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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Politica sociale, indirizzi economici, Rai, poteri locali nella «verifica» 


Spartizioiie a 1^ 

al governo dele ghmte torinesi 

Un fermo «no» al commissario e subito il rinnovo del consiglio di Gli alleati si piegano ai diktat democristiani - Prevista per questa mattina la seconda puntata del vertice 
amministrazione - Una lettera di Lama a Marini e Benvenuto dei «cinque» - Per il Pri le schede di Craxi sono solo un «inventario», per la De «un elenco generico» 


Il dibattito 
nel Pei 


Facciamo 
un po’ 
di conti 
con 
questi 
dieci 
anni 


nOMA — Luciano Lama ha scritto a Franco Marini e a 
Giorgio Benvenuto, sollecitando la nomina dei rappresen¬ 
tanti sindacali — la maggioranza — nel Consiglio di ammi¬ 
nistrazione delt’Inps, scaduto da 9 mesi. Un gesto conseguen¬ 
te alla ripulsa di tutte e tre le confederazioni all'ipotesi di 
commissariare l'Istituto. Proprio ieri Cgil, Cisl e Uil hanno 
ribadito in modo durissimo la loro opposizione a colpi di 
mano, a decreti estivi sommari e assolutori nei confronti di 

tutte le responsabilità che 
-■ ■ - hanno concorso a condurre 

rinps in gravi difficoltà fi- 
- • nanziarie. A quanto riferito 

I dalle agenzie. Lama, Marini 

WIJU. e Benvenuto lo avrebbero 

detto anche direttamente a 
De Michelis, durante un in- 
contro avvenuto a pranzo in 
un albergo romano. Giorgio 
■ Benvenuto ha indicato ai 

Ifà cronisti una data per la desl- 

^ ^ gnazlone del rappresentanti 

a Cgil, Cisl e Uil in Consiglio: 

lunedì prossimo, 22 luglio. 
La notizia che 1 sindacati ve- 
dranno prima, venerdì. De 
Michelis ~ pure diffusa ieri 
La proposta di Imporre — non ha trovato alcuna 
un commissario alrlnps, conferma. Quel che è certo è 


La proposta di Imporre 
un commissario alrlnps, 
ristituto nazionale per la 
previdenza sociale, è provo¬ 
catoria e Inaccettabile. 
L’Improvvisa uscita del mi¬ 
nistro del Lavoro, a questo 
proposito, serve solo a ten¬ 
tare di aascondere le reali 
responsabilità del governo 
e della maggioranza. Il bi¬ 
lancio delPinps, Infatti, 
non brilla certo di chiarez¬ 
za e trasparenza. Ma è forse I 
responsabilità del Consi¬ 
glio di amministrazione 
dell’Istituto previdenziale, 
se 11 governo ha voluto 
mantenere una grave com¬ 
mistione fra assistenza e 
previdenza e una confusio¬ 
ne di rapporti tra bilanci e 
competenze dello Stato e 
dell’Inps? (Questa confusio¬ 
ne, anzi, è stata utilizzata 
strumentalmente per far 
apparire al di sotto della 
realtà li deficit dello Stato e 
per gonfiare 11 fabbisogno 
prendenziale dell’Inps, a 
seconda delle esigenze poli¬ 
tiche del governo. 

Questo modo di compor¬ 
tarsi non è certo corretto né 
politicamente, né contabil¬ 
mente. Ed è emblematico II 
fatto che tutte le forze poli¬ 
tiche — compreso il Pei — 
abbiano presentato propo¬ 
ste di leggsper la ristruttu¬ 
razione dell’Inps, mentre il 
governo non rabbia fatto, 
né abbia fatto conoscere le 
sue proposte emendative 
ad un testo da tempo elabo¬ 
rato dal comitato ristretto 
della commissione speciale 
perle pensioni della Came¬ 
ra, 

C’è poi da rammentare 
che 11 ministro del Lavoro, 
come quello del Tesoro, dal 
punto di vista procedurale. 
In base alla legge In vigore, 
hanno solo un potere pro¬ 
positi vo. Solo con un decre¬ 
to del presidente della Re¬ 
pubblica può essere sciolto 
Il Consiglio di amministra¬ 
zione dell’Inps e solo In ca¬ 
so rdl gravi violazioni di 
legge o di regolamento, op¬ 
pure di gravi carenze od Ir¬ 
regolarità di funzlonamen- 
tor, addebiti che dovrebbe¬ 
ro essere ampiamente pro¬ 
vati, prima di Indurre il 
presidente della Repubbli¬ 
ca ad adottare un provvedi¬ 
mento tanto grave e impo¬ 
polare, 

E vero. TInps deve fun- 
zlonare meglio, gli utenti 
debbono ottenere li ricono¬ 
scimento del loro diritti In 
tempi più celeri di quelli at- 
tualL E però Illusorio pen¬ 
sare di ottenere questi ri¬ 
sultati con un commissario 
o con la modifica per decre¬ 
to della composizione del 
Consiglio di amministra¬ 
zione dell’Inps. 

È Invece compito del go¬ 
verno e prima di tutto del 
ministro del Lavoro, solle¬ 
citare le organizzazioni In¬ 
teressate ad avanzare le 
proposte perla costituzione 
del nuovo Consiglio di am¬ 
ministrazione dell’Inps. 
Quello In carica Infatti è 
scaduto da nove mesi. Il go¬ 
verno Inoltre, Invece di pro¬ 
dursi In sortite provocato¬ 
ri dovrebbe saper avanza¬ 
re proposte concrete per la 
riforma della previdenza e 
per la ristrutturazione del- 
rlnps. 

Adriana Lodi 


Nadia Tarantini 

(Segue in ultima) 


Polemiche su quanto 
aumentem l’equo 
canone da agosto 

Cambia la le^e 
suWimmunka 
dei parlamentari 

Intesa tra ì sindacati 
«Riduzione d’orario 
di 2 ore in 3 anni» 
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È morto 
U col. 

Giovannone 

(Sismi) 


È morto ieri a Roma il colo- 
nello Stefano Giovannone, 
ufficiale del Sismi. SI trova¬ 
va in libertà provvissoria. 
dopo rarresto scaturito dalle 
indagini sui traffici d’armi 
delle Br In Medio Oriente. 
Era stato coinvolto nei caso 
Palo-De Toni, i due giornali¬ 
sti scomparsi. A PAG. S 


Intesa 
a Roma 
con 

Nakasone 


Al termine del suo viaggio in 
Italia, il primo ministro 
giapponese Nakasone parte 
oggi per Bruxelles. Ieri ha 
incontrato Cossiga, Fanfani, 
Nilde Jotti e Andreottl. Uno 
sforzo sarà compiuto per in¬ 
crementare gli scambi con 
reciproco vantaggio. La visi¬ 
ta in Vaticano. A PAG. 8 


n piano 
«Eureka» 
prende 
il via 


Mitterrand ha aperto ieri a 
Parigi le «assise europee del¬ 
la tecnologia», a cui parteci¬ 
pano trentaquatiTO ministri 
di 17 paesi europei, più il pre¬ 
sidente della commissione 
Cee. Ha preso così il via 11 
progetto «Eureka», per il qua¬ 
le la Francia ha stanziato un 
miliardo di franchi. A PAG. 8 


Da oggi disagi 
per chi viaggia 
sui traghetti 


ROMA Da oggi chi deve 
prendere un traghetto per 
raggiungere le Isole potrà 
incontrare seri disagi. So¬ 
no programmau Infatti 
una serie di scioperìi degli 
aderenti al sindacato auto¬ 
nomo Federmar Cisal. Le 
agitazioni verranno decise 
dalie strutture provinciali 
e potranno quindi avere 
modailtà diverse da porto 
a porto. Saranno interes¬ 
sate aii’agltazlone soprat¬ 
tutto le navi delie società 
pubbliche (TUrenia, Sire- 
mar, Toremar e Caremar). 
Già ieri nel porto di Geno¬ 
va erano bloccate due mo¬ 


tonavi, la Apulia e la Trie¬ 
ste, 

E stato invece revocato 

10 sciopero già indetto per 

11 25 dai sindacati confede¬ 
rali dei controllori di volo. 
Ieri a tarda .sera è stato 
raggiunto un accordo con 
Pazienda autonoma di as¬ 
sistenza al volo sui conte¬ 
nuti del nuovo controllo di 
layoro della cat^oria. 

E invece ancora in di¬ 
scussione uno sciopero di 
48 ore del personale dista¬ 
zione del sindacato auto¬ 
nomo Fisafs, dalle 21 del 
27 luglio alle 21 del 29. Una 
decisione definitiva verrà 
presa nei prossimi giorni. 



stamane alle 10 comincia a Palazzo Chigi il secondo vertice 
del cinque segretari della maggioranza con Craxi: sarà una 
«non stop» (che si protrarrà anche domani), per cercare di 
raggiungere l’accordo su alcuni punti almeno del documento 
programmatico, criticato da tutti 1 partner. Ma l’obiettivo di 
De Mita è soprattutto di ottenere la resa completa degli allea¬ 
ti al suol diktat sull’estensione del pentapartito nelle giunte 
locali. £ proprio alia vigilia del-vertice il segretario de ha 
potuto esultare per 1 primi sì: nel chiuso di una stanza di 
Montecitorio 1 rappresentanti del pentapartito si sono divise 


le spoglie delie amministrazioni piemontesi, presidente re¬ 
gionale alla De, sindaco di Torino al Psl, presidente della 
Provincia al PII. Per repubblicani e socialdemocratici asses¬ 
sori e vicepresidenti. Ma De Mita chiede «altri segnali signifi¬ 
cativi». e rimane anche aperto il contenzioso Rai. Le voci di 
dimissioni di Craxi, circolate l’altra sera, spingono comun¬ 
que 1 partner a esortarsi l’uno l’altro, perché si eviti — dicono 
1 repubblicani — una «crisi spartìtoria al buio». 

I SERVIZI DI ANTONIO CAPRARICA E ANTONIO ZOLLO A PAG. 2 


I cittadini di tante città, 
grandi e meno grandi, stan¬ 
no già assaporando la logica 
del pentapartito prima anco¬ 
ra di sa^re se sarà questa 
coalizione ad amministrarli: 
anzi proprio le lungaggini, le 
misteriose schermaglie tatti¬ 
che che hanno finora Impe¬ 
dito la formazione delle 
giunte, lasciando quel citta¬ 
dini nell’Incertezza, costitui¬ 
scono Il segno di uno scanda¬ 
lo politico e democratico. 
Provate a chiedere a un ge¬ 
novese o a un veneziano per 
quale ragione, a due mesi dal 
voto, la sua città sla ancora 


Contro le autonomie 
scandalo [wlitìco 
e costìtuaonale 


priva di governo, ed egli non 
sarà in grado di Indicare al¬ 
tro motivo che quello di una 
con trattazione In corso a Ro¬ 
ma, ove la sua città è nomi¬ 
nata come oggetto di scam¬ 
bio per gli equilibri politici 
governativi. Vi sono città, 
grandi e meno grandi, ove 
anche 11 voto del 12 maggio 


ha confermato maggioranze 
di sinistra e democratiche e. 
In particolare, la maggioran¬ 
za relativa al Pel, perle quali 
si ipotizzano rovesciamenti 
di alleanze che non hanno 
alcun riferimento ad esplici¬ 
te, visibili ragioni di pro¬ 
gramma e di Indirizzo am- 
I mlnlstratlvo. Ecco 11 risulta¬ 


to dello tscamblo» tra la con¬ 
ferma della presidenza del 
Consiglio a Craxi e la riven¬ 
dicazione dura e arrogante 
della De di estendere forzo¬ 
samente la formula gover¬ 
nativa alle Regioni e al mag¬ 
giori centri del Paese. Ecco II 
preannuncio di quale sarà la 
condizione delle ammini¬ 
strazioni pentapartite laddo¬ 
ve si costituiranno: forzatu¬ 
ra di regole democratiche, 
spartizione, Instabilità, in- 

(Segue in ultima) 

Michele Ventura 


Esplode il caso della pirateria con i computer 

Sette ragazzi arrestati in Usa 
«Potevamo spostare i sateHiti» 

Sono accusati di aver trafugato numeri e informazioni riservate - Come nel film «War 
Games» erano in grado di interferire nella rete di comunicazione del Pentagono 


PARIGI - Il presidente frencese Mitterrand (al centro) apre le «assise europee della tecnologia», 
con le quali prende il via il progetto «Eureka» 


Dai nostro corrispondente 
NEW YORK — Il cinema 
americano anticipa la realtà. 
Si disse quando John Len- 
non, il piu delicato del Bea¬ 
tles, fu ammazzato da un 
fan. La scena si era in qual¬ 
che modo già vista, sei anni 
prima, in «Nashville», il film- 
metafora di Robert Altman. 
Oggi l’osservazione si può ri¬ 
petere per «War Games», la 
pellicola che attribuiva a un 
ragazzo appassionato - di 
compouters la capacità di In¬ 
trodursi nel cervellone elet¬ 
tronico del Comando supre¬ 
mo e scatenare un simulato 
attacco missilistico sovieUco 
contro le città americane da 
lui più odiate, la «sua» Seat¬ 
tle e Las Vegas, col rischio di 
provocare involontariamen¬ 
te l’apocalisse nucleare. 

Qualcosa del genere è ac¬ 
caduto nel New Jersey, uno 
stato che confina con quello 
di New York. Sette ragazzi 
sono stati arrestati per aver 
usato in modo fraudolento i 
loro computerà. Erano riu¬ 
sciti a utilizzare i numeri di 
carte di credito rubate e a ot¬ 
tenere Informazioni riserva¬ 
te sul come fare telefonate 
intercontinentali e interur¬ 


bane gratuite, sul come fab¬ 
bricare esplosivi e sul come 
riuscire a chiamare i telefoni 
riservati del Pentagono. Il 
procuratore della contea del 
Middlesex, Alan Rockoff, 
che 11 ha Incriminati, ha det¬ 
to che essi erano riusciti an¬ 
che a ottenere i numeri di co¬ 
dice che avrebbero consenti¬ 
to di spostare la posizione dei 
satelliti destinati alle comu¬ 
nicazioni intercontinentali, 
di interrompere chiamate te¬ 
lefoniche con TEuropa, l’A¬ 
sia e l’Australia e di rendere 
Impossibili legittime comu¬ 
nicazioni telefoniche. 


Non sappiamo 1 nomi dei 
sette perché sono tutti mino¬ 
renni c la legge assicura l’a¬ 
nonimato agli accusati con 
meno di 18 anni. E non sap¬ 
piamo nemmeno se i reati 
che essi avrebbero potuto 
commettere li hanno davve¬ 
ro commessi. In quest’ulU- 
ma ipotesi, potrebbero invo-- 
care 11 primo emendamento 
della Costituzione e accusare 
Il procuratore per aver viola¬ 
to la libertà di espressione. 
Gli imputati, infatti, potreb¬ 
bero essersi limitati ad ap¬ 
plicare la loro abilità nella 
semplice raccolta di Infor- 


Le ragioni di scambio 

GII azionisti del Nuovo Banco Ambrosiano hanno appro¬ 
vato all’unanimità l’operazione che incorpora II loro Istituto 
di credito nella società finanziaria La Centrale. Cosi, a tre 
anni dalla morte di Calvi e dopo un vortice di operazioni è 
nata quella che la pagina finanziaria della tStampa» chiama 
•una nuova eassaforte d’acciaio per la finanza cattolica del 
nord*. 

Chissà come sono contenti a Comunione e Liberazione di 
questa nuova prova di potenza dello Spirito. Tànto più che. 
d’ora In poi, potranno essere popolari con molte più ragioni 
di prima. 


mazloni elettroniche riser¬ 
vate, perché protette da un 
numero di codice. La segre¬ 
tezza riguarda solo il nume¬ 
ro di codice che consente a 
chi lo conosce di accedere al¬ 
la conoscenza di dati e di In¬ 
formazioni attraverso il si¬ 
stema dei computers. Ma è 
probabile che almeno qual¬ 
cuno tra 1 sette abbia deciso 
di ricavare qualche lucro 
dalla penetrazione del segre¬ 
to. 

L’indagine è cominciata 
nello scorso aprile quando 
alcuni funzionari delle poste 
informarono la polizia che 
qualcuno aveva usato il pro¬ 
prio computer per arrivare, 
illegalmente, ad accedere 
agli elenchi computerizzati 
di una compagnia di credito 
del Connecticut Un cittadi¬ 
no di questo stato, anch’esso 
contiguo a quello di New 
York, si era visto addebitare 
un acquisto che egli non ave¬ 
va autorizzato. Una com¬ 
plessa indagine portò la poli¬ 
zia sulle tracce di giovani 
che possedevano sofisticati 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 


«Pazienza vi aveva in pugno» 
Scontro giudioB-gioniaiisti 

Al processo sulle deriazioni dei seirizi segreti il pubblico ministero cita in aula i non 
di sette noti giornalisti, prorocando un’immediata, dura replica degli interessai 


Francttco Pazienta 


ROMA — Le richieste di pe¬ 
na le avanzerà oggi, o al 
massimo domanL Ma ieri. In 
una requIMtoria che è un du¬ 
rissimo atto d’accusa, 11 Pm 
al processo per le deviazioni 
dei Sismi, ha già delineato i 
fatti e gli avvenimenti che 
proverebbero la lunga serie 
di ill^alltà commesse dalla 
banda Musumeci-Pazienza. 
Secondo ll.gludlce D’Ambro¬ 
sio, le testimonianze e le de¬ 
posizioni degli stessi Impu¬ 
tati a v r eb bero ormai dimo¬ 
strato che ainntemo del SI- 
adì si era materializzata una 
•struttura parallela*, un 
oscuro contropotere diretto, 
organizzato e manovrato. 


appunto, dal temuto e onni¬ 
presente Francesco Pazien¬ 
za. Obiettivo di questo grup¬ 
po è stato quello di influire 
su importanti vicende politi¬ 
che. economiche e giudizia¬ 
rie italiane, depistando, de¬ 
viando, Incolpando e discol¬ 
pando in rapporto agli inte¬ 
ressi del momento. 

Per raggiungere questo 
obiettivo — secondo 11 giudi¬ 
ce D’Ambrosio — la banda 
Musumecl-Pazlenzafll tanto 
temuto «Superesse») ha ope¬ 
rato in stretto rapporto con 
la P2 di Lido Geli! ed ha 
adottato tutti i mezzi ritenu¬ 
ti adatti allo scopo: fino ad 
acquisire — è questa la tesi 


sostenuta dall’accusa — la 
«benevola collaborazione* di 
giornalisti e di settori impor¬ 
tanti della stampa Italiana, 
adoperati per screditare ora 
quest’avversario ora quello, 
per intimidire, minacciare e 
ricattare. 

Tutto ciò il giudice D’Am¬ 
brosio lo ha sostenuto nella 
prima parte di una requisito¬ 
ria dura e puntigliosa, che 
non potrà mancare di susci¬ 
tare commenti e reazioni. 
Alcune, anzi, sono arrivate 
già Ieri. Si tratta di tre di set¬ 
te noti giomallsU indicati 
dal Pm In rapporti con Pa¬ 
zienza. Sarebbero Andrea 


ro cita in aula i nomi 
ica degli interessati 

Barberi. Pino Buongiorno, 
Luigi Irdi, Gianluigi Melega, 
Franco Glustalisl, Sandro 
DeU’AmIco e Giacomo Ale- 
xls. 

Gianluigi Melega. depuU- 
to radicale, dell’tEqwesso» 
ha detto: «Non ho mai, ripeto 
mai. Incontrato 11 signor Pa¬ 
zienza. Non ho mai assicura¬ 
to ad alcuno collaborazioni 
di sorta nell’esercizio della 
mia professione. Ncm ho mal 
preso un soldo da alcuno che 
non fosse l'editore del gior¬ 
nale per cui lavoravo. Sono 
stupito ed indignato, quindi, 

(Segue in ultima) 


Sono convinto che un con¬ 
gresso anticipato debba ser¬ 
vire a cambiare qualcosa, 
sulla base di un bilancio del¬ 
l’ultimo decennio. Dieci anni 
fa circa, noi rappresentava¬ 
mo Il 35% dell’elettorato e la 
nostra Influenza politica era 
tale da costringere la De a 
far maggioranza con noi e da 
consentire la costituzione di 
giunte di sinistra anche dove 
non esistevano maggioranze 
di sinistra. Ora la situazione 
è assai diversa. E non si trat¬ 
ta soltanto della perdita di 
consenso elettorale ma so¬ 
prattutto di una perdita di 
potere. Inteso come capacità 
di rappresentare e gestire 
processi reali, rafforzando I 
propri Insediamenti nella so¬ 
cietà e nelle istituzioni. II po¬ 
tere del sindaca Uè stato ridi¬ 
mensionato dalla crisi sin¬ 
dacale; così II potere delle 
Regioni e del Comuni e l’e¬ 
sperienza delle giunte di si¬ 
nistra sono entrati in crisi; 
anche le funzioni del Parla¬ 
mento sono state limitate; 11 
sistema delle comunicazioni 
di massa è stato profonda¬ 
mente mutato e 11 nostro 
spazio è più ridotto. Il nostro 
problema mi pare sla quello 
di capire perché tutto questo 
è avvenuto e attrezzarci a 
dare una risposta adeguata. 

Nella prima parte degli 
anni 70 noi abbiamo larga¬ 
mente rappresentato ciò che 
In Italia stava cambiando. < 

Il consenso elettorale non 
mi pare fosse li frutto di on¬ 
deggiamenti capricciosi le¬ 
gati alla difesa di interessi 
particolari. AI grande movi¬ 
mento di quegli anni, noi 
proponevamo alcune idee- 
forza. L’eurocomunismo, 
che era, olUetutto, l’unica 
proposta di politica estera 
dignitosa fatta In Italia negli 
ultimi vent’anni. La riforma 
politica da attuare attraver¬ 
so una strategia di decentra¬ 
mento Istituzionale. La rea¬ 
lizzazione dello Stato sociale. 
Il sindacato del consigli. La 
questione morale. A questi 
contenuti si aggiunse più 
tardi II tentativo di modifi¬ 
care le procedure decisionali 
dello Stato attraverso una 
serie di aleggi di program¬ 
mazione». L’Insieme di que¬ 
ste Idee non rappresentava 
ancora un programma coe¬ 
rente: ancora presente era la 
tensione fra la strategia di 
decentramento e la persi¬ 
stenza della nostra antica 
cultura centrallzzatrice. In 
ogni caso quelle Idee cl a vvl- 
clnavano alle esperienze del¬ 
le forze socialdemocratiche e 
socialiste europee. Ma verso 
quell’incontro andavamo 
portando un contributo ori¬ 
ginale. In politica estera la 
nostra nuova dislocazione 
atlantica si accompagnava 
alla proposta di un ruolo 
dell’Europa e delle forze di 
sinistra che andava ben oltre 
U tradizionale appiattimento 
socialdemocratico sull’a¬ 
tlantismo e si ricongiungeva 
concretamente con la svolta 
realizzata dalla Spd con la 
òstpolltlk. Alla realizzazione 
dello Stato sociale arrivava¬ 
mo più tardi ma le esperien¬ 
ze fatte in Emilia, Toscana, 
In situazioni caratterizzate 
dall’espansione di sistemi di 
Imprese diffuse avevano spe¬ 
rimentato procedure nuove e 
più flessibili di Integrazione 
sociale e di intervento politi¬ 
co che. In una certa misura, 
tnralleavano la rigidità del 
modelli di società fordista. 
Questo per dare degli esem¬ 
pi. Ma l’elemento di maggio¬ 
re •diversità» rispetto ad sd¬ 
ire esperienze europee consi¬ 
sterà mi pare nello sbocco 
politico Ipotizzato nel com¬ 
promesso storico. B mi pare 
che esso, sottollnesmdo una 
•diversità» Italiana e l'esi¬ 
genza di un processo di tra¬ 
sformazione, che restava In 
buona misura indefinito, in 
parte sminuiva e rendeva 
ambiguo il nuore delle Idee 
sulle quali concretamente 
stavamo operando. 

Cosa non ha funzionato In 
tutto questo al di là di qusut- 
to possiamo Imputare alla 
KSfNNisaMilti degli altri? 

Sthrtno Andriani 

(Segue in ultima) 
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Iniziato alla Camera il cammino della riforma 


Oggi la riunione dei «5» e la De esulta per i primi sì sulle giunte 

ItertiGe dela spartÈdone? 

Alleati critici sulle schede di Craxi degli insabbiaiiieitti 

De Mita vuole «altri segnali significativi» dell^allargamento del pentapartito in periferia - Accoglienza gelida alla «bozza La decisione sulla richiesta a procedere dovrà intervenire comun- 
programmatica» - In secondo piano la manovra economica - L’ipotesi di patrimoniale scatena Pri e Pii: marcia indietro di Amato que entro 135 giorni - Oggi il caso Mancini a Camere congiunte 


ROMA — Preceduto da un intenso lavoro pompienstico del 
solito Forlanl (ma stavolta ha dato una mano anche Spadoli¬ 
ni) il secondo vertice del cinque segretari con Craxi comincia 
stamane (e continuerà domani) a Palazzo Chigi, mentre gli 
alleati si esortano l’un l'altro a scongiurare il pericolo di una 
•crisi non solo al buio — scrive la “Voce repubblicana" — ma 
da sottinteso spartltorio». Il riferimento al mercato in corso 
— soprattutto tra democristiani e socialisti — su giunte e 
Rai-tv non poteva essere più esplicito, anche se in verità non 
ci sono segni che il Pri intenda dissociarsene. Anzi, a quanto 
pare, gli ultimatum democristiani a Craxi e agli altri alleati 
cominciano a sortire l loro effetti. Il vice-segretario de, Bo- 
drato, ieri ha dato l’annuncio che, nel chiu.so di una stanza al 
secondo piano di Montecitorio, aveva proceduto assieme al 
repubblicano La Malfa, e al rappresentanti degli altri tre 
partiti, alla spartizione delle giunte piemontesi: la presidenza 
della giunta regionale alla De, il sindaco di Torino al Psl, il 
presidente della Provincia al Pii, e per repubblicani e social¬ 
democratici una barca di assessori e qualche vicepresìdenza. 
Ma questo «lieto fine» piemontese non basta ad assicurare 
un’analoga conclusione alla verifica. Bodrato sollecita altri 
•significativi segnali». 

E il programma che avrebbe dovuto «rifondare» l’azione 
del governo? E1 buchi nel bilancio dello Stato? E la manovra 
economica? Se ne parla ormai solo incidentalmente. E in 
generale per rilevare che le «sei schede» di Craxi sono solo un 
•Inventario» (cosi le qualificano l repubblicani), un «elenco 
generico» (questo è 11 giudizio dei democristiani). Sicché tutti 
annunciano approfondimenti e specificazioni, ma dirette co¬ 
munque a ridimensionare le velleità di durata implicite nel¬ 
l’ampiezza del documento craxiano. 1 democristiani lo dlco- 


La decisione sulla richiesta a procedere dovrà Intervenire comun¬ 
que entro 135 giorni - Oggi il caso Mancini a Camere congiunte 


no chiaramente: se si dovesse fare una discussione seria su 
tutti 1 punti enunciati, alla fine ne dovrebbe uscire davvero 
un programma di durata triennale. Ma questa è l’ultima cosa 
che piazza del Gesù intende concedere a Craxi. Sicché il co¬ 
mitato di segreteria che si è riunito ieri sera con De Mita si è 
limitato a stendere in 15 cartelle una serie di osservazioni 
riguardanti solo pochi punti. 

Si sa per esemplo che la De è contrarla alla proposta cra- 
xiana di un commissario straordinario per il Mezzogiorno: ed 
è difficile pensare che, al di là delle molte obiezioni possibili, 
non giochi in questo rifiuto la gelosa conservazione della 
propria •esclusiva» nella gestione dell’intervento straordina¬ 
rio nel Sud. Critici verso gli accenni di Craxi a una possibile 
svalutazione della lira in settembre («queste cose si fanno, 
non si annunciano»), i democristiani condividono solo in par¬ 
te la proposta di commissariamento dell’Inps, rilevando che 
l guai del sistema previdenziale abbisognano piuttosto di una 
riforma organica. 

Infine, sulla Rai, non place alla De il modo in cui la scheda 
craxiana definisce, solo in termini di conti gestionali. Il servi¬ 
zio pubblico televisivo: per Bodrato, è necessario precisare 
anche in termini istituzionali la funzione della Rai. Ma è 
chiaro che le riserve su questo terreno risentono soprattutto 
del braccio di ferro ancora in corso, tra De e Psl, attorno al 
nodo della pubblicità televisiva e degli assetti Rai. 

Repubblicani e liberali strillano invece per il vago accenno 
fatto da Craxi all’ipotesi di un’imposta patrimoniale («ma 
presentata in quel modo è un diversivo», ha detto Vincenzo 
Visco, della Sinistra indipendente). Il ministro delle Finanze, 
Visentini, ieri l’ha fatta addirittura oggetto di un violentissi¬ 
mo attacco pubblico sulle colonne del giornale della Confin- 


Il Sindacato: «Sulla tv 
non vogliamo pasticci» 


ROMA — Con una maggio¬ 
ranza nella quale si alterna¬ 
no nervosismi e bonacce, 
buoni propositi e ultimatum 
ora espliciti ora sibillini, le 
questioni attinenti al siste¬ 
ma radiotv dovrebbero af¬ 
frontare oggi due importanti 
appuntamenti: in mattinata 
il secondo round della verifi¬ 
ca, nel pomeriggio il primo 
voto in aula, alla Camera, 
sul decreto per le tv private; 
voto attorno al quale risuo¬ 
navano ieri VOCI, timori e 
scongiuri per possibili imbo¬ 
scate. Ma feri sulla scena, de¬ 
ciso a giocare un ruolo ne se¬ 
condario né di attesa, si è 
presentato anche il sindaca¬ 
to. L’occasione è stata data 
dalla manifestazione unita¬ 
ria promossa dalla Federa¬ 
zione della stampa, dalle or¬ 
ganizzazioni dei giornalisti, 
del dirigenU e dei lavoratori 
Rai: alta logica degradante 
delle lotte di potere sulla pel¬ 
le del sistema informativo, il 
sindacato oppone una stra¬ 
tegia di scefte trasparenti, 
che guardino agli interessi 
della democrazia, di un si¬ 
stema informativo plurali¬ 
sta. «Verificheremo in questi 
giorni — ha detto Borsi, se¬ 
gretario nazionale della Fnsl 
— se le decisioni in sede poli¬ 
tica ci saranno e avranno i 
contenuti da noi richiesti, 

e ronti a dar vita a immedia- 
ì azioni di lotta». Mentre 
Cardulli — segretario nazio¬ 
nale aggiunto della Filis- 
Cgil — ha proposto una ini¬ 


ziativa unitaria di tutte le 
forze interessate a un rias¬ 
setto complessivo e organico 
di tutto il sistema della co¬ 
municazione. 

Tuttavia ieri sera ha preso 
corpo upa ipotesi secondo la 
quale stamane, in sede di ve¬ 
rifica, il capitolo Rai e tv pri¬ 
vate non sarebbe nemmeno 
sfiorato da Craxi e dai suoi 
ospiti se non altro per evitare 
di dover registrare posizioni 
ancora lontane, con conse¬ 
guenze traumatiche sulla te¬ 
nuta della maggioranza. Del 
resto, per lo stesso decreto, è 
stato già deciso il rinvio a 
mercoledì prossimo dell’esa¬ 
me di mento nelle commis¬ 
sioni. 

A rafforzare l’ipotesi di un 
accantonamento — che la 
De accoglierebbe malvolen¬ 
tieri — del pacchetto «Rai e 
tv» concorrono due fatti. Il 
primo, ieri è*stata cestinata 
una proposta di mediazione 
Gavaper i tetti pubblicitari 
della Rai, non gradita al Psi 
e ad altre forze laiche. Bissa 
prevedeva un tetto annuo 
pubblicitario di 600 miliardi 
nel 1985, di 635 nel 1986; un 
indice di affollamento orario 
del 12,5% corretto da un 
complicato meccanismo in 
virtù del quale la Rai avreb¬ 
be potuto «sforare» — rag¬ 
giungendo il 15-16% — tra Te 
19,30 e le 22. QuesU indici — 
sostiene la Rai — sono la 
condizione per poter effetti¬ 
vamente realizzare i tetti di 
600 e 635 miliardi. Risultato: 


La manifestazione indetta da 
giornalisti, dirigenti, lavoratori 
Rai e Federazione della stampa 
.V Oggi il vertice non affronta i! 
problema per evitare rotture? 


da ieri il sottosegretario Bogi 
sta lavorando con un gruppo 
di esperti per una sorta di 
quadratura del cerchio, ga¬ 
rantire. cioè, alla Rai i 600 
miliardi e diluire gli spot 
pubblicitari lungo tutta la 
giornata evitando, in parti¬ 
colare, un loro affollamento 
cospicuo a ridosso dei tg del¬ 
la sera. 

Secondo fatto: ieri è stato 
diffuso il testo di un articolo’ 
del socialista Pillitteri, che 
uscirà oggi suir«AvantÌ!». Il 
rescpnsabile del Psi per la tv, 
replicando ai de — cne rifiu¬ 
tano «ridea di una Rai messa 
ai margini o fuori dal merca¬ 
to pubblicitario» — ipotizza 
viceversa un servizio pubbli¬ 
co destinato a perdere del 
tutto gli introiti da pubblici¬ 
tà («l’ipotesi non è affatto pe- 
re^ina», scrive Pillitteri). 
L’esponente socialista riba¬ 
disce, inoltre, la sua già nota 
avversità per una normativa 
anti-trust che limiti il nume¬ 
ro di reti nelle mani di un 
unico imprenditore e rilan¬ 


cia un’altra proposta: mette¬ 
re tra consiglio d’ammini¬ 
strazione e direttore genera¬ 
le della Rai un esecutivo ri¬ 
stretto. La De diffida di que¬ 
sta idea, poiché vi vede una 
sorta di imbracamento del 
direttore generale, che per 
diritto di spartizione tocca 
alla De. 

La De sembra peraltro in¬ 
tenzionata a legare la sorte 
del decreto (il cui cammino è 
intenzionata, comunque a 
rallentare) alle decisioni sul¬ 
la pubblicità. Il problema ve¬ 
ro è — ha detto Von. Bernar¬ 
di, Pei — dopo il voto con il 
quale pentapartito e missini 
hanno dato via libera al de¬ 
creto nella commissione Af¬ 
fari costituzionali — di rom¬ 
pere questa logica mercanti¬ 
le: il problema del decreto va 
risolto insieme al nodi del 
consiglio Rai. della pubblici¬ 
tà e delia legge stralcio per le 
tv privale. 

Su questi temi ci si è con¬ 
frontali alla manifestazione 
dei sindacati, presenti espo¬ 


ROMA — Palazzo Chigi smentisce Agnelli. Il governo italia¬ 
no non ha autorizzato nessuna industria, nemmeno la Fiat, a 
negoziare con gli Stati Uniti ia partecipazione aile ■guerre 
stilati». Ovviamente, precisa la presidenza del Consiglio, 
ogni industria è libera di cercare commesse e di strappare 
contratti, ma il governo si muove su un altro piano e «sta 
ancora espletando l’analisi» circa la opportunità della »parte- 
cipazlone italiana ai programmi di ricerca della iniziativa di 
difesa strategica». Insomma sta ancora raccogliendo elemen¬ 
ti per prendere una decisione e ci vorrà tempo prima che 
venga presa. 

La precisazione di Palazzo Chigi risponde ad una serie di 
articoli e dichiarazioni usciti nei giorni scorsi sulla stampa 
quotidiana e settimanaie emanazione di alcuni ambienti in- 
dustiiali. In particolare, come si è detto, risponde al presi¬ 
dente della Fiat Agnelli. Suir*Intemational Herald Tribune- 
di ieri questi afferma infatti che l’azienda torinese è pronta a 
partecipare alla ricerca per le «guerre stellari», ma soprattut¬ 
to che ha avuto l’approvazione del governo italiano «per an¬ 
dare avanti con la^i». 

La scelta della Fiat — che già nei giorni scorsi aveva fatto 
pervenire al Pentagono un proprio documento dettagliato 
sulle capacità e sulle disponibilità delle aziende deljgruppo — 
ha suscitato soddisfazione nell’Amministrazione usa che vi 


ROMA — Proprio mentre la 
Confìndustria riceve un duro 
colpo con la sentenza del preto¬ 
re di Bologna a favore del paga¬ 
mento dei declinali, è stata rag¬ 
giunta la prima tappa nella 
marcia di nawiànamento tra 
CgO, CUI e UU, proprio quella 
piu controversa della riduzione 
dell’orario di làvgeo. «Abbiamo 
fatto un buon làvóio»^ ha com¬ 
mentato Antonio Pizzmato. Da 
questo momento il cammino è 
in discesa? «Certamente siamo 
sulla strada giusU, con tutte le 
premesse — ha risposto l’espo¬ 
nente della Cgil — per definire 
una piattaforma unitaria utile 
alla riaffermazìone del potere 
contrattuale dei lavoratori e 
del sindacato». Lunedi prossi¬ 
mo il gruppo di lavoro inter- 
confederale licenzierà il testo 
definitivo delle rivendicazioni 
suU’orario per poi approfondire 
il confronto sul mercato del la¬ 
voro, il fisco e la nuova struttu¬ 


ra del salario. Se anche questo 
lavoro dovesse procedere spe¬ 
dito non è escluso che nella 
stessa settimana si possano riu¬ 
nire le tre segreterie confedera¬ 
li per il varo della piattaforma 
complessiva. 

La sostanza dell'intesa su 
una riduzione dell’orario di la¬ 
voro media nel prossimo trien¬ 
nio di due ore settimanali ri¬ 
spetto ai rmmi attuali ha già 
sgombrato iicampo da un equi¬ 
voco pericoloso, aoè che un ta¬ 
glio deU’indicìzzazione salaria¬ 
le fosse obbligato per compen¬ 
sare la riduzione dell’orario. 
Per questo obiettivo, invece, si 
prevede un processo di sttue- 
zione nella contrattazione di 
categoria, di settore e di azien¬ 
da in diretto collegamento con i 
processi di ristrutturazione, 
rincremento della produttività 
e dei regimi d’orario determi¬ 
nati dalrorganizzazione del la¬ 
voro. Allo stesso scopo deve 


dustria, e i portavoce di Spadolini rincarano la do.se dicendo 
che «il tema deH’imposta sui grandi patrimoni è solo destina¬ 
to a suscitare inutili e inattuali polemiche». Sulla stessa linea 
Zanone. E Amato, sottosegretario di Craxi alla presidenza, si 
è affrettato ieri sera a fare marcia indietro, sottolineando che 
i critici hanno «enfatizzato» l’ipotesi della patrimoniale. 

Se sul versante programmatico la verifica promette dun¬ 
que di ridursi a ben poca cosa, rinviando I nodi decisivi dell’e¬ 
conomia e della finanza pubblica alla difficile ripresa autun¬ 
nale, sul versante «spartitorio» sembra invece che la De si 
appresti a cogliere i primi frutti della sua offensiva. Il piano 
democristiano prevede ia seguente divisione delle spoglie 
nelle grandi città: pentapartito ovunque, ovviamente, ma 
con sindacl socialisti a Torino, Milano. Venezia e Napoli, e 
sindaci de a Roma, Palermo, Bari e Genova (ma quest’ulti- 
ma, piazza del Gesù sarebbe disposta a «cederla» al repubbli¬ 
cani a! posto di Firenze, dove la maggioranza a cinque non 
esiste, a meno di giochi pesanti sottobanco). 

È da ritenere che i primi «sì» strappati da De Mila ai sociali¬ 
sti e agli altri partner, abbiano contribuito a distendere i 
rapporti tra i cinque molto di più degli incontri di Forlani con 
De Mita, Longo e Zanone (dopo 11 colloquio tempestoso del- 
l'attro giorno con Craxi, e le relative minacce di dimissioni 
del presidente del Consiglio). Ma certo la situazione doveva 
essere arrivata a un punto di estrema delicatezza se, l’altra 
sera, proprio mentre circolavano le voci di una possibile crisi, 
la segreteria del Psl e quella del Pri decidevano d’incontrarsi 
airimprovvlso. Per quale ragione? A scopo d’avvertimento, 
ha risposto il socialista Covatta: «Per dare a De Mita un 
segnale di non subalternità del Psi e del Pri». Sarà, ma intan¬ 
to la De rastrella giunte. 

Antonio Caprarica 



Mauro Bubbico 


nenti politici, amministrato¬ 
ri delia Rai, dirigenti della 
Federazione editori; assenti 
rappresentanti del Psi, tran¬ 
ne una rapida e silenziosa 
apparizione del consigliere 
PeduIIà e dell’on. Sodano; 
molti i membri della com¬ 
missione di vigilanza. Tra 
questi il sen. Fiori (Sinistra 
indipendente) ha denunciato 
con vigore la logica dei de¬ 
creti sulle tv private (consen¬ 
tire a Berlusconi di rastrella¬ 
re . pubblicità) e l’infeuda¬ 
mento della Rai operato dal¬ 
la Oc e dai suol alleati. La 

f iiattaforma sindacale — il- 
ustrata da Lucio Grazi, se¬ 
gretario deH’esecutivo gior¬ 
nalisti Rai — ha ricevuto va¬ 
sti consensi. Essa — ha detto 
Walter Veltroni, responsabi¬ 
le del Pel per le comunicazio¬ 
ni di massa — indica metodi 
ed obiettivi che i comunisti 
condivìdono e sostengono: la 
Rai ha bisogno di un consi¬ 
glio che ripensi e rilanci l’a¬ 
zienda; conservare alla Rai 
inalterata la sua quota di 


Antonio Zollo 


Partecipazione italiana alla ricerca 

Guerre stellari, 
Craxi smentisce 
Gianni Agnelli 

vede un inatteso aiuto e che l'ha subito definita, per bocca di 
un funzionario, uno sviluppo «altamente incoraggiante». 

DI segno opposto è stata invece la reazione del governo 
italiano il quale ha smentito nettamente aIl’<Unìtà» di avere 
mai fornito simili approvazioni e in una nota ufficiale ha 
precisato che l’analisi dei fattori che dovranno portare ad 


Vicina la piattaforma unitaria 

È sull’orario 
la prima intesa 
tra i sindacati 

In 3 anni riduzione media di 2 ore 
Il pretore di Bologna ha decìso: 

«I decimali debbono essere pagati» 




ROMA — È scattato lersera 
alla Camera, con il primo del 
quattro voti favorevoli ri¬ 
chiesti dalla complessa pro¬ 
cedura ncce-ssarla per mo¬ 
dificare la Costituzione (in 
questo caso l’art. 68, sull'lm- 
munità di deputati e senato¬ 
ri), il primo atto delle attese 
riforme costituzionali. Con 
un voto contrastato e co¬ 
munque largamente mag¬ 
gioritario (308 si, 121 no una 
parte del quali sicuramente 
de), l’assemblea di Monteci¬ 
torio ha deciso una profonda 
modifica delle norme a tute¬ 
la deH’eserclzio del mandato 
parlamentare, nell'Intento di 
liquidare il malcostume de (e 
non solo de) di trasformare 
quest’istituto di garanzia in 
una forma di diffuso privile¬ 
gio o addirittura di impuni¬ 
tà. 

Sino ad oggi, di fronte ad 
una richiesta di autorizza¬ 
zione a procedere del magi¬ 
strato nel confronti di un 
parlamentare anche per rea¬ 
ti comuni, era possibile far 
muro per mesi o anni, ritar¬ 
dare ogni decisione della Ca¬ 
mera o persino insabbiarla 
sino alla fine della legislatu¬ 
ra. La nuova normativa — 
frutto di lungo e laboriosissi¬ 
mo confronto — prevede in¬ 
vece ora termini assoluta- 
mente tassativi non solo per 
l’esame della richiesta ma 
anche per la decisione defi¬ 
nitiva. ’ ■ 

In pratica, la Camera cui 
appartiene il parlamentare 
inquisito dai giudice ordina¬ 
rlo deve decidere entro 120 
giorni dalla richiesta se con¬ 
cedere o meno l’autorizza¬ 
zione a procedere. Se non lo 
fa in questi quattro mesi, 
l’assemblea è automatica* 
mente, «di diritto», convoca¬ 
ta per la sola deliberazione, 
nei 15 giorni successivi ai 
120. In pratica, un «si» o un 
•no» deve comunque essere 
pronunciato entro 135 giorni 
dai momento in cui il giudice 
si è rivolto al Parlamento. 


Commento a botta calda 
di Ugo Spagnoli, vice-presi¬ 
dente del deputati comuni¬ 
sti: «Insomma, c’è la garan¬ 
zia della deliberazione in 
tempi brevi, tassativi, vinco¬ 
lanti. Certo, non è la soluzio¬ 
ne ideale: noi avremmo pre¬ 
ferito il sistema del silenzio- 
assenso, cioè che, trascorsi 
120 giorni senza una decisio¬ 
ne della Camera, l’autorizza- 
zìone si considerasse auto¬ 
maticamente concessa. Ma 
abbiamo accettato una solu¬ 
zione mediana: per percorre¬ 
re la strada delle riforme co¬ 
stituzionali ci vuole il più 
ampio consenso». 

In breve le altre caratteri¬ 
stiche della riforma dell’Isti¬ 
tuto deU’immunltà. Intanto 
la questione dell’eleglbilltà 
di un candidato che si trovi 
In carcere. Attualmente, se 
eletto, esso viene automati¬ 
camente e Immediatamente 
scarcerato (caso Negri, caso 
Tortora). Le nuove disposi¬ 
zioni confermano la eleggi¬ 
bilità, ma non determinano 
l’automatica liberazione: en¬ 
tro 15 giorni dalla convalida 
deH’elezione, la Camera cui 
appartiene si deve pronun¬ 
ciare sulla scarcerazione o 
meno deH’eletto. Analoga di¬ 
sciplina è prevista per i casi 
di sentenza di carcerazione 
diventata esecutiva nei con¬ 
fronti di un parlamentare 
nel corso del mandato. 

E infine, l’autorizzazione a 
procedere va richiesta dal 

f iudice al Parlamento entro 
0 giorni .dai primi atti 
istruttori. È una garanzia 
per il parlamentare: perché 
provveda per tempo alla tu¬ 
tela dei suol interessi. È una 
garanzia per il giudice, ma 
soprattutto per una reale 
giustiziai poco tempo, ma da 
spender bene. 

Due coincidenze del tutto 
casuali hanno voluto che il 

f irimo voto, di tersero, sul- 
'immunità parlamentare 
(ora ci vorrà un primo voto 
anche da parte del Senato, 
poi daccapo, ma a sei mesi di 


distanza, nuovo e analogo 
pronunciamento prima a 
Montecitorio e poi a Palazzo 
Madama) assumesse una 
particolare valenza politica. 
Nello stesso momento in cui 
i deputati dicevano sì a que¬ 
sta riforma, i presidenti di 
Camera e Senato, Nilde Jotti 
e Amintore Fanfani, s’incon¬ 
travano per mettere a punto 
le procedure (analoghe) delle 
speciali conferenze dei capi¬ 
gruppo che, separatamente 
ma contemporaneamente 
domattina, essi hanno con¬ 
vocato per avviare un discor¬ 
so complessivo e organico 
sulle riforme istituzionali. 

La prossima scadenza è 
comunque alle porte al Se¬ 
nato, dove è in discussione la 
riforma del procedimento 
d’accusa contro ministri ed 
ex ministri. Proprio stamani 
1 mille tra deputati e senatori 
si riuniscono in seduta co¬ 
mune a Montecitorio per de¬ 
cidere, solo in via prelimina¬ 
re e non ancora di merito, su 
un caso che è stato aperto 
poco meno di tre anni fa. Al¬ 
lora la magistratura romana 
contestava al deputato so¬ 
cialista Giacomo Mancini 
(per l’epoca in cui era mini¬ 
stro per il Mezzogiorno) di 
essersi dato da fare per pro¬ 
curare finanziamenti e co¬ 
perture a Franco Piperno e 
Lanfranco Pace, ora latitan¬ 
ti all’estero per reati di terro¬ 
rismo, ispirando anche la co¬ 
stituzione deH’istituto di ri¬ 
cerca Cerpet che figliò la ri¬ 
vista «Metropoli». Tre anni ci 
son voluti perché stamane il 
relatore Marcello Gallo pro¬ 
ponga alle Camere che si af¬ 
fermi la competenza dell'In¬ 
quirente a decidere sull’ac¬ 
cusa presentata come «reato 
ministeriale». I giudici ro¬ 
mani rivendicavano invece 
la competenza della magi¬ 
stratura penale ordinarla, 
tesi sostenuta in commissio¬ 
ne inquirente anche dai co¬ 
munisti. . . 

' Giorgio Frasca Potara 


Paolo Pillitteri 


mercato pubblicitario è con¬ 
dizione determinante per as¬ 
sicurarle centralità in un si¬ 
stema produttivo e plurali¬ 
sta, garantito da norme anti¬ 
trust Replicando ad alcune 
affermazioni del de Bubbico, 
Veltroni ha infine ribadito 
che il Pei non propone affat¬ 
to di ripetere pedissequa¬ 
mente il cosiddetto metodo 
Cossiga per cingere il presi¬ 
dente della Rai: si tratta — 
tuttavia — dì individuare, 
con il concorso di tutti, una 
personalità autonoma e pre¬ 
stigiosa, garante del servizio 
pubblico. E ancora: poteri 
del consiglio e del manage¬ 
ment Rai vanno mantenuti 
divisi e complementari; ma 
nessuno si illuda che il con¬ 
siglio possa diventare un sa¬ 
lotto nei quale possono acce¬ 
dere tutti contando poco; 
mentre la direzione generale 
accentra potere sotto forma 
di una sona di esecutivo mo¬ 
nocolore. 


Scontro sul «piano Sud» 
Spaccata la manioranza 

Al Senato, Psi e Pri chiedono con il Pei la sospensione del pro¬ 
gramma triennale di De Vito - La De fa mancare il numero legale 


una scelta è ben lungi dall’essere conclusa. Si tratta infatti di 
una «analisi complessa» che dovrà «approfondire tutti gli 
aspetti che il comitato interministeriale, presieduto dall’on. 
Craxi, ha definito come rilevanti ai fini dell’adozione delle 
necessarie decisioni». Aspetti tecnologici, giuridici e finan¬ 
ziari in primo luogo. Proprio per questo si recherà a Washin¬ 
gton il 21 luglio prossimo una delegazione guidata dal sqfre- 


farìo generale della Farnesina, ambasciatore Ruggiero. La 
delegazione — si sottolinea a Palazzo Chigi — non ha compiti 
negoziali. Dovrà invece raccogliere ultenori elementi cono¬ 
scitivi sulla base di un preciso questionario «impostato dal 
sottosegretario Amato». «Si tratterà ovviamente — precisa 
ancoraTa nota — di una esplorazione preliminare e rìcogniti- 
va, di tipo quindi fattuale, sulla quale andranno compiuti i 
necessari approfondimenti di natura giuridica e politica». 

Insomma le pressioni di certi ambienti industriali attirati 
dagli ingenti fondi messi a disposizione dal Pentagono, si 
sono fatte tanto forti da costringere la presidenza del Consi¬ 
glio a porre un freno e a precisare comunque che nel governo 
Italiano ci sono forti perplessità non solo tecniche, ma anche 
politiche, al punto da mettere in chiaro che una eventuale 
partecipazione alla fase di ricerca «non implica di per sé aval¬ 
lo alia concezione strategica connessa con la nuova iniziati¬ 
va» delle guerre stellari. Guido Bimbi 


ROMA — Pel, Psl e Pri chie¬ 
dono che venga sospesa la 
delibera con la quale il Cipe 
ha approvato — senza il pre¬ 
ventivo pau’ere della com¬ 
missione bicamerale per gli 
interventi nel Sud — il pro¬ 
gramma triennale del mini¬ 
stro De Vito per il Mezzo¬ 
giorno. La richiesta è stata 
avanzata formalmente ieri 
pomeriggio, in commissione, 
durante l’audizione dei mi¬ 
nistro. La De, per impedire 
che si votasse ha fatto man¬ 
care il numero legale, provo¬ 
cando la protesta dei comu¬ 
nisti. Ne e nato uno scontro 
verbale assai acceso. Sono 
volati anche insulti. E alla fi¬ 
ne. per placare gli animi, si è 
reso necessario l’intervento 
del commessL La seduta è 
stata sospesa e riconvocata 
per la serata. 

De Vito consegnò al Cipe 
una prima bozza del pro¬ 
gramma neli’aprile scorso. 
Interpellata, come prevede 
espressamente una legge 
delio Stato Ra 651. quella che 
indica obiettivi e criteri per 
la redazione del piano), la 
commissione bicamerale lo 
bocciò all’unanimità. Con 
questa motivazione: il pro¬ 
gramma (32 mila miliardi da 
spendere a pioggia, con la lo¬ 
gica clientelare che ha sem¬ 
pre ispirato gii interventi al 
sud) non teneva in alcun 
conto delle indicazioni della 
legge 651. 


servire il fondo pubblico di 
prossima istituzione. Insomma, 
sono stati concordati i principi 
e i criteri per una riduzione d'o¬ 
rario in tempi certi, per una 
quantità sicura e, soprattutto, 
finalizzata all occupazione. 
«Governando attraverso la con¬ 
trattazione — ha puntualizzato 
Pizzinato — la realtà della fab¬ 
brica e dei settori». 

Semmai qualche problema 
rest^ attiene a come praticare 
la riduzione: «Non deve easere 
— ha soaunuto Veronese, della 
Uil — un costo aggiuntivo per 
le imprese ma deve stare den¬ 
tro una maggiore efficienza e 
produttività*. Serve anche per 
untare le armi con cui la 
Confìndustria ha finora contra¬ 
stato ogni tentativo di tradurre 
i risuluti che pura non sono 
mancati aulla riduzione d'ora¬ 
rio (baati pensare alle 40 ore in 
meno degli ultimi contratti) in 
una nuova qualità della coridi- 


Il ministro Io modificò. E 
Io inviò di nuovo al Cipe, che 
lo ha approvato senza però il 
parere preventivo della com¬ 
missione sulle novità intro¬ 
dotte. Novità, a quanto pare, 
che solo De Vito e il Cipe co¬ 
noscono. Questa procedura 
alquanto insolita, ieri è stata 
duramente contestata non 
solo dall’opposizione, ma 
persino da due partiti della 
maggioranza. 

E andata cosi. Il presiden¬ 
te della commissione Giu¬ 
seppe Cannata ha invitato il 
ministro ha giustificare il 
suo comportamento e a spie¬ 
gare come mai non abbia 
sentito il dovere di inviare 
una copia del programma ai 
commissari, almeno per co¬ 
noscenza. A questo punto, il 
comunista Franco Ambro¬ 
gio ha accusato De Vito di 
nutrire un «totale disprezzo» 
per il Parlamento ed ha chie¬ 
sto un pronunciamento for¬ 
male da parte della commis¬ 
sione. Poco dopo, i socialisti 
Salvatore Frasca e Saverio 
Zavettieri e il repubblicano 
Francesco Nucara hanno 
presentato un documento 
comune: il Cipe sospenda la 
delibera, e il ministro ascolti 
la commissione. «Non è solo 
una questione di procedure 
— ha commentato l’onore¬ 
vole Nucara — si è aperto un 
problema politico e istituzio¬ 
nale che investe i rapporti 
tra Parlamento e governo». 


zione dì lavoro. «Con gii im¬ 
prenditori adesso — ha sottoli¬ 
neato Vigevani, della Cgil — ci 
batteremo per privilegiare nel¬ 
la riduziooe deli’orano le con- 
diziom di lavoro più nocive e 
faticose e i settori in cui è possi¬ 
bile operare in funzione della 
crescita deiroccupszione. A 
conti fatti dovranno risultare 2 
ore inedie in meno, che può vo¬ 
ler dire ebe alcuni lavoratori 
potranno avere Forario ridotto 
di 4 ore e che altri non Fovran- 
no sfratto». 

L’ottimiamo^casi, è tornato a 
prevalere nel sndacato. Lo ha 
confemato Colombo, deità 
CU4: •£ evidente che se Fintesa 
oulFororio si concretizza pos¬ 
siamo sul resto, a comtnaaie 
dalla scala mobils e dal suo gra¬ 
do di copertura, trovare presto 
un accordo». Il oindacato potrà 
tomaie unito al ministero del 
Lavoro (pare che De Micheits 
voglia convocare ufficialmente 


Isolata, la De ha reagito 
prima con imbarazzo e poi 
ricorrendo alia furbizia. Il 
suo capogruppo Pietro Sod- 
du ha cercato dì giustificare 
il comportamento di De Vito, 
pur ammettendo che forse 
sarebbe stato meglio se la 
commissione avesse potuto 
esprimere il proprio parere 
sulla nuova bozza del pro¬ 
gramma. Ad ogni modo, ha 
tagliato corto nei tentativo 
di evitare che si giungesse al 
voto, «su questa materia de¬ 
vono pronunciarsi le giunte 
per il regolamento delTe due 
Camere». Ma di fronte all’in¬ 
sistenza con cui comunisti, 
socialisti e repubblicani 
chiedevano un «atto forma¬ 
le* della commissione, la De 
ha fatto mancare il numero 
legale. Pare che lo stesso De 
Vito abbia invitato un com¬ 
missario democristiano a la¬ 
sciare l’aula. Ed è stata que¬ 
sta la goccia che ha fatto tra¬ 
boccare il vaso. La tensione, 
come si è già detto, è stata 
disinnescata solo grazie al¬ 
l’intervento dei commessi. 
Poco dopo, l’ufficio di presi¬ 
denza — sospesa la seduta — 
ha deciso di mettere ai voti il 
documento di Psi e Pri in 
una nuova seduta serale. 
Inutilmente; la De ha fatto 
mancare ancora il numero 
legale. ^ 

Giovanni Fasanalia 


Cgil, CUI e Uil nella prossima 
settimana) e affrontare il nego¬ 
ziato con tutte le ofgamzzozìo- 
ni toprenditoriaii che rispetta¬ 
no i patti. 

Ma non con la Confindu- 
stria, almeno fino a quando 
omtinuerà a rifiutare di pagare 
i dedmali della conU^iuo. 
Ora anche il giudice Io affermo. 
Ieri aera a conclusione di un 
processo durato più di 6 mesi 
con le testimonianze di mini¬ 
stri, dirigenti rindocali e indu¬ 
striali, il pretoK di Boiegna Fe¬ 
derico Governatori ha condan¬ 
nato l’azienda Sunndstiand- 
Hìdratec (contro cut due lavo¬ 
ratori avevano presentato rì- 
coiso) qpagaif la 6.800 Ure del 
punto di contingenza negato e 
tutte le spese processuali. E 
una sentenza destinata a fare 
scuola. 


Pasquale Cascella 
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Parla Leoluca Orlando Cascio, eletto col compito di varare un pentapartito 


A Palermo il Sindaco promette 
«trasparenza» contro la mafia 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — -Per risolvere l problemi di Palermo non oc¬ 
corre un slndaco-stregone, ma una buona equipe di medici, 
un equipe che dovrà essere composta innanzitutto dagli ot¬ 
tanta consiglieri comunali. Naturalmente fra e.ssl si trovano 
ad avere particolare responsabilità coloro i quali concorrono 
a formare ramministrazlone attiva-. Questa volta potrebbe 
trattarsi di una dichiarazione di intenti non estemporanea. 
La dimensioni dei problemi di Palermo, da ieri banco di pro¬ 
va per il professor Leoluca Orlando Cascio, de del -rinnova¬ 
mento* (martedì sarà composta la giunta), eletto sindaco con 
il compito di formare un pentapartito, sono riassumibili — e 
per difetto — in queste cifre: 20 mila l giovani iscritti alle liste 
di collocamento; 13 mila gli edili disoccupati; necessità di 58 
mila alloggi, d'sponibilità di qualche centinaio. Poi, le pagine 
nere della sanità, dei servizi sociali, delt'ediiizia scolastica. 
•Governare Palermo — ammette Orlando — è impresa assai 
ardua, ma di questo abbiamo tutti grande consapevolezza*. 

Palermo città-trincea, Palermo città-ghetto, Palermo, nel¬ 
le aspirazioni (o nei sogni?) di Orlando, icittà europea a tutti 
gli effetti*. Quello che non quadra è la riedizione di una for¬ 
mula più che logorata, tutt'altro che inedita, quella del pen¬ 
tapartito, che di sindaci-immagine in questi anni ne ha maci¬ 
nati più di uno; è di ieri la notizia che la de Elda Pucci stia 
chiamando a raccolta «le persone che mi hanno sostenuto per 
decidere con loro il da farsi*; secondo alcune voci non sarebbe 
da escludere l'eventualità di una sua rotturacon il partito, 
dopo l’eldezione di Orlando. 

Dice Orlando: «Il pentapartito non sarà soltanto una for¬ 
mula, e pertanto, non come tale, ma per i suoi contenuti 
andrà valutata. Può dare ancora, come in altre città italiane, 
risposte ai problemi della gente*. 

E se così fosse, quali i rapporti che l'amministrazione in¬ 
tenderà stabilire con l’«area di progresso* che si è significati¬ 
vamente irrobustita alle ultime elezioni? Leoluca Orlando 
per tanti anni ha frequentato assiduamente il Centro di 
scienze sociali di padre Plntacuda, il centro che in autunno 
sarà chiamato a dirigere padre Sorge (nel quale si sono for¬ 
mati uomini come Piersanti Mattarella e Rosario Nlcoletti). 
•Lo sviluppo di Palermo — dice adesso che è primo cittadino 



Leoluca Orlando Cascio 


«Io vi chiedo 
di essere 
giudicato 
dai fatti» 
Rapporti con 
gli alleati, 
dialogo nelle 
istituzioni 
Martedì la 
nuova giunta 
Elda Pucci 
contro la De 


— si realizza innanzitutto nella vita quotidiana e nei rapporti 
fra le forze sociali. Quanto alle sedi istituzionali esso si affer¬ 
ma attraverso il rispetto del ruoli, il che certamente non 
dovrà ostacolare lo sviluppo del dialogo*. 

Eletto con l'en plein dei voti. Orlando, e il gruppo dirigente 
democristiano guidato da Sergio Mattarella, hanno dovuto 
misurarsi con le insistenze socialiste e degli alleati per un 
ricambio — "alternanza” — al massimi vertici della città. 
Hanno dovuto fare alcune concessioni: un'alternanza si, 
d'accordo, ma non subito. Ma non c'è il rischio che gli alleati 
considerino questo sindaco più «transitorio* del previsto? 
Sembra di capire che le forze della maggioranza propongono 
ora un piano quinquennale per il governo della città. In altre 
parole, «all'interno di questo programma — secondo Orlando 

— si colloca la pari dignità delle forze politiche della coalizio¬ 


ne e la validità del principio deU'alternanza. «La sua concreta 
realizzazione — aggiunge — è rimandata a verifiche politi¬ 
che che sono cosa ben diversa da strumenti di instabilità*. È 
presto per dire se tale impostazione corrisponda più alla le¬ 
gittima richiesta di «tempo* e «ossigeno» di chi è sindaco 
appena da quarantott'ore, o se è già il riflesso di una reale 
identità di vedute fra 1 cinque alleati. Comunque, almeno per 
ora, non si registrano palesi sintomi di «litigiosità» fra l par- 
tners. 

Orlando, appena eletto, ha parlato di una città «libera dalla 
mafia*. Ma a Palermo, non solo l'amministrazione comuna¬ 
le. ma anche settori della De, in più occasioni, sono apparsi 
inquinati da questa presenza devastante. Basta ricordare i 
tanti pentiti, con nome e cognome, i quali hanno confessato 
ai magistrati che in molte borgate palermitane la mafia ordi¬ 
nava di votare Democrazia cristiana; e che hanno anche 
elencato, senza più timori riverenziali, quei notabili scudo- 
crociati che, in simili condizioni di arretratezza e sopruso, 
sono letteralmente ingrassati dal punto di vista elettorale. 
Cosa che ne pensa il nuovo sindaco? Cosa intende fare? 

•Sono convinto che la mafia potrà essere sconfitta da una 
corretta applicazione delle leggi e dal definitivo superamento 
della cultura e della mentalità che esaltano il favore a dispet¬ 
to del diritto, e che trasformano In concessione l'esercizio del 
proprio dovere. Su questa strada — da tempo — ci sono 
importanti segni di cambiamento. L'amministrazione sarà 
chiamata non solo a testimoniare la propria impermeabilità 
ma anche la sua capacità di mobilitazione attiva per elimina¬ 
re ogni (orma di sottosviluppo e per combattere la mafia. Il 
nostro impegno — neirimmediato futuro — sarà quello di 
garantire la massima trasparenza e il massimo controllo 
dell'amministrazione pubblica». Una tensione solo «esterna», 
che si manifesta cioè unicamente nel funzionamento della 
macchina Comune, o anche qualcosa di più? «La De ha testi¬ 
moniato nel passato e continuerà a testimoniare — dice Or¬ 
lando — li proprio impegno antimafia». Il passato, purtroppo 
Io conosciamo, il futuro saranno innanzitutto i palermitani a 
giudicarlo. 

Saverio Lodato 
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Con lo scatto annuale di indicizzazione Istat 

Da agosto aumentano 
gli affitti (fi casa 
Non si sa di (|uanto 

È il 75 per cento della variazione del costo della vita - C’è 
diversità di metodo nel calcolo tra gli inquilini e i proprietari 


trattative per gli enti locali 

I «5» decidono: 

Cardetti resta 
alla guida del 
Comune a Torino 




Dalla nostra redazione 

TORINO — Del programmi 
non se ne parla. In compen¬ 
so, la lunga, squallida lite 
per la spartizione dei posti di 
vertice nelle giunte di penta¬ 
partito alla Regione Pie¬ 
monte, al Comune e alla Pro¬ 
vincia di Torino sembra ap¬ 
prodata a una intesa di meis- 
slma. Le telefonate che l ne¬ 
goziatori romani hanno fat¬ 
to ieri sera alle sedi dei ri¬ 
spettivi partiti hanno final¬ 
mente delineato il sospirato 
organigramma che vede vin¬ 
citori e vinti. La poltrona di 
sindaco di Torino resterà al 
socialista Giorgio Cardetti 
che avrebbe come «vice» il re- 
pubblicano Antonio Longo, 
ostinatamente quanto inu¬ 
tilmente presentato dal Pri, 
prima e dopo le elezioni, co¬ 
me pretendente alla prima 
sedia di Palazzo Civico. A 
compensazione della rinun¬ 
cia alla poltrona di sindaco. 


il partito dell'edera avrà an¬ 
che la vicepresidenza delia 
Giunta regionale dove il po¬ 
sto di massima responsabili¬ 
tà toccherà alla Democrazia 
cristiana (probabilmente il 
novarese BeltramI): Il PII (si 
parla della signora Casira¬ 
ghi) avrà 11 bastone di co¬ 
mando alla Provincia, dove 
per la vicepresidenza con¬ 
corrono sia il Pri che la De. I 
socialdemocratici, che l'altro 
giorno avevano deciso di ab¬ 
bandonare le trattative a To¬ 
rino per protesta contro l'e¬ 
sclusione dalie giunte di al¬ 
cuni comuni delia provincia, 
si sono nuovamente seduti al 
tavolo pentapartitico a Ro¬ 
ma ottenendo, a quanto 
sembra, qualche assessorato 
alla Regione, al Comune e al¬ 
la Provincia. 

Il raggiungimento dell'ac¬ 
cordo, che dovrà però essere 
perfezionato e ufficializzato 


con nuove riunioni, è stato 
«preparato» da un incontro 
svoltosi in mattinata a Mon¬ 
tecitorio tra Cardetti, nella 
sua veste di segretario regio¬ 
nale del Psi. e Tonorevole La 
Malfa che fino a poche ore 
prima era sembrato intran¬ 
sigente nella richiesta del 
posto di sindaco per il Pri. 
Più tardi, Bodrato, La Gan¬ 


ga. lo stesso La Malfa, il mi¬ 
nistro Romita e il senatore 
Bastianini hanno lavorato 
per sciogliere l'aggrovigliato 
nodo cella ripartizione degli 
incassi. 

Risparmieremo al lettore 
le «indiscrezioni» sulla asse¬ 
gnazione degli assessorati ai 
diversi partiti. Vale invece la 
pena di sottolineare — e lo 


avevano già fatto ieri matti¬ 
na, nel corso di una confe¬ 
renza stampa, il segretario 
delia federazione comunista 
Piero Fassino, il presidente 
pro-tempore delia Provincia 
Ardito, i capigruppo in Co¬ 
mune, del Pel e della SlPls^tt 
r ' Ind'fi^ndente, dàrpàimiìr e 
Montefalchesi — come 11 ne¬ 
goziato del pentapartito ab¬ 
bia completamente ignorato 
il discorso sui problemi e su 
ciò che si intende fare per af¬ 
frontarli. Il risultato dei 
mercanteggiamenti è invece 
la situatone intollerabile di 
paralisi che la vita politico¬ 
amministrativa degli enti lo¬ 
cali subisce da sessantàcin- 
que giorni e che ieri ha por¬ 
tato a una nuova, inutile se¬ 
duta del Consiglio regionale. 

•Il pentapartito — ha det¬ 
to Fassino — conferma cosi 
di essere una formula debo¬ 
le. incrinata dalle divisioni, 
non adeguata a far fronte al¬ 


la dimensione del nodi che 
stanno dinanzi alla città e al 
Piemonte». I comunisti — 
che «anche dall'opposizione 
dimostreranno di essere for¬ 
za di governo»hanno già 
fatto conoscere le loro pro¬ 
poste programmatiche alle 
foràe^bbfclàli, 'politiche* èd ' 
economiche della città, e so¬ 
no pronti ad avviare il dibat¬ 
tito. Nella mattinata Pel e Si¬ 
nistra Indipendente avevano 
inviato una lettera al sinda¬ 
co invitandolo a convocare il 
Consiglio comunale entro il 
mese di luglio «perché il con¬ 
fronto sulle prospettive poli¬ 
tico-amministrative sia pub¬ 
blico e chiare siano le re¬ 
sponsabilità di eventuali rin¬ 
vìi». 1 due gruppi hanno an¬ 
che indetto un incontro pub¬ 
blico coi cittadini che si svol¬ 
gerà sabato pomeriggio in 
via Garibaldi. 

p.g.b. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — «Esistono le condizioni programmatiche e ci 
sembra esistano anche quelle politiche a livello locale per 
realizzare nella nostra città una giunta di programma e di 
progresso sostenuta dal Pei, Psi, Psdì e lista verde. Per questo 
avanziamo pubblicamente un invito a questi partiti affinché 
si esca dalle secche e si avvìi in concreto una trattativa capa¬ 
ce di ricostituire in tempi rapidi il governo della città». La 
proposta è stata illustrata ieri in una conferenza stampa del 
compagno Graziano Mazzarello, spretarlo della federazione 
comunista e dal compagno Piero Ciambolato vice sindaco. 

La proposta, come è stato detto ai giornalisti, è la logica 
conseguenza della serie di incontri svoltisi nelle ultime setti¬ 
mane fra il Pei, i sindacati, l’associazione industriali, il Psi, il 
Psdi, il Pri, la lista verde e Dp. 

Cosa è emerso da questi incontri? Con le organizzazioni dei 
lavoratori e degli imprenditori si è parlato solo di program¬ 
ma. I sindacati nanno posto Taccenfo sui temi delio sviluppo 
e gli imprenditori su quello dell’utilizzo della città. In una 
nota congiunta Pei e associazione industnali affermano ad 
esempio che ‘SU alcuni obiettivi si è registrato un accordo 
sostanziale. Tra questi l'adeguamento della pianincazione 
urbanistica alla dimensione metropolitana e alle trasforma¬ 
zioni economiche e sociali in corso nella nostra città, il risa¬ 
namento del centro storico, l'utilizzo delle aree industriali 
dismesse dalie Partecipazioni statali, per le quali il Pei propo¬ 
ne la costituzione di un demanio». 

Negli Incontri col Psi e il Psdi è emersa una valutazione 
positiva del lavoro svolto dalla giunta, sul programma che 


A Genova il Pei 
per una giunta 
con socialisti 
Psdi e Verdi 

nasce e sviluppa le scelte di questi anni con i necessari aggiu¬ 
stamenti imposti dall'evolversi dei tempi. Con il Pri c’è stato 
una «significativa sintonia sui programmi» ma questo partito 
ha dichiarato di voler privilegiare gii schieramenti. I «verdi» 
si sono detti interessati a venfìcare un programma comune 
mentre Dp ha detto di non volere, per adesso, far parte di 
maggioranze. Sulla base di questi risultati appare evidente la 
possibilità di affrontare in concreto la discussione sul pro¬ 
gramma mettendo a confronto le scelte compiute insieme da 


Pel, Psi e Psdi alia guida della città, apportando le modifiche 
contenute e suggerite nei programmi dei tre partiti e avvian¬ 
do la discussione sulle cose da fare. 

Il psi deciderà sabato sera, in una riunione del direttivo, 

a uale scelta compiere. A livello regionale i socialisti hanno 
eciso per la riconferma della giunta di pentapartito a dire¬ 
zione socialista mentre per Comune e Provincia, pur affer¬ 
mando una propensione a livello nazionale a favore del pen¬ 
tapartito, sostengono che non si può estendere meccanica- 
mente questa formula del centro alla periferia ma occorre 
valutare caso per caso. «Se questo è vero — ha osservato 
Mazzarello — la questione della giunta genovese è del tutto 
aperta. A favore di una conferma di una amministrazione 
che ha diretto la città in tempi durissimi senza un solo giorno 
di crisi per dieci anni, ci sono i numeri (il 60% dei genovesi si 
è espresso col voto per la sua conferma^ i programmi elabo¬ 
rati e realizzati insieme, la spinta che viene dalla città e dai 
suol settori produttivi. Contro la giunta di sinistra c’è la 
pressione, a livello nazionale, della Cc. «Saremmo molto me¬ 
ravigliati — ha detto Gambolato — se i compagni socialisti 
decidessero di optare per il pentapartito. In questo caso do¬ 
vrebbero spiegare come realizzare le cose decise insieme con 
noi con una De che non solo non ha ancora presentato un 
programma per la città ma in questi anni ha sempre opposto 
dei "no" a tutte le scelte compiute: dalla difesa dellTtàlslder 
e della cantieristica alla politica dei centro storico e alla rico¬ 
struzione del "Carlo Felice”, dalla metropolitana al porto». 

Paolo Salem 


ROMA — Dal 1° agosto 
prossimo, come abbiamo 
già riferito, andranno in 
vigore gli aumenti degli af¬ 
fitti delle abitazioni, come 
stabilisce la legge di equo 
[canone, tenendo conto del¬ 
la variazione del costo del¬ 
la vita rispetto all'anno 
precedente, stabilita dall’I- 
stat. La percentuale d’au¬ 
mento tra il giugno '84 e il 
giugno '85 è -stata 
dell’8,7%. La variazione 
che deye essere applicata 
Sili 'cànone è der75% ri¬ 
spetto al costo delia vita. 
Quindi, l'aumento è di cir¬ 
ca il 6.525%. 

Come si calcola l'au¬ 
mento? Risponde l’arch. 
Gianni Roselli, segretario 
del Sunia, il sindacato de¬ 
gli inquilini. 

L’aggiornamento del ca¬ 
none decorre dal 1° agosto 
prossimo. Va tenuto conto 
che la legge 377 del 1984 
aveva bloccato gli affitti 
per un anno. Quindi, l’ag- 
giomamento di quest'an¬ 
no non deve tenere in alcu¬ 
na considerazione dell’in¬ 
dice che si era verificato 
nel corso dell'anno. Per¬ 
tanto, l’indicizzazione at¬ 
tuale risulta pari a 
106,725% che va calcolato 
sul canone base verifi¬ 
catosi nel 1978, all’entrata 
in vigore della legge di 
equo canone. 

Vogliamo essere più 
chiari, ricorrendo ad un 
esempio? 

Consideriamo un appar¬ 
tamento costruito nel 
1970, di categoria civile, di 
cento metri quadri, situato 
in una zona periferica di 
una grande città del cen¬ 
tro-nord, con più di 400.000 
abitanti. Il canone base, 
nel 1978, risultava di 
120.312 lire al mese. Nel 
1983, l’affìtto, per effetto 
dell’allineamento dei ca¬ 
none, risultava pari a 
231.210 lire mensili. Per il 
blocco (luglio ’84-luglio 
’85) il canone è risultato in¬ 


variato fino a questo mese. 
Ma dal 1“ agosto, per la fi¬ 
ne del blocco, torna in vi¬ 
gore l’adeguamento del ca¬ 
none al 75% della variazio¬ 
ne del costo delia vita. 
Quindi, dovendosi applica¬ 
re sul canone dei 1978, la 
percentuale di 106,725, es¬ 
so risulta pari a 248.715 
(+17.505) lire. Questo me¬ 
todo di calcolo, del resto — 
continua l’arch. Roseli! — 
è quello sempre usato dal 
Sunia da quando è lattata 
i'Istat La procedura è sta¬ 
ta confermata anche da al¬ 
cuni autorevoli pareri di 
giuristi e da sentenze della 
magistratura. 

Ci sono altri metodi di 
calcolo. Soprattutto da 
parte delle associazioni 
della proprietà immobilia¬ 
re. Ma di questo avremo 
modo di riparlare. Occorre 
dire, tuttavia, che i rappre¬ 
sentanti dei proprietari 
tendono praticamente ad 
applicare ai canoni in vi¬ 
gore oggi, anche lo scatto 
verificatosi tra il 1984 e 
quest’anno, bloccato con 
una legge del Parlamento. 

Questo vuol dire che il 
canone base che si deve ap¬ 
plicare al canone del 1978, 
anziché essere maggiorato 
dei 106,725%, dovrebbe es¬ 
serlo del 127,50%. 

Riportando l’esempio 
che abbiamo fatto per il 
Sunia, significherebbe che 
il canone che nel 1978 era 
di 120.312 lire al mese, dal 
prossimo agosto non do¬ 
vrebbe essere di 248.7151* - 
re, ma di 273.168 lire, con 
un aumento di circa 24.453 
lire al mese. 

Su questa contesa è in¬ 
tervenuto ieri il presidente 
della Confedilizia, la più 
forte organizzazione della 
proprietà, ing. Attilio Vi¬ 
ziano. 

«Crediamo — ha affer¬ 
mato l’esponente della po¬ 
tente ox^anizzazione — 
che l’interpretazione giu¬ 
sta della legge sia quella di 


non applicare l’aumento 
nel 1984 e di riapplicarlo a 
partire dall’agosto 1985. La 
ragione di calcolo che noi 
indichiamo è una rivaluta¬ 
zione del 127 per cento cir¬ 
ca, rispetto ai 1978». 

Tradotta In termini pra¬ 
tici — sostengono gli 
esperti del settore — que¬ 
sta controversia si confi¬ 
gura in un diverso canone 
d’affitto.'E si fanno alcuni 
esempi.- Per un alloggio 
che nel *78 dava un equo 
canone di centomila lire al 
mese, secondo il metodo 
dei Sunia, l’affìtto dal 
prossimo agosto deve esse¬ 
re di 205.000 lire. Secondo 
la procedura seguita dalia 
Confedilizia, 227.000 lire. 

Mentre s’accende la po¬ 
lemica tra le associazioni 
degli inquilini e dei pro¬ 
prietari, la Gazzetta uffi¬ 
ciale, almeno mentre scri¬ 
viamo. non ha ancora ri¬ 
portato la variazione del 
costo della vita, determi¬ 
nato dall’Istituto centrale 
di statistica, che avrebbe 
accertato un aumento 
dell’8,7%. 

Ma, a parte le controver¬ 
sie, il problema reale non è 
solo quello deli’affìtto. Se¬ 
condo il Pei va discussa ed 
approvata subito la legge 
di riforma dell’equo cano¬ 
ne. Il Pei — sostiene Liber¬ 
tini — mira a riportare il 
mercato sotto controllo. E 
in attesa di una diversa po¬ 
litica della casa, propone: 
disdetta limitata agli 
sfratti per necessità, moro¬ 
sità e caso di vendita; ob¬ 
bligo ad affittare le case 
sfitte; graduazione delle 
esecuzioni; agevolazioni fi¬ 
scali dirette ad incentivare 
la locazione; perequazione 
dei canoni più bassi, legata 
al rifìnanziamento e alla 
riforma del fondo sociale 
per gli inquilini meno ab- 
bientt 


Claudio Notar! 


Dalia nostra redazione 

BOLOGNA — Hanno preso 
una settimana di tempo, sia 
per discuterne tra loro sia 
per sapere cosa «dice Roma». 
Così domani i socialisti emi¬ 
liano-romagnoli risponde¬ 
ranno alla proposta dei Pei 
bolognese ed emiliano per 
dare vita ad un rinnovato 
rapporto tra i due partiti nel¬ 
la regione e in alcuni dei più 
ImportanU capoluoghi. Tut¬ 
tavia un «no» è già arrivato: il 
Psi non ha voluto far parte 
delta giunta regionale da ieri 
retta da un monocolore co¬ 
munista maggioritario. 
Quindi, domani, l’attenzione 
sarà principalmente sposta¬ 
ta sulla guida dei governo di 
Bologna e sulla carica di sin¬ 
daco. Dalle dichiarazioni si 
passerà poi agli atu concreti, 
a cominciare da lunedi pros¬ 
simo quando si riunirà il 
nuovo consiglio comunale 
chiamato ad eleggere sinda¬ 
co e giunta. Nel frattempo 
tra comunisti e socialisti bo¬ 
lognesi continua il confronto 
sui programmi che sta dan¬ 


do risultati abbastanza posi¬ 
tivi. E per realizzarli la pro¬ 
posta del Pei bolognese con¬ 
tinua ad essere la stessa: una 
giunta composta da Pei, Psi 
e Pri. 

E i compagni, i cittadini 
bolognesi cosa ne pensano 
dei confronto politico che sta 
durando da circa due mesi? 
E tutto chiaro? Ci sono dub¬ 
bi? Sono nitidi gli obiettivi 
che si propongono i vari par¬ 
titi, soprattutto il nostro? 

Per ascoltare e rispondere 
alle domande dei bolognesi il 
Pel ha scelto martedì sera la 
via diretta, quella di un •bot¬ 
ta» e «risposta» in piazza 
Maggiore. L’esito della ini¬ 
ziativa è stato positivo; circa 
duemila persone e 53 do¬ 
mande scritte, raccolte da 
compagni che giravano tra 
le panchine sistemate di 
fronte alla facciata di S. Pe¬ 
tronio. Cinquantatré do¬ 
mande. in gran parte orien¬ 
tate a capire i rapporti tra le 
forze politiche ma anche i 
punti essenziali di un pro¬ 
gramma di governo di sini¬ 
stra (traffico, ambiente, ca¬ 
sa, università, lavoro ai gio- 


mìlìa-Romagna; 
sulla proposta 
dei comunisti 
il Psi «rinvia» 


vani, lotta alla droga ecc.). 
Hanno avuto le risposte del 
sindaco Renzo Imbeni, del 
presidente della Regione. 
Lanfranco Turcl, del vice¬ 
presidente della Provincia 
Mauro 2anl, del segretario 
delia Federazione Pei Ugo 
Mazza e di Renato Zangherl 
delia segreteria nazionale 
dei partito. 

Lo stesso Zangheri (del 
quale abbiamo anticipato ie¬ 
ri alcune affermazioni) si è 


soffermato sul significato 
della proposta comunista. 
•La nostra proposta — ha 
detto — di un esame com¬ 
plessivo delia situazione re¬ 
gionale non ha niente di for¬ 
zato o di sovrapposto alla 
realtà, mentre è certamente 
una forzatura ed una so¬ 
vrapposizione pensare qui a 
soluzioni di pentapartito. 
Quind:, respingendo formu¬ 
le e programmi incongrui ri¬ 
spetto alla nostra stona pas¬ 


sata e recente e all’interno di 
un impegno rinnovato, pur 
nella distinzione e neirauto- 
nomia di ciascuno, abbiamo 
detto che per noi nessun in¬ 
carico è da assegnare pregiu¬ 
dizialmente ai nostro partito 
o ad altri partiti. Purtroppo 
— ha aggiunto Zangheti — l 
compagni socialisti non 
hanno voluto o potuto tenere 
conto di questa apertura, che 
avrebbe dato inizio ad una 
fase di sviluppi fecondi e so¬ 
no ripiegati su una posizione 
sterile che parte dalla richie¬ 
sta del sindaco, o addirittu¬ 
ra. da «scambi» compiuti sul¬ 
la testa degli elettori tra sin- 
daci di diverse città, anziché 
da un esame e da un impe¬ 
gno unitari, da accordi poli¬ 
tici e programmatici perse¬ 
guiti e conclusi con intenti di 
rinnovamento*. A precise 
domande sul rapporto con 
socialisti e repubblicani e gli 
obiettivi dei Pei hanno rispo¬ 
sto sia Imbeni che Mazza. 

Il sindaco, confermando 
la proposta di coalizione a 
tre («una proposta che ri¬ 
sponde alle esigenze indicate 
dagli eiettori»), ha affermato 


che il Pei non vuole nuove 
elezioni. Però, se si arrivasse 
all’ingovernabilità la scelta 
sarebbe inevitabile. La con¬ 
dizione minima per evitare 
un nuovo voto sarebbe una 
maggioranza su un pro¬ 
gramma concordato con la 
garanzia di fun^onamento 
del Comune. In caso contra¬ 
rio sarebbe i’ingovemabilità. 

Dunque, i comunisti bolo¬ 
gnesi ribadiscono il loro im¬ 
pegno per una giunta unita¬ 
ria e l’eventuale scelta di un 
monocolore Pei sarà attuata 
per dare una guida — si au¬ 
lica temporanea — alla cit- 

Mazza, infatti, ha detto: «Il 
nostro impegno è per una 
giunta pluralista, tuttavia 
noi non ci sottrarremo al no¬ 
stro compito, noi non cer¬ 
chiamo il monocolore ma 
cerchiamo di superare le dif¬ 
ficoltà. La nostra è una vo¬ 
lontà unitaria senza però ce¬ 
dere alle pressioni, a pregiu¬ 
diziali. Bologna non ha biso¬ 
gno di incertezze». 

Giuliano Musi 


'h'e giorni di 
seminario del 
Mfd ad Assisi 


ROMA — «Questione cattolica e questione 
comunista: le culture del consenso all’ap¬ 
puntamento con lo sviluppo*. È il tema scelto 
per il quarto seminario nazionale del Movi¬ 
mento federativo democratico (che tre mesi 
fa ha tenuto il suo primo congresso), in pro¬ 
gramma da domani a domenica prossima al¬ 
ia ■Cittadella* di Assisi. 

Il calendario dei lavori prevede: domani 
mattina l’introduzione del segretario del Mfd 
Francesco Caroleo e le relazioni di Giuseppe 
Vacca e Giuseppe Del Colle, nel pomeriggio 
le relazioni di Michael Strabei, Piero Pratesi, 
Luigi Covatta e Daniele Mezzana; sabato 20, 
giornata di confronto in assemblea e di di¬ 
battito nelle commissioni, con l’intervento 
del presidente del Mfd Giancarlo Quaranta e 
la proiezione serale di un videotape sulle ini¬ 
ziative del Tribunale del malato. Domenica 
21, infine, le conclusioni dei seminario, in 
tarda mattinata. 


De, contrasti 
sulla conferma 
di Rognoni 


ROMA — Acque agitate tra I de in vista 
del rinnovo (mercoledì prossimo) della ca¬ 
rica di presidente dei deputati. Gerardo 
Bianco (capogruppo dal *79 all’83 a Mon¬ 
tecitorio, eletto allora in opposizione a 
Galloni, candidato ufficiale del vertice del 
partito) ha rilasciato una polemica di¬ 
chiarazione ali’Adnkronos: «L’unità del 
partito per De Mita signifìca che il 50 per 
cento comanda su tutto. Avevano detto 
che la segreterìa voleva una presidenza di 
gruppo parlamentare, invece lé ha avute 
tutte e due. Ora, almeno alla Camera bis 
sogna far emergere una candidatura poli¬ 
tica alternativa a Rognoni. Chi? Colombo 
o Segni». Immediata la replica del vice- 
presidente vicario GHti, contro «le logiche 
ispirate a preoccupazioni di puro schiera¬ 
mento interno», dato che «la linea politica 
della De è una sola; quella del deliberati 
del congresso». 
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Condono edilizio 

Ci sono modi 
seri per uscire 
dalla vicenda 


L’approvazione in Parlamento 
del secondo provvedimento sul 
condono edilizio segna la conclu¬ 
sione, peraltro provvisoria, di una 
indecorosa vicenda, iniziata con lo 
sciagurato decreto Nicolazzi del¬ 
l’ottobre 1983. 

L’abusivismo edilizio è un gran¬ 
de e doloroso fenomeno di massa, 
assai complesso. Non solo esso ri¬ 
guarda milioni di cittadini, ma nel¬ 
le regioni meridionali segna nel 
profondo il territorio e la stessa 
struttura della .società. Alla sua ba¬ 
se vi .sono prima di tuffo l'incapaci¬ 
tà dello Stato di rispondere al biso¬ 
gno di casa di va.ste ma.ssc di italia¬ 
ni, ai quali è stato spesso negato 
anche il diritto al lavoro, e una 
sciagurata amministrazione pub¬ 
blica, diretta espressione di un cor¬ 
rotto sistema di potere. In questo 
contesto si sono inserite la specula¬ 
zione su vasta scala, la mafia e la 
camorra, costituendo un impasto 


esplosivo. 

Qualunque persona ragionevole 
capisce che per affrontare una si¬ 
tuazione siffatta è necessaria una 
politica organica, che ricostituisca 
un quadro certo di riferimento e 
riesca a disgregare il perverso bloc¬ 
co sociale che nel Sud si è costituito 
intorno all’abusivismo. Occorreva, 
certo, una sanatoria, perché, quan¬ 
do la violazione della legge ha le 
caratteristiche complesse e di mas¬ 
sa che SI sono dette, è impensabile 
che la soluzione resti affidata ai tri¬ 
bunali; e perché non è possibile non 
riconoscere le ragioni di quei molti 
lavoratori che in quelle regioni so¬ 
no stati costretti e ricorrere a tali 
vie per la soluzione del problema 
della casa, nel contesto che ho ri¬ 
cordato. 

Ma do\eva essere una sanatoria 
rigorosa, capace di distinguere Ira 
necessità e speculazione; esempla¬ 
re nella severità contro la specula¬ 


zione, legata essenzialmente alle 
ragioni del territorio e deh’ambien- 
te. E questa sanatoria si giustili- 
ca va se chiuda a per sempre un ca - 
pitolo e si collegava ad una moder¬ 
na legge sài suoli, ad un \asto pla¬ 
no di recupero delle zone colpite 
dall’abusivismo, ad una legge di di- 
fe.'ia dell’ambiente, ad un vigoroso 
rilancio di una politica program¬ 
mata della casa e della città. 

In luogo di tutto ciò il pentapar¬ 
tito ha varato un decreto che sana¬ 
la indiscriminatamente chiunque 
avesse I soldi per pagare, obbeden¬ 
do ad una distorta logica fiscale, e 
ignorando le ragioni del territorio e 
dell’equità sociale. È contro questa 
soluzione sciagurata che I comuni¬ 
sti si sono battuti per due anni in 
Parlamento e nel paese, purtroppo 
spesso .soli. Il risultato di questa 
baltagllu è insoddisfacente. Nono¬ 
stante i forti miglioramenti che la 
nostra azione ha Introdotto a ga¬ 
ranzia del territorio e per la giusti¬ 
zia sociale, la legge é rimasta anco¬ 
rata ad una logica perversa, sussi¬ 
stono gravi iniquità sociali, gli spe¬ 
culatori hanno invece Interesse al 
provvedimento, nella legge .sono 
state introdotte anche norme peri¬ 
colose per il territorio. Inoltre, la 
sanatoria giunge .solo sino all’otto¬ 
bre 1983; ma da allora .sono stati 
costruiti centinaia di migliaia di 
vani abusivi, per l’effetto dell’an¬ 
nuncio della .sanatoria e perché il 
gol erno si è rifiutato di adottare le 
norme di .salvaguardia da noi ri¬ 
chieste. E ora per questo successivo 
abusivismo vi è l’impegno del go¬ 
verno ad un nuovo provvedimento 
di condono, che rinvia in avanti 
l’attesa e incrementa l’ulteriore 


abusivismo. 

Sono evidenti i guasti della si¬ 
tuazione. Ma è ancora più evidente 
che occorre riprendere sul serio 
l’Intera questione dell’ambiente e 
del territorio, porre uno sbarra¬ 
mento alla disastrosa politica del 
governo, riproporre e fare avanzare 
un organico insieme di misure e di 
scelte. Ho già detto che al primo 
posto c’è la legge sul regime del 
suoli, necessaria per una seria poli¬ 
tica delle aree fabbricabili, per pro¬ 
grammare il territorio, per definire 
le-regole del giuoco-. E, se il gover¬ 
no non ha saputo produrre una sua 
proposta, salvo un indecoroso 
•stralcio-. In Parlamento dal 1981 
c'c un organico e avanzato disegno 
di legge comunista, iscritto all’or¬ 
dine del giorno. Si tratta finalmen¬ 
te di discuterlo, di confrontarsi con 
esso e di votarlo. Insieme, al dise¬ 
gno di legge sui suoli c’è in Parla¬ 
mento la proposta di legge del Pei 
(non ve ne sono altre) per la rifor¬ 
ma delle procedure e degli stru¬ 
menti di programmazione, che da 
tempo attende di essere discussa. 

Alla Camera è in discussione la 
legge per la difesa del suolo e la 
promozione dell’ambiente, sulla 
base delle proposte di varie parli 
politiche, a partire da quella comu¬ 
nista. Della questione si discute da 
tre anni, è ora di stringere. Al go- 
\crno chiediamo poi di definire un 
vasto piano di recupero delle aree 
segnate dall’abusivismo; un piano 
che sarebbe parte e.ssenziale della 
rinascita e dello sviluppo qualifi¬ 
cato deite regioni meridionali. 

Infine, occorre affrontare la 
grande questione del piano dell’edi¬ 
lizia. che ponemmo alla Conferen¬ 


za di Roma dell'anno scorso. Il pia¬ 
no decennale del 1978 è in via di 
esaurimento e non ha realizzato 
neppure un terzo dei suoi contenu¬ 
ti. Occorre un nuovo piano polien¬ 
nale. questa volta mirato più al si¬ 
stema città che alla casa, e orienta¬ 
to essenzialmente al recupero del 
vecchio patrimonio. 

È In questo quadro (e solo all’In¬ 
terno di esso) che occorre chiudere 
una volta per tutte la vicenda della 
sanatoria. E lo si può fare se II go¬ 
verno e le forze politiche dichiara¬ 
no subito, in modo solenne, che 
non vi saranno ulteriori condoni, 
per nessuna ragione, oltre il marzo 
1935, data alla quale scattano le 
sanzioni previste dalla legge 47; e se 
si adotta per il periodo dall’ottobre 
1993 al marzo 1985 una sanatoria 
diversa da quella del periodo prece¬ 
dente, con sanzioni più serie, vinco¬ 
li forti sul territorio, ferma distin¬ 
zione tra necessità e speculazione. 

È su questo insieme di proposte 
che chiamiamo tutti a pronunciar¬ 
si: forze politiche, sindacati, asso¬ 
ciazioni e istituti. Vogliamo davve¬ 
ro agire insieme, pur con le diffe¬ 
renze che esistono e nell’autono¬ 
mia di ciascuno, per tutelare terri¬ 
torio c ambiente? Noi non chiedia¬ 
mo a nessuno, ovviamente, di so¬ 
stenere il Pei, di stare pregiudizial¬ 
mente dalla nostra parte. Anzi, ad 
associazioni, esperti, tecnici chie¬ 
diamo la più rigorosa neutralità, il 
più severo riferimento ai fatti. Ma 
occorre che tutti prendano posizio¬ 
ne sul merito, abbandonino le pre¬ 
giudiziali a sinistra, lavorino per 
unire le forze riforma trici nel ri¬ 
spetto delle reciproche opinioni. 

Lucio Libertini 


COMMENTO / Concluso il secondo «round» di colloqui tra Urss e Usa 

Vacanze (distensive?) 
per ii disarmo a Ginevra 


i 






Si è concluso Taltro ieri a 
Ginevra il secondo giro di 
colloqui Ira sovietici e ame¬ 
ricani sul controllo degli ar¬ 
mamenti. Risultati per ora 
non ce ne sono; il che non 
- deve stupire chi ricorda che i 
negoziati sono ripresi solo a 
marzo, dopo un’interruzione 
di quindici mesi. A meno di 
non avere la passione per le 
scommesse, ■ comunque, 
sembra molto difficile predi¬ 
re se un accordo ci sarà, 
quando e di qual genere. In 
quest’ultimo mese e mezzo 
'— cioè dal 30 maggio; data 
d’inizio della tornata appena 
conclusasi — te due superpo¬ 
tenze si sono lanciate segnali 
assai contraddittori, a Gine¬ 
vra e fuori. 

Tanto per cominciare 
Reagan ordinava alla pro¬ 
pria delegazione di non mo¬ 
strare alcuna flessibilità, 
salvo che non venissero nuo¬ 
ve proposte da Mosca, stan¬ 
do a quanto scritto da un os¬ 
servatore ben informato. Le¬ 
sile Gelb del «New York Ti¬ 
mes*. Per tutta la prima de¬ 
cade di giugno, poi, l’atten¬ 
zione era polarizzata suH’im- 
minente decisione america¬ 
na se continuare ad aderire 
al Salt 2 o meno. Alla fine 
Reagan. anche su pre^ioni 
europee, sceglieva di rispet¬ 
tare il trattato, almeno sino 
alia fine dell’anno. Nel co¬ 
municarlo, tuttavia, reitera¬ 
va le accuse di «gravi viola- 
' zioni* da parte dei sovietici, i 
quali reagivano tacciandolo 
di ipocrisia: secondo l’Urss la 
reale intenzione americana 
-sarebbe quella di «svignarse¬ 
la* dairedificio del Salt 2 
passo dopo j^sso. 

Nel fuoco incrociato di pe¬ 
santissime recriminazioni, 
sfuggivano alcune impor- 
■ tanti questioni. In primo 
luogo, l’enormità del fatto 
che qualcuno deU’ammini- 
strazione americana potesse 
solo pensare di gettare alle 
ortiche gli accordi vigenti — 
anche se non ratificati — 
proprio mentre si tenta, tan¬ 
to faticosamente, di definir¬ 
ne di nuovi. In altri termini, 
il problema ricorrente è que¬ 
sto: gli schieramenti nel 
•team* reaganiano sono cosi 
sbilanciati sulla destra che 
quando prevalgono requisiti 
minimi di ragionevolezza si 
pensa ad una grande vittoria 
dei moderati e dette «colom¬ 
be*. In questo gioco delle 
parti, i governi europei ci 
guadagnano, un po’ perché 
fanno appunto la figura del¬ 
le «colombe*, e un po’ perché 
appaiono particolarmente 
influenti, anche quando non 
sono né l’una né l’aitra cosa. 

C’è inoltre un risvolto tec¬ 
nico: il dubbio statunitense 
se continuare ad aderire al 
Salt 2 o meno aveva la sua 
causa immediata nell’entra¬ 
ta in servizio, il prossimo set¬ 
tembre, del sottomarino Ala¬ 
ska, i cui 24 missili a testata 
multipla avrebbero fatto su¬ 
perare agli Usa il tetto di 
1.200 di tali ordigni stabilito 
dal trattato. Per evitare ciò 
gli americani decidevano 
quindi di «smantellare* un 
sottomarino lanciamissili 
Poseldon. Nel dame l’an¬ 
nuncio, però, il consigliere 
per la sicurezza nazionale 
McFarlane aggiungeva che 
gli Usa potrebbero trasfor¬ 
mare li Poseidon in un’unità 
d’addestramento «o per 
qualche altro scopo*. Il che, 
evidentemente, non è una 


messa in disarmo: cosa, que- 
st’ultima, prescritta dall’ac¬ 
cordo. Ci vorrebbe ben poco, 
infatti, per fare di nuovo del 
sottomarino in questione un 
lanciamissili. 

In una dura nota di com¬ 
mento alla decisione ameri¬ 
cana, tuttavia, i sovietici evi¬ 
tavano di toccare questo 
punto. Forse il motivo è che 
nemmeno loro hanno la co¬ 
scienza pulita: sembra, in¬ 
fatti, che abbiano anch’essi 
violato il Salt 2, sperimen¬ 
tando ad esempio due missi¬ 
le inte'raòntinéntàli bklati a 
terra, invece di uno. C’è dun¬ 
que una strisciante erosione 
delle norme contenute nel 
trattato, il che non è certo un 
Indizio promettente. È anche 
desolante assistere allo spet¬ 
tacolo di due grandi potenze 
che tentano, in modo quasi 
infantile, di farsi le scarpe a 
vicenda. 

Il 18 giugno, comunque. 
Usa ed Urss firmavano un 
accordo di cooperazione 
agricola simile a quello in vi¬ 
gore prima dell’invasione so¬ 
vietica dell’Afghanistan: un 
gesto distensive, quindi, a 
pochi giorni di distanza dal¬ 
ia rovente polemica sul Salt. 
If clima favorevole durava, 
tuttavia, meno di ventiquat¬ 
tro ore: ii giorno dopo si ap¬ 
prendeva che per la prima 
volta in quattordici anni era 
saltato rincontro annuale 
tra ufficiali delle rispettive 
marine per la prevenzione 
degli incidenti in mare. Il 
motivo dell’avvilente «que¬ 
relle* era il seguente: mal¬ 
grado l'opposizione della 
marina Usa e del diparti¬ 
mento di Stato, Weinberger 
aveva drasticamente ridotto 
il programma della visita de¬ 
gli ufficiali sovietici a Wa¬ 
shington, senza dare alcuna 
spiegazione a Mosca. A 
quanto pare, il segretario 
delia Difesa intendeva ii pro¬ 
prio gesto come una sorta di 
rappresaglia all’uccisione in 
marzo di un maggiore dell’e¬ 
sercito americano a Berlino 
Est. Per contro-rappresaglia 
i sovietici disertavano la vi¬ 
sita. 

Ma l’altalena non finisce 
qui: il 21 giugno la Camera 
dei rappresentanti votava 
u no stanziamento per la pro¬ 
duzione di armi chimiche, 
mettendo praticamente fine 
ad una moratoria america¬ 
na. nel campo di questi scia¬ 
gurati ordigni, durata sedici 
anni. Una settimana dopo, 
questa pessima scelta veniva 
^rzialmente controbilan¬ 
ciata dalla stessa assemblea, 
con un volo per bloccare gli 
esperimenti del missile anti¬ 
satellite in corso di sviluppo 
negli Stati Uniti. Sempre 
verso la fine di giugno, inve¬ 
ce, si aveva uno di quei clas¬ 
sici scambi di insulti cui le 
due superpotenze ci stanno 
abituando: Gorbaciov accu¬ 
sava gli americani di perdere 
tempo a Ginevra, velata¬ 
mente minacciando ii ritiro 
dai colloqui. Washington, da 
parte ■ sua, dava 
dell’«lpocrita« al leader so¬ 
vietico. 

Con luglio, per fortuna, li 
tono risale: il 3 c’è l’annuncio 
del «summit* Reagan-Gor- 
baciov del prossimo novem¬ 
bre; il 7 Usa ed Urss rivelano 
di essersi accordati per usare 
la «linea rossa* come mezzo 
di consultazione anche in ca¬ 
so di esplosioni nucleari cau- 


In quest’ultimo mese e mezzo 
le due superpotenze si sono 
lanciate dei segnali molto 
contraddittori - Il dubbio e 
poi la decisione di Reagan di 
rispettare il trattato Salt 2 
Uno stanziamento americano per 
le armi chimiche - Speranze e ; 
spine nell’agenda di settembre 



GINEVRA - Gromyko. con un foglio in mano, e Shuitz (il secondo da destra) nella fase preparatoria dei colloqui; in alto, 
della delegazione sovietica. Victor Karpov. a sinistra, stringe la mano al suo collega americano Max Kampeiman - 


il capo 


sale da terzi. 

Da tutti questi alti e bassi 
non può che uscire un qua¬ 
dro confuso, in cui è Ic^cito 
aspettarsi di tutto per la ri¬ 
presa dei colloqui di Ginevra 
a settembre: daU’emergcre 
di uno scheletro di accordo 
sino ad un’improvvisa rottu¬ 
ra. È probabile, comunque, 
che l’annunciato vertice dei 
due capi di Stato abbia il suo 


peso, poiché è prevedibile 
che entrambi tengano a la¬ 
sciare qualche traccia di 
questo primo incontro. Inci¬ 
denti improvvisi potrebbero, 
d’altro canto, sconvolgere 
tutto. Scherzando sul maca¬ 
bro. si potrebbe far caso ad 
una certa propensione .sovie¬ 
tica ad abbattere aerei prima 
di incentri decisivi: avvenne 
nel I9i>0. con l’aereo-spia di 





Gary Powers, alla vigilia del¬ 
la Conferenza di Parigi; è av¬ 
venuto nel settembre di due 
anni fa col Jumbo coreano 
prima del -meeting* tra 
Shuilz e Gromyko. 

Di certo, in ogni caso, c’è il 
fatto che l’agenda dei collo¬ 
qui di Ginev ra rimane spino¬ 
sissima. Recentemente, il so¬ 
lito Gelb ha dato notizia di 
due possibili aperture sovie¬ 
tiche, che però — lo ripetia¬ 
mo col rischio di suonare 
noiosi — vanno prese con le 
molle. Una di tali aperture, 
infatti, è stata già smentita 
da un portavoce sovietico a 
Ginevra. Si tratta del fatto 
che Mosca si sarebbe detta 
disposta a permettere la ri¬ 
cerca nel campo delle armi 
spaziali, a condizione però 
che venga messa al bando la 
sperimentazione di questi 
ordigni. 

L’altra «avance». Invece, 
sembra sta stata fatta dal ge¬ 
nerale Chervov al senatore 
americano Solarz. Stando 
sempre al «New York 'Times*, 
Mosca sarebbe pronta a con¬ 
siderare come unità di conto 
le testate — e non I vettori — 
per effettuare la propria pro¬ 
posta di ridurre del 25 per 
cento le forze strategiche del 
due paesi. Anche questo sa¬ 
rebbe un progresso di grande 
portata: pur avendo il Salt li¬ 
mitato i vettori strategici, gli 
arsenali continuano a cre¬ 
scere grazie al fatto che si 
può aumentare — anche se 
non indefinitamente — il 
numero delle testate nuclea¬ 
ri che equipaggia tali vettori. 

Per quanto riguarda i mis¬ 


sili da crociera non c’è altro 
da registrare se non un gros¬ 
so punto interrogativo. Ci ri¬ 
feriamo in particolare alle 
versioni navali, lanciabili da 
sommergibili o unità di su¬ 
perficie. Ambedue le super- 
potenze li stanno installando 
massicciamente a bordo del¬ 
le rispettive flotte, senza che 
si sia trovato un criterio con¬ 
vincente per permettere la 
verifica indipendente di qua¬ 
li navi li imbarchino, in qua¬ 
le misura e con quale arma¬ 
mento, convenzionale o nu¬ 
cleare. Senza un accordo su 
un criterio del genere si ri¬ 
schia di aprire un’enorme 
falla in ogni nuovo trattato 
che tenti di arrestare la corsa 
al riarmo. 

C’è infine, non dimenti¬ 
chiamolo, il terzo tavolo, ol¬ 
tre a Sdi e forze strategiche: 
quello degli euromissili. Qui 
un passo avanti c’era stato 
davvero, con la moratoria 
annunciata qualche mese 
addietro da Gorbaciov. La 
Nato Tha però ampiamente 
sottovalutata, oltretutto ac¬ 
cusando Mosca di violarla 
nei fatti (secondo gli ameri¬ 
cani il numero di basi di 
SS-20 continuerebbe ad au¬ 
mentare). Mentre si aspetta 
la decisione finale dell’Olan¬ 
da se schierare o meno 48 
emise, sembra che i sovietici 
continuino a premere per te¬ 
ner conto delle forze nucleari 
francesi e inglesi. 

Ma ora tutti in vacanza. E 
che sia veramente distensi¬ 
va, specie per chi fa la spola 
tra Ginevra e Washington o 
tra Ginevra e Mosca. 

Marco Da Andreis 


LETTERE 



ALL' UNITA' 

La replica di una «selvaggia» 
che da 16 anni lavora 
nel «settore psiche» 

Carissimo direttore. 

appartengo al -settore psiche» da oltre 16 
anni, prima come utente e poi come lavora¬ 
trice. ■- 

Ho letto i vari articoli </t*//'Unilà su Verdi- 
glione ed anche .se non completamente, con¬ 
cordo con i vari giudizi in essi espressi da 
eminenti psicoanalisti italiani. Verdiglione 
m'è sempre apparso pericoloso perché auto¬ 
generatore di un mito che, specialmente in 
questo campo di persone prigioniere degli 
antichi fantasmi della loro storia, può deter¬ 
minare il rischio di sostituire antico con at¬ 
tuale. lasciando però inalterato il problema 
della loro dipendenza e del proprio senso di 
inadeguatezza. 

Ciò nonostante provo un profondo disagio 
ne! vedere la piega che sta assumendo il caso 
Verdiglione e della utilizzazione che ne sta 
facendo la Sip (Società italiana psicoanalisi) 
per rivendicare unicamente a sé la validità di 
intervento e cura della persona che soffre per 
motivi inter-intrapsichici. 

Sono una -selvaggia» e .\crivo anche per 
difendere la mia identità di lavoratrice, ma 
non solo per questo. Ho dalla mia una lunga 
serie di teorie, chili di libri scritti da eminen¬ 
ti studiosi e terapeuti di fama mondiale che 
qualcuno può anche definire -selvaggi». Ho 
conosciuto e lavorato con persone serie e va¬ 
lenti. dalle quali ho tratto enormi benefici, 
come, da -selvaggia», ne ho dati. Pertanto 
mi ribello in nome di un'esperienza che nasce 
dalla realtà dell'azione propria ed altrui, al¬ 
le affermazioni di coloro che si autodefini¬ 
scono i depositari della verità. Mi sento laica 
nell'accezione più ampia de! termine e so¬ 
spetto delle chiese — dovunque e comunque 
esse si manifestino — che per motivi facil¬ 
mente comprensibili, si arroccano sulle loro 
verità, chiudendo il dialogo e mettendo al 
bando tutti coloro che da tali chiese si disco¬ 
stano. 

Serve veramente migliorare la qualità del 
discorso oppure asseconda l'obiettivo di con¬ 
servare privilegi sociali, economici, sicurez¬ 
ze personali che poco hanno a che fare con le 
teorie-prassi da invalidare? È con questo 
spirito che la Sip. la voce più eminente nel 
campo, sta seguendo l'iter della legge sulla 
disciplina della psicoanalisi-psicoterapia? 

Se così fosse non so se augurarmi che la 
legge venga approvata o che cada nel vuoto 
come da anni sta accadendo. 

ROSAMARIA DI DOMENICO 
(Napoli) 

«Non dobbiamo subire 
inerti le faziosità Tv» 

Caro direttore. 

basta con la Tv monopolio della De e de! 
pentapartito! Io, cittadino italiano contri¬ 
buente. ho il dovere di pagare il canone e se 

in un reato. E la: 
non dà notizie 
legalità se. invece di essere un 
.servizio imparziale, discrimina il 30.2% di 
italiani che votano comunista? - . • 

■ Se il 30.2% di utenti non pagassero il ca¬ 
none per protesta del sistema Rai. che si 
comporta in modo che è incostituzionale, 
non sarebbe un loro diritto? Eppure ci sareb¬ 
be qualcuno che pretenderebbe di dire che 
noi comunisti siamo scorretti e presuntuosi, 
tanto sono abituati a fare di ogni erba un 
fascio. 

Per finire io dico che le elezioni da decenni 
le hanno vinte la De e il pentapartito con 
propaganda anticomunista, distorta e diso¬ 
nesta. . ' - 

Finiamola una buona volta di concedere a 
ehi non ha mai concesso, finiamola di subire 
inerti queste ingiustizie, muoviamoci demo¬ 
craticamente come lo sappiamo fare solo 
noi, ma con decisione, perchè verso questo 
servizio che ci costa così rilevantemente ab¬ 
biamo dei sacrosanti diritti. Non pos.iiamo 
più sopportare quello che abbiamo sopporta¬ 
to con la propaganda ricattatoria del refe¬ 
rendum sulla scala mobile. -• . - 

LAMBERTO MORESSI 
(Recanati - Macerata) 

Impegno più incisivo 

Caro direttore, 

desidero esprimerti il mio malcontento, 
che è lo stesso di centinaia di operai in cassa 
integrazione guadagni, i quali aspettano da! 
12 settembre 1984 di avere quanta assunto 
da impegni sindacali. ' ' . " 

Non mi pare che il Partito e il sindacato 
(ed in particolare la Cgil) in merito alla cas¬ 
sa integrazione abbiano svolto un ruolo inci¬ 
sivo (tranne sulle detrazioni 8,65% che il 

? governo Craxi voleva appioppare sulle spal- 
e dei cassintegrati) e non mi spiego come sia 
possibile a distanza di 9 mesi che solo a Gela 
500famiglie aspettano invano, e che malgra¬ 
do le molte sollecitazioni anche da parte del¬ 
la locale Camera del lavoro, nessuna possi¬ 
bilità a breve scadenza viene intravista. 

Non vorrei essere frainteso. So di chi sono 
le responsabilità, però non mi pare che vi sia 
stato, lo ripeto, un impegno più forte da par¬ 
te del Partito come del sindacato. 

RAFFAELE DI GRE(30RI0 
operaio in cassa integrazione Indotto-Anic 
(Gela - Caltanissetta) 

Due Presidenti 

Caro direttore. 

leggendo il Corriere della Sera del 15 lu¬ 
glio 1985. ho fatto questa riflessione: riguar¬ 
da -Due Presidenti-. L'immagine di un Pre¬ 
sidente -eccezionale- — un super uomo? — 
quale si dimostra Reagan. è sostenuta a 
mezza pagina da -Ostellino-. H Presidente 
Reagan è stato operato di un tumore (sem¬ 
bra un cancro) e gli è stato tolto un pezzo di 
intestino crasso? Niente paura! Reagan ha 
avuto un recupero -spettacolare-, 

-Sono in forma come un violino», avrebbe 
dichiarato lo stesso Presidente Usa, Insom- 
ma, per un uomo come lui, un vecchio cow¬ 
boy. un inimitabile attore... tutto ok. Presto 
lo vedremo scendere saltellante dalTaereo 
con la sua inseparabile Nancy e riprendere la 
guida della grande potenza ed il mondo può 
stare tranquillo. La bomba nucleare, i missi¬ 
li in mano di Reagan. niente paura! Sono 
giocattoli, gingilli che • lui - se li rigira per le 
mani a piacimento. E se gli sfuggono di ma¬ 
no? Non temete, vedrete Reagan con un cap¬ 
pello a cilindro in mano, li farà sparire, poi li 
farà riapparire e, oplà! li vedremo in mano 
di un vecchio orso. 

Comunque, a parte Tironia. auguri a Rea¬ 
gan con una malattia che non può ammettere 
scherzi, affinchè guarisca presto dopo il gra¬ 
ve intervento e, se mi è consentito, anche dal¬ 
la sua presunzione, per ridimensionarsi un 


poco, nonostante -Ostellino». Sempre sul 
Corriere.- -Sandro Pertinl racconta». Un tito¬ 
lo a cinque colonne sul perchè ha rinunciato 
a IO giorni di stipendio. Perchè?... -Da sena¬ 
tore guadagno il doppio!-: e poi: non ha ac¬ 
cettato l'aumento de li'appannaggio perchè 
sua moglie gii avrebbe tolto H saiuto! 

E quindi, ecco l'immagine de! vero Pertini! 
Un uomo come tanti ce ne sono in Italia; 
coloro che fan finta di rinunciare, o rinuncia¬ 
no a mille per avere un milione, e che poi chi 
decide di certe questioni non è lui, ma è la 
moglie che. altrimenti, gli avrebbe tolto il 
saluto. 

Ed il Corriere sembra dire: ma chi credete 
che fosse Pertini. quand'era Presidente della 
Repubblica? Sola un uomo come ce ne sono 
tanti altri, anzi dì quelli che fingono di ri¬ 
nunciare a qualcosa, per avere il doppio. In 
ogni modo, ed è Pertini che ora parla: -Cos- 
siga sarà un bravissimo Presidente... eie. 
etc. -. 

lo comunque penso che. nonostante il Cor¬ 
riere. Pertini rimane il più umano e presti¬ 
gioso Presidente della Repubblica che l'Ita¬ 
lia abbia mai avuto! 

BRUNO CERASI 
(Milano) 

Questa volta Quaranta 
ha proprio esagerato 

Caro direttore. 

mi riferisco alle affermazioni che il signor 
Quaranta nei pezzo -Dimenticare Berlin¬ 
guer- sull'ultimo numero dell'espresso mi 
attribuisce, tra virgolette intenzionalmente e 
subdolamente ma vanamente probanti, nei 
confronti dei compagni Enrico Berlinguer e 
Achilie Occhetto. Contraffare spudorata¬ 
mente un qualsiasi scambio di occasionali 
impressioni — tutt'altra cosa rispetto alia 
perentorietà delle frasi categoriche e sprez¬ 
zanti riportate, che mai mi sarei sognato di 
pronunziare — è assai più spregevole che 
inventare di sana pianta. H signor Quaranta 
infatti sa che io non negherei mai di aver 
casualmente accettato un qualsiasi incontro 
con lui. passeggiando lungo un corridoio del 
Senato. 

Nessuna esitazione dunque nel dire che 
con il succitato signore, in ragione di una 
vecchia e mal riposta conoscenza, ho avuto 
occasione di intrecciare qualche parola e. nel 
quadro di ben diversi pareri generali sulle 
persone in causa, di aver accennalo a quella 
che a me è sembrata essere una certa inutile 
accentuazione da parte di Enrico Berlinguer 
dei suo diverso orientamento politico rispet¬ 
to a Bettino Cra.xi. o di aver espresso ri.serve 
sulla specifica attitudine di Occhetto a rico¬ 
prire l'incarico di segretario del partito. Tut¬ 
to qua. 

sen. ANDREA MASCAGNI 
(Roma) 

• • • 

Caro direttore, 

non è la prima volta che Guido Quaranta, 
sull'Espresso, mette in bocca dichiarazioni 
inesistenti, per di più .improntate a rozzezza 
di concetti politici- e a volgarità di forma. 
Non ho mot reagito, perchè penso che certo 
. giornalismo.non ménta nulla più del silen¬ 
zio. Ma stavolta Quaranta ha veramente ec¬ 
ceduto: passi l'inventare, ma che Ttnvenzione 
sia almeno plausibile. Ciò che mi viene attri¬ 
buito non lo è: infatti non solo non l'ho mai 
detto a Quaranta: ma neppure avrei mai po¬ 
tuto dirlo a chicchessia. 

on. LUCA CAFIERO 
(Roma) 

La statistica arriva tardi: 
meglio ascoltare 
quello che dice la gente 

Caro direttore. ■ 

la perdita di quei quattro punti alle ultime 
elezioni, e Tesilo del referendum, hanno oc¬ 
cupato tutta la stampa nazionale, ed a noi ha 
inflitto una bruciante delusione. 

Una massa di informazioni è disponibile 
per offrirci un quadro geografico e qualitati¬ 
vo della gente che ha votato, ma per giungere 
a conclusioni che soprendono perfino gli ana¬ 
listi. Si dice infatti che H Partito non riesce 
ad andare oltre le alte soglie elettorali lad¬ 
dove è più forte: che le aree che più dovreb¬ 
bero essere sensibili ai richiami di giustizia 
sociale sfuggono ai nostri schieramenti e lo 
fanno non consapevolmente, e che il pieno dei 
voli operai non basta! Che il risultato però, 
può essere Ietto nella sua realtà, solo se si 
prende atto della trasformazione della clas¬ 
se operaia in figure sociali che nè il sindaca¬ 
to. nè il Partito conoscono o riconoscono! 

La statistica è un orologio preciso che ci 
dà l'ora esatta un'ora dopo. In altri termini 
credo che il fenomeno sarebbe stato avverti¬ 
to. percepito, so! che ci fossimò domandati, 
tulli noi. che genere di contatti eravamo riu¬ 
sciti a Stabilire con la gente. Perchè è la gente 
che vota! / vertici possono accordarsi quanto 
si vuole, ma ciò che privilegia qualcuno, gli 
dà potere contrattuale, è sempre la gente. 

Mi pare di osservare, almeno per i fatti 
accaduti ne! recente passato, che l'azione del 
Partilo è consistita da una parte nella ricer¬ 
ca di alleanze esterne, mentre alTintemo si è 
manifestata nella accentuazione di una 
esclusiva connotazione oparaia (nella estesa 
accezione di salariali e di stipendiati fìssi). 

lo credo che U Partito comunista, nella 
realtà è il partito dei lavoratori, senza di¬ 
stinzioni. Tutti sono soggetti a quella aliena¬ 
zione, a quella perdita di soggettività (lavo¬ 
ratori, dipendenti, o indipendenti) una volta 
prevista solo per gli operai, ed in modo tale 
da essere ugualmente pensata come fattore 
comune tra le varie categorie. Il Partito 
quindi dovrebbe mantenersi imparziale su 
tutte le problematiche che coinvolgono più 
categorie. Ciò non è accaduto, mi permetto 
dire, in occasioni importanti, con la conse¬ 
guenza di accentuare una contrapposizione 
alTinterno dei nostri consensi, tra settori già 
foni e già molto protetti ed un altro che 
viene messo ai margini, esponendolo al ricat¬ 
to del potere e ad una progressiva emargina¬ 
zione di interessi non aggregati in organizza¬ 
zioni forti. 

IPPARCO ESPINOSA 
(Ancona) 

«e dopo il pasto...» 

Cara Unità. 

ho letto da qualche parte che, tra le diver¬ 
se -cordate» per Tappropriazione della edi¬ 
trice Einaudi, compare anche il Psi: il che mi 
conferma che una delle componenti di fondo 
del craxismo è una voracità insaziabile. 

Essa mi richiamo alla mente il famoso 
verso di Dante: c dopo il pasto ha più fame 
che pria! 

DECIO BUZZETTl 
(Consclice - Rasenna) 
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Progetto bellico de^li Usa 
del ’41: sostanze radioattive 
nel latte dei nazi-fascisti 


ROMA — «Progetto Manhattan»: questo II no* 
me di un plano segretissimo che prevedeva 
l’avvelenamento di tedeschi e giapponesi tra* 
mite l’immissione nel latte di stronzio radioat* 
tivo da parte degli americani. Superato il perio* 
do di sicurezza durante il quale la gran parte 
della documentazione scientifico*mllitare era 
rimasta custodita gelosamente, I ricercatori 
americani cominciano ora ad aprire quei cas* 
setti per la ricostruzione storica. La storia del 
progetto Manhattan la sta delineando per il 
«Bulletin of atomic scientist» il professor Bar* 
ton Bernstein, docente alla Standford L'niver* 
sity. Elaboratore numero uno del progetto, se* 
condo lo storico americano, sarebbe stato il pa* 
dre della bomba atomica, Enrico Fermi, latore 
presso i responsabili militari di una proposta 
«alternativa» alla bomba atomica stessa: l’uso 
di prodotti della fissione nucleare per avvelena* 
rei rifornimenti alimentari del nemico. Corre* 
va l’anno — scrive sempre Bernstein — 1941, 
mese di dicembre, e cioè sette mesi prima del 
proditorio attacco giapponese a Pearl Harbour, 
quando un gruppo di scienziati, capeggiati ap* 
punto da Fermi, misero per iscritto questa pro¬ 
posta. Tra di essi il fisico Robert Oppenheimer, 
che dirigeva il laboratorio atomico di Los Ala¬ 
mos, neiNew Mexico, che (cosi risulta dai docu¬ 
menti) scrisse: «Non dovremmo tentare di met¬ 
tere in atto un piano simile a meno che le scor¬ 
te avvelenate non siano sufficienti ad uccidere 


mezzo milione di persone». Bernstein afferma 
nel suo articolo (uscirà nel mese di agosto sulla 
ri\ ista americana) che dai documenH resi pub¬ 
blici non si riesce a decifrare se l’iniziativa de¬ 
gli scienziati c dei militari fosse diretta verso i 
militari, i civili, od entrambi. L’alimento da av- 
V cienare era il latte, la morte sarebbe soprav v e* 
nula nel soggetto che ne avesse ingerito una 
porzione contenente lo stronzio radioattivo do* 

f io circa due mesi, per leucemia acuta. Un altro 
isico firmatario del progetto, Edward Teller, 
ha affermato di non ricordare «nulla del gene* 
re» tra gli sv ariati piani di attacco e difesa a cui 
gli scienziati lavoravano durante la guerra. 
Bernstein dal canto suo sostiene che i docu* 
n 

R „ 

f tarato politico c militare anzi, si temeva che' i 
edcschi potessero attaccare per primi gli Stati 
Uniti con armi radiologiche. Il Nobel per la 
fisica Arthur Compton, che presiedeva un 
gruppo di ricerca su questa possibilità scientifi¬ 
ca, scrisse nel 1942: «Siamo convinti che esista il 
pencolo reale di un bombardamento tedesco 
entro i prossimi mesi con uso di ordigni desti¬ 
nati a spargere sostanze radioattive in quantità 
letali». Ma, aggiunge Bernstein, dai documenti 
analizzati non risulta chiaro se il presidente 
americano Franklin Dolano Roosevelt fosse a 
conoscenza degli studi degli scienziati sulle ar¬ 
mi radiologiche. 


menti provano il grande interesse che in quel 

f ieriodo veniva dimostrato nella possibilità del* 
a guerra radiologica. Negli alti livelli deH’ap- 


Sabani ha 
vilipeso 
Andreotti? 

REGGIO E.MILIA — Lo »et* 
tacolo di Gigi Sabani «A iveg*. 
gio e moda», trasmesso anche 
da una televisione locale del- 
l’Emilia Romagna, sara passa* ' 
to al «setaccio giuridico» il 5 
agosto, dal pretore capo di 
Reggio, Umberto Poppi. La 
performance e fortemente so¬ 
spettata di «turpiloquio e vili¬ 
pendio* nei confronti del papa 
e di Giulio Andreotti e su di 
essa e in corso una inchiesta 
del pretore .Antonio Bassarelli, 
inchiesta dalla quale è nata la 
decisione del dottor Poppi di 
sequestrare la registrazione 
televisiva. Ricordiamo che la 
stessa magistratura reggiana 
si interesso due anni fa allo , 
spettacolo di Roberto Benigni 
ed accusò il comico di vilipen¬ 
dio alla religione di Stato, tur¬ 
piloquio e bestemmia. Beni¬ 
gni fu processato e prosciolto 
Mr insufficienza di prove re¬ 
lativamente alla prima accusa 
e multato per un milione di 
lire per la bestemmia ed il tur¬ 
piloquio. 



Era coinvolto nella sparizione di Italo Toni e Graziella De Palo 

Morto il col. Giovannone 

«Spia vera», si porta via molti s^eti 

^ufficiale del Sismi era il responsabile dei nostri servizi segreti a Beirut * Attento conoscitore della questione 
palestinese - Era legato ad Aldo Moro - La vicenda del traffìco d’armi tra TOlp e le Brigate rosse 


Si potrebbe dire: così muore una spia vera. 
Lontano da tutti, dimenticato, con una ma¬ 
lattia che non perdona e con una immagine 
rovinata per sempre dalie inchieste giudizia¬ 
rie aperte. Col suo nome e col suo indirizzo 
ancora stampati sull’elenco telefonico di Ro¬ 
ma. Con buona pace dei riflettori, dei jet-set, 
dello champagne d'annata. 

Il colonnello Stefano Giovannone era una 
spia. E probabilmente anche brava. Certa¬ 
mente non un «Lawrence d’Arabia italiano», 
non «uno 007 nostrano». Modesto, invece. Li¬ 
gio agli ordini ricevuti, fedele ad una filoso¬ 
fia di «senso dello Stato» che qualcuno gli ha 
impartito o che più semplicemente ha acqui¬ 
sito da solo. Non un Musumeci. non un Pa¬ 
zienza. Un altro tipo di spia. Che nella tomba, 
naturalmente, si porta I suoi eccellenti segre¬ 
ti e forse anche qualche inquietante mistero 
di Stato, a partire dalla sparizione in Libano- 
dei due giornalisti Italo Toni e Graziella De 
Palo. Superiore interesse della nazione o par¬ 
ticolari tornaconti politici e di gruppo? 

Giovannone era certamente un personag¬ 
gio. Singolare nel panorama dei servizi, delle 
deviazioni, del Supersismi, degli agenti in 
vendita. La sua idea di fondo — così si dice — 
era preservare l’Italia da attentati, da luogo 
di scorrerie per servizi segreti, da terra di 
conquista. Molti adesso giurano: è riuscito 
nell'intento. Malgrado le molte inchieste, 
malgrado l'arresto e ia celebrità conquistata, 
«obtorto collo». 

Era l’uomo dei servizi segreti militari (Si¬ 
smi) in Medio Oriente, in particolare in Liba¬ 
no. Aveva cominciato a collaborare per 11 
'Servizio informazioni» dal 1965 in Somalia 
durante il periodo dell’amministrazione fi¬ 
duciaria quando il corpo di spedizione italia¬ 
no in cui militava garantiva, diciamo così, 
«l’ordine» per conto delle Nazioni Unite. Poi 
la sua area di operazioni si estese al Medio 
Oriente dove riuscì a crearsi una fitta rete 
informativa stabilendo relazioni e contatti 
con le persone più disparate: dall’uomo della 
strada al principe arabo. 

Ma prima di andare a Beirut il «colonnello 
in grigio» — così lo chiamavano — fu addetto 
alla sicurezza di Aldo Moro. Da qui inizia una 
sorta di sodalizio con lo statista democristia¬ 
no che lo porta a vagliare attentamente il 
mondo arabo e la questione palestinese. Mo¬ 
ro lo citerà, come e noto, anche in una delle 
sue lettere dalla prigionia quando scrisse a 


ROMA — È morto l’altra not¬ 
te nella sua abitazione di via 
della Pineta Sacchetti, a Ro¬ 
ma, il colonello Stefano Gio¬ 
vannone. È stato il responda- 
bile dei nostri servizi segreti 
nel Libano ed implicato in al¬ 
cune clamorose v icende giudi¬ 
ziarie. Era malato da tempo. 


L’alto ufficiale fu, soprattutto, 
coinvolto nell’Inchiesta fatta 
dal consigliere istruttore Re¬ 
nato Squillante in merito alia 
scomparsa in Libano, quattro 
anni fa. dei giornalisti Italo 
Toni e Graziella De Palo. Gio¬ 
vannone fu accusato di favo- 
reggiamento e rivelazione di 
segreto di Stato. Aveva 61 anni 
ed era in libertà provvisoria. 



Stefano Giovannone 



Graziella Oe Palo 


Italo Toni 


proposito della liberazione di alcuni brigati¬ 
sti: «Non sarebbe del resto la prima volta che 
avviene uno scambio come il col. Giovanno¬ 
ne ricorderà». Il presidente della De si riferi¬ 
va ai terroristi arabi scarcerati per evitare 
vendette e azioni cruente sul nostro territo¬ 
rio e contro i nostri aerei. In Libano, poi. 
negli anni settanta e all’inizio del decennio 
successivo, quando proprio guerra, eccidi, 
misteri raggiungono l’acme, stabilisce una 
trama informativa che da Beirut si sviluppa 
fino all’Arabia Saudita e al fronte di libera¬ 
zione eritreo nel Como d’Africa. li contin¬ 
gente italiano a Beirut non subisce attentati: 
forse il merito è anche di Giovannone. 

Scoppia nel 1984 lì caso del «fantasmi di 
Beirut*, ovvero dei due giornalisti italiani 
scomparsi tre anni prima in Libano, De Palo 
e Toni. Il colonnello finisce in carcere. In un 
P(^o. momentq.^sembrb che, Stefano ; OJo- 
vannone fosse bcm‘‘coinvolto dehtrò'questa 
tragica storia. Poi la vicenda parve ridimen¬ 
sionarsi: l’ufRciale del Sismi teneva al cor¬ 
rente alcuni «amici* arabi delle indagini ita¬ 
liane legate alla sparizione dei due cronisti. 

Giovannone fece arrivare all’Organizza¬ 
zione per la liberazione delia Palestina anche 
altre note riguardanU il commercio d’armi 
con le Brigate rosse. Da qui l’arresto, da qui il 
declino dello 007 italiano. Come si difese? «I 
confini d'azione di un agente segreto — disse 
11 colonnello ai magistrati — sono molto labi¬ 
li. Spesso offrire informazioni significa otte¬ 
nerne altre ben più importanti». Aveva torto? 
Aveva ragione? Chi lo ha conosciuto è dispo¬ 
sto a giurare che il suo senso dello Stato, che 
la sua fedeltà alle istituzioni erano a prova di 
bomba. Ma i familiari di Graziella De Palo 
ancora si ricordano quando in incontri riser¬ 
vati disse, più volte, che la liberazione della 
ragazza era questione di giorni. Bluffava an¬ 
che con loro? Non si saprà mai. Anche perché 
In quel tempo la guerra in seno a) Sismi (co¬ 
mandato dal piduista Santovito che sull’in¬ 
chiesta De Palo-Toni fu incriminato di falsa 
testimonianza grazie, forse, alle deposizioni 
di Giovannone medesimo) era ad un punto di 
alta conflittualità. 

Una «spia vera» è morta, forse l'Italia è sta¬ 
ta, grazie a lui, davvero più sicura. Ma due 
giovani italiani dal Libano non torneranno 
più, per colpa e per mano di Ignoti. Lo Stato, 

per ora, è incapace di ricostruire il tutto. 

\ 

Mauro Montali 


Dc-Psi-Pri intendono «normalizzare» Porgano di autogoveroo della magistratura 

Torneranno al Csm le sedute secate? 

Un emendamento alla legge di riforma elettorale vuole abolire la pubblicità delle riunioni del Consiglio superiore 
La discussione oggi alla Camera - È in ballo anche il «panachage» - Convegno della Sinistra indipendente 


ROMA — La riforma dei 
meccanismi elettorali del 
Consiglio Superiore della 
Magistratura rischia davve¬ 
ro di diventare uno strumen¬ 
to di «normalizzazione* del 
potere giudiziario. Alla vigi¬ 
lia delia sua discussione in 
aula alla Camera (inizia og¬ 
gi), già prevista assai accesa 
a causa della proposta di in¬ 
trodurre il «jùmachage*, un 
nuovo emendamento è stato 
presentato da De, Psi e Pii: 
in esso è prevista rabolizione 
del carattere pubblico delle 
sedute del Csm. 

n testo-base predisposto 
da Martinazzoli e il puro re- 
ceplmento di una sentenza 
della Ck>rte Costituzionale (si 
tratta di modificare il nume¬ 
ro di posti riservati ai giudici 
di Cassazione). Ma questo 
adempimento tecnico, indi¬ 
spensabile per procedere poi 
al rinnovo del Consiglio da 
poco scaduto, è stato preso a 
pretesto per introdurre mu¬ 
tamenti di sostanza delle ca¬ 
ratteristiche di fondo del 
Csm. Cominciamo proprio 
dall'ultimo tentativo. La de¬ 
cisione di rendere pubbliche 


le sue sedute è stata assunta 
pochi anni or sono dal (3sm 
ed ha progressivamente pro¬ 
dotto effetti largamente po¬ 
sitivi (Io ha riconosciuto l’al¬ 
tro giorno anche il presiden¬ 
te della Repubblica, Cossi- 
ga): controllo e conoscenza 
esterna deirattlvità deH’or- 
gano di autogoverno della 
magistratura, di conseguen¬ 
za sua maggiore indipenden¬ 
za ed autorevolezza, minori 
lottizzazioni e rigidità di cor¬ 
rente. Pochi giorni fa la se¬ 
zione disciplinare del Csm 
aveva deciso di rendere pub¬ 
bliche anche le proprie sedu¬ 
te. 

Adesso, Invece, l’emenda¬ 
mento Dc-PsI-Pri vorrebbe 
eliminare la pubblicità di 
tutte le riunioni in cui si di¬ 
scute della posizione di sin¬ 
goli magistrati: vale a dire, 
com’è ovvio, nella quasi tota¬ 
lità del casi. 

L’altro emendamento, in¬ 
troduttivo del «panachage». è 
stato proposto alcuni mesi fa 
dal de GarganI e Casini, dal 
socialista Andò, dal repub¬ 
blicano Cifarelll. Tutti gli al¬ 
tri partiti sono nettamente 


contrari, ed anche in casa dei 
firmatari le opinioni non 
sembrano concordL Fra i 
magistrati. la stragrande 
maggioranza avversa il «pa¬ 
nachage». Favorevole è solo 
Magistratura Indipendente, 
la corrente conservatrice av¬ 
vicinatasi al Psi. ma anch'es- 
sa non compattamente. Lo 
stesso Csm. a larghissima 
maggioranza, ha espresso 
parere sfavorevole. 

Il «panachage* è una mo¬ 
difica del sistema elettorale 
proporzionale vigente. In ba¬ 
se ad esso ai giudici che vo¬ 
tano sarebbe consentito di 
esprimere alcune preferenze 
aggiuntive (tre) anche per 
candidati di liste diverse da 
quella prescelta. Un sistema, 
ha ribadito anche ieri un do¬ 
cumento di MI, che dà più li¬ 
bertà all’elettore e diminui¬ 
sce il peso delle correnti. 
Tutto il contrario, afferma 
chi è sfavorevole. 

Di questo si è discusso ieri 
mattina in una tavola roton¬ 
da promossa dalla Sinistra 
indipendente, cui hanno 
partecipato giudici, compo¬ 
nenti del Csm e deputati. Col 


•panachage*. è la considera¬ 
zione maggiormente diffusa, 
i gruppi più forti potrebbero 
determinare la composizio¬ 
ne di quelli più deboli. Gio¬ 
cando bene le preferenze 
«esterne* a disposirione. In 
sostanza, una corrente, o un 
gruppo organizzato di pudi¬ 
ci. può determinare la com- 
posizione «politica* delle al¬ 
tre liste, provocando l'elezio¬ 
ne in esse dei candidati più 
•graditi*. E contemporanea¬ 
mente. per difendersi dai vo¬ 
ti esterni, ogni corrente cer¬ 
cherà di concentrare le pre¬ 
ferenze «interne* sui candi¬ 
dati più sicuri e fedeli. 

Una carrellata di giudizi? 
Rodotà: «Il panachage eccita 
lo scendere in campo di 
gruppi che dispongono di un 
retroterra politico tale da fa¬ 
vorire ia concentrazione dei 
voti. Aumenterà, anziché di¬ 
minuire, il peso del gruppi: 
ma con correnti occulte, sen¬ 
za il "pregio” attuale della 
trasparenza». Raffaele Ber¬ 
toni. membro del Csm (Uni- 
cost): «Attorno ai panachage 


si sono formati canali prefe- 
renriali tra parie della magi¬ 
stratura ed alcuni partiti. 
Sotto, c’è un disegno: una 
parte del gruppo dirigente di 
Mi potrà "pescare” in altre 
liste i candidati che ritiene 
più omogenri a determinate 
aree politiche*. 

On. Stefano De Luca (Pii): 
«n panachage significa recu¬ 
pero del controllo sul potere 
giudiziario a favore di uno 
schieramento politico*. Al¬ 
fredo Galasso, membro del 
Csm (designato dal Pei): «Il 
panachage non nasce da 
un'esigenza diffusa, da una 
discussione. È stato intro¬ 
dotto a freddo, e mette in di¬ 
scussione la stessa funzione 
attuale del Csm*. 

Salvatore Senese, membro 
del Csm (Md): «Il panachage 
viene pn^posto come rimedio 
ad una pretesa esasperata 
politicizzazione e divisione 
in correnti della magistratu¬ 
ra proprio quando tutto ciò 
si sta decisamente riducen¬ 
do*. Sottinteso: proprio per 
questo. 

. Michele Sertori 


Gli amministratori 
di Comacchio: «Da noi 
il mare è pulito: 


» 


ROMA — Conferenza stampa ieri a Roma degli amministratori 
comunali di Comacchio, del presidente delia azienda turismo, 
dei responsabili del presidio multizonale di prevenzione di Fer* 
rara. Al centro dell’incontro i dati forniti dalla Lega Ambiente e 
ripresi da molti giornali, che davano per non balneabili queste 
zone dell’Alto Adriatico. Gli amministratori hanno ribadito 
quanto già avevano detto nei giorni scorsi. Comacchio e i suoi 
lidi, che si estendono su 33 chilometri di costa, sono balneabili. 
Non c’è un solo cartello di divieto. Forse la questione avrà uno 
strascico giudiziario. Un fatto, comunque, è certo — dicono gli 
amministratori —: le notizie hanno fatto rapidamente il giro e 
sono arri\ ate anche all’estero con il risultato di una disdetta per 
alberghi, pensioni e campeggi e un danno economico non indif¬ 
ferente. I Lidi ferraresi (Lido di Spina, Lido degli Estensi, Porto 
Garibaldi, Lido degli Scacchi, Lido di Pomposa, Lido delie nazio¬ 
ni e Lido di Volano) hanno una ricettività di 120 mila posti Ietto. 
Il solo Comune di Comacchio. senza tener conto degii apporti 
della Regione Emilia Romagna, ha speso per la depurazione 
delie acque oltre 40 miliardi. Come è nata questa differenza di 
analisi dei dati sulla balneabilità? Da una diversa interpretazio¬ 
ne dei dati forniti dalla Regione e da una legge che permette di 
utilizzare i dati piu favorevoli. «Con la Lega Ambiente, comun¬ 
que — ha detto il sindaco Buzzi — vogliamo avere incontri 
politici, perché tranne questo episodio i nostri rapporti sono 
ottimi». 


Guai per «Chrìstie’s» 
False vendite dì 
Gauguìn e Van Gogh 

NEW YORK — li dipartimento di New York per «Consumeijs 
affairs», l’ente pubblico preposto alla difesa del consumatore, ija 
invitato i rappresentanti newyorkesi della casa d’aste «Chn- 
stie’s» a fornire ulteriori chiarimenti sulla vicenda della vendiu 
di alcuni quadri d’autore, avvenuta nel 1981 e in parte poi smen¬ 
tita. per un valore di diveni milioni di dollari. Sia «Chrlstie’^ 
che l’ente per la difesa del consumatore si sono trincerati dietro 
un «no comment» ed hanno rinviato le dichiarazioni a dopo (a 
conclusione deirlncontro. La vicenda, per la quale qualche orga¬ 
no di stampa ha avanzato la possibilità della perdita della llceà- 
za di vendita da parte deila famosa casa, riguarda la vendita ^l 
tre quadri, uno ciascuno, di tre famosi impressionisti: Degù, 
Gauguin e Van Gogh. Nel 1981, «Christie’s» annunciò che ^ 
vendita si era conclusa con un ricavo di 5,6 milioni di dollari, ma 
all’inizio del mese in corso David Bathurst. presidente della 
casa, ammise di avere mentito affermando che la vendita efa 
avvenuta solo per il quadro di Degas («Ritratto di Eugene Mà» 
net») e non per gli altri due. Bathurs fece le sue dichiarazioni nel 
corso di un procedimento giudiziario chiesto da un mercante 
d’arte svizzero che accusava la casa d’aste di rottura di contratto 
per la mancata vendita degli altri due pezzi d’arte. Bathuiit 
disse che le offerte per i due quadri di Gauguin e Van Gogh 
furono inferiori alla base d’asta e perciò vennero respinte e che 
egli decise di riportare le false vendite «per rendere stabile il 
mercato». Il giudice gli dette ragione. Amanta Jenkins, portav^ 
ce della casa d’aste della sede di New York, ha però cercato ai 
ridimensionare la situazione affermando che per il momento ^i 
pub parlare solo di incontro tra il «Consumer’s affairs» e «CThiii- 
stie’s». i 
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Cossìga è tenace, 
perfino testardo 


ROMA — Ora sul nuovo pre¬ 
sidente della Repubblica do¬ 
vremmo sapere proprio tut¬ 
to. Quella riprodotta dalla 
fotografia Infatti è la .sua 
■carta natale», «fotografia* a 
sua volta delle poslrionl del 
pianeti e dei loro rapporti 
con Cossiga al momento del¬ 
la sua nascita. 11 presidente è 
un Leone, con ascendente 
Vergine e — spiega Tastrolo- 
go Van Wood è dotato di 
grande forza di volontà. In¬ 
terpretabile perfino come te¬ 
stardaggine. Diplomazia e 
tatto (Sole nel quarto grado 
zodiacale) gli procureranno 
grandi successi. La Luna a 
32 gradi Scorinone lo qualifi¬ 


ca anche come «dignitoso, 
orgc^lioso, ricco di talento*. 
Un buon presagio per il suo 
. mandato viene inoltre sotto¬ 
lineato da Van Wood a causa 
della posizione degli astri nel 
momento della sua elezione. 
L’ascendente del momento 
era infatti nella sua luna na¬ 
tale mentre Saturno forma¬ 
va una perfetta congiunzio¬ 
ne con la medesima. E per 
finire l’astrologo azzarda 
una previsione in concorren¬ 
za con l’ex presidente. Ha di¬ 
chiarato infatti che gii astri 
di Cossiga lo destinano ad 
una popolarità perfino mag- 

S iore di quella conquistata 
a Sandro Pertini. Tutto da 
verificare, ovviamente. 


Insabbiato il provvedimento 

«No» alla legge 
per votare 

un solo giorno 

« , » \ 

Il governo riesce a imporre alla Camera iìl 
rinvio - Energica reazione dei comunisti 


ROMA *— Con un vergogno¬ 
so colpo di maggioranza, e 
con uno scarto di appena ot¬ 
to voti. 11 governo ha imposto 
ieri alla Camera il rinvio sine 
die — «che prelude al defini¬ 
tivo insabbiamento*, ha det¬ 
to il vicepresidente del depu¬ 
tati comunisti Ugo Spagnoli 

— della leggina che, se fosse 
stata approvata com’era nel 
programmi sottoscritti dagli 
stessi capigruppo del penta¬ 
partito, avrebbe allineato l’I¬ 
talia a tutti 1 paesi moderni 
riducendo in qualsiasi con¬ 
sultazione elettorale le ope- 
razini di voto aìlà sola dome¬ 
nica, senza la coda del lunedi 
mattina, come già si fa per le 
europee e per le regionali in 
Sicilia e in ‘TtenUno-Alto 
Adige. 

Cos’ha dettato il colpo di 
mano? Puramente e sempli¬ 
cemente la paura de che la 
riduzione del tempi di vota¬ 
zione si traducesse in minori 
consensi per lo scudo crocia¬ 
to. Cerio, questa pura e sem¬ 
plice verità non è stata detta 
apertamente in aula. Anzi, il 
sottosegretario agli Interni 
Aurelio Ciaffi, mandato dal 
ministro Scalfaro prudente¬ 
mente assente, ha accampa¬ 
to 1 più grotteschi pretesti e 
non ha esitato a tirar fuori 
anche un motivo grossolano 
ma politicamente assid si¬ 
gnificativo: la pretesa «op¬ 
portunità* di collegare que¬ 
sto provvedimento a quello 

— invocato dal missini e 
contrastato da tutti gli altri 
partiti ' del voto per corri¬ 
spondenza degli Italiani al¬ 
l’estero. 

Ancor più deprimente l’at¬ 


teggiamento ufficiale del 
Psi: qualcuno ha affidato al¬ 
la matricola Laura Fincato jl 
compito di sostenere la risi¬ 
bile tesi che è necessario coj- 
legare il voto in una sola 
giornata con l’introduzioM 
del sistema elettronico di vo¬ 
tazione. La sortita è stata cò¬ 
si penosa da costringere uh 
altro socialista — Marte Fer¬ 
rari, firmatario di una delie 
due proposte (l’altra era dri 
Pel) poi unificate nel testo 
all’esame della Camera — k 
scindere le proprie responsa- 
' bllità da quelle ufficiali del 
Psi.’ «Sono tutte storie incot^ 
ceplbilil*, ha esclamato con 
rabbia: «Tutti sino a Ieri éh|* 
no d’accordo, poi Improvvi¬ 
samente c’è stato un volta¬ 
faccia imposto dal governò, 
anzi da una parie di esso», b 
tutti hanno capito il riferi¬ 
mento alla De, a Sc?1faro e 
all’atteggiamento quantb 
meno complice del dirigenil 
socialisti. I i 

Da parte sua Ugo Spagnoli 
ha so;tolineato li «duplice 
costo politico* della opera¬ 
zione-insabbiamento. Da uh 
lato sono stati perduti seà- 
santatré giorni (tanti ne era¬ 
no trascorsi dairinizlo della 
discussione in aula di una 
leggina da esaminare e vota¬ 
re in mezz’ora) e tre sedute 
che avrebbero potuto essere 
più ntilmente sfruttate se la 
De avesse avuto il coraggio 
di dire chiaiamente sin dal¬ 
l’inizio dove voleva arrivare. 
Dall’altro è stato dato un s^ 
gnale non certo confortane 
sulle reali intenzioni di pro¬ 
cedere rapidamente e sen^ 
esitazioni sulla via delle ri¬ 
forme istltuzionaU. I 
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Cinture sicurezza 
Obbligatorie 
per decreto? 


ROMA — La normativa per 
rendere obbligatoria l’instai- 
iBzkme delle cinture di sicu¬ 
rezza a bordo di tutti gli au¬ 
toveicoli In circolazioDe po- 
trd>be essere prontamente 
introdotta ricorrendo ad un 
decreto legge: quando s) trat¬ 
ta di salvare delle vite uma¬ 
ne ogni ritardo appare infat¬ 
ti poco glustincablle. Questa 
una delle proposte emerse 
nel corso di un convegno sul 
problemi della sicurezza 
stradale svoltosi leriaRoma 
nella sede del Centro supe¬ 
riore ricerche e prove auto¬ 
veicoli della Motorizzazione 
civile. 

Stendo ai dau fomiU dal 
numerosi esperti intervenuti 
mi convegno, bssterebbe in¬ 
fatti un Incremento del 10 

C r cento dell’uso delle cin- 
re di sicurezza per evitare 
ogni anno a circa 200 ttelianl 
di trovare la morte tn inci¬ 
denti stradali. Inoltre, se¬ 
condo uno studio effettuato 
dal Dipartimento trasporti 
deirunlversttà di Birmin¬ 
gham. In Gran Bretagna, du¬ 
rante Il primo anno di applt- 
castone della normativa sul¬ 
le cinture di sicurezza, il nu¬ 


mero dei morti e dei feriti in 
Incidenti stradali è diminui¬ 
to ri^ttlvamente del 23 e 
del 20 per cento. > 
•L’Introduzione dell’uso 
obbligatorio delle cinture di 
sicurezza non presente rile¬ 
vanti difficoltà di applicazio¬ 
ne — ha detto il sottosegre¬ 
tario Menilo — ed è in grado 
di garantire risultati in ter¬ 
mini di vite umane». Tutta¬ 
via. secondo quanto sostenu¬ 
to dagli interventi, è assolu¬ 
tamente necessario che l’in- 
troduzlone della relativa leg¬ 
ge venga accompagnate da 
un’attenta azione di educa¬ 
zione stradale. Indirizzate a 
rimuovere falsi luoghi co¬ 
muni che ostacolano la dif¬ 
fusione delle cinture di sicu¬ 
rezza. n ritardo dellTtelia 
neirintroduzione di una nor¬ 
mativa su queste materia è 
stato sottolineato anche dal 
presidente deU’Aisico, Ber¬ 
nardi, il quale ha dichiarato 
che «li nostro paese rischia di 
presenterst au'appuntemen- 
to con l'anno della sicurezza 
stradale, indetto dalla Cee 
per 11 1M6. come l’unico an¬ 
cora sprovvisto di una legge 
sull’uso delle cinture di sicu¬ 
rezza*. 
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Unità vacanze propone un 
soggiorno dì 14 giorni presso 
l'hotel Capocaccia di Alghero, 
dal 16 al 30 settembre. 

LA QUOTA INDIVIDUALE 
DI PASTEaPAZlONEÈIM 
URE6S5.MÌ 

e com p r en de il trasporto aereo 
Milano/Alghero/Mìlano, il 
trasferimento dairaeroporto 
airalbngo e viceversa, fa si¬ 
stemazione in camere doppie 
con servi», trattamento di 
pensione completa. 

Dorante il sog^rno possibili¬ 
tà di escursioni a Stimino, Ca- 
stebaido. Coste SmerakU, la 
Maddalena, Caprera, eoe. 
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Giuseppe 

Zemberletti 


Jroma — Un numero telefonico unico In tut* 
|to il Paese (probabilmente sarà il «IH») con* 
pentirà a chiunque e ovunque di dare un al- 
ilarme sanitario e di ricevere un consiglio a 
|un intervento di pronto soccorso. L’iniziativa 
|è stata annunciata ieri pomeriggio alia Ca¬ 
lmerà dal ministro della Protezione civile, 
^Giuseppe Zamberletti, nel corso del tradizio- 
Jnale botta-e-risposta settimanale tra gover- 
jno e Parlamento che, stavolta, ha consentito 
idi acquisire nel giro di un’ora una miriade di 
•informazioni atte a dare nel bene e nel male 
iun quadro sufficientemente approssimativo 
^della situazione in questo settore. Intanto 
^un’altra notizia di largo interesse: è in corso 
sun censimento di tutti gli elicotteri (ormai 
•sono migliaia) di amministrazioni pubbliche 
'e di enti privati. Servirà per creare un pool 
fche consenta in un domani non troppo ionia* 
Jno di organizzare interventi d‘emergenza 
^utilizzando (su basi pianificate) tutto.il ma* 

(teriale disponibile. £ vediamo, per temi, qual 
(è la situazione della Protezione civile. 
t COORDINAMENTO SISTEMA — Zamber- 
rielti è stato piuttosto franco: la «testa» del 
^sistema ormai funziona, non così l’organiz- 
rzazione periferica, «ancora assai carente». Il 
«iministro ha individuato la causa di questa 
fsostanziale disfunzione ne) perdurante rltar- 
!do nel varo della nuova, organica legge di 
Jsettore. Alba Scaramucci (Pei): «E per il per- 
jSistente guaio degli incendi dei boschi?». 
fZamberletti: «Un motivo in più per sollecita* 
«'re il varo della nuova legge, che risolva la 
-contraddizione deile competenze oggi divisa 
' con le Regioni». , . .• 

GRANDI RISCHI — Che fate per garantire 
'adeguati piani di emergenza e di evacuazlo* 
f ne nelle aree dove sono collocati impianti in- 
fdustriali ad alto rischio?, avevano chiesto i 
(demoproletari Tamino e Ronchi. Zamberlet- 
>|U ha replicato informando che si stanno in- ' 
itegrando le «generiche conoscenze» contenu¬ 
te nel piani delle préfétturé con un censi- 
amento affidato alla Sanità. Ma ha aggiunto, 
rsecco, che non tutto è ancóra a pUpto «per le 
« difficoltà frapposte dalle associazioni indu- 
; striali»: insomma, i padroni delie imprese a 
^più alto rischio non vogliono che si metta 
] tutto in chiaro. La riprova che più di qualco- 
isa non funzioni è venuta da un perentorio 


Etilene, per venti ore mezza provincia di Sira- 
icusa è stata nel caos; e s’è scoperto che non 
ì c'era neppure un’ombra di coordinamento 
' tra le tre reti di monitoraggio'.». Zamberletti 
ha preso atto. " - ' 

USO OBIETTORI — Perché non rafforzare 
> le strutture della Protezione civile con l’uso 
«dei giovani che hanno scelto il servizio civile 
t come obiettori di coscienza? Ci abbiamo pen- 


Al Senato critiche alFoperato del ministero dei Lavori pubblici 

Edilizia sperimentale: 
da tre anni bloccati 
dal governo 565 miliardi 

Nìcolazzi costretto a riferire in Parlamentò sull’attuazione del programma - Impegno 
per un comitato tecnico scientifico - Critiche degli lacp, degli operatori delle coop 


li «114» sarà il numero 
jper l’allarme sanitario 

JSel corso del tradizionale «botta e risposta» tra Governo e Parla¬ 
mento numerose informazioni sulle iniziative della protezione civile 


salo, e stiamo provvedendo, ha replicato 
Zamberletti ai suoi colleghi di partito Caccia 
e Savio. Ma si tratta ancora di misure parzia¬ 
li, assai modeste: si tratta della possibilità 
(ma ancora «bisogna interessare al problema 
il ministro della Difesa»...) di utilizzare per 
ora appena 500 dei 9 mila obiettori, tanti so¬ 
no mediamente ogni anno. Un po’ poco, e 
chissà quando, ha replicato il comunista Gil¬ 
do Palmieri. 

BRADISISMO — Rispondendo alla comu¬ 
nista Angela Francese, il ministro della Pro¬ 
tezione civile ha fornito dati nuovi sulla si¬ 
tuazione a Pozzuoli e più in generale dell’a¬ 
rea flegrea investita dal gravissimo fenome¬ 
no del bradisismo. Intanto il rischio, oggi. 
Allo stato, ha risposto Zamberletti, «la crisi è 
conclusa e non c’è alcun rischio neppure per 
l’immediato futuro. Comunque la situazione 
resta sotto controllo». Per I senzatetto, poi. 
Già assegnati 600 alloggi nella zona di Monte 
Ruscello 1; in assegnazione tra il prossimo 30 
agosto e la fine dell'anno gli altri 3.757 allog¬ 
gi in completamento a Monte Ruscello 2. Re¬ 
plica della Francese: «Dunque avevamo ra¬ 
gione noi ad insistere per la localizzazione 
dei nuovi insediamenti. Ma ora il problema è 
un altro e non meno preoccupante: l’assetto 
territoriale e produttivo. Non rientrerà forse 
nelle esclusive competenze della Protezione 
civile, ma il governo deve farsene carico, ec¬ 
come. E subito». 

DANNI AGRICOLTURA — La Protezione 
civile ha tra gli altri il compito di istruire (per 
la trasmissione al ministero dell’Agricoltu¬ 
ra) le pratiche per i danni provocati dal mal¬ 
tempo. Teresa Migiiasso, comunista, ha do¬ 
cumentato come la ileglone Piemonte abbia 
fatto tempestivamente il suo dovere segna¬ 
lando i danni del nubifragio di quaranta 
giorni fa nell'area Torino-Vercelll: 20 comu¬ 
ni interessati, 7.000 ettari colpiti, il 63% del 
prodotto alla malora, 11 miliardi di danni. 
Zamberletti ha allargato le braccia desolato: 
il dossier è statò trasmesso al comfìétente 
ministero dell'Agricoltura. Come dire: chià- 
;mate in causa le responsabilità di un altro. 

In coda un episodio gustoso. Il segretario 
dei gruppo comunista, Mario Pochetti, ricor*» 
da che da 170 giorni attende inutilmente li*- 
sposta ad una sua interrogazione rivolta allo 
stesso Zamberletti per s:^re se è vero o no 
che la sede-chiave della Protezione civile — 
Riano alle porte di Roma — è sotto continuo 
perìcolo di esser sommersa dalle acque del 
Tevere. Il ministro allarga daccapo le brac¬ 
cia: «Questi sono t locali che ci ha ceduto la 
Difesa... E poi il magistrato delle acque mi 
assicura che del Tevere non c’è da aver pau¬ 
ra. Onorevole Pochetti, che faccio? Credo e a 
lei o al magistrato?». ... 

g. f. p. 


ROMA — In Italia dal 1982 
sono stati stanziati 565 mi¬ 
liardi di lire per l’edilizia spe¬ 
rimentale che avrebbe dovu¬ 
to promuovere lo sviluppo 
tecnologico e qualitativo 
dell’abitare. Si sarebbero po¬ 
tuti costruire circa ventimila 
alloggi. Il numero ora si è as¬ 
sottigliato. Si è trattato della 
più grande occasione offerta 
alle Imprese pubbliche e pri¬ 
vate, alle cooperative, ai sog¬ 
getti istituzionali, come gli 
lacp e l Comuni, di attivare 
con risorse significative in¬ 
terventi nel comparto deH'e- 
dllizla residenziale, volti ad 
imprimere nuovi contenuti 
tecnologici sia in ordine alla 
qualità che ai costi di costru¬ 
zione. A oltre tre anni di di¬ 
stanza dalla decisione del 
Parlamento (legge 94) 1 fondi 
non sono ancora stati ripar¬ 
titi. Si parla ora di una solu¬ 
zione per l’edilizia sovven¬ 
zionata, a totale carico dello 
Stato (per circa 300 miliardi) 
che non ha soddisfatto molti 
operatori, soprattutto gli 
lacp che gestiscono l’edilizia 
popolare. 

La questione è tornata di 
nuovo aiTattenzione delle 
Camere. Su richiesta del Pei, 
il ministro Nicolazzi ieri 
mattina ha riferito alla com¬ 
missione Lavori Pubblici del 
Senato sullo stato d’attua¬ 
zione del programma, sof¬ 
fermandosi sulla delibera 
del Clpe del febbraio *84 in 
cui sono stati fissati gli indi¬ 
rizzi In base ai quali il Cer ha 
stabilito le modalità. Tutti 1 
gruppi hanno espresso forti 
critiche all’operato di Nlco- 
lazzl al quale, in particolare, 
si sono imputati i ritardi 
nell'attuazione del program¬ 
ma e la mancanza di criteri e 
obiettivi che sin daU’lnizio lo 
avrebbero dovuto ispirare. 
Tutto ciò — si è sostenuto 
negli intendenti di Libertini e 
Lotti -- fa correre li rischio 
che l'occasione offerta dalia 
legge 94 vada perduta e che 
l'obiettivo della sperimenta¬ 
zione in un settore decisivo 
come quello della casa venga 
abbandonata, privilegiando 
un'operazione di mera ripar¬ 
tizione dei fondi a forti con¬ 
tenuti clientelali. Si è arriva¬ 
ti a questo punto perché fin 
dall'inizio, il ministro ha ri¬ 
nunciato a seguire un rigo¬ 
roso criterio di selezione dei 
progetti sulla scorta di obiet- 
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ti Vi di selezione precostituiti. 
In tal modo si è determinata 
un’assurda situazione in ba¬ 
se alla quale chiunque ha ri¬ 
tenuto di dover concorrere al 
riparto dei fondi (565 miliar¬ 
di). Con il risultato che le do¬ 
mande ammontano a pro¬ 
getti per 15.000 miliardi. 

Quali i risultati ottenuti 
dai comunisti al Senato? Un 
primo dato si rileva dall’u¬ 


nanimità delle , critiche 
espresse dal de Padula, dal 
liberale Bastianini, dai co¬ 
munisti Libertini e Lotti. Di 
conseguenza, Nicolazzi ha 
dovuto rinviare la riunione 
del Cer che avrebbe dovuto 
provvedere ad un primo ri¬ 
parto del fondi riservati al¬ 
l’edilizia sovvenzionata e si è 
impegnato a costituire un 
comitato tecnico scientifico 


Senatore De e anche corisìglieré 
regionale: lo «dimetterà» Fanfani? 

ROMA — li presidente del Senato Fanfani sarà informato dal 
presidente della giunta delle elezioni delle immunità parlamen¬ 
tari Gianfilippo Benedetti del «caso- del senatore de Rodolfo 
Tambroni Armaroli, il quale è contemporaneamente parlamen¬ 
tare e consigliere regionale. La giunta è pervenuta a questa 
conclusione al termine di una lunga e vivace discussione, intro¬ 
dotta dal senatore de Angelo Castelli, il quale ha informato i 
colleghi che Tambroni Armaroli gli aveva assicurato di aver 
spedilo la lettera di dimissioni da senatore. Lettera, però, nui 
pervenuta, forse perché mai scrìtta, temendo il parlamentare de 
di perdere entrambe le poltrone: una per dimissioni, l’altra per 
un ricorso contro la sua elezione a consigliere regionale già 
presentato al Tar. 


'Sempre alla ribalta il «capitolo turco»: la Rft potrebbe «prestare» ai giudici (ad agosto) Yalciii Ozbey 

Forse sarà estradato teste-chiave del caso !^ca 


. ROMA — Yalcin Ozbey, «lu¬ 
po grìgio» arrestato in Ger¬ 
mania federale per traffico 
di droga due mesi fa, potreb¬ 
be essere il nuovo teste-chia¬ 
ve del processo per l’attenta¬ 
to al Papa. Ne sono convinti 
il Pm e i giudici della Corte 
d'Assise che. per ascoltarlo 
nell’aula del Foro Italico o, 
più probabilmente, a Bo- 
chum dove è detenuto, han¬ 
no stabilito una imprevista 
•coda» estiva del processo. 11 
dibattimento, dunque, non si 
fermerà come si era stabili¬ 
to, alla fine di questa setti¬ 
mana, ma andrà avanti, sla 
I pure per pochi giorni, anche 
I ad agosto. Un piccolo colpo 
I di scena che potrebbe però 

K rtare qualche frutto al- 
ccertamento della verità, 
i almeno sul capitolo turco del 
processo. 


Il nome di Ozbey (autore 
in istruttoria di dichiarazio¬ 
ni su Agca e i «lupi grìgi» for¬ 
se sottovalutate) era già cir¬ 
colato più volte in queste pri¬ 
me settimane del dibatti¬ 
mento; ieri, tuttavia, un te¬ 
lex proveniente dalla Ger¬ 
mania ha posto in termini 
ultimativi il problema della 
sua deposizione. In pratica le 
autorità tedesche hanno fat¬ 
to sapere che, essendo Ozbey 
detenuto in Germania per 
fatti di droga sicuramente fi¬ 
no alla fine di settembre (poi 
potrebbe avere la libertà 
provvisoria), sarebbe possi¬ 
bile un suo «prestito» tempo¬ 
raneo alla Corte del processo 
per l’attentato ai Papa. 

II trasferimento è subordi¬ 
nato però a un assegno del¬ 
l’interessato. e qui sorgono i 
primi problemi. Attualmen¬ 


te — fanno sapere le autorità 
tedesche — Ozbey è in preda 
a crisi depressive e ha chie¬ 
sto tempo per decidere sulla 
sua disponibilità a testimo¬ 
niare in Italia. Se, come è 
probabile, Ozbey non se la 
sentirà di venire a Roma e 
sottoporsi a un confronto 
con Alì Agca. alla Corte ri¬ 
marrà pero un'altra preziosa 
po^ibilltà: vale a dire sentir¬ 
lo in Germania dove è dete¬ 
nuto a Bochum (nei pressi di 
Dortmund) grazie a una ro¬ 
gatoria intemazionale. Ieri 
la Corte ha infatti emesso 
un’ordinanza che permette¬ 
rà l’audizione del teste a ca-' 
vallo del 5-6 agosto In Ger¬ 
mania nel caso Ozbey non 
volesse venire in Italia. In 
missione partirebbero i due 
giudici togati della Corte 
che, tramite i colleghi tede- 
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schi, ascolterebbero Ozbey 
formulando domande pre¬ 
sentate anche da Pm e dife¬ 
sa. - . ■ 

Ieri la Corte ha anche 
chiesto che tramite l'Inter¬ 
pol siano fatti nuovi accerta¬ 
menti sui presunti sposta¬ 
menti di Orai Celik, il com¬ 
plice-fantasma di Ali Agca. 
Ogni tanfo dalle fonti più 
svariate arriva la notizia che 
si trova in piena libertà in 
qualche paese europeo o, ad¬ 
dirittura. come dice l'atten¬ 
tatore del papa, in Nicara- 
. gua. L'ultima voce (la fonte 
era un giudice svizzero) lo 
voleva in Francia. ’ ^ - 

• Ma torniamo per Un mo¬ 
mento a Ozbey. Questo «lupo 
grìgio», amico di Agca. è sta¬ 
to arrestato In circostanze 
assai sospette due mesi fa ai 
confini tra l'Olanda e la Ger¬ 


mania. Ozbey è ^to ferma¬ 
to prima della visita del papa 
nei Paesi Bassi e {)oco prima 
che fosse amestato. nello 
stesso punto, un altro conna¬ 
zionale, Samet Asian, trova¬ 
to in possesso di una delle pi¬ 
stole provenienti dallo stock 
di Agca. Ozbey fu ascoltato 
durante l'istruttorìa dal giu¬ 
dice Martella ma la sua de¬ 
posizione venne definita del 
tutto fantasiosa e irrilevan¬ 
te. Ozbey affermava di aver 
saputo che l'attentato al Pa¬ 
pa era stato opera dei «lupi 
grìgi» e che a piazza S. Pietro 
avevano agito quattro tur¬ 
chi. Una versióne che, dopo 
due anni e. mezzo di inchie¬ 
sta, ha finito per fornire an¬ 
che Ali Agca. Inoltre secon¬ 
do Ozbey uno dei «lupi grìgi» 
dì piazza S. Pietro (Sedat 
Girli Kadem) aveva contatti 


autorevole, del quale faccia¬ 
no parte anche Cnr, Enea e 
Eni che affianchi gii organi 
del ministero nell'esame 
istruttorio delle domande 
del soggetti pubblici e privati 
e che un controllo severo dei 
progetti di fattibilità consen¬ 
ta di recuperare la serietà 
dell’operazione. Si è anche 
rilevato che il Mezzogiorno 
non può essere escluso dal 
programmi e che occorre in¬ 
vece stimolare in questa par¬ 
te dei Paese una seria inizla- 
. Uva sperimentale. . ■ 

Intanto, nel corso di una 
conferenza stampa deil’A- 
niacap (i’assoclazione degli 
lacp) è stato denunciato il 
minacciato dirottamente a 
favore delle imprese, del fon¬ 
di destinati per legge priorì- 
- tariamente agli lacp e ai Co-' 
munì per l programmi co¬ 
struitivi ' sperimentati. Si 
tratta dei 300 miliardi per 
' l'edilizia pùbblica. I fondi sa¬ 
rebbero stati cosi ripartiti: 
70% agli operatori e 30% a 
lacp e Comuni. Su questa vi¬ 
cenda i'a^emblea nazionale 
degli lacp è intervenuta con 
1 un duro ordine del giorno, 
tanto che Nicolazzi ha assi¬ 
curato che se una parte dei 
programmi sarà assegnata 
direttamente alle imprese, 
sarà costituita una struttura 
per il controllo pubblico pre¬ 
ventivo di questi program¬ 
mi. I progetti di fattibilità 
dovranno contenere tutti gli. 
elementi necessari ad una 
completa valutazione tecni¬ 
ca del prodotto offerto (pro¬ 
getti planovolumetrìci. ar¬ 
chitettonici di massima, det¬ 
tagli costruttivi, descrizioni 
dei lavori, capitolati generali 
e speciali). 

E inconciliabile — ha di¬ 
chiarato il vicepresidente 
.dell’Ancab Paolo Di Baglq_—' 
che ì’amminlstrazlone pub-' 
bilca locale (lacp e Comuni) 
venga emarginata o del tutto 
. espropriata dei poteri. Inol¬ 
tre, vanno tenuti in conside¬ 
razione in modo prioritario 
per 11 programma dell’agevo- 
lata, i programmi coordinaU 
dal soggetU nazionali 1 quali 
possono garantire meglio dei 
singoli interventi, valutati 
episodicamente, sia la diffu¬ 
sione della sperimentazione 
tra l soggetti associati, sia 
l'impegno nella qualità dei 
contenuti sperimentali. 

Claudio Notari 


con i servizi segreti bulgari 1 
quali avrebbero preso in 
considerazione il progetto 
ma l'avrebbero poi improv¬ 
visamente abbandonato ri¬ 
tenendo tra l'altro del tutto 
inaffidabile All Agca. Ozbey 
disse naturalmente di non 
avere alcuna prova del coln- 
volgimento dei bulgari. Ag¬ 
giunse in seguito però che il 
progetto aveva avuto origine 
«per motivazioni Feligì^e» 
nel gruppo di Agca e defalupl 
gri^>. Si tratta di dichiara¬ 
zioni da prendere con le mol¬ 
le ma che, almeno sul ver¬ 
sante turco, sembrano aver 
avuto un qualche conforto 
nelTandamento del processo 
e nelle nuove ammissioni di 
Agca. La sua testimonianza 
. potrebbe quindi rivelarsi 
molto interessante. 

Ieri il caso Ozbey ha mo¬ 
nopolizzato l'udienza del 
processo. Assente Agca (che 
. — aveva scritto — d sente 
, «molto stanco*) nemmeno 
Celebi ha continuato la sua 
deposizione che dovrebbe, 
invece, riprendere oggi. 


Aumento dì «stipendio» per 
il presidente della Repubblica 

ROMA — La commissione Affari costituzionali del Se¬ 
nato ha approvato in via definitiva il provvedimento che 
rivaluta da 30 a 200 milioni l’assegno personale del presi¬ 
dente della Repubblica a partire dal primo luglio scorso. 
Il disegno di legge prevede anche che la dotazione del 
capo dello Stato passi da 180 milioni all'anno a due mi¬ 
liardi e mezzo. Questa voce si riferisce in particolare alle 
spese di rappresentanza per la presidenza della Repub¬ 
blica, Le somme oggi rivalutate erano rimaste identiche 
per oltre vent’anni. 

Venezia, documento br 
letto in aula 

VENEZIA —• Un documento è stato letto Ieri in aula 
dagli imputati al processo per le Br del Veneto. Il docu¬ 
mento letto da Pietro Vanzi, composto da undici cartelle 
scritte fittamente a mano, è firmato dai «militanti delle 
Brigate rosse per la costruzione del Partito comunista 
combattente», tra i quali, oltre a Vanzi e alla Balzerani, 
figurano Cesare Di Lenardo, Luigi Novelli, Francesco Lo 
Bianco. Dopo avere sostenuto «l’inconsistenza del desi¬ 
derio borghese» di «dimostrare l'impossibilità di ripren¬ 
dere a rilanciare la strategia della lotta armata contro Io 
Stato», il comunicato rileva che si è sviluppata «una nuo¬ 
va e più decisa stagione di Iniziative ed attività rivoluzio¬ 
narie in tutta l’Europa occidentale e nel nostro Paese le 
Br per la costituzione del Partito comunista combatten¬ 
te, rilanciando la strategia della lotta armata, hanno at¬ 
taccato uno dei cardini della coalizione antiproletaria 
Craxi-Carniti-Confindustria». 

Ultimo week-end: per le strade 
23 milioni 473 mila automobili 

ROMA — Oltre 23 milioni di auto hanno circolato sulle 
strade italiane nell'ultimo ponte di luglio, da sabato 13 a 
martedì 16. Gli automobilisti e, soprattutto, i conducenti 
di veicoli pesanti sono stati molto spericolati, causando 
quasi tremila incidenti, con cento morti e oltre 2.500 feri¬ 
ti. I dati sono stati forniti dal ministero dell'Interno sulla 
base delle rilevazioni fatte dagli agenti della polizia, dai 
carabinieri e dalle guardie di finanza. In particolare, i 
veicoli circolanti sono stati 23 milioni 473 mila, contro i 
21 milioni dello stesso periodo del 1984, con un aumento 
dell'11%. Gli incidenti rilevati 2.915, contro i 2.344 del¬ 
l'anno scorso (più 24%). 

Arrestati ad Ancona 
4 agenti di custòdia 

ANCX)NA — Quattro agenti di custodia del carcere cir¬ 
condariale di Montacuto di Ancona, sono stati arrestati 
nell'ambito di una inchiesta della procura della Repub¬ 
blica, su presunti illeciti commessi all'interno del peni¬ 
tenziario. Il procuratore della Repubblica,-Silvio Di Fi¬ 
lippo, che conduce le indagini, non ha reso noti i nomi deL 
quattro, confermando però che per tre di loro l'accusa è 
di detenzione di stupefacenti, mentre il quarto avrebbe 
comnie^o reati contro la pubblica amministrazione. Sul 
carcere di Montacuto, in funzione da pochi mesi e in 
grado di ospitare duecento detenuti, il ministero di Gra¬ 
zia e giustizia ha ordinato una ispezione. 

Norme transitorie per riformare 
le Usi; rinviato il provvedimento 

ROMA — Non ha vita facile la riforma delle Usi e nem¬ 
meno le disposizioni transitorie presentate dal governo 
in attesa delia riforma istituzionale. Il provvedimento, 
all'esame della commissione Sanità del Senato, ha subi¬ 
to, infatti, ieri un altro rinvio. La situazione di stallo è 
stata determinata dalla presentazione da parte del sena¬ 
tore de Giovanni Battista Melotto di un emendamento 
interamente sostitutivo del testo del governo. A questa 
posizione parlamentari di diversi gruppi (comunisti, re- 
pubblicani esocialisti) hanno obiettato che, in tal modo, 
si configura una rifórma delle Usi prima ancora dell'ap¬ 
provazione della riforma delle autonomie locali (pure in 
discussióne al Senato) che del problema propone una 
definita soluzione. Si è deciso, infine, di tenere martedì 
una riunione tra le forze politiche per trovare un even¬ 
tuale punto di incontro, di istituire subito dopo un comi¬ 
tato ristretto e di chiedere eventusUmente la sede delibe¬ 
rante per approvare il provvedimento prima delle vacan- 
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' La Okaiiona dai Pd è convocata par lunedi 22 ala era 9,30. 
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rUnità - VITA ITALIANA 


Bari, dibattito sulFimmagine della donna con Marisa Bellisario (Italtel) r_ 


diritto aiia mediocrità 

«E ora ci vogliono manager inflessibili e tenere» 

Cè anche Gioia Longo del «Tribunale 8 marzo» - Muore Indirà Gandhi e si legge anche che «fu mamma manesca e imperiosa» - Il ruolo 
deviante della pubblicità - Qualcuno nota sui depliant della Festa lina pubblicità che dice: «Che donna sei, in ogni cosa che fai...» 


Dal nostro inviato 
BARI — Su una rivista fem* 
minile è apparsa, alcuni me¬ 
si fa. la pubblicità di un capo 
di biancheria dedicato a.’la 
donna manager. Una donna 
che si descriveva ad un tem¬ 
po inflessibile e tenera. Ad 
osservare con più attenzione 
la pagina si poteva notare un 
particolare apparentemente 
casuale. Accanto all’indu¬ 
mento era riprodotto un ap¬ 
parecchio telefonico con la 
scritta «Italtel.. L’allusione, 
chiarissima, era diretta a 
Marisa Bellisario, che di 
quella azienda è ammini¬ 
stratore delegato. Di più, è 
una solitaria eccezione fem¬ 
minile nei vertici dell’indu¬ 
stria nazionale. Perché un si¬ 
mile messaggio alle lettrici, 
messaggio rispetto al quale 
la Bellisario era rimasta na¬ 
turalmente del tutto estra¬ 
nea? Anche per una donna 
che assuma posizioni di ri¬ 
salto tipicamente maschile 
scattano meccanismi che la 
riconducono agli stereotipi 
tradizionali della figura 
femminile. 

L'episodio è stato raccon¬ 
tato alla festa delle donne 
comuniste, nel corso del di¬ 
battito «Donna come mi vo¬ 
gliono», dalla stessa Bellisa¬ 
rio e da Gioia Longo, presi¬ 
dente del Tribunale 8 Marzo. 
L’una e l’altra fanno parte 
della commissione per la pa¬ 
rità operante presso la presi¬ 
denza del Consiglio, che ha 
pubblicato una ricerca sullo 
spazio e sulla qualità della 
fHcsenza delle donne nella 
stampa, alla televisione, nel¬ 
la pubblicità. Ecco qualche 
esempio. Muore Indirà Gan¬ 
dhi e si può anche leggere 
che «fu una mamma mane¬ 
sca e imperiosa». Se si scrive 
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Pubblicità sui settimanali: computer al servizio della massaia 


di uno statista dell’altro ses¬ 
so — si è chiesto — ci si sof¬ 
ferma sulle sua caratteristi¬ 
che di padre? Elsa Morante e 
Marguerite Duras vincono 
due prestigiosi premi eletto¬ 
rali: i Telegiornali dedicano 
loro pochi secondi. Ma si in¬ 
trattengono a lungo su Al¬ 
berto Bevilacqua, che scrive 
sulle donne. I periodici fem¬ 
minili, anche quelli sorti più 
di recente, insistono su una 


donna inevitabilmente gio¬ 
vane, bella, magra; provo¬ 
cante, ma anche dolce e ob¬ 
bediente. AH’uomo si abbina 
invece, anzitutto, l’intelli¬ 
genza. Si insiste sulla crisi 
delle quarantenni, mentre si 
definiscono i cinquant’anni 
dell’uomo come il periodo 
migliore, l’età vincente. La 
pubblicità, in stretto collega¬ 
mento con gli articoli, mar¬ 
tella ossessiva sulla cura del¬ 


la pelle e sulla biancheria in¬ 
tima. Persino ilcomputer, 
sìmbolo dell’innovazione, 
viene propagandato secondo 
i ruoli tradizionali; in mano 
alia donna, potrà aiutarla 
nelle faccende domestiche. 

«Insomma — conclude 
Gioia Longo — la novità di 
questa inchiesta sta. para- 
dossal.-nente, nell'assenza di 
qualsiasi apprezzabile novi¬ 
tà. Come se non ci fossero 
stati quindici anni di femmi- 




nismo». ... 

' Donne dirigenti nell’indu- 
strla? Pochissime, conferma 
la Bellisario. Il primo discri¬ 
mine avviene già nella scuo¬ 
la, dal momento che la gran 
parte delle studentesse fini¬ 
sce nelle facoltà umanisti¬ 
che. Ma anche se conseguo¬ 
no le lauree richieste, riceve¬ 
ranno dagli imprenditori of¬ 
ferte di lavoro di gran lunga 
inferiori a quelle riservate ai 
loro colleghi. È dunque dagli 


accessi che bisogna partire, 
per modificare, pezzo per 
pezzo, le regole del gioco. 

Il retaggio culturale pesa 
molto di più delle norme 
scritte, delie riforme che pur 
sono state strappate negli 
scorsi anni. Lo osserva Carla 
Rodotà, che richiama l’im¬ 
portanza di sconfiggere il 
modello che esalta le poche 
donne vincenti della nostra 
società. «Dobbiamo conqui¬ 
starci il diritto alla mediocri¬ 
tà. La possibilità cioè di vive¬ 
re la nostra vita senza esser 
chiamate ogni giorno a for¬ 
nir prove in più delle nostre 
capacità, a competere conti¬ 
nuamente per i^ter fare la 
nostra parte. La partecipa¬ 
zione delle donne in tutti i 
campi non deve essere su¬ 
bordinata ' all’eccezionaiità. 
Ecco, questo «diritto alla me¬ 
diocrità» è quello che manca 
di più. È un traguardo assai 
più rilevante che non l’ele¬ 
zione di una donna a presi¬ 
dente della Repubblica». ’ 

Perla Lusa, della Commis¬ 
sione femminile del Partito, 
sollecita nei mass-media 
non le immagini di una don¬ 
na di successo, ma la possibi¬ 
lità e lo spazio di costruire 
una diversa e più autentica 
identità femminile. Non si 
devono disperdere anni di 
lotte, occorre riprendere un 
percorso collettivo. 

Infine, una nota di colore. 
Nel corso della discussione 
qualcuno, a proposito di ste¬ 
reotipi, fa garbatamente no¬ 
tare una pagina dell’opusco¬ 
lo con il programma della fe¬ 
sta di Bari. E la pubblicità di 
un noto amaro; «Che donna 
sei, in ogni cosa che fai, la 
vita è vita insieme a te». E 
così sia. 

Fabio InwinkI 


Genova, in allestimento la mostra dei fiori: timori per i prodotti competitivi di Olanda e Danimarca 

Euroflora, guelra a colpi di gerani 

' I t 

La rassegna aprirà i battenti soltanto nelFaprile *86, ma fìn d*ora fervono i preparativi - Sole artificiale e clonazione non sostituiscono 
del tutto i tempi naturali • Esportazione di orchidee nei paesi tropicali - Gli enormi danni delle gelate dello scorso inverno 


Dalla nostra redazione 
GENOVA — Nelle campa¬ 
gne, sotto le serre e nei la- 
iKiratori dei floricoltori li¬ 
guri si comincia a lavorare 
per «Euroflora». La grande 
floralie, che ha una caden¬ 
za quinquennale, aprirà i 
suoi battenti il 25 aprile 
prossimo ma le idee, le ibri¬ 
dazioni, le collezioni da 
presentare debbono essere 
pronte già adesso. La natu¬ 
ra, nonostante molte con¬ 
quiste tecniche, il «sole arti¬ 
ficiale» che non fa dormire 
le piante e le fa crescere in 
metà tempo (un po’ come i 
polli di allevamento...), raf¬ 
finate tecniche di duplica¬ 
zione come la clonazione 
cellulare, ha pur sempre i 
suoi tempi incomprimibili. 

Di «Euroflora '86* si è 
parlato ieri in una insolita 
conferenza stampa orga¬ 
nizzata dalia Fiera di Ge¬ 
nova su un battello che ha 
brevemente costeggiato ia 
città. Insolita ma pertinen¬ 
te: i dirigenti della Fiera (il 
presidente Bottino, il diret¬ 
tore Roberto e gran parte 
dei componenti il consiglio 


di amministrazione) hanno 
parlato delle iniziative* sia 
sul quartiere espositivo che 
sui prossimi appuntamenti 
più prestigiosi, il salone 
nautico, che si aprirà 11 12 
ottobre, ed «Euroflora». E 
alle parole si accompagna¬ 
va una testimonianza con¬ 
creta perché il battello ha 
costeggiato la darsena del¬ 
la fiera in costruzione dove 
saranno ospitati in mare gli 
yacht più grandi e presti¬ 
giosi, li nuovo «auditorium» 
riattrezzato ad uso con¬ 
gressuale, la zona della co¬ 
sta ancora fittamente per¬ 
corsa da serre e coltivazio¬ 
ni. 

L’obiettivo della Aera di 
Genova è quello di realizza¬ 
re le due più importanti 
mostre previste a calenda¬ 
rio con un criterio diverso 
da quello prettamente fieri¬ 
stico. Non si tratta cioè di 
limitarsi a vendere spazi 
espositivi ma di lavorare 
perché grandi iniziative co¬ 
me il nautico ed Euroflora 
aiutino in concreto l’evol¬ 
versi del mercato del setto¬ 
re, favoriscano la ripresa 
delle nostre esportazioni e 



Si è tenuta martedì scorso a Roma, nella sede sociale. l’as¬ 
semblea ordinana dei soci de l’Unità che ha approvato il 
bilancio consunbvo 1984 deH’Editrice che gestisce il quoti¬ 
diano del Partito, il settimanale Rinascita e la Collana Docu¬ 
menti curatrice della recente pubblicazione del volume Enri¬ 
co Berlinguer. 

Il bilancio de l'Unità S.p.A. ha chiuso il proprio esercizio 
con una perdita dichiarata di lire 4 miliardi e 999 milioni 

Alla perdita de l’Unità S.p.A. vanno ^giunte le perdite 
della società assorbita (la Gate che gestiva la tipografìa di 
Roma) e della propria società controllata (la Temi che gesti¬ 
va la tipografia di Milano). L’ammontare della perdita conta¬ 
bile consolidata di tutto il Gruppo sarebbe stata nel 1984 di 
oltre 24 miliardi se non si fosse realizzata, attraverso le sotto- 
scrizioni straordinarie e ordinarie dei lettori, delle Organiz¬ 
zazioni periferiche e delia Direzione del Pei, una contribuzio¬ 
ne aH’esercizio per 19 miliardi e 500 milioni di lire e conse¬ 
guentemente con pari riduzione della perdita. L’assemblea 
ha deliberato di utilizzare il contributo dello Stato a parziale 
copertura delle perdite residue. 

Alla data del 31 dicembre 1984 dopo l’aumento a 10 miliar¬ 
di di lire del capitale sociale, deliberato daH’assemblea del 5 
dicembre 1984 si sono versati 2 miliardi e 145 milioni quadru¬ 
plicando con tali versamenti il capitale sociale fermo da anni 
a 500 milioni. 

II Consiglio di amministrazione ha reso ai soci una infor 
mazione sull’andamento dei primi 5 mesi del 1965. 

L’obiettivo di dimezzare nel 1985 il disavanzo ricorrente 
medio degli ultimi 5 anni — disavanzo che si era stabilizzato 
per tutto il gruppo attorno ai 20 miliardi — viene confortato 
dal risultato dei primi 5 mesi. 

Nell’anno in corso, infatti, il disavanzo massimo previsto 
non dovrebbe superare 19 miliardi e 500 milioni di lire mal¬ 
grado che nei primi 5 mesi, a seguito degli scioperi dei tipo¬ 
grafi e del giornalisti, si stano dovute registrare perdite di 
tiratura pari a 3 milioni e 870 mila copie. Anche per fare 




GEMOVA • Folte alte acorsa edizione di cEurofforav - 

Approvato : 
il bilancio 
’84 de l’Unità 

Illustrati da Sarti i risultati dei primi cin¬ 
que mesi deir85 - Programma triennale 


fronte a questi minori ricavi il Consiglio è stato costretto ad 
estendere in tutto il paese il prezzo domenicale del quotidia¬ 
no a i.OOO lire. 

Il presidente ha svolto una relazione sulle principali inizia¬ 
tive e azioni che sono in corso e che hanno avviato il piano- 
programma teso a realizzare il risanamento e il potenzia¬ 
mento deU’Editnce. 

Le principali azioni dH piano-programma tnennaie 
1986-1988 sono; 

1) Un nuovo assetto societano che consenta una partecipa¬ 
zione ed un radicamento qualitativamente e quantitativa¬ 
mente appropriato delle strutture del partito, dei lettori, dei 
sottoscrittori e dei diffusori nella società. Fra l’altro si sta 
dando vita alla nuova Cooperativa soci deU’Unità. 

2) Risanamento definitivo — entro tre anni — delle perdite 


agiscano quindi da volano 
per l’economia ligure e ita¬ 
liana nel suo complesso. 
Congiuntura vuole che sìa 
la 25* edizione del «nautico» 
che la sesta «Euroflora» ca¬ 
dano in un momento di 
grande difficoltà sia del¬ 
l’industria ' cantieristica 
minore che della floricoltu¬ 
ra. Entrambi I seìtort, per 
quanto diversi, hanno si¬ 
tuazioni simili: rintelligen- 
za, la capacità di invenzio¬ 
ne. la competenza nel lavo¬ 
ro In cui gli italiani davvero 
non sono secondi a nessuno 
oggi non bastano più, oc¬ 
corre organizzazione, pos¬ 
sibilità di credito, presenza 
sui mercati esterni, capaci¬ 
tà industriali nel garantire 
sui mercati esteri, capacità 
industriali nel garantire la 
qualità costante del prodot¬ 
to. E qui ci battono gli altri. 
Guardiamo alla floricoltu¬ 
ra, che interessa non solo la 
Liguria ma anche altre zo¬ 
ne del paese come Pescia e 
la Versilia, Santa Marinella 
e Latina nel Lazio. Ter lizzi 
e Lecce in Puglia. Il mal¬ 
tempo di questo inverno ha 


provocato danni enormi, 
che nessuno risarcirà e il ri¬ 
schio grande è che alia ge¬ 
lata di terra si accompagni 
quella delle idee e dell'ini¬ 
ziativa. " ' ;r 

In questo senso «Euroflo¬ 
ra» può costituire uno spro¬ 
ne accettabile. Nel momen¬ 
to in cui le giurie intema¬ 
zionali — come sempre è 
avvenuto in passato — 
hanno decretato la mag¬ 
gior parte dei premi ai col¬ 
tivatori italiani, e si spera 
possa avvenire anche la 
prossima primavera, biso¬ 
gnerà ragionare sul fatto 
che la nostra floricoltura, 
che pure riesce a vendere 
orchidee prodotte a Genova 
ai paesi tropicali dove que¬ 
sto fiore nasce, ' non sia 
competitiva con 1 ciclamini 
olandesi o i gerani danesi, 
quasi belli come i nostri, 
ma che costano la metà. La 
conferenza stampa della 
fiera si è conclusa con le ci¬ 
fre del bilancio che anche 
quest’anno si è chiuso, sia 
pure di poco, in attivo. 

Paolo Saletti 


OARI - Femminile futuro 


SPAZIO DIBATTITI * ORE 13l Democrazìa, istituzioni movi¬ 
menti nel Sud. Partecipano; Antonio Basi^olino, Giuseppe Vacca, Giacomo Mancini; con¬ 
duco; Monica Tavernini. 

PALCO CENTRALB - ORE 20.30: La pace prima di tutto. Partecipano: Maria 
Siena Lopez. |EI Salvador). Sada Hammad (OLP). Raffaella Chiodo. Luciana Castellina. 
Chiara Ingrao. Maura Vagli; conduce: Silvana Rivera. 

SPAZIO MULTIVISIONE - ORE 23: «Videomusica» scelta da Maurizio Laurentacì 
e Pasquale 33. 


©©OMO/^IMID 


LIBRERIA - ORE 1 7: «Siamo figlie del femminismo^» - Le ragazze della nuova Fgci. 
Partecipano Fiorenza Anatrini, Pietro Polena. Franca Chiaromonte: conduce; Giusi GianneF 
h 

SPAZIO DIBATTITI - ORE 19: «Lavorare si può» - Occupazione femminile e 
problemi dello sviluppo nel Mezzogiorno. Partecipano Guido Bolaffi. Silvano Andriani. 
Laura Balbo; conduce Alida Castelli. 

ARENA SPETTACOLI - ORE 21,30: «Working week» in concerto 
Ingresso L. 12.500. 


LIVORNO - Sport 


CAMPO LA STELLA / LA ROSA - ORE 8: Campionati pattinaggio UlSP - 
Prima giornata. 

PALAZZO DELLO SPORT - ORE 17: Quadrangolare Basket Cadetti UlSP. 

PALAZZO DELLO SPORT - ORE 20.30: Quadrangolare Basket Serie B - Finali. 

PALAZZO DELLO SPORT - ORE 21: nUn atleta racconta»: Novella Calligaris 
intervistata da Oliviero Beha. 

CAMPO RUGB Y - ORE 21.30: Incontro rugby femminile UlSP: Treviso-San Donà. 




CAMPO STELLA / LA ROSA ~ ORE 8: Campionati italiani pattinaggio Uisp 
giornata. 

CAMPO SCUOLA - ORE 17: Podismo 6x1 ora. | 

CAMPO RUGBY • ORE 20,30 Quadrangolare di rugby Fides Livorno Tecnar - Cus 
Pisa Lloyd Imm. Lokomotiva Ostrawa, Club African Tunisia; finali 

PALAZZO DELLO SPORT - ORE 21: Quadrangolare di basket cadetti Uisp - 
«Soldi e sport; un affare da diecimila miliardi». Ferdinando Adornato (giornalista de 
L'Espresso) Rina Gagliardi (giornalista de II Manifesto). Fabio Mussi (direzione dei Pei); 
coordina Mfiviero Beha (giornalista de La Repubblica). 

APPUNTAMENTI SPORTIVI - ORE 20: Prima giornata dei campionati ìtariani | 
Uisp di pattinaggio. ORE 17.30 prima giornata de) quadrangolare di basket dei cadetti ■ 
Uisp. ORE 20.30 finale del quadrangolare di basket femminile di serie B. ' 

DIBATTITI - ORE 21: «Un atleta racconta» Novella Calligaris intervistata da 
Oliviero Beha. 

SPAZIO DONNA > ORE 21: «La cultura del corpo», interverranno Enrico Menduni 1 
(del Cc del Pei). Letizia Paofozzi (giornalista), coordina l'assessore Claudio Frontera. 

SPETTACOLI > ORE 21.30: Allo stadio comunale Loredana Berté e la sua 
banda presentano il loro concerto di inizio tour 1985. 


©(^©D ROMA - Cultura J 

(Villa Fassini) 

» 

SPAZIO DIBATTITI - ORE 19.30: Dibattito: «Le nuove tecnologie: come ~| 
cambia l'organizzazione del lavoro». Incontro con la classe operaia Romana G. Mifiteilo. P. 
Vazzofer. W. Tacci. 

ARENA SPETTACOLI - ORE 21: Spettacolo con Francesco Guccmi, 

ANGOLO DEL FOLK STUDIO - ORE 21: La «Canzone d'Autore» : serata | 
dedicata ai cantautori italiani. 

PIANO BAR E ANIMAZIONE PER BAMBINI . ì 


accumulate. Ciò potrà avvenire solo in presenza di mezzi 
straordinari conferiti dai soci. 

3) Produzione editoriale del triennio e iniziative straordi- 
nane che devono realizzare un ulteriore miglioramento nella 
fattura e nei contenuti del quotidiano e del settimanale. 

Infatti, una migliore qualità della produzione editoriale 
deve anch’essa concorrere al processo di risanamento, stabi¬ 
lizzazione e sviluppo delle varie testate. 

4) Governo della gestione economica di ogni esercizio al¬ 
l'interno degli obiettivi predisposti. Cioè una politica azien¬ 
dale nei limiti dei budget vincolanti e predeterminati. 

5) Azioni per una congrua capitalizzazione della società nei 
tempi programmati sino a 15 miliardi. 

6) Ulteriore potenziamento della organizzazione e della 
struttura direzionale ed operativa, attraverso una più avan¬ 
zata razionalizzazione di tutto il processo produttivo e la 
ridefìnizione di un preciso organigramma e mansionario 
aziendale. 

L’assemblea ha constatato che mentre i costi stanno note¬ 
volmente riducendosi, pur non avendo ancora raggiunto un 
livello ottimale, le entrate sono soprattutto penalizzate dalla 
grave e perdurante limitazione degli introiti pubblicitari. 

L’Unità, infatti, anche nel 1984 registra una entrata pub¬ 
blicitaria che è di 2/3 inferiore rispetto ad altri quotidiani di 
pari tiratura e diffusione. 

Le differenze fra le entrate pubblicitarie d^ i'Unìtà rispetto 
agli altri quotidiani, è resa ancora più evidente se si conside¬ 
ra che nel 1983 gii otto principali quotidiani italiani — esclu¬ 
sa i’Unità — con le entrate pubbliciiane coprivano una me- ì 
dia del 35,4% di tutti i loro costi. Nello stesso anno. l’Unità 
invece ha coperto solo il 12% dei suoi costi. 

Questo divario si è ancora aggravato nel 1984. In definitiva 
se l’Editrice l’Unità percepisse entrate pubblicitarie compa¬ 
rabili ai suoi livelli di diffusione e di lettori avrebbe chiuso il 
bilancio 1984 senza alcuna perdita e. pertanto, senza l’esigen¬ 
za di sottoscrizioni finalizzate alla copertura dei propri disa- ' 
vanzi. 


SPAZIO DIBATTITI: «Incontro con il Nicaragua» - Paolo BufaUni e S. Morelli. 

LA BOTTEGA DELLA SCIENZA: «Vero e falso degli Etruschi: impariamo a 
conoscere questa civiltà» - Incontro con Mauro Cristofani (Etruscologo), coordinatore delle 
mostre per l'anno degli Etruschi. 

(Villa Gordiani). 

SPETTACOLI ARENA - ORE 21: EDOARDO BENNATO 

- prevendita; Orbis. Rmasata, Mille Records. 

TENDA DE L'UNITA • ORE 19.30: «l libri a scuola» Sergio Piccioni. Giorgio Bini, 
Oreste del Buono. Benedetto Vertecchi: coordina Carmine De Luca. 

ORE 21: «Scuola pubblico e privato. Rapporto o conflitto?». Giuseppa Chiarante. Maria 
Lwsa La Malfa, Gianfranco Benzi, Lino ArmeUin: coordina Michele Meta. 

(Ostia Antica) 

SPETTACOLI ARENA • ORE 21: PAOLO CONTE e MIMMO LOCASCIULLI. - 

Prevertdita: Orbis. Rinascita. Mille Records, «La Camomilla». 

ORE 19,30: «Si può salvare i) cinema italiano?» - Cmo MaseK, Maurizio Ponzi: 
coordina Gianrn Borgna. 

SPAZIO TV ~ ORE 21,30: «Sport m Tv» - incontro con Mimmo De GrantSs. 


©(^(^D XIGULLIO - Spazio fumetto 

(Lavagna) 

ORE 21:- L'avventura con Antonio Casale. 


ORE 21: La fantasia con lo studio BRC-Cormcs 
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l’Unità - DAL MONDO 


ITALIA-GIAPPONE Si conclude il viaggio del primo ministro nipponico, ricevuto ieri al Quirinale 


STATI UNITI 


Più scambi coi Soi Levante 

Con Nakasone intesa economica e politica 

Il premier giapponese è stato ricevuto, oltre che da Cossiga, da Fanfani e Nilde lotti • A colloquio con il papa in Vaticano 
Palazzo Chigi esprime soddisfazione per Tandamento del dialogo tra i due governi a seguito delFincontro di martedì con Craxi 


«Reagan migliora» 
La parola d’ordine 
ora è: rassicurare 

Il capo della Casa Bianca riceverà mercoledì il presidente cine¬ 
se Li Xiannian - Donald Regàn è il personaggio emergente 


ROMA — Il primo ministro 
giapponese Yasuhlro Naka¬ 
sone ha concluso ieri matti¬ 
na la parte politica della sua 
breve visita in Italia. Ha fat¬ 
to la prima colazione con 
Andreottl, parlando soprat¬ 
tutto di commercio mondia¬ 
le e chiedendo l’impegno 
deiritalla contro le tentazio¬ 
ni protezionistiche che alli¬ 
gnano al Congresso di Wa¬ 
shington. Per alcuni impe¬ 
gni protocollari, di cui l’ospi¬ 
te giapponese ha cercato di 
sottolineare il significato po¬ 
litico: visite a Cossiga, Fan- 
fanl e Nilde Jottl e omaggio 
all’Altare deila Patria in 
compagnia di un accaldato 
Spadolini. Infine la puntata 
al di là del Tevere. 

‘ All’atmosfera vaticana il 
primo ministro si è acclima¬ 
tato con mezz’ora di visita 
alia Cappella Sistina, i cui 
restauri proseguono grazie 
alla sponsorizzazione di un 
network televisivo nipponi¬ 
co. Giovanni Paolo II ha ac¬ 
colto nella sua biblioteca pri¬ 
vata Nakasone, che si è subi¬ 
to proposto di arricchire 
quegli scaffali donando al 
papa un volume di poesie da 
lui scritte. In quaranta mi¬ 
nuti di conversazione *a. 
braccio* sono stati toccati 1 
grandi temi politici e morali 
che agitano l’attualità inter¬ 
nazionale: dalla pace alla fa¬ 
me, dall'uso della scienza al 



ROMA - Il primo ministro Yasuhiro Nakasone ricevuto al Quiri¬ 
nale dal presidente Francesco Cossiga 


1 ■ » ' 


riarmo. 

Proprio le relazioni inter¬ 
nazionali sono state, accanto 
alle questioni economiche, 
sul tappeto dei colloqui poli¬ 
tici avuti finora da Nakaso¬ 
ne in Francia e in Italia. Un 
nodo da sciogliere si chiama 
•Sdi*, volgarmente «guerre 
stellari*. Nakasone ha avuto 
— a quanto pare — motivi 
per rendersi conto delle non 
trascurabili divergenze tra 
Roma e Parigi su questo ar¬ 
gomento. Mentre Mitterrand 
aveva illustrato il suo rifiuto 
del progetto reaganiano, 
Craxi ha argomentato l’an¬ 
cora generica posizione ita¬ 
liana. Secondo quanto co¬ 
municato da autorevoii fonti 
giapponesi, Nakasone si sa¬ 
rebbe convinto che al riguar¬ 
do Roma e Tokio la pensano 
quasi allo stesso modo. Pro¬ 
prio ne) colloquio di martedì 
pomeriggio con Craxi, il pre¬ 
mier nipponico ha, stando 
alla stessa fonte, aHermato 
che il suo governo vuole che 
il progetto «Sdi* non violi il 
trattato Abm (relativo alle 
armi antimissile) e attribui¬ 
sce una grande importanza 
alla ricerca da parte di Usa e 
Urss di un accordo a Gine¬ 
vra. Su questi punti l due 
premier si sono detti d’ac¬ 
cordo, come pure sull’oppor¬ 
tunità che una nuova torna¬ 
ta di consultazioni tra alleati 


e un dialogo con Mosca fac¬ 
ciano comunque seguito al¬ 
l’eventuale conclusione delle 
ricerche in ambito «Sdi*. Ma 
resta il fatto che, come 
avrebbe notato Craxi, c’è i| 
rischio che il programma 
•Sdi* spinga i sovietici ad ab¬ 


bandonare il tavolo ginevri¬ 
no. ■' ' • ■ 

L’analisi •cremllnologica* 
è un esercizio che i gover¬ 
nanti italiani e giapponesi 
hanno dimostrato in questi 
giorni di gradire. Da en¬ 
trambe le parti è stato mani¬ 


festato un cauto ottimismo 
per l*«era Gorbaciov*, anche 
se Craxi avrebbe ricordato 
che l’attuale segretario del 
Pcus «è pur sempre espres¬ 
sione del suo regime*. Il 
Giappone, dal canto suo, fa 
sapere di non avere affatto 
apprezzato la moratoria so¬ 
vietica sugli euromissili sia 
perché essa riguarda solo il 
vecchio continente, sia per¬ 
ché Tokio sottolinea che di 
Ss-20 ne sono comunque già 
stati Installati troppi in Eu¬ 
ropa e in Asia. 

Il tema del rapporti bilate¬ 
rali è stato dominato dalle 
questioni economiche in ge¬ 
nerale e commerciali in par¬ 
ticolare. Qualche passo 
avanti è stato fatto, tanto è 
vero che a Palazzo Chigi si 
esprime «piena soddisfazio¬ 
ne* per l’andamento del col¬ 
loqui di questi giorni. Secon¬ 
do una nota delia presidenza 
del Consiglio, si è deciso di 
procedere a uno scambio di 
delegazioni ad alto livello 
per Incrementare gli scambi 
commerciali tra i due paesi. 
Nakasone e i governanti ita¬ 
liani hanno infatti convenu-; 
to che «l’andamento della 
collaborazione economica 
tra Italia e Giappone non ri¬ 
flette te potenzialità offerte 
dai sistemi produttivi dei 
due paesi*. Si tratta dunque 
— sempre stando alla nota di 
Palazzo Chigi — di «fare 


compiere un effettivo salto 
di qualità a tale collabora¬ 
zione, adeguandola al livello, 
complessivamente eccellen¬ 
te, delle relazioni politiche 
tra Roma e Tokio*. 

Come primo passo, 1 giap¬ 
ponesi Invieranno in Italia 
una delegazione di esperti e 
la presidenza del Consiglio si 
incaricherà di coordinare le 
missioni economiche Italia¬ 
ne nell’arcipelago. Al tempo 
stesso, però, Nakasone ha in¬ 
sistito con Craxi perchè il 
nostro paese riduca le bar¬ 
riere alle importazioni da) 
Giappone. Tokio è partico¬ 
larmente irritata per gli 
ostacoli italiani a) «made in 
Japan* riguardo ad auto, 
moto e prodotti In seta. L’Ita¬ 
lia, dal canto suo, auspica 
l’Incremento degli .Investi¬ 
menti nipponici, oggi assai 
ridotti rispetto al resto della 
Cee. I risultati delle decisioni 
prese saranno valutati dal 
presidente del Consiglio nel 
corso del suo prossimo viag¬ 
gio a Tokio, dove ha promes¬ 
so, di recarsi. 

‘ Òggi Nakasone lascia la 
Toscana, dove si è recato Ieri 
pomeriggio, alla voitq di 
Bruxelles. Lo attendono 1 
rappresentanti della Cee e 
discussioni assai più difficili 
di quelle romane. 

Alberto Toscano 


FRANCIA 


34 ministri di 17 paesi riuniti a Parigi per le «assise europee della tecnologia» 


Il progetto «Eureka» prende il via 

Mitterrand ha aperto l’incontro - «Un treno che l’Europa non deve perdere» > Un investimento di un miliardo di franchi (200 
miliardi di lire) - I quattro obiettivi fìssati dalla Francia - Il problema dei fìnanziamenti - Un «libro bianco» britannico 

» * '‘t. . x»** !.. ^ t t ■*. - i 


' Nostro servizio 

PARIGI — Il presidente'Mit¬ 
terrand ha dato ieri pomeriggio 
— nel salone delle feste dell’E- 
liseo dove erano riuniti i mini¬ 
stri degli Esteri e della Ricerca 
scientifica di 17 paesi europei, 
il presidente della commissione 
della Comunità europea Jac¬ 
ques Delors, i dirigenti delle 
più grosse industrie francesi di 
elettronica e i responsabili dei 
centri di ricerca scientifica — il 
segnale di partenza del «treno 
Eureka*, quello che l'Europa 
•non deve assolutamente per¬ 
dere se vuole garantire per il 
futuro la propria indipendenza 
tecnologica*. 

Annunciando, tra l’altro, 
Tinvestimento straordinario di 
un miliardo di franchi (200 mi¬ 
liardi di lire) da parte delio sta¬ 
to francese a sostegno del «pro¬ 
getto Eureka* da lui stesso lan¬ 
ciato esattamente tre mesi fa, 
Mitterrand ha enumerato i 
quattro obiettivi di questa pri¬ 
ma «assise della tecnologia eu¬ 
ropea*: 1) definire i campi di 
ricerca nei quali bisogna agire 
rapidamente; 2) definire i tipi 
di programmi suscettibili di ri¬ 
cevere l’etichetta «Eureka*; 3) 
definire le modalità di finan¬ 
ziamento da parte dei governi, 
della Cee e di qualsiasi altro 
istituto finanziario allo scopo 
di stimolare gli industriali e i 
centri di ricerca; 4) fissare il 
quadro organizzativo di questa 
impresa europea lasciandogli la 
più grande elasticità ed evitan¬ 
do «qualsiasi eccesso burocrati¬ 


co». I lavóri ' dei 34 ministri 
(quelli'dei di^ci paesi della co¬ 
munità più Spagna, Portogallo, 
Austria, Svezia, Norvegia, Fin¬ 
landia e Svizzera) sono poi pro¬ 
seguiti al Centro delle confe¬ 
renze internazionali dell’ave- 
nue Kleber, dove era prevista 
per la tarda serata o addirittura 
per la notte una conferenza 
stampa conclusiva. 

La Francia, accanto alle rac¬ 
comandazioni di Mitterrand e 
al miliardo di franchi versato 
■in più delle somme già previste 
dal bilancio del 1986 per la ri¬ 
cerca scientifica*, ha presenta¬ 
to un proprio «libro bianco* 
compilato dalla Cesta (Centro 
di studi dei sistemi e delle tec¬ 
nologie avanzate), un organi¬ 
smo nato tre anni fa e al quale 
si deve in gran parte l’idea di 
«Eureka*. In esso vengono fis¬ 
sati i cinque campi prioritari di 
ricerca (informatica, robotica, 
tecnologia della comunicazio¬ 
ne, materiali, biotecnologie) e i 
progetti d'avanguardia capaci 
di stimolare e al tempo stesso 
di coordinare gli sforzi dei sin¬ 
goli partecipanti. 

L’idea di fondo — ha spiega¬ 
to il direttore generale di que¬ 
sto organismo ad un quotidiano 
parigino — è ispirata dalla coo¬ 
perazione che si sviluppa negli 
Stati Uniti tra centri di ricerca 
universitari, industrie di punta 
e loro centri di ricerca con lo 
stimolo della potenza pubblica. 

Da questo punto dì vista 
qualcuno ha già osservato che i 
200 miliardi di lire messi sul 


piatto della bilancia da Mitter¬ 
rand possono apparire irrisori 
se confrontati ai 26 miliardi di 
dollari in cinque anni (qualcosa 
come diecimila miliardfi di lire 
all’anno) investiti dagli Stati 
Uniti nel progetto reaganiano 
di «guerre stellari» Ma il gesto 
mitterandiano, evidentemente, 
voleva essere sìmtolico ed 
esemplare, una .specie di scin¬ 
tilla destinata a provocare la 
fiamma delle passioni tecnolo¬ 
giche europee. 

Anche la Gran Bretagna ha 
rasentato un proprio «libro 
ianco», reso pubblico a Londra 


proprio ieri mattina. Vi si affer¬ 
ma la necessità di dar vita a 
progetti centrali di alta tecno¬ 
logia come l’Eurotrans (tutto 
CIO che concerne i trastmrti), 
l’Eurofac (robotica, laser, mi¬ 
croelettronica e tutte le tecno¬ 
logie del futuro) o l’Eurohome 
(difesa e sviluppo dell’ambien- 
te) purché tutto ciò resti nel 
campo della libera impresa an¬ 
che se si riconosce ai governi la 
possibilità di influenzare i pro¬ 
grammi nella loro Qualità di fi¬ 
nanziatori principali. 

Come si vede non sono le 
idee che mancano nè la volontà 


politica di fare di «Eureka», co¬ 
me dice il testo britannico, «la 
risposta rapida e urgente del¬ 
l'Europa alia afida tecnologica 
del Giappone e degli Stati Uni¬ 
ti». Resta il problema di fondo 
di chi pagherà, in quale propor¬ 
zione e in base a quali calcoli. 
Ed è su questo spinoso proble¬ 
ma che i ministri, ieri sera, era¬ 
no impegnati a discutere. 

Non è improbabile che, data 
la brevità del tempo disponibi¬ 
le, questo 17 luglio sia servito 
soltanto a mettere negli archivi 


della storia la data di nascita 
del progetto «Eureka*. E note¬ 
remo, in margine, che nella 
conclusione del suo discorso 
inaugurale Mitterrand aveva 
detto che i paesi partecipanti al 
progetto «Eureka*, potranno 
sviluppare le rispettive econo¬ 
mie, creare posti di lavoro di 
qualità e garantire la propria 
sicurezza*. Con ciò l’ambiva¬ 
lenza politico-strategica di 
•Eureka*, progetto civile ma 
con «ricadute* militari, ci sem¬ 
bra confermata. 

Augusto Pancaldi 


SUPAFRICA 

La rivolta dUaga 
in diciassette ghetti 
Altri 3 neri uccisi 

JOHANNESBURG — Quella tra martedì e mercoledì in Su¬ 
dafrica è stata una vera e propria notte di fuoco: la rivolta si 
è estesa e moltiplicata in ben diciassette città-ghetto nere. 
L’episodio più grave si è verificato a 1-ynville, alla periferìa 
della città-mineraria di Witbank, nel Transvaal, dove la poli¬ 
zia ha sparato su una folla di 1.500 persone che stava prote¬ 
stando e lanciando sassi contro le auto in transito dei bian¬ 
chi. Un proietU'e ha ucciso una giovane donna nera incinta. 
Sempre per mano della polizia altri due neri sono morti a 
Theunissen e a Queenstown. 


Ieri decine di migliaia di studenti di colore in tutto 11 paese 
hanno disertato le lezioni in scuole di ogni ordine e grado per 
protestare contro quella che è ormai diventata una guerra 
civile quotidiana. La polizia è nuovamente intervenuta a So- 
weto quando un pullman carico di turisti americani e tede¬ 
schi è stato preso di mira con una fitta sassaiola. Le forze 
dell’ordine hanno caricato i'dimostranti con gas lacrimogeni 
arrestandone 400. • 

Sempre a Soweto gli studenti in sciopero hanno dirottato 
otto autobus costringendo gli autisti a trasportarli davanti al 
Palazzo di Giustizia. Mentre cominciavano a intonare canti 
di protesta e inni alla libertà sono arrivati gli agenti a cavallo 
che hanno fatto esplodere altri candelotti lacrimogeni. Il tri¬ 
bunale di Soweto in questi giorni sta giudicando oltre 100 
persone imputate per «essersi riunite senza autorizzazione» e 
arrestate nei giorni scorsi quando la notizia di i\uovi aumenti 
degli affìtti ha spinto la gente a protestare per le strade di 
molte città-ghetto. 

La dimostrazione degli studenti a Soweto ieri fa seguito ad 
una serie articolata di boicottaggi delle lezioni da parte degli 
studenti neri in atto da vari giorni. 

La settimana scorsa sono state letteralmente chiuse dzUIe 
autorità 46 scuole a Duduza, Kwathema e Tsakane dove si 
erano verificati violenti scontri tra i giovani e le forze dell’or¬ 
dine. ^ 


Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — In apparen¬ 
za, tutto funziona come pri¬ 
ma e la parola d’ordine che 
governa in questi giorni l’ap¬ 
parato della Casa Bianca è 
«business as usuai* (cioè: gli 
affari vanno avanti come al 
solito). In pratica, la situa¬ 
zione è un po’ diversa. E sa¬ 
rebbe strano che non fosse 
così, data la personalità spic¬ 
cata del presidente e il suo 
peculiare stile di lavoro. 

Bisogna rassicurare il 
paese, e dunque, massima 
enfasi sul miglioramento 
delle condizioni di Reagan. 
Dal punto di vista medico, 
non ci sono segni di compli¬ 
cazioni, i segni vitali (pulsa¬ 
zioni, respiro, pressione) so¬ 
no normali e il paziente sen¬ 
te solo un po' di dolore quan¬ 
do si alza. Dal punto di vista 
politico le novità, di non 
grande rilievo, sono anch'es- 
se finalizzate a dissipare gli 
elementi di incertezza e di 
preoccupazione provocati 
daH’operazione chirurgica e 
dalla scoperta del cancro. 
Reagan ha espresso il desi¬ 
derio di rientrare alla Casa 
Bianca domenica, cioè otto 
giorni • dopo l’intervento. 
Mercoledì 26 si incontrerà 
con 11 presidente cinese Li 
Xiannian, per non perdersi il 
più importante appunta¬ 
mento diplomatico di questo 
mese. Non parteciperà. Inve¬ 
ce, ai ricevimenti connessi 
con questa visita. 

Nessuno spostamento è 
stato ipotizzato per rincon¬ 
tro del 19-20 novembre con 
Mlkhail Gorbaciov. Anzi, ieri 
sono partiti per Ginevra die¬ 
ci funzionari per avviare la 
preparazione del vertice. 
Gorbaciov ha fatto pervenire 
a Reagan un «breve augurio 
di guarigione», secondo la 
definizione che ne ha dato 
un personaggio della Casa 
Bianca. Un telegramma au¬ 
gurale è stato mandato an¬ 
che da) presidente del Nica¬ 
ragua. Manuel Orte^a.. 

Il prossimo rientro di Rea¬ 
gan alla Casa Bianca non si¬ 
gnifica che egli possa ripren¬ 
dere rapidamente il disbrigo 
degli affari presidenziali, 
con 1 ritmi (in verità non in¬ 
tensi) che gli erano abituali. 
Il malato dovrà fare una 
convalescenza, poi prendersi 
un periodo di riposo e, con il 
passare dei mesi, sottoporsi 
con una certa frequenza ad 
analisi o semplicemente fa¬ 
stidiose o dolorose. Insom- 
ma, su Ronald Reagan gra¬ 
vano mesi di incertezza e di 
prove che richiederanno la 
mobilitazione di tutti i suoi 
spiriti vitalL 

Il calendario degli impe¬ 
gni presidenziali sarà, di 
conseguenza, sfoltito. Il per¬ 
sonaggio che verrà ad assu¬ 
mere una crescente impor¬ 
tanza alla Casa Bianca è il 
capo di gabinetto Donald 
Regan, che già prima dell’o¬ 
perazione esercitala poteri 
analoghi a quelli di un primo 
ministro in una repubblica 
non presidenziale. Questo 
sovraccarico di Impegni su 
un uomo assai vicino al pre¬ 
sidente ha stuzzicato la cu¬ 
riosità e la maldicenza degli 
osservatori politici che già in 
America ironizzavano sui 
compiti meramente rappre¬ 
sentativi assegnati al vice- 
presidente. 

George Bush, a differenza 
di qualche suo predecessore, 
è stato discreto neli’esercita- 
re i suoi, del resto scarsi, po¬ 
teri. Poiché punta ad ottene¬ 
re da Reagan l’investitura 
per succedergli come candi¬ 
dato repubblicano alla presi¬ 


denza per le elezioni del 1988, 
ha badato a evitare l’accusa 
di essere un intrigante asse¬ 
tato di potere. E Reagan, che 
con lui ha stabilito ottimi 
rapporti, è arrivato a definir¬ 
lo il miglior vice-presidente 
della storia americana. Ora 
però la presa di potere di Do¬ 
nald Regan deve aver creato 
qualche problema con il vice 
presidente. Regan gli aveva 
«ordinato* di non muoversi 
dal Maine, neanche durante 
l'Intervento chirurgico. Ma 
Bush è tornato a Washin¬ 
gton dicendo che quando un 
amico era sotto i ferri non 
voleva stare lontano. Questo 


gesto non è stato apprezzato 
dal capo di gabinetto che gii 
ha comunicato con 22 minu¬ 
ti di ritardo la nomina a pre¬ 
sidente facente funzioni. E 
Bush si è vendicato con una 
battuta. Quando Regan gli 
ha detto che l’operazione era 
andata bene e gli ha chiesto 
che effetto gli faceva sentirsi 
residente facente funzione, 
a risposto: «Ho pensato di 
nominarti ambasciatore In 
Iran* (dove gli Usa, dopo il 
sequestro delrambasciata e 
degli ostaggi, un’ambasclta 
non l’hanno più). 

Aniello Coppola 


BELGIO 


Nel governo 
«a termine» 
è già baruffa 

Si litiga sugli uomini e sul programma 
minimo da attuare prima delle elezioni 

Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — La soluzione a sorpresa delia crisi di gover¬ 
no non ha placato le acque in Belgio. Come è noto, il gabinet¬ 
to di Wilfried Martens, che si era dimesso in seguito alle 
polemiche scaturite dalla scandalosa decisione di chiudere 
con un nulla di fatto la discussione sulla tragedia di Heysel e 
le responsabilità del ministro degli Interni Charles-Ferdi- 
nand Nothomb, è stato riconfermato, dal re immutato ma 
con un programma a termine fino ad ottobre, quando avran¬ 
no luogo le elezioni politiche anticipate. 

Non sono passate 24 ore e si è avuta subito la prova delle 
difficoltà contro cui questo governo «vecchio-nuovo» è desti¬ 
nato a scontrarsi. La prima è la pura e semplice convivenza 
di due uomini che si sono insultati selvaggiamente durante 
la crisi, Nothomb e il leader dei liberali francofoni Jean Gol, 
il quale, con le sue clamorose dimissloni.-lunedi scorso, l’ave¬ 
va innescata. I due, tutti e due vice primi ministri, sono 
titolari di ministeri, gli Interni e la Giustizia, che non posso- ' 
no non lavorare in modocoordinato, specialmente in Belgio 
dove le forze di polizia dipendono dall’uno e dall’altro. Inol¬ 
tre l’ostilità manifesta si è rapidamente estesa ai rispettivi 
partiti, il Psc (cristiano-sociali francofoni) di Nothomb e il 
Prl di Gol e dalle schiere dell’uno e del’Ialtro continuano a 
venire fieri propositi di vendetta. 

,. >Ia lo scontro più grave sta accendendosi sul «programma 
minimo*'che, con una formula un po’ ardita sotto il profilo 
istituzionale, il governo è stato incaricato di adempiere. A 
cinque mesi dalla scadenza elettorale (normalmente si sareb¬ 
be dovuto votare l’8 dicembre) il gabinetto Martens aveva 
messo in cantiere una serie di leggi caldeggiate con maggiore 
o minore decisione dai quattro partiti della maggioranza (ol¬ 
tre al PCS e al Prl ci sono i cristiano-sociali e la Cvp dello 
stesso Martens, fiamminghi, i liberali pure fiamminghi del 
’Vvp). Ognuno dei quattro contava sui propri progetti per 
arrivare ai rush finale di dicembre nelle condizioni migliori. 
Si capice dunque l'imbarazzo con cui si è dovuto scegliere ciò 
che va mantenuto nel «programma minimo*. Dopo molti 
contrasti ài è rinunciato a una riforma del sistema radio¬ 
televisivo; all’introduzione della pubblciità in radio e tv di 
stato; all’elaborazione della prima bozza del bilancio statale 
de)l’86, il che renderà assai difficili i conti pubblici e le previ¬ 
sioni di investimenti per l’anno prossimo, e infine a un pro¬ 
getto di revisione costituzionale che affidava competenze in 
campo scolastico alle comunità linguistiche e sarebbe servito 
ad aprire la via a un processo di trasformazione costituziona¬ 
le dello stato belga in senso federale o regionale. Problema 
acutissimo, quest’ultimo, date le note tensioni che caratteriz¬ 
zano l’assetto bilingulstico del paese. 

' Alla fine, sono sopravvissuti due progetti, ma anche su 
questi sono subito tornati a infuocarsi gli animL Si tratta di 
un piano fiscale sostenuto dal Prl che. sullo schema del neoli¬ 
berismo reaganiano, favorirebbe i redditi da impresa e quelli 
più alti, e di un piano «sociale*, che va in direzione oppósta, 
caldeggiato dal Psc. Ieri, dopo concitate trattative, si e deciso 
che prima di ottobre verranno presentati tutti e due alle 
camere, ma i due partiti francofoni non sono affatto d’accor¬ 
do suirordine in cui ciò deve avvenire. Già ieri sera si senti¬ 
vano voci che reclamavano una «verifica*. Il che, per un go¬ 
verno resuscitato da poche ore e che deve restare in vita per 
poche settimane, è davvero un record. 

Paolo Soldini 


URSS 


! Sostituito 
: dirigente 
; deiie Forze 
; armate? 

MOSCA — n capo del dipar- 
iimento politico delle forze 
armate sovietiche, generale 
Alexei Yeplscev, sarebbe sta¬ 
to sollevato dall’incarico, 
che deteneva da 23 anni, e 
Sostituito dai generale Aie- 
|tei Lizicev. La notizia, riferi¬ 
ta dall’agenzia Ansa, viene 
attribuita a una «buona fon¬ 
te» di Mosca. 

• li generale Lizicev ha 57 
ànni, ed è di vent’anni più 

e ovane di Yeplscev. Avreb- 
i lasciato la settimana 
scorsa ti posto di capo delia 
direzione politica delle forze 
sovietiche nella Rdt, che oc¬ 
cupava dal 1982. 

, La funzione di capo dei di- 
pvtlmento politico delle for¬ 
ze armate è di primaria im- 
Mrtanza. Il dipartimento, 
nfattl, ha il compito di for- 
nare gli •ufficiali politici», 
:he Inquadrano le unità del- 
’eserclto, con la missione di 
’ar rispettare la linea politi¬ 
ca espressa dal partito co¬ 
munista. 


ARGENTINA 

Minacciato 
di morte 
iipm 

Stresserà 

BUENOS AIRES — li pubbli¬ 
co ministero della corte nazio¬ 
nale d’appello argentina, Julio 
Cesar Strassera, pubblico mini¬ 
stero nel processo contro i ge¬ 
nerali colpevoli di violazioni 
dei diritti umani, ha rivelato di 
aver ricevuto minacce di morte. 

li magistrato ha lanciato la 
sua denuncia in piena aula, nel 
corso della sessione di martedì 
sera, specificando che poco pri¬ 
ma un suo funzionario aveva ri¬ 
cevuto in tribunale una telefo¬ 
nata anonima in cui Io si asver- 
tis-a che il pm sarebbe stato as¬ 
sassinato nel giro di 48 ore. Se¬ 
condo Strasaera, l'anonimo ha 
affermato di appartenere ad un 
•commando tricolore* di cui 
nessun prima d’ora aveva avuto 
notizia. 

Il processo è iniziato alla fìne 
di aprile ed è ora nella fase più 
dcUcau. La senunsa è pcevìata 
alla fìne di settembre. 


Brevi 


COREA 




LIBANO 


Gandhi accusa gli Usa per ì sìkh 

NEW DELHI — I premier incteno Raiiv GendN ei un'eìtervisia al sattnnanaie 
di Bombay <BSu> accusa gii Usa (Z nascondere aiformanoni sui terroristi sfth 
eba operano m terr i tor i o americano Gandhi dice che 4 governo possiede un 
filmato su di lai campo di addestramento militare dei san ai Alabama 

Tre palestinesi arrestati in Spagna 

MADRID — Tra p ales t a i eti di «Al Fatahs sono stati «rrestati set gwmi fa a 
Madrid. Secondo la pofena spagnola avevarx» esplosivi e aitendevano compa¬ 
ra anentati contro i dplomatic» e i locaB di un'ambasciata waba. Sembra si 
tram tZ quela satana. 

Visita del Frelìmo al Pei 

ROMA — Ricardo Santos. rasponsabiN del settore formaMna del Freimo. 
ha visnato gi istituii di studi comunisti cZ AÈnnea a Frattocch«. Santos ha 
incontrato AntorM Rubbi rasponsabae deBa sezione Esteri del Po, Claudto 
VertZn responsabie deBa senme scuole tZ partito a BiarKa Braco Torsi. 

Tre sindaci uccisi nelle Filippine 

MANILA — Kundaiao MarZaban. saidaco tZ Tannai (Mmdanaof è stato 
wcoao in un agguato (dai guamgban. secondo le auTontZ) assamia aZe quattro 
guardie del corpo No ^omi scorsi la stessa sorte era toccata ai saidao (Z 
Tabaia e Mabuhay. 

Rinnovato accordo italo-cecoslovacco 

PRAGA — L'accordo biennala cZ cooparaziona tacrsca a soantifica tra Italia 
• Cecoslovacchia 4 stato nnrxivatD raliro ^orno a Praga. L'accordo osala al 
1965. 

Atleta polacco chiede asilo in Francia 

PARIGI — Un gnvana camprane di podismo polacco. Bogdan Morawski. 25 
anm. ha clvasto asilo poztico alle autontZ francesi dopo aver partecipato ai 
campionati mondiaZ tZ categoria, domeraca scorsa a Rouen. 

Attentato contro esponente dell'Olp 

NICOSIA — Una bomba ha dannaggwto rabitaziona dal sostituto del atto 
dar ufficio daB'Olp a Cairo. Malath Abdo l darwa sono bevi. Nessuna organa- 
tmon* ha nvantZcato rattentato saio a lan aera. 

Pena di morte in Kuwait per i terroristi 

KIWMT — R parlamanto dal Kuwaa ha approvato un d i sagno di legga che 
«tituNCa la pana capitaia par i tanonsti a i sabotatori. Pochi gwmi fa attentati 
dmamitardi ai locak pubbZa avevano provocato otto morti a cantaiaia cZ fanti. 


Kìm II ^ng: «Vogliamo 
la rhinificazioiie 


mediaiite il dialogo» 


PYONGYANG — Nel clima 
reiativamenle rasserenato 
delle relazioni tra i due Stati 
coreani, acquista interesse 
un’intervista rilasciata dal 
presidente della Repubblica 
popolare democratica di Co¬ 
rea, Kim II Sung. alla rivista 
politica giapponese «Sckai». 
•Non abbiamo — ha fra Tal- 
Iro detto Kim II Sung — né 
l’intenzione né la capacità di 
invadere il sud. Non deside¬ 
riamo fare la guerra, ma 
mettiamo in opera tutto ciò 
che serve ad ottenere li rego¬ 
lamento pacifico del proble¬ 
ma della riunificazione at¬ 
traverso il dialogo e la via del 
negoziato*. 

Le intenzioni distensive 
espresse da Kim vanno valu¬ 
tate sullo sfondo dei concreti 
segnali di un allentamento 
delia tensione avutisi negli 
ultimi mesi. Proprio l’altro 
giorno a Panmunion, villag- 
^o situato sulla linea di de¬ 
marcazione Nord-Sud, è stai 
raggiunta un'Intesa di mas¬ 


sima per scambi di visite fra 
familiari che dalla fìne della 
guerra sono rimasti divisi al 
di sopra o al di sotto del 38* 
parallelo. Intanto le trattati¬ 
ve sul rapporti economici 
hanno portato alla decisione 
di costituire un comitato 
congiunto, e, pare, in settem¬ 
bre. ancora a Panmunjon, ci 
sarà un incontro prelimina¬ 
re fra parlamentari dei due 
Stati. 

In quell’occasione si do¬ 
vrebbe discutere la composi¬ 
zione delle delegazioni dei 
due Parlamenti per colloqui 
proixwti da Pyongyang, in 
essi la Repubblica popolare 
democtratlca di Corea chie¬ 
derà che si discuta una di¬ 
chiarazione di non-aggres- 
sione reciproca. Quei collo¬ 
qui, diceva Kim neli’intervi- 
sta, imtrebbero ■esercitare 
una felice influenza sui col¬ 
loqui economici e su quell 
della Croce Rossa del Nord e 
de) Sud, ed eventualmente 
portare a una conferenza po¬ 
litica di alto livello». 


Incideiite 
nella Bekaa 
tra sciiti e 
, palestinesi 


BEIRUT — Solo l'interxento 
siriano ha impedito ieri che un 
incìdente tra guer^Iieri pale¬ 
stinesi e miliziani di «Amai» 
nella valle della Bekaa avesse 
gravi conseguenze. TVitto è co¬ 
minciato quando vicino alla 
città di Brital è stato rinvenuto 
il cadavere di un palestinese ra¬ 
pito Mbato scorso dai miliziani 
sciiti. Per rappresaglia ì pale¬ 
stinesi hanno sequestrato undi¬ 
ci uomini di «Amai* che ha rea¬ 
gito di lì a poco catturando a 
sua volta cinque avversari. A 
questo punto sono intervenute 
le trup^ di Damasco che han¬ 
no garantito il rilascio degii 
ostaggi. Ha retto per il secondo 
nomo consecutivo a Beirut 
Ovest la tregua concordata lu¬ 
nedì tra le fazioni musulmane. 
La capitale è stata raggiunta ie¬ 
ri da altri 35 ufficiali siriani in¬ 
caricati di «sovraintendere» al 
cessate il fuoco. Scontri si sono 
vsrifìcati invece tra cristiani e 
mu^mani lungo la linea verde 
e a ITÌpoli tra «cavalieri arabi» e 
guerriglieri del Movimento di 
unificazione islamica. 


LunetB 15 luglio, dopo lunga malat¬ 
tia. all'età di 85 anni. E scomparsa 

ELDA BIANCHIN PEGGIO 

A tumulazione della salma avvenuta 
ne danno il triste annuncio il manto 
Umberto, il figlio EUigenio, U nuora 
Maria Romeo e i nipou 


£ morta ieri la compagna 

> prof.ssa 

ANNA CALCAGNO 

iscntta alla sezione Trastevere (Ro- 
ma) I compagni e gli amici tutti nel 
ncordarla con affetto sottosenvono 
in sua memoria 50 mila lire per VU- 
mti 

Roma. 18 luglio 1985 


£ smrte il compagno 

EMIUO CEVENINI 

della sezione Fratelli Brìano di La- 
vagnola. II cocnitato direttivo della 
sezione nel porgere al fratello Luigi 
senute condoglianze sottoscrive per 
njnni. 

Savona, 17 luglio 1985 


£ moru improwisainente la compa¬ 
gna 

GIOVANNA 

figlia dei compagni Luigi e Assunta 
Calanca della sezione Forte Aurelio 
Braveria (RomaL In questo triste 
momento i compagni e ^i amici tutti 
SI uniscono commossi a) dolore di 
Luigi e Assunu e dei familiari. I fu¬ 
nerali SI svolgeranno oggi alle ore 11 
presso la chiesa del GsTOocefisso in 
via Braveria 
Roma 18 luglio 1985 


La prvNdtiU id^Qyl nella sua 
nunione odierna ha commemorato 

GIORGIO COPPA 

ricordandone il suo intelligente e 
costante impegno per la vMmizza- 
zwne dei servizi pubblici e sottoh- 
neando i lunghi anm da Itn traKorsi 
nella Giunta esecutiva della Confe¬ 
derazione delle Aziende Municipa- 
Imate ricoprendo numerasi incan- 
chi. 

Roma, 18 luglio 1985. 


La Fsdcrbracciaau Cgd Lombarda 
esprime il suo profondo cordoglio al 
compagno Gioacchino Ghtsio che in 
questi giorni ha peno la carissima 

MAMMA 

IGano. 18 luglio 1965. 


CiHBpaelo Munteni e Patrizia Bui- 
letti s uniscono a) ricordo del com- 

PDfDO 

LUCIANO CORI 

A due mesi dalla scomparsa to ricor¬ 
dano e. in sua memoria sottoacrivo- 
no 30 mila lire per 1 Unità. 

Firenie. It luglio 1985 


Dirottora 

EMANUELE MACALUSO 
Condir onora 
ROMANO LEDDA 
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l'Unità - ECONOMIA E LAVORO 




Voicker: Giappone 
ed Europa 
aiutino ii doilaro 

Chiede nuovamente misure espansive per fermare la recessione 
negli Usa - lì no dei giapponesi alla riduzione dei tassi d'interesse 


I cambi 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 


Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corono norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 


ROMA — Il dollaro è caduto 
da cavallo oppure ne è disceso 
per prendersi un po' di riposo? 
L’interroEativo, di fronte all’ul¬ 
teriore rinassoa 1.847 lire (uffi¬ 
ciale; di fatto a 1.830) ha avuto 
una risposta non nelle parole 
del presidente della Riserva fe¬ 
derale Paul Voicker ai parla¬ 
mentari del Congresso ma sul 
mercato. Ai parlamentari Usa 
Voicker ha detto di avere con¬ 
sentito la creazione di una mag¬ 
giore quantità di moneta e la 
riduzione del tasso di sconto 
anche per fare scendere il dol¬ 
laro. Quindi, si vuole fare pas¬ 
sare il ribasso come un evento 
pilotato. Ma il dollaro è sceso 
precipitosamente ieri, dopo le 
dichiarazioni, molto di più d| 
— to scendesse all'indomani 
modesta (0,5'i) riduzione 
del tasso di .sconto. 
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1847.60 

648.22 

213,90 

577,65 
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180.490 
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222.28 

310.60 
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D’altra parte proprio il ri¬ 
basso accelerato del dollaro ha 
impedito a Voicker di attuare 
una seconda riduzione del tasso 
di sconto, dal 7.5'r al 7.0'#, più 
volte preannunciata neH’ulti- 
mo mese. 

Del resto la descrizione della 
situazione fatta da Voicker pri¬ 
ma in un rapporto semestrale e 
poi nell'incontro con i parla¬ 
mentari chiarisce le ragioni rea¬ 
li delia discesa del dollaro. Nel 
primo semestre l’economia è 
cresciuta del 2'#, cioè meno 
della metà del previsto. Nel se¬ 
condo semestre dovrebbe salire 
del 4 ‘ r — dovreblie esserci cioè 
una vera e propria ripresa pro¬ 
duttiva — per terminare ran¬ 
no, alla meno peggio, fra il 
2,75'f ed il 3'’#^ (anziché al 
4,5'f delle previsioni). Ma do- 
\e sono i presupposti di questa 


ripresa nel secondo .semestre? 

Voicker li ha indicati, so¬ 
stanzialmente, in una ripresa 
della domanda sul mercato 
mondiale realizzata con misure 
espansive da parte del Giappo¬ 
ne e dell’Europa occidentale. 
Questa proposta circola ormai 
da tre mesi, è stata illustrata 
dai nordamericani alle riunioni 
del Fondo monetario in aprile e 
al vertice fra i capi di Stato a 
maggio, senza ottenere alcuna 
concreta risposta. Tedeschi e 
giapponesi, in particolare, con¬ 
tinuano a ripetere in modo au¬ 
tonomo che non intendono pro¬ 
muovere alcuna manovra 
espansiva. 

Il governatore della Banca 
del Giappone Satoshi Sumita 
ha detto ieri che alcuni paesi 
europei hanno abbassato i tassi 
d’intere.sse (ma non la Germa¬ 
nia) però il Giappone non in¬ 
tende farlo. Nemmeno nella 
misura simbolica dello 
0,25-0.50'#■ decisa in Francia e 
Svezia. Il calo del dollaro va 
considerato «un aggiustamento 
dopo la prolungata cre.scita». Se 
proseguirà si vedrà, i>eró il ban¬ 
chiere giapponese sembra rite¬ 
nere che saranno gli arnericani 
stessi a mettere un limite al ri¬ 
basso per evitare pesanti riper- 
cu.ssiotii finanziane a loro dan¬ 
no. Fra Usa e Giappone esiste 
un differenziate di 4 punti nei 
tassi d’interesse, ciò favorisce 
gli esportatori giapponesi che 
hanno così costi minori; la Ban¬ 
ca del Giappone non vuole fare 
niente per eliminare quel diffe¬ 
renziale. L’economia giappone¬ 
se continuerà ad espandersi ma 
•sostenuta soprattutto dalla 
domanda interna, (protetta da 
importazioni troppo fastidio¬ 
se). 

Renzo Stefanelli 


Nelle 500 aziende Gispel 
nuovi rapporti sindacaii 

Firmato ieri con i sindacati un protocollo simile a quello già in 
vigore airiri - L’obiettivo di migliorare l’efficienza dei servizi 


ROMA — Con il protocollo 
sulle relazioni industriali 
tra l’Iri e i sindacati si è 
avuto un buon modello ma 
un cattivo esempio. Il mo¬ 
dello è servito per estende¬ 
re e rafforzare i diritti sin¬ 
dacali aU’informazione e 
alla partecipazione: ieri è 
stata la volta della Confe¬ 
derazione che organizza 
500 aziende municipalizza¬ 
te, la Cispel. Ma l’esempio 
che in questo caso si vuole 
offrire è ben diverso dalla 
vicenda lacerante della 
cessione dall'Iri ai privati 
del gruppo alimentare 
Sine. 

«Per servizi più efficienti 
e città più vivibili», potreb¬ 
be essere lo slogan del pro¬ 
tocollo d’intesa firmato da 
Sarti e Laganà, per la Ci¬ 
spel, e da Del Turco, Dona¬ 
tella Turtura, Crea, Merli 
Brandini, Benvenuto e Ve¬ 
ronese per le tre confede¬ 
razioni sindacali. È stato, 
infatti, concordato un si¬ 
stema di «costanti rappor¬ 
ti» sia a livello centrale che 
nel territorio puntando: al¬ 
lo sviluppo e alla integra¬ 
zione dei servizi pubblici 
locali, la riforma dei poteri 
locali e la finanza locale, la 
crescita delle infrastruttu¬ 
re urbane con adeguate so¬ 
luzioni di finanziamento 
pubblico anche con l’ac¬ 
cesso diretto al mercato 
dei capitali, la tutela dei 
cittadini utenti, gli inter- 



Armando Sarti 

venti nel Mezzogiorno, la 
gestione dell’innovazione 
tecnologica in modo da fa¬ 
vorire l’occupazione e la 
crescita professionale. 

Nelle aziende questo di¬ 
scorso generale si tradurrà 
in interventi per migliora¬ 
re l’efficienza e la qualità 
del servizio, attenuando da 
una parte la microconflit¬ 
tualità (anche con proce¬ 
dure arbitrali) e, dalFaltra, 
valorizzando le professio¬ 
nalità dei lavoratori e in¬ 
crementando Foccupazio- 
ne. Pur riaffermando ii ri¬ 
spettivo ruolo autonomo le 
parti hanno convenuto 
sulFesigenza di sollecitare 
una nuova legislazione che 
favorisca la diffusione dei 


servizi pubblici anche at¬ 
traverso forme di associa¬ 
zionismo degli enti locali. 
•Se i contenuti saranno fe¬ 
delmente tradotti, come 
vogliamo, ne beneficierà 
tutta la collettività», ha 
commentato Sarti. 

Un risultato reso possi¬ 
bile anche dal rifiuto oppo¬ 
sto dalla Cispel a logiche di 
rotture e di scontro. «Si 
sancisce — ha detto Crea 
— la non estraneità del¬ 
l’impresa ai problemi del 
mondo del lavoro e si avvia 
un confronto tra competi- 
vità aziendale e obiettivi 
sociali generali». «Soprat¬ 
tutto — ha aggiunto Dona¬ 
tella Turtura — torna in 
primo piano l’esigenza di 
un impegno convergente 
per una qualificazione del¬ 
le infrastrutture pubbliche 
a partire dal Mezzogiorno». 
Logico che il protocollo — 
lo ha ricordato Veronese — 
•deve valere per tutti, e 
non come quello dell'Iri 
che secondo Prodi varreb¬ 
be solo per gli impegni del 
sindacato e .lon per le 
aziende pubbliche». 

Il discorso a questo pun¬ 
to torna a investire l’intero 
sistema della imprese. 
Proprio ieri la Uil in un 
convegno ha proposto 
•una legge per la democra¬ 
zia industriale» da applica¬ 
re in tutte le aziende con 
più di 500 dipendenti. 


Sindacato e Sfida tecnologica 



Lama: «Per 
meno cassa 

Il segretario generale della CgiI ha concluso il convegno dell’organizzazione 
economica sul costo del lavoro» - 11 problema della contrattazione individuale 


ROMA — Nuove tecnologie e conseguenze sull’occupazione; 
che cosa occorre fare per raccogliere la sfida deU’innovazIone 
sino in fondo evitando che questa produca una ulteriore smi¬ 
surata crescita dei senza lavoro? La seconda giornata del 
convegno Chil su «Progettare e contrattare* è contrassegnata 
dalla ricerca della ricetta giusta per sciogliere quello che 
viene definito il problema dei problemi. C’è la risposta di 
Luciano Lama: «Non possiamo continuare a difendere posti 
di lavoro che ormai esistono solo sulla carta, incrementando 
a dismisura il numero dei cassintegrati a zero ore, occorre 
piuttosto attraverso l’uso della mobilità ritrovare una collo¬ 
cazione a chi deve essere inesorabilmente espulso da un’a¬ 
zienda*. Ma questo richiede una grande capacità contrattua¬ 
le del sindacato .sia in fabbrica per pesare nella scelta delle 
strategie, sia nel territorio. 

Alfredo Reichlin denuncia la miopia degli artefici della 
politica economica che di fronte al grande problema della 
trasformazione tecnologica è riuscita a rispondere solo con ii 
taglio dei .salari dei lavoratori dipendenti, mentre il problema 
era quello di portare avanti politiche industriali degne di 
questo nome in settori strategici, di eliminare sprechi e ren¬ 
dite parassitario per destinare risorse agli investimenti. «È 
proprio questo che non si è fatto — prosegue il responsabile 
del dipartimento economico del Pel — ed è stata questa la 
ragione vera della nostra opposizione alle scelte di politica 
economica*. «Occorre — secondo Reichlin — che si formi un 
grande movimento culturale che sappia coagulare diversi 
strati della società e che sia ingrado di gestire la trasforma¬ 
zione tecnologica in atto». 

Il tema unificante di figure sociali così diverse può essere 
la battaglia per l’occupazione che è la prima forma di «redi- 
stribuzlone del reddito». Le trasformazioni in atto — termina 
Reichlin — fanno nascere nuove richieste e nuovi bisogni a 
cui rispondere. Rispetto a queste novità la domanda di lavoro 
non è eccessiva, essa lo diventa se si ha una concezione della 
società rigida e immobiiista. 

. Enrico Manca, responsabile economico del Psl, è d’accordo 
sulla necessità di politiche di investimento efficaci: propone 
cambiamenti legislativi e accordi europei per lo sviluppo. II 
leader socialista riconosce che di fronte alle questioni che 



Luciano 

Lama 


lavoro ci vuole 
e più mobilità» 

- Reichlin: «La miopia di chi ha basato la politica 

- Gli interventi di Enrico Manca e Mario Colombo 

pone la trasformazione tecnologica non è certo il costo del. 
lavoro il primo problema da sciogliere. Mario Colombo, neoe¬ 
letto vicesegretario della CisI, trova nelle parole di Reichhn| 
una nuova possibilità di dialogo c ripropone la riduzione 
deU’orarlo di lavoro e nuove relazioni industriali. j 

Su questo punto si era ieri soffermato Romano Prodi che; 
aveva visto nello sviluppo di esperienze quali il protocollo di' 
intesa fra Iri e sindacati e nella capacità del governo di fare' 
politiche industriali efficaci la vera terapia contro l'aumcnlc^ 
della di.soccupazionc. j 

Ma in quc.sto convegno della Cgil c’è stata tutta una parto 
del dlbatitto che si è incentrata su quale sindacato occorre 
costruire per governare la trasformazione tecnologica. Dalla) 
relazione di Militello era venuta fuori una volontà di andare^ 
aci una contrattazione serrata, ma che rinunci ad un eccesso^ 
di vincoli. La relazione poneva il problema di un nuovo rap¬ 
porto delle organizzazioni sindacali con figure sociali emer^ 
genti, la cui rappresentanza doveva essere più ampiamente 
assicurata. A partire da qui veniva sollevato un interrogatin 
vo; è possibile ipotizzare, airinterno di norme quadro, una| 
contrattazione individuale o forme di contrattazione autono-; 
ma per i quadri? La domanda ha trovato risposte diverse é 
ieri sera è venuta anche quella di Luciano Lama. Il segretario, 
generale della Cgil sostiene di non essere d’accordo con que-> 
sta ipotesi: così facendo — ha detto in sostanza — si lasccreb-' 
be cadere la ragione storica del sindacato che è stata sempre 
quella di non mettere il lavoratore singolo, da solo, davanti al 
padrone. Casomai deve essere il sindacato — ha proseguilo' 
Lama — che, nel contrattare, può tener conto degli interessi 
anche di un operaio o di un impiegato. ) 

Il convegno si è, infine, cimentato con tutti i mutamenti 
che nella vita di un cittadino sta introducento e introdurrà la 
trasformazione tecnologica. Dal problemi della scuola a 
quelli della salute nell’ambiente di lavoro; dal tempo libero 
airinformazione ai nuovi servizi. Tutte questioni che non 
possono stare fuori o ai margini di una battaglia politica e 
‘ sindacale in grado di cogliere la portata della trasformazione" 
in atto e di governarla. 

Gabriella Mecucci 


Fusione Centrale-Ambrosiaiio: 
nasce la superbanca cattolica 

Sulle ceneri del . vecchio istituto di Roberto. Calvi jricostruito un poderoso .impero 
bancario - Le modalità della concentrazione illustrate dal presidente Giovanni Bazoli 


MILANO — L’ex Banco di Ro¬ 
berto Calvi volta pagina. Dopo 
tre anni di duro lavoro, Giovan¬ 
ni Bazoli, il «salvatore», bre¬ 
sciano, eminente rappresen¬ 
tante della finanza cattolica, 
termine che non gli piace per¬ 
ché — dice — non bisogna me¬ 
scolare il sacro con il profano, 
ideologia e cultura con affari, 
annuncia soddisfatto i suoi suc¬ 
cessi. Nel palazzetto di piazza 
Ferrari numero 10, quasi ap¬ 
piccicato alla Scala, un tempo 
crocevia degli intrighi dell’alta 
finanza, speculazioni, interessi 
politici rilevanti che facevano 
perno sulla De. delle manovre 
della P2 di Licio Geili che fece 
dell'Ambrosiano uno dei suoi 
strumenti fondamentali, si re¬ 
spira aria nuova. Anche se i fi¬ 
nanzieri di oggi preferiscono 
non rivangare il funereo passa¬ 
to. Loro arrivarono dopo per 
salvare il salvabile e continua¬ 
no a ripetere fino all'ossessio¬ 
ne: •guardiamo acanti-. 

L’operazione scatenata in 
questi giorni è di quelle desti¬ 
nate a farsi sentire nel mercato 
finanziario. Nasce un colosso 
bancario privato, una «super- 
banca* cattolica con una voca¬ 
zione lombardo-veneta e ra¬ 
mificazioni in tutto il nord Ita¬ 
lia ma che non disdegna ii suo 
interesse internazionale, il 
Nuovo Banco Ambrosiano si 
fonda con La Centrale per in¬ 
corporazione sulla base di un 
rapporto di concambio pari a 
2.63 azioni del Nuovo Banco 
per una della Centrale (50 azio¬ 
ni Nba valgono 19 azioni Cen¬ 
trale). I-a decisione è stala pre¬ 
sa all'unanimità dai consigli dì 
amministrazione e i soci di 


maggioranza sono tutti d’ac¬ 
cordo, tiene a sottolineare il 
professor Bazoli, per mettere la 
parola fine alle discussioni che 
hanno — a quanto risulta — 
diviso alcune banche sul da far¬ 
si verso la fine dell’anno scorso. 
La società si chiamerà Nuovo 
Banco Ambrosiano, patrimo¬ 
nio di 1.028 miliardi di lire, ca¬ 
pitale sociale ripartito fra cen¬ 
tomila azionisti e detenuto sal¬ 
damente per il 53,8 per cento 
dal pool bancario che controlla 
attualmente il Nba. 

È il •passaggio-chiave* della 
ristrutturazione del gruppo co¬ 
minciata nel 1982 ne! bel mezzo 
dello scandalo P2. dopo la 
grande crisi dell’impero Calvi, 
quando i clienti ritirarono la lo¬ 
ro fiducia dalla banca e i depo¬ 
siti passarono di botto da 3.G(X) 
miliardi a 1.800 miliardi. Il 
Nuovo Banco sarà automatica¬ 
mente quotato in Borsa (per¬ 
ché oggi La Centrale lo è) e con¬ 
trollerà direttamente la Banca 
Cattolica del Veneto di Vicenza 
(controllata dalla Centrale fi¬ 
nora per il 44,89'';), potenza 
bancaria con 310 sportelli. 
8.616 miliardi di raccolte e 5 
mila di impieghi. 

Lombardi e veneti si fonde¬ 
ranno? Giovanni Bazoli rispon¬ 
de così: •Per ora non abbiamo 
in cantiere la fusione anche se 
i due gruppi sembrano fatti 
apposta per stare insieme. In¬ 
vece cogliamo mantenere di¬ 
stinte le autonomie societarie 
pur valorizzando le sinergie. 
Insamma, un matrimonio co¬ 
me era prima della legislazione 
del dii orzio: indissolubile». 

La Centrale non sparirà dal¬ 
la circolazione. Attualmente 


valutata dalle stime dei periti 
(riferite esclusivamente alla ve¬ 
rifica per la quotazione in Bor¬ 
sa dei titoli) cinquecento mi¬ 
liardi, si trasformerà in mer- 
chant bank, banca d’affari. Do¬ 
po Fautorizzazione della Banca 
d’Italia saranno conferiti dalla 
Centrale 70 miliardi alla nuova 
società consociata che si chia¬ 
merà La Centrale. Obiettivi: 
assistenza e consulenza finan¬ 
ziaria per aumenti di capitale, 
collocamenti sul mercato di 
azioni, cessioni. Ancora non c’è 
una legge sulla banca d’affari, 
ma l’attenzione dei finanzieri 
di piazzetta Ferrari è sicura¬ 
mente rivolta oltreché all’inter¬ 
mediazione dei titoli anche alla 
partecipazione nelle società. 

Muore l’Ambrosiano di Cal¬ 
vi, la «banca dei preti», nasce il 
Nuovo Banco. Muore il Nuovo 
Banco, si fonde con La Centra¬ 
le e rinasce il Nuovo Banco. 
Muore La Centrale, rinasce La 
Centrale. In questo monotono 
gioco di scacchi si realizza ii 
•sogno* dei salvatori del Nba. 
quello dell’unità del vecchio 
gruppo garantendo •la maggio¬ 
ranza privatistica-. -Se non 
avessimo fatto così — dice Ba¬ 
zoli — avremmo alterato l'e¬ 
quilibrio pluralista del sistema 
bancario nazionale-. Dopo il 
tracollo nel Banco intervenne 
un pool di banche a capitale 
misto metà pubblico (BpL Isti¬ 
tuto San Paolo. Imi) e metà 
privato (Popolare di Milano. S. 
Paolo di Brescia. Credito emi¬ 
liano e romagnolo). Via via la 
quota dei privati si è estesa rag¬ 
giungendo oggi il 72,88'# fra 
banche e azionisti. A fusione 
ultimala in posizione di mag¬ 


gioranza con il .59,2'’# delle 
azioni con diritto di voto, le at¬ 
tuali dieci banche (tolto Fimi ci 
sono le Popolari di Verona. Vi¬ 
cenza, Padova, Treviso, Rovi¬ 
go, FAntoniana di Padova e 
'Trieste oltre a quelle citate), il 
13,57‘'c avranno i 35 mila sot¬ 
toscrittori dell’ultimo aumento 
di capitale tramite la conver¬ 
sione dei warrant (tra questi ci 
sono con quote inferiori all’uno 

f ier cento fra gli altri Italmobi- 
iare. Toro, Reale assicurazioni, 
lo lor, Lucchini, la Curia arci¬ 
vescovile). il 22‘'c è costituito 
dagli attuali azionisti di mino¬ 
ranza della Centrale, il restante 
ll.T'/c dai sottoscrittori delle 
azioni Centrale che il Nuovo 
Banco offrirà al pubblico me¬ 
diante due consorzi, uno dei 
quali è l’Euromobiiiare (cui 
fanno capo anche Banco di Ro¬ 
ma e Monte dei Paschi) vicina 
a Carlo De Benedetti. Il 
37,88G della Centrale tenuta 
oggi dal Nuovo Banco sarà ce¬ 
duta al prezzo di 3.420 lire al 
titolo, per un introito di 170 mi¬ 
liardi (:>0 milioni di titoli). Altri 
22 milioni di azioni saranno col¬ 
locate eia otto banche sulle die¬ 
ci presenti nella nuova società. 
•C'è il /ormale impelo di tut¬ 
te a starci-, precisa Bazoli. 

Sfrondato dalle cessioni che 
via ria il Nba ha dovuto effet¬ 
tuare jicr risanarsi (prima la 
Toro finita ad .Agnelli, poi il 
Creditf# Varesino acquistato 
dalla Popolare di Bergamo, in¬ 
fine la Rizzoli-Corsera, il caso 
più spinoso, passata nell'orbita 
Slediolianca-.Agnelli). il nuovo 
polmone bancario cattolico ha 
già aulito un primo positivo im¬ 
patto in Borsa. 

A. Pollìo Salìmbenì 


Brevi 


Cresce (+1,9) richiesta energia 

ROMA — Nei pomi sei mesi «Jet 1985 la richiesta <* energia elettrica m Italia 
è aumentata dea' 1.9 per cento rispetto atto stesso periodo deflTanno prece¬ 
dente. Lo ha reso noto l'Enel preosando che la richiesta del mese di gugno 
è oesouta sempre dea' 1.9 per cento. 

Siderurgìa, l'Italia ha tagliato più del dovuto 

ROMA — n taglio di produzione sidenrgica in Itaha è andato ben oltre la 
quota che la Cee aveva imposto al nostro paese: 6 mifcoo» e 400 mia 
torweilate ctxitro • 5 miKx» e 800 nula voluti da BruxeHes. Lo ha dichiaralo 4 
mirustro delle Parteopazioni staiafc. Claudio Oanda alla competente commis¬ 
sione bicamerale, che lo aveva convocato irtsieme a Romarto Prodi. In i^jesio 
quadro pesantissimo è stato 4 taglio occupazionàie: sono stati rKJotti mfain 
ben 33.900 posti di lavoro, mentre 5.550 operai sono m cassa integraz«ne. 

La Coldiretti scrìve a Craxì 

ROMA — La Coli^etti ha imnato una lettera a Cran. ad Andreotti. a Panrloili 
a al vice presidente della Cee Natali neXa quale chiede di chioccare l'aUarga- 
mento sommerso deRa Comurutà ai paesi del bacino mediterraneo». La Coldt- 
retti — SI dice nella lettera — ha appreso con preoccupanooe che la Com¬ 
missione sta per adottare nuovi accordi con i paesi del bacmo del Mediterra¬ 
neo e che tah accordi sostanzialmente tendono a porre tali stati suBo stesso 
piano di quelli aderenti aRa Connjnita. 

Casse di Risparmio, rinnovata' 
delegazione sindacale 

ROMA — É stata rinnovata la delegazione Sindacale al) assoaazione tra la 
Casse di Risparmio italiane Presidente è stato confermato Pierpaolo Tossi. 
Vice Domenico Bacchi e Bruno Martori. 


La ex flotta Lauro ha un compratore 

Le 7 navi già delFannatore verrebbero acquistate da un consorzio ìtalo-greco - Posizione favorevole dei sindacati 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — La cessione della 
flotta Lauro ad una cordata 
italo-greca (Occhetti-Liga- 
bue-Chandris) è a un punto 
cruciale. Un collegio di periti 
— ai cui vertice il ministro 
delFindustria Altissimo ha 
nominatoli triestino Callisto 
Cosulich — dovrà fissare nei 
prossimi giorni il prezzo del¬ 
la compravendita. Una sti¬ 
ma niente affatto semplice; 
specialmente per quanto ri¬ 
guarda il valore dei diritti di 
linea che, nonostante la cri¬ 
si, la flotta Lauro è riuscita a 
preservare pressoché intatti. 
Cosulich (che è amministra¬ 
tore delegato delFomonima 
società di certificazione, 
nonché presidente degli ar¬ 
matori giuliani) dovrebbe 
terminare il suo lavoro entro 


una quindicina di giorni, poi 
la parola passerà al Cipi. Sul 
po^ibile valore della flotta, 
composta da 7 navi per un 
totale di 200 mila tonnellate, 
al momento circolano solo 
indiscrezioni, anche aba- 
stanza contrastanti, con 
oscillazioni dai 20 ai 30 mi¬ 
liardi di lire. 

Rispetto alla proposta 
avanzata dal pool italo-gre- 
co i sindacati dei trasporti 
hanno espresso un giudizio 
sostanzialmente favorevole; 
la Federazione Cgil-Cisl-Uil 
di categoria «ritiene percor¬ 
ribile — è scritto in una nota 
diffusa a Napoli — l’unica 
proposta di acquisto recente¬ 
mente avanzata da un grup¬ 
po di imprenditori». 

Sulla serietà dei tre possi¬ 
bili nuovi padroni della fiot¬ 
ta (sotto gestione commissa¬ 


riale in base alla legge Prodi 
dal gennaio 1982) non ci sono 
dubbi. Luciano Occhetti. ti¬ 
tolare delFAscomar Sas, è 
uno dei più noti armatori li¬ 
guri mentre il veneziano 
Giancarlo Ligabue è uno dei 
maggiori fornitori di cibo e 
vettovaglie per le flotte di 
mezzo mondo. Infine John 
Chandris, un greco trapian¬ 
tato in Inghilterra, è un ar¬ 
matore e finanziere di cara¬ 
tura intemazionale. Proprio 
Chandris (la cui consociata 
italiana è rapresentata da 
George Poulides) ha già no¬ 
leggiato per questa stagione 
crocieristica nonché per il 
1986 e 1987 l’«AchiHe Lauro*. 
ì'ammìraglia della flotta, 
mentre in passato ha rileva¬ 
to dall’armamento pubblico 
la •Galileo Galilei*. 

Il sindacato giustamente 


chiede una serie di garanzie: 
innanzitutto la salvaguardia 
dei livelli occupazionali e poi 
il manlenimento delta attua¬ 
le struttura aziendale con la 
sede a Napoli e le filiali ope¬ 
rative a Genova e Roma. 
Inoltre c’è il problema, nien¬ 
te affatto secondario. 

Finora la cordata italo- 
greca si è detta disponibile 
ad assumere 600 marittimi e 
40 impiegati amministrativi, 
a mantenere in attività le tre 
sedi italiane e a far battere 
per i prossimi cinque anni 
bandiera tricolore alla flotta. 
In un primo tempo, anzi, nel¬ 
la società di gestione i tre ar- 
maton sono disponibili ad 
accettare anche il commis¬ 
sariogovernativo. l’avvocato 
romano Flavio De Luca. 

•Perché non vadano va¬ 


nificati gli sforzi compiuti 
dal governo, dai lavoratori e 
dal sindacato protesi ad una 
definitiva soluzione positiva 
delia vicenda, afferma la Fe¬ 
derazione trasporti, si rende 
indispensabile evitare che si 
inneschino clementi turbati¬ 
vi fini a se stessi che potreb¬ 
bero pregiudicare ogni ten-' 
tativo di ripresa deTl’azien- 
da». Il timore, espresso in 
modo abbastanza velato, è 
che anche per la flotta Lauro 
si possa innescare un’asta 
•drogata* così come è avve¬ 
nuto nella vicenda della ces¬ 
sione della Sme Finanziaria, 
col solo scopo di bloccare la 
trattativa In corso. Nell’arco 
dei tre anni di gestione 
straordinaria, non sarebbe 
la prima volta. 

Luigi Vicinanza 


il fisco 


ha iniziato la pubblicazione del 


CORSO TEORICO-PRilTICO 
DI DIRITTTO TRIBUTARIO 


diretto da Pastinale Marino 

composto da sessanta disipense, redane da noti studiosi dì 
dìnno tributario, che verranno pubblicate su "il fisco" dal n. 
22 del 1985 al n. 21 del 1987. 

Lo scopo del corso è di consentire agli interessati di poter 
raggiungere un grado iniziale di prepcuazione di base, in 
campo tribuiarìo, per accedere all'approfondimento delle 
varie problematiche tributarie che si presentano nell'esple- 
tamenio della professione di tnbutarista o nella gestione 
amministrativa delle aziende. 

n piano del corso prevede 6 dispense relative ad 
argomenti generali introduttivi del sistema tributario e 54 
dispense relative ad argomenti prauco-speofid quali i 
redditi fondiari, di capitale, di lavoro, d’impresa, valutazioni, 
UoT, accertamento, riscossione, rimborsi. Iva. bolla di 
accompagnamento, ricevuta e scontrino escale, registro, 
successioni. Invìm, diritti doganali, sanzioni, contenzioso, 
ricorsi, dichiarazioni dei redditi ed Iva. Non è quindi un 
corso teorico di dintto tributario di tipo universitario, ma una 
trattazione, la più completa possibile, della problematica 
teorico-pratica dei tributi vìgenti 
Un corso indispensabile per chi vuole saperne di più sul 
diritto tributario applicato. 

“il fisco” in abbonamento o in edicola 


L'abbonameiuo biennale, 80 numeri 1.7.1985- 
30.6.1987 contenenti tutte le 60 dispense del corso è 
di L. 350.000. L'abbonamento annuale 1.7.1965- 
30.6.1966,40 numeri, con le prime 30 dispense è di L. 
200.000. Versamento diretto con assegno bancario 
intestato a E.TX S.r.l., Viale Mazzini, 25 - 00195 Roma 
o sul c/c postale n. 61844007 mtestato a E.T.L S.r.L - 
Roma. 


CU acquirenu nelle edicole potranno richiedere 
gli arretrau da] tl 22>35, coiueneme la prima dispen¬ 
sa. alla E.TÌ. S.rX mvtando L. 6 500 per aaseun 
numero richiesto. 
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Avviso ai portatori delle obbligazioni 
IRI SIDER 1982-1989 a tasso 
indicizzato con garanzia dello Stato 

Si comunica che l'incasso della prossima cedola 
semestrale di interessi n. 7 maturante il 1* ago¬ 
sto 1985 - nella misura deir8,20% sul valore no¬ 
minale - potrà essere effettuato presso le Casse 
incaricate BANCA COMMERCIALE ITALIANA, 
BANCA NAZIONALE DEL LAVORO, CREDITO 
ITALIANO, BANCO DI ROMA, BANCO DI SANTO 
SPIRITO come segue; 

• per i tìtoli definitivi al portatore da nominali 
L. 1 milione: contro presentazione della cedola 
stessa staccata dai titoli: 

- per i tìtoli definitivi al portatore da nominali 
L. 10, 50,100 milioni; mediante stampigliatura 
' dell'apposita casella. 

Si comunica inoltre che il tasso di interesse rela¬ 
tivo alla ottava semestralità maturante il 1* feb¬ 
braio 1986 risulta determinato nella misura del 
7.80% sul valore nominale. 

Gli interessi indicati sono esenti da imposizione 
tributaria e non sono quindi soggetti a ritenuta al¬ 
la fonte 
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litri 


po’ più specialistico, presup¬ 
pone che più 0 meno si cono¬ 
sca una biblioteca, e il pubbli¬ 
co ideale al quale lo vedo de¬ 
stinato è (o dovrebbe essere) 
quello degli studenti universi¬ 
tari. Tuttavia, come si vedrà 
dall’indice, il libro può essere 
utile anche a chi abbia già una 
certa pratica della ricerca; in¬ 
fatti, i singoli capitoli non con¬ 
tengono solo una descrizione 
dell'argomento, ma anche una 
piccola storia e relativa bi¬ 
bliografia quasi sempre orga¬ 
nizzata e ragionata. Elcco il 
contenuto: Funzioni e tipolo¬ 
gia delie biblioteche, descri¬ 
zione del loro materiale ed 
elenco, per regione, delle più 
importanti biblioteche di enti 
locali, elenco al quale si ag¬ 
giungono le biblioteche spe¬ 
cializzate (compresa scienza e 
tecnica) con l'indicazione an¬ 
che di quelle dipendenti da en¬ 
ti 0 Stati esteri; Le raccolte 
dei periodici e dei manoscritti 
(anche qui con inventario dei 
materiali); un ampio capitola 
è dedicato ai cataloghi e al lo¬ 
ro uso, con illustrazioni. 

Ad alcune pagine sulla let¬ 
tura e il prèstito segue la par¬ 
te più specialistica che po¬ 
trebbero q dovrebbero atten¬ 
tamente studiare tutti coloro 
che si avviano alia professio¬ 
ne del ricercatore (ma qualco¬ 
sa da imparare c’è anche per 
chi esercita da tempo tale pro¬ 
fessione); bibliografia e ricer¬ 
ca bibliogràfica: cataloghi a 
stampa delle biblioteche mon¬ 
diali, bibliografie di incunabo¬ 
li e cinquecentine, retrospetti¬ 
ve, dei reprints, degli anonimi 
e pseudonimi, delle bibliogra¬ 
fie, delle opere di consultazio¬ 
ne, dei periodici, e infine le 
biografie. Chiude il prezioso 
volumetto il capitolo sugli ar¬ 
chivi: storia funzioni e tipolo¬ 
gia, strumenti per la consulta¬ 
zione e relativa bibliografia 
archivistica. 

Va detto che le due guide, 
anche se hanno un pubblico di¬ 
verso, non si escludono a vi¬ 
cenda. Chi ama leggere e vuol 
leggere sempre meglio — e 
quindi non potrà fare a meno 
delle biblioteche — può ser¬ 
virsi con profitto di entrambi i 
libretti: tra l’altro sono scritti 
molto bene e stampati in mo¬ 
do facilmente leggibile. 

Livio Sichirollo 


Puntoeàcapo 


Biblioteca: 
istruzioni 
per l’uso 


E scono contemporanea¬ 
mente due «guide» all’u¬ 
so delle biblioteche, due li¬ 
bretti molto utili per ragioni 
diverse in un momento che ve¬ 
de una enorme espansione del¬ 
la lettura (e uno sforzo notevo¬ 
le da parte degli enti nazionali 
centrali, ma soprattutto da 
parte degli enti locali, per ri¬ 
spondere ad un bisogno di 
massa connesso alla scolariz¬ 
zazione, all’informazione e 
aH'aggiornamento), ma anche 
una sua crisi (se non già in at¬ 
to. almeno prefigurabile come 
da più parti si sostiene). La 
Guida all’uso delle biblioteche 
(che ha per sottotitolo Ricer¬ 
che svago studio. Come orien¬ 
tarsi nella lettura), un «Libro 
di base» degli Eklitori Riuniti, 
di Maria Cecilia Cuturi (pp. 
158, L. 7500) vuol rivolgersi a 
coloro che, pur avendo pratica 
di lettura, non sanno approfit¬ 
tare delle biblioteche, non ne 
conoscono i servizi e magari 
non sanno o non immaginano 
dove sono. 

Questa è proprio una guida 
all’uso: che cosa sono le biblio¬ 
teche e i loro vari tipi, come vi 
si entra e come si possono usa¬ 
re i diversi cataloghi, come se 
ne possono usare i servizi (let¬ 
tura. prestito, ricerca), come 
è fatta una biblioteca, che co¬ 
sa vi ai trova e quindi i vari ' 
modi di utilizzarla; un breve 
capitolo finale è rivolto al fu¬ 
turo, a quel servizio bibliote¬ 
cario nazionale (che in Inghil¬ 
terra è già da tempo una real¬ 
tà) e agli sviluppi deU'automa- 
zione. Una interessante con¬ 
clusione (di M. Boriani) ci dà 
una breve storia del patrimo¬ 
nio librario neH’organlzzazio- 
ne dello spazio delle bibliote¬ 
che (la lettura di questo testo è 
forse un po’ più difficile, ma 
l’argomento era necessario 
per mostrare come la biblio¬ 
teca sia legata alla storia so¬ 
ciale e non soltanto culturale 
degli uomini). Chi vorrà ap¬ 
profondire i temi svolti nella 
guida ha a disposizione altri 
«Libri di base»; M. Lenzi, li 
giornale, L. Bellenger, Saper 
leggere e F. Sposato, La civil¬ 
tà della carta, che pure è ap¬ 
pena uscito. 

Biblioteche e archivi. Guida 
alla consultazione di Franco 
Della Feruta (Franco Angeli, 
Milano, pp. 122, L. 10.000) è un 


Tascabili 


Nelle collane tascabili, in queste ultime settimane, è la narrati¬ 
va a farla da padrone. E giusto segnalare il proseguimento da parte 
della Bompiani della pubblicazione delle opere di Svevo; ma il 
rilievo maggiore questa volta se lo aggiudica la Bur Rizzoli, con 
un'edizione deir«EugenÌo Onegin» di Puskin che per la traduzione, 
l’introduzione, il vastissimo commento dovuti a Erìdano Bazzarel- 
li si impone come una vera occasione culturale. Scendendo di un 
certo numero di scalini troviamo poi addirittura una nesumazione 
di Salgari, con uno di quei romanzi pieni di avventura che possono 
ben essere considerati gli antenati — mutati i tempi, gli stili e i 
mezzi espressivi — degli odierni «Dallas» o «Oinasty». con il van¬ 
taggio. per i nostri nonni, di non avere in agguato dietro le spalle 
legioni di sociologi e psicologi alla ricerca di messaggi semantici. 
Interessante la ripresa di «Antiche sere» di Norman Mailer, men¬ 
tre con i torrenziali Robbins. Fanny Deschamps e M.M. Kaye (a 
stento costretti per la loro mole in una collana tascabile) siamo 
decisamente arrivati, con tutto il rispetto dovuto a un serio arti¬ 
gianato, alla letteratura da consumare sotto l’ombrellone. 

II teatro è presente con due dignitose edizioni di due testi larga¬ 
mente noti come «Enrico V« di Shakespeare e «Assassinio nella 
cattedrale» di Eliot, ampiamente commentati e fomiti di testo 
inglese a fronte; una coppia di classici, mentre di classici nel senso 
stretto ci viene offerto solo «Il libro dei sogni», lo stuzzicante popo¬ 
laresco testo scritto dal greco Artemidoro nel li secolo a.C. 

Ridotta ma qualificata la presenza della .saggistica. Massimo L. 
Salvadorì disegna il drammatico momento dell'Europa, costretta, 
per il dinamismo altrui a scegliere per il suo destino tra decadenza 
a ripresa, ponendo le basi per una sua specifica «sovTanità». «Cosi 
parlò Zarathustra» di Nietzsche ci viene presentato da fìiangiorgio 
Pasqualotto con un commento che ne presenta i temi principali in 
connessione con le altre opere del filosofo. Infine Umberto Eco ci 
ripropone un suo fortunato libro di critica semiotica. 

Ecco l’elenco di gran parte dei tascabili usciti; con la solita 
avvenenza che, salvo diversa indicazione, il prezza rimane entro le 
10 . 000 . 

NARRATIVA — A.S. Puskin, «Eugenio On^n«. Rizzoli; Emilio 
Salgari. «I misteri della jungla nera», Rizzoli; Fanny Descamp^. 
•La signora della Bouganvillea - Il giardino del re», Rizzoli; (ìin- 
vannì Mosca, «Diario d’un padre», Rizzoli; Carlos Castaneda. «Il 
dono dell’aquila,, Rizzoli; Italo Svevo, «Senilità», Hompiani; Nor¬ 
man Mailer «Amiche sere», Hompiani; Harold Robbins, .L’ultimo 
avventuriero,. Hompiani; M.M, Kaye, «Padiglioni lontani», Oscar 
Mondadori: Carlo I-apuccì, »I,a Bibbia dei poveri», (Kcar .Monda- 
dori. 

TF.,\TRO K CI-l.SSICI — Shakespeare. .Enrico V». Rizzoli: Tho- 
mas S. Eliot, •As.sas.smio nella cattedrale», Hompiani; Artemidoro, 
«Il libro dei sogni», Bompiani. 

SAGGISTICA — Friedrich W. Nietzsche. .Cosi parlo Zarathu¬ 
stra», Rizzoli; Umberto Ecfi •l.ectnr in fabula», Hompiani; Massi¬ 
mo L. Salvaduri. «L'alternativa dell’Europa». I,aterza, I». i-WKI. 

(a cura di Augusto Favola) 



Di pari passo con l’aumento abnorme di escursionisti, alpinisti, 
arrampicatori, trekkisti, naturalisti e ambientalisti oltre che di 
paesaggisti (coloro cioè che, a costo di nessuno sforzo, amano 
soprattutto ammirare a bocca aperta il paesaggio) sale all’inverosi- 
mile la produzione letteraria dedicata alla montagna, che si può 
distinguere in pochi libri buoni dì narrativa (esempio: »I conqui¬ 
statori deirinutilei del francese Lionel Terray, storia di un ragazzo 
di buona famiglia prima e durante la guerra, di un ragazzo che per 
inciso ama la montagna); in moltissime autobiografìe di imprese 
disperate chiodo su chiodo, valanga contro valanga, campo base 
dopo campo base; in una infinità di raccolte di fotografie che alla 
fine fan sembrare la montagna sempre uguale a se stessa; in testi 
teorici sull’uso del chiodo o dell’aerlite piuttosto che della piolet 
traction; infine in guide, migliaia di guide, tanto che si può dire 
ormai che ogni buco delle Alpi possieda la sua brava guida. Il che 
facilita ovviamente escursionisti e arrampicatori, ma toglie il gusto 
dell’avventura anche a chi la potrebbe cercare lungo inoffensivi 
sentieri di una collina o lungo una pietraia di fondovalle. 

Vediamo le guide comunque, le ultime almeno in libreria. Co¬ 
minciamo con un percorso classico, undici tappe intorno al Monte 
Bianco (Stefano Ardito, Intorno al Monte Bianco, pp. 126, Zani¬ 
chelli), senza pericoli guardando da vicino le più belle montagne 
delle Alpi, incrociando in un trekking che ha il salare deH'Hima- 
laya luoghi selvaggi lontani da funivie e carrozzabili. Ci permette 
di ricordare un altro tour intorno a montagne celebri, un volumet¬ 
to della stessa collana Zanichelli, uscito alcuni anni fa (Donato 
Erba, Intorno al Pizzo Badile), che ricostruisce un anello ideale 
dalla Valmasino alla Val Bregaglia, ai piedi del Badile, del Cenga- 
lo, delle Sciore, dei Pizzi del Ferro. Zona di spettacoli straordinari 
tra prati, ghiacciai, immani torri di granito. 

Luoghi poco conosciuti, valli dimenticate, qualche illustre mon¬ 
tagna di facile accesso descrive il volume curato da Alessandro 
Gogna e Popi Miotti, alpinisti di grande valore (A piedi in Valtelli¬ 
na, 40 itinerari tra Orobie, Retiche e Lepontine, pp. 224, Istituto 
Geografico De Agostini), che vogliono aiutarci a scoprire e a capire 
angoli remoti, con qualche eccesso letterario e con uno stile che 
non è sempre da guida escursionistica. 

Più pratici, maneggevoli (ognun sa quanto pesa una guida nello 
zaino), altri due libri (Lorenzo Bersezio e Piero Tirone. I parchi 
delle Alpi, pp. 192, serie Gòriich; Walter e Michael Pause, Da 
rifugio a rifugio, 51 itinerari sulle Alpi, pp. 144, serie Gòriich). che 
hanno il pregio della precisione e di aggiungere con sobrietà noti¬ 
zie di carattere storico e naturalistico. 

Infine, riservate agli arrampicatori, le Alpi Gamiche e la Grì- 
gnetta. 11 primo volume (Roberto Mazzilis, Attilio De Rovere, 
Arrampicate scelte nelle Alpi Gamiche, pp. 126, Zanichelli) descri¬ 
ve vaili e pareti d’aspetto dolomitico, senza le intrusioni turistico- 
residenziali delle altre Dolomiti. Il secondo (Dante Porta, Bruno 
Morandin, Arrampicate in Grignetta. pp. 220, edizioni il Gabbia¬ 
no) ripresenta ottanta itinerari di roccia sulle guglie della Grignet¬ 
ta, popolarissima e popolatissima palestra di roccia, nota in tutto 
il mondo, patria adottiva di Gassin e compagni, priva di guide, per 
esaurimento delle precedenti. 

Un’osservazione generale critica: la povertà o l’assenza totale di 
carte topografiche o di qualcosa del genere. 

Oreste Rivetta 
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Le letture per Testate 


Le nuove guide turistiche 
che seguono i flussi delle 
vacanze di massa 
Taverne e shopping 
al posto dei monumenti 

n mondo 
a prezzo 


Andate, gente, andate: l'Italia e l'Europa son 
vostre. Anche se avete pochi soldi in tasca. An¬ 
zi, proprio se ne avete pochi. L’importante è che 
siate disposti a defalcare Ualle.vostre già magre 
finanze lire 29.000: tutto qui. È questo infatti il 
prezzo del jiaradiso turistico, dell’Italia sul vas¬ 
soio, dcll'Luropa a prezzo fisso. In altri termini 
è il prezzo dei tre volumi pubblicati da Rizzoli 



fisso 


1008, L. 17.000), ultima pensata ai servizio del 
turismo di massa, ultimo passe par tout per chi, 
turista in Grecia, non si accontenti di un Parte- 
none racchiuso in 12 righe ma voglia anche 
saper tutto sulla Taverna Byron, ristorante 
economico, a cui la nostra guida dedica ben 14 
nghe. Oppure per chi, spostandoci alia guida 
italiana, dopo aver visitato tutto quanto c’è da 
vedere a Milano In 4 pagine e mezza desideri 
anche andar per bar e per shopping, attività 
questa a cui vengono dedicate ben 7 pagine 
fitte, E questo naturalmente per tacere di al¬ 
berghi c ristoranti di lusso, a medio prezzo ed 
economici: un’abboffata e un soggiorno mene¬ 
ghini che si estendono per oltre 13 pagine. 

Quindi guide articolate e complesse, ben dif¬ 
ferenti da quei noti, banali e noiosi libri rossi 
del Touring che forniscono al turista che voglia 
andare, ad esempio, in Toscana, attente infor¬ 
mazioni su luoghi sperduti. Ma scherziamo? 
Queste cose sono superate, non toccate dalla 

§ razia del turismo reale, del turismo sinonimo 
i business. Dì quel turismo che sa avvolgere i 
propri adepti giramondo in morbide fasce di 
sicurezza sin dal primo contatto e, così abbin¬ 
dolati, condurli in giro per il globo attraverso 



qualche foto di piazza S.'^Iarco completa di 


piccioni. E l'ovattata sicurezza inizia proprio da 
qui: da queste guide che si presentano come 
onnicomprensive ma che rasentano la quintes¬ 
senza della povertà, che alludono aU’avventura 
(qui non si parla di viaggi organizzati; anzi, si 
consiglia come «viaggiare al risparmio*) ma in 
cui anche l’imprevedibile è previsto e risolto. 
Pensiamo a quei lettori che — nonostante gli 
elenchi di alberghi e pensioni — non hanno 
trovato dove accasarsi c che quindi han prova¬ 
to a sperimentare in proprio. E, affidandosi al 
loro naso, a informazioni raccolte sul luogo e 
alle proprie capacità di giudizio non ancora del 
tutto addormentate, hanno colto nel segno: fat¬ 
to questo che ha poi dato origine a una serie di 
«consigli dei lettori» inseriti nelle guide, pro¬ 
prio quasi a suggellare il fatto che — come si 
diceva — qui anche l’imprevisto è previsto. 

Il prezzo da pagare per q;^uesta sorta di onni¬ 
potenza turistica, per questi «bigini- di viaggio, 
e però quello di non uscire dagititinerari attra¬ 
verso cui si snoda il turismo c il sudore di mas¬ 
sa. Il prezzo da pagare è quello di rinunciare a 
quelle migliaia di chiesette romaniche di cui si 
discorreva. E quindi alla possibilità di avvicina¬ 
re anche quei luoghi in cui, senza bisogno di 
guide, si può soggiornare con pochi soldi. In 
sintesi, vista anche la-povertà dei riferimenti 
culturali offerti, il prezzo da pagare è la rinun¬ 
cia a un turismo [Ansato, desiderato, voluto e 
scelto. 

A questo punto, però, qualcuno ci potrebbe 
accusare di snobismo intellettualoide: chi vieta 
in fin dei conti, potrebbe obiettare il lettore, di 
portarsi guide che parlano d’arte e cultura e 
anche queste guide di gastronomia e alloggi 
per quando capiti di transitare in grandi citta? 
Ma suvvia: nessuno, certamente! E forse po¬ 
trebbe essere anche una buona idea. Ma state 
attenti alle copertine: forse sarà un difetto delle 
nostre copie, ma non appena abbiamo aperto i 
volumi le copertine si sono scollate e staccate. 

Giacomo Ghidelli 


Per i bambini tigri di carta 


Le scuole sono terminate 
(•finalmente* ha il coraggio di 
dire qualche ragazzino) e può 
venire la voglia di dare un cal¬ 
cio ai libri, anche a quelli non 
scolastici. Allora è forse il mo¬ 
mento di proporre qualche li¬ 
bro che abbia lo scopo di far 
passare il tempo, che «non ser¬ 
va a niente» che non costringa 
a fare riassunti orali o scritti, 
che permetta di dire soltanto 
•mi è piaciuto, non mi è pia¬ 
ciuto». Insamma un ftbro che 
abbia lo scopo di divertire, an¬ 
che se l'interesse del giovane 
lettore è rivolto a qualche ar¬ 
gomento storico o scientifico 
$/iorato durante fanno scoto- 
etico: non è detto che la lettura 
debba riguardare la narrati¬ 
va. Per i bambini più piccoli, 
pai. non c'è dubbio che tl libro 
risponde ad esigenze ludiche. 

Prima infanzia 

Due proposte nuove delle 
edizioni Coccinella: •Pino e 
Teodora» e «Ti faccio bau» (lire 
3000 cad.): libri di piccolo for¬ 
mato (cm. 9x9). adatti alla 
misura delle mani dei bambi¬ 
ni. con la grande sorpresa, al- 
l'intemo.ai vedere uscitele fi¬ 
gure in rilievo. Sono forse i 
più piccoli libri animati mai 
pubblicati e il prezzo è alla 
ppriota di lutti. Sempre della 
Coccinella due volumetti della 
serie •Bucheivli. i buchi pie¬ 
ghevoli»: é una collana di 
grande successo (lire 3500 
cad.) e questi due nuovi titoli 
•Chi esce dall'uovo» e min auto¬ 


stop» sono fra i più indovinati. 

Sempre molto attiva la Casa 
editrice Piccoli- •Le allegre 
storielle della fattoria» è una 
collana di quattro volumetti 
con storie ai ammali (gatto, 
pulcino, mucca, porcello) di 
nuova concezione e con le pa¬ 
gine che st sovrappongono la¬ 
sciando la gioia della scoperta. 
«/ libri a sorpresa» (sempre 
delle ed. Piccoli) sono stati 
studiati per bambini di tre an¬ 
ni e invitano a tndouinqre cosa 
si nasconde nelle pagine di 
cartoncino robusto, sotto un'a¬ 
letta sagomata. Prezzo molto 
ragionevole: lire 3500 l'uno. 

Le edizioni 11 librogioco 
presentano •L'avventura del 
signor Bonaventura» (nella 
collana ci sono tre titoli, a lire 
tl.SOO cad.): il libro è rettan¬ 
golare (cm. 3lxì6), rilegato a 
girale e ogni pagina è divisa 
in quattro parti che contengo¬ 
no una serie di figure che il 
bambino deve sistemare in 
esatta successione. Un po’ di 
sforzo aumenta il divertimen¬ 
to! Con lo stesso procedimento 
Il librogioco propone la serie 
•Cerca la storia» (lire ll.SOO 
cad.) con storielle di grandi 
animali. 

DaU'Urss. per le edizioni 
Malys, sono arrivati alcuni li¬ 
bri animati di grande interes¬ 
se, sia per la tecnica di stampa 
che per i disegni, finalmente 
sganciati da ogni influenza di- 
sneuana. Italia-Urss (Genova, 
via Reggio I) prmone «Sfascia 
e l'orso» (lire ^500), *EmUian 
lo stolto» (lire 7S00).iLajprin- 
cipessa ranocchia» (lire 7500). 


La Edest (via Cairoli 12/4, Ge¬ 
nova) distribuisce *11 circo» 
(lire 8000) e »! cigni» (lire 
8000). Per il loro valore, il 
prezzo di questi libri è molto 
accessibile: il divertimento è 
assicurato. 

Scuola elementare 

Per il primo ciclo, un libro 
Mondadori *Disegna e colora 
la tua estate» (lire 7000) che 
comprende, oltre aU’attività 
indicata nel titolo, facili quiz, 
indovinelli figurati, testi di 
abilità, parole crociate, ecc.: 
quasi cento pagine di giochi 
allegri. 

Una collana della Piccoli «/ 
trillifolletti» (che festeggiano 
il Natale, che usaho l’elisir del 
sole, che giocano con le rane, 
lire 7000 cad.), indicata per le 
prime letture, con caratteri a 
stampa grandi, illustrazioni 
di ottimo gusto e racconti at¬ 
traenti. Della stessa casa edi¬ 
trice due libri animali •Farfal¬ 
le» e tUccelli» (lire 15.000 cad.) 
molto simpatici per un avvio 
metodologico alle iniziali os¬ 
servazioni scientifiche. 

Sempre per il primo ciclo, la 
E.L., nella nuova collana •Un 
libro per sapere» offre sei pre¬ 
ziosi volumetti (lire 5500 cad.) 
di una chiarezza esemplare, 
con disegni precisi e gradevo¬ 
lissimi. j titoli: ili cielo, il gior¬ 
no, la notte», •Storia di un fo- 
aUodicarta»,*ll riso, un picco¬ 
lo grande chicco», •Cioccolato, 
té e caffè». •Latte, il primo nu¬ 
trimento», «Lo patata, un teso¬ 


ro sotto terra». Sono libri che 
dimostrano come argomenti 
apparentemente aridi possono 
venire trasformati in letture 
di grande interesse. 

' Per il secondo ciclo: nella 
collana •Un libro in tasca» 
(nella sezione •gialla» per chi 
vuol leggere qualcosa di un po’ 
difficile) della ed. E.L., Rober¬ 
to Piumini ci regala «Le tre 
pentole di Arighiari» ’ '(lire 
7500): un dono-graditissimo, 
con una vicenda piena di fatti 
a sorprese, scritta con stile 
prezioso ed avvincente. È un 
libro che affascina anche i 
grandi- si può trarne lo spunto 
per leggerlo insieme ai propri 
figli, per parlarne con loro e 
avere quindi l’occasione per 
stare in compagnia con un ar¬ 
gomento pieno di fascino. 

Per chi andrà in quinto ele¬ 
mentare o sta per entrare nel¬ 
la scuola media, c’è un Asimov 
sorprendente: •Norby e il ro¬ 
bot stravagante» (ea. Monda- 
dori, lire lOOO). L’argomento 
•fantascienza» è sempre di at¬ 
tualità e accende la fantasia. 

Un modo diverso dal solito è 
quello usato da Cecco Mari- 
niello per raccontare quattro 
storie in «Otto Perotto» (Nuo¬ 
ve edizioni romane, lire 8000), 
illustrandone - con grande 
maestria le vicende. E un libro 
che suscita curiosità, non lun¬ 
go e molto piacevole. 

E a disposizione la nuova 
edizione, in tre volumi, (lire 
20.000 cad.) della •Enciclope¬ 
dia della favola» ripubblicata 
dagli Editori Riuniti e curata 
da Gianni Rodar?. Questo è un 


Saggistica 


Jakobson: la storia letteraria come autobiografìa 


Ma ìnsomma che cos’è la poesìa? 


Roman Jakobson: POETITCA 
E POESIA, Introduzione di 
Riccardo Picchio. Einaudi, 
pp. XXVI-432. L. 36.000 

Ecco, in italiano e tradotto da 
originali scritti dalFAutore in 
una mezza dozzina di lingue 
straniere diverse (russo, ingle¬ 
se. francese, tedesco, ceco, po¬ 
lacco) un Jakobson che non 
dovrebbe mancare nella bi¬ 
blioteca di chi seriamente vo¬ 
glia dedicarsi allo studio della 
letteratura e della poesia in 
particolare: di chi voglia capi¬ 
re. che cos’è. come si origina, e 
forse anche come si usa. una 
poesia e in quale rapporto la 
sua particolare «lingua poeti¬ 
ca» si ponga con il nostro par¬ 
lare di ogni giorno; e di chi 
infine volesse addentrarsi nel¬ 
la complessità dei fenomeni 
linguistici, storici o anche di¬ 
sarmatamente umani che con¬ 
corrono a fare la cosiddetta 
«storia letteraria», concepita 
qui non come storia di una 
particolare lettératuura, ma 
del linguaggio in generale, 
senza separatezze di frontiere 
o di funzioni. Questo libro può 
essere letto anche come una 
spontanea autobiografia intel¬ 
lettuale fe, indirettamente, 
forse anche politica) del gran¬ 
de studioso ruso, specialmen¬ 
te sulla scorta della lucida e 
calibrata introduzione di Ric¬ 
cardo Picchio. Qui non trovia¬ 
mo. naturalmente, gli affasci¬ 
nanti senili sull’antico slavo 
(de) resto, anch’essi, a suo tem¬ 
po tradotti in italiano; a parte. 


s'intende, ì Saggi di linguisti¬ 
ca generale o il più recente Lo 
forma fonica della lingua, m 
collaborazione con Linda R. 
Waugh); e tuttavia, come os¬ 
serva Picchio, «chi legga que¬ 
ste pagine con l’acribia sugge¬ 
rita dall'autore vi può trovare 
"tutto Jakobson”: il formalista 
ricercatore di nascosti prodigi 
fonico-semantici, il legislatore 
della fonologia nello spirito in 
gran parte husserliano dello 
strutturalismo critico di Pra¬ 
ga. il linguista ospite di gruppi 
di ricerca in cliniche neurolo¬ 
giche scandinave, il fautore e 
rielaboratore del maggiore 
pensiero linguistico america¬ 
no da Peirce a Sapir, il parla¬ 
tore linguisticamente franco- 
russo della migliore società 
moscovita, e soprattutto l’u¬ 
manista itinerante della dìa- 
^Mra novecentesca sempre al¬ 
la ricerca (metaforicamente 
parlando, si capisce) di una 
pietra filosofale». 

Il quadro degli interessi di 
Jakobson, verificabile sulla 
sua sterminata bibliografia, fu 
certamente impressionante; 
pari soltanto al rigore delle 
sue analisi, alla viva concre¬ 
tezza delle sue percezioni. Ciò 
non significa che egli fosse un 
eclettico, ma semplicemente 
che. quando si trattava d'inse¬ 
guire quella «pietra filosofale» 
(il mistero profondo di una 
forse «unica lingua umana»), 
egli si rifiutava di nconoscere 
ogni barriera di separatezza ed 
era il più dusponibilc a riflette¬ 
re. anche autocriticamente, su 


ogni possìbile eccesso di pre¬ 
giudizio ideologico. Così del 
resto egli fece (e giustamente 
Io sottolinea l’Àutore dell’in¬ 
troduzione) quando «nel 1928 
pubblicò insieme con Tynja- 
nov... un saggio su Problemi 
nello studio della letteratura 
in cui alcuni eccessi e malinte¬ 
si del primo formalismo (a cui 
Io stesso Jakobson aveva con¬ 
tribuito non poco) venivano 
corretti alla luce di una più 
matura visione del fatto arti¬ 
stico entro lo svolgersi com¬ 
plessivo dei processi cultura¬ 
li»; ma insieme (e la sua bio¬ 
grafia di eterno migrante ed 
esule, braccato da tiranni di 
diverso tipo e segno, sta a testi¬ 
moniarlo) non volle ma? abdi¬ 
care alla nobile tenacia del 
suo intento, della sua impresa 
di tutta la vita, dove la specu¬ 
lazione teorica sembrò accom¬ 
pagnarsi (come nella vicenda 
di alcuni fra i suoi amati poeti) 
con le mù o meno evidenti spi¬ 
ne della quotidianità. La sua 
biografia intellettuale ci appar 
re (a tre anni dalla scomparsa, 
avvenuta nel 1982) investila 
dei medesimi caratteri di com¬ 
plessità e di inscindibilità che 
egli scorgeva nella simbiosi di 
vita e letteratura, storicità e si¬ 
multaneità: un'opera d'arte. 
insomma, una costruzione 
d’intelletto. E, insieme, ci in¬ 
duce a riflettere„ confortati da 
un’altra acuta notazione di R 
Picchio, come sembri «una 
strana ironia della storia che 
proprio questo messaggio d'e¬ 
silio abbia espresso con parole 


di libertà un aspetto essenziale 
deU’imemazionalismo sovie¬ 
tico delle origini». 

Ci sembra allora che sia 
giunto il momento, da una più 
giusta prospettiva «postuma»,^ 
di riconsiderare nella sua inte¬ 
rezza e unitarietà (al di là del¬ 
l’affascinante superare fron¬ 
tiere e frontiere che anche in 
questo libro ci porta da Dante 
a Màcha, da PuSkin a Baude¬ 
laire, da Blok a Brecht, da Pa- ■ 
stemak allo slovacco lóàl. da 
Blake a Pessoa) il senso prò- - 
fondo e infine filosofico del¬ 
l’opera jakobsoniana. Magari 
alla luce delle quasi autobio¬ 
grafiche parole con cui egli 
conclude uno dei suoi saggi 
più famosi: «Soltanto quando 
un’epoca si è definitivamente 
esaurita, e si è frantumau la 
connessione dei singoli ele¬ 
menti. soltanto allora, sulla 
leggendaria necropoli della 
storia, campeggiano solenne¬ 
mente tra il dar pame archeo¬ 
logico i monumenti poetici. 
Allora parliamo con reveren¬ 
za dell’epoca di Màcha. Cod. 
troviamo Io scheletro di un 
uomo soltanto nella tomba 
quando ormai non serve più a 
niente. Sfugge rU'osservazio- 
ne finché adempie il proprio 
compito, a meno che non lo si 
illumini artificialmente con 
raggi X. a meno che non si in¬ 
daghi ostin.itamentc che cos’è 
l.n colonna vertebrale, che co¬ 
s’è la poesia». 


Giovanna Spandal Roman Jakobson 



testo ormai classico (e oggi nel 
suo genere l’unico disponibi¬ 
le) che raccoglie le fta^ di 
ogni parte del mondo. È op¬ 
portuno leggere o far leggere 
ai bambini questa raccolta che 
permette di capire, diuerten- 
dosi, che la fantasia non è pre¬ 
rogativa europea ma che può 
spaziare in mille modi in mille 
popolazioni diverse. ' 

•/ racconti celtici» (ed. La 
Scuola, tire 16.000) fanno par¬ 
te di un'ottima collana »/ rac¬ 
conti di tutto il mondo» (nel 
complesso H volumi) curata 
in Cecoslovacchia con testi 
molto precisi e illustrazioni 
moderne. La cadenza di questi 
racconti ha un suo fascino 
particolare e ritmi con riso¬ 
nanze lontane: può diventare 
una lettura piena di sorprese. 

Da ultimo un libro apparen¬ 
temente di studio, che a invece 
affascinante: «Ciao Etruschi» 
(ed. Fatatrac. lire 14.000): una 
busta di plastica contiene un 
volumetto di 80 pagine e 16 
schede. E un modo di far cono¬ 
scere la vita di un popolo 
scomparso che riesce ancora a 
raccontarci una meravigliosa 
civiltà. 

, Scuola media 

Michael Ende (ormai cele¬ 
bre per tLa storia infinita») ' 
pubblica ora in Italia uno dei 
suoi primi libri che lo propose¬ 
ro all’attenzione del mondo 
letterario per ragazzi «Le av- 
venture di Jim Bottone» (ed. 
Juvenilia, lire 7200): molti av¬ 
venimenti fantastici e una no¬ 
tevole tecnica narrativa. 

Il mondo affettivo dei gio¬ 
vani è l’argomento di un inte¬ 
ressante romanzo di Ave Ga¬ 
gliardi «Come in uno specchio» 
(ed. Le Stelle, lire 7800): la in¬ 
censa è ambientata nel mondo 
della parapsicologia. Due ge¬ 
melli feqati da una eccezionale 
forza telepatica e un loro fra¬ 
tello maggiore tntxmo un at> 
ventura ^iziesca che riesce 
ad attrarre sema sosto l'atten¬ 
zione del lettore. 

Qualche adulto ricorda tll 
Capitan Fracassa»? E stato ri¬ 
pubblicato dalla Marietti (lire 
7000) in un'edizione molto 
agile. Il libro è ancora validis¬ 
simo e si pud scegliere fra l'i¬ 
dentificazione con il signore di 
Sigognac e con Isabella, salvo 
dipemore il Matamoro. quan¬ 
do muore nella neve. ■ 

n Salvador è. purtroppo, un 
paese di cui si parla quotidia¬ 
namente, e in questa repubbli¬ 
ca latino-amencana i ambien¬ 
tata la storia di •Marianella e i 
sturi fratelli» di Raniero La 
Valle e Laura Bimbi (hoe- 
scher, lire 9500 ). E un libro a»- 
vincenie e, durante l'estate, è 
possìbile saltare le schede che 
possono riuscire a rovinare 
una vicenda drammatica. 

La collana scientifica Bit 
(Biblioteca illustrata tascabi¬ 
le) è pubblicata dalla Monda- 
dori e presenta per ora quottro 
titoli (lire 5000 cad.): «Lo prei¬ 
storia: origine ed evoluzione 
dell'uomo». •Lamia sociale de¬ 
gli ammali, linguaggi, territo¬ 
rio, wraie nuziali». •Gli ocea¬ 
ni, flora, fauna, ricchezze mi¬ 
nerali». •L'Universo, terra si¬ 
stema solare, frontiere dello 
spazio*. Ciascuno di questi ot¬ 
timi libretti è costituito da 80 
pagine molto illustrate e ogni 
argomento è trattato con pre¬ 
ciso rigare divulgativo. 

Fiabe e racconti popolari, 
tradizioni folclonsiicne. siane 
ncorate dalla tradizione degli 
zingari, intenzioni faniasti- 
che e paradossali compongono 
le •Stane di ammali» ai IVa/ter 
De la Mare (ed. Petrini. lire 
8000). E uno lettura rocco- 
mandabile che richiede sol- 
lantii l'interesse per quel mon¬ 
do delle •bestie» che tanto af¬ 
fascina i ragazzi. 

Roberto Denti 
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ROMA — Man mano che si' 
saie sutrimpalcatura Roma 
si allontana, con il suo caldo 
afoso, con l'insopportabile 
rumore del traffico pomeri¬ 
diano; e si resta soli accanto 
ai problemi della -grande 
ammalata-: la colonna Anto¬ 
nina di largo Chigi. Saliamo 
Insieme In questa specialis¬ 
sima visita organizzata per 
vedere da vicino l danni dello 
smog, della pioggia c del pes¬ 
simi restauri compiuti venti 
anni fa sul marmo del mo¬ 
numento. E si va in alto, 
sempre più in alto, fino a 
quaranta metri, lungo le di¬ 
ciannove rampe di scale, in 
bilico sulle tavole di legno 
che il vento fa ondeggiare in¬ 
cessantemente, lungo la spi¬ 
rale di marmo ripercorren¬ 
do, grazie a questo -fumetto 
archeologico-, la storia av¬ 
venturosa di un grande Im¬ 
peratore romano: Marc’Au- 
rello che combattè tra II 172 e 
Il 175 d.C. contro i Germani e 

I Sarmatl. Ma Domenico 
Fontana che nel 1589 rinno¬ 
vò Il basamento di pietra at¬ 
tribuì la colonna ad Antoni¬ 
no Pio perché si trovava al 
centro dell’area monumen¬ 
tale di quella famiglia, dan¬ 
do Il via ad un errore storico 
che si è perpetuato per molti 
anni, ea è rimasto incollato 
al nome della colonna. 

L'archeologo Gianglaco- 
mo Martinez e la dottoressa 
Marisol Valanzuela ci ac¬ 
compagnano e spiegano tut¬ 
to quello che la colonna non 
è in grado di raccontare da 
sé: quei teschi bianchi, quasi 
allucinati, ritraevano i guer¬ 
rieri imperlali, prima che 1 
venti levigassero la pietra e 
cancellassero i volti. Quelle 
/jgure strane, all’undicesimo 
blocco, con le gambe da una 
parte e il busto dall'altra, co¬ 
me In un puzzle malriuscito, 
non sono altro che il risulta¬ 
to del terribile terremoto del 
1349, raccontato da France¬ 
sco Petrarca. Allora la tera si 
sollevò e con essa la colonna, 
con i suol 28 blocchi, pesanti 
ognuno 33 tonnellate. Si sol¬ 
levò su un lato, facendo per¬ 
no sull'altro e quando ricad¬ 
de una parte soltanto andò 
fuori posto. Per sempre. L'al¬ 
tra rimase perfettamente a 
piombo, in linea così come 
era stata costruita tra 11 180 e 

II 196 d.C. Le figure scorrono 
sotto lo sguardo rilevando i 
segni del tempo e dello smog: 
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Guerrieri dimezzati dallcr 
spostamento del blocchi 
di marmo: è l'affetto di 
uno storico terremoto a 
Roma. A sinistra un 
particolare della colonna 
Antonina «mangiata» 
daH’inquinamento. Nel 
tondo una fase del 
restauro. (Fotoservizio^ 
di Rodrigo Pais) ^ 
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Antonina è sotto cura 
Ecco che cosa è possibile 
salvare del monumentale «fumetto» 
sulle imprese di Marc’Aurelio e soci 
Saliamo a scoprire le prime sorprese del restauro 

Corpo a 
cwpo con 







’-j 







ìGe 


Éimi) 



Christopher Robson in due momenti deiropcra aAkhnatena dì Philip Class 

La storia di Akhnaten, l’ermafrodita «inventore del 
monoteismo», ha affascinato il musicista Usa Philip 
Glass* E a landra la sua opera seduce il pubblico 


Nostro sorvixio 

L’inventore del monoteismo. Forse primo 
portatore del nome Edipo. Primo grande ere- 
tico. Forse un ermzdrodita. Si è molto specu¬ 
lato sul faraone Amenhotep IV della diciot¬ 
tesima dinastia che cambiò il suo nome in 
Akhnaten e rivoluzionò l'Egitto con uno 
scossone arrivato fino a noi. Dice Freud a 
conclusione della sua analisi di questo 
straordinario personaggio: «Se Mosè era egi¬ 
ziano e se comunicò la sua religione agli 
ebrei, deve essersi trattato della religione di 
Akhnaten*. Non solo risalirebbe a lui l'idea 
del monoteismo ma. aggiunge Siegfried Mo¬ 
rena nel suo saggio sull'origine del fato, nella 
religione di Akhnaten c’è anche il concetto 
della Trinità. Da tutto questo il compositore 
americano Philip Glass ha tratto interazione 
per un’opera Akhnaten, presentata in prima 
mondiale a Stoccarda l’anno scorso, poi in 
America e ora anche alla English National 
Opera House di Londra. 

Acqua e sabbia sono i principali elementi 
fisici della scena, Vita e morte nel perenne 
contrasto della realtà egiziana dove il Nilo è 
sorgente di fertilità e la sabbia già periferia 
dell'aldilà. A sinistra del palcoscenico, un 


conudino scava per l’intera durata dell’ope¬ 
ra. A destra, un ^ppo di lottatori seminudi 
mimano una tenzone. Sono le pareti stilizza¬ 
te entro le quali si svolgono i tre atti di una 
tragedia che inizia nel 1370 a.C. e finisce con 
un branco di turisti con cappelli di paglia, in 
camicette a fiori, proprio del tipo «se è giove¬ 
dì. questo deve essere l’Egitto*. Uno succhia 
bibita dalla cannuccia, Taltro non ce la fa più 
a tenerla, aspetu che la guida trascini il 
gregge dietro l’ennesimo pillare, poi tira giù 
la cerniera del pantaloni. 

L’opera inizia a Tebe, antica capitale d’E¬ 
gitto, coi funerali di Amenhotep III, seguito 
dal figlioletto che prenderà il suo posto, già 
legato a Nefertlti, sua futura sposa. I riti so¬ 
no celebrati dai sacerdoti di Amon che ren¬ 
dono omaggio agli dei tradizionali. Isis, Osi¬ 
ris e Horua 

Appena i.ncoronato faraone, Amenhotep 
IV,prende le distanze dalla religione ufficia¬ 
le. Elimina rappellativo divino Amon dal suo 
nome e si ribattezza Akhnaten. Poi fonda 
una nuova città a simbol^giare il suo nuovo 
credo e vi muove la corte, immergendosi 
sempre di )>lù in una forma religiosa in cui il 
globo solare, Aten, diventa il solo dio in diret¬ 


to contatto con il faraone, dunque escluden¬ 
do i sacerdoti. È una rivoluzione sia a livello 
religioso che politico e economico, dato che 
con la chiusura di tutti 1 vecchi templi, le 
tasse vanno direttamente alla sede centràle 
del culto di Aten. 

Nel secondo atto avviene la distrurione del 
simboli dell’antica religione che, oltre ad 
Amon era composta di molte deità. Akhna¬ 
ten canta l’inno al nuovo dio che nell’opera 
corrisponde al salmo 104 della religione 
ebraica. Nell’ultimo atto i sacerdoti e I rap¬ 
presentanti della vecchia amministrazione 
avvertono il faraone ribelle e blasfemo che 
l'Egitto corre il pericolo di cadere in mano a 
potenze ostili, ma lui non ascolta. Dopo l’ul¬ 
timatum, la fine. Distruggono la città, n fa¬ 
raone sptkrisce, forse si acceca. L’esperimen¬ 
to è durato diciassette anni. Dopo un breve 
inten^no gli succederà proprio Tutankha- 
men, quello della famosa tomba, della sup¬ 
posta misteriosa maledizione. Con lui la cor¬ 
te toma nella vecchia capitale, il culto di 
Amon riprende. Akhcnaten viene chiamato 
il Grande Crinale e si cerca di stendere su di 
lui abbastanza sabbia per farlo dimenticare. 
Infatti riemerge verso il 1920 quando Wcigall 
Io vede come figura precristiana, Freud lo 
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le facce del guerrieri rese Ir- alla colonna la statua bron- 
riconoscibili dalla patina ne- tea di S. Paolo, alta cinque 
ra e spugnosa, le corazze ri- metri, così epoche tanto di- 
dotte ormai a superfici lisce verse si davano la- mano a 
e uniformi, prive dei segni simboleggiare il potere, 
delle maglie intagliate dagli Riparati gli squarci provo- 
scalpellini del II secolo. Ogni ca tl dal tempo, grazie àgli in¬ 
tanto compare una figura ri- ferventi degli scultori rina- 
coperta da una garza, ideati- scimentaii, alcuni buchi, re¬ 
ca a quella usata per coprire stano ancora. Sono le fina¬ 
le ferite di un nostro braccio, strelle che si affacciano sulla 
di una nostra gamba. Sono scala elicoidale, 190 scalini, 
impacchi di polpa di carta che c'è all'interno. *La colon- 
che mantengono In sospen- na, spiega l’archeologo Mar- 
sione la soluzione basica che tinez, è in pratica una Im- 
serve per detergere il marmo mensa vite di marmo. Per 
e asportare la materia *zuc- realizzare 11 monumento, In- 
cherlflcata». Poi questa por- fatti, e portare in cima I bloc- 
zione di marmo sarà rfcoper- chi alti 157 centimetri, fu 
ta con resine e misture sili- escogitato uno speciale slste- 
coniehe semitrasparenti che ma: si costruì una scala ad 
consentiranno alla pietra di elica, che offriva la massima 
respirare e di non essere resistenza, leurga 75 centime- 
danneggiata dalle infiltra- tri,glustolospazioneeessa- 
zJonl d'acqua e di brina. rioperfarlavorajseunuomo. 
Alcuni segmenti di pietra come nelle trincee scavate 
più vecchia sono affiancati all'epoca nelle cave di mer¬ 
da altri più nuovi: sono gli mo.j-e finestre servivano per 
inserti, oOO in tutto, frutto arieggiare questo vano inter- 
del restauro voluto da Sisto no*. 

V nel 1589. In quell'occasio- La colonna, quindi, non è 
ne fu anche Issata in cima solo una testimonianza sto¬ 


rica, ma anche un documen¬ 
to che svela le tecniche del¬ 
l’Ingegneria dell’epoca. Se 
poi, con un procedimento in¬ 
diziarlo, si collegano tra loro 
gli spostamenti del blocchi 
di pietra e te variazioni di 
pendenza, si ottiene uno spe¬ 
ciale sismografo che ci fa . 
lèggere duemila anni di sto¬ 
ria geologica. Infine, gli alto¬ 
rilievi, cosi mirabilmente ri¬ 
cavati nel marmo, mostrano 
I segni degli scalpelli, degli 
strumenti adoperati. »Pos- ' 
slamo anche risalire alla 
mano dell’artigiano, spiega 
-Marisol Valanzuela, capire 
ad esemplo, se lavorava con 
la destra o la sinistra, se in 
un certo spazio usava la ra¬ 
spa, che produce linee paral¬ 
lele molto regolari, o lo scal¬ 
pello, o II trapano adoperato ■ 
per disegnare le maglie delle 
corazze del guerrieri». E pen¬ 
sare che noi le avevamo 
scambiate per i •buchi» prò- : 
dotti dalla pioggia nel secolll 

Una nuca quasi a tutto 
tondo, un polpaccio In ten- > 
sione; le pieghe del marmo ‘ 
sono profonde, straordinari 
altorilievi su una base liscia 
che rivelano un Interesse 
particolare per le figure e l 
tipi che rappresentano. Pro¬ 
babilmente In origine questo 
marmo era colorato, come le 
superfici non levigate fanno 
supporre. Su queste, infatti, 
meglio avrebbero attecchito 
le preparazioni di base per II 
colore, utilizzabile anche per 
proteggere la pietra. 

Oggi l'unica differenza di 
colore che si può rin tracciare 
è quella tra 11 bianco candido 
della parte già pulita dal re¬ 
stauratori e quella su cui an¬ 
cora non si e Intervenuti. Il 
lavoro procede In verticale: 
prima si fa la pulizia, poi si 
consolida. Finora, a partire 
dal 1979, si è intervenuti sul 
dieci per cento circa dell'in¬ 
tera superficie della colonna 
— che ha un diametro di tre 
metri e settanta centimetri 

È ancora presto per poter¬ 
la ammirare in tutto II suo 
smagliante splendore. Per 
noi, armati di binocolo o te¬ 
leobiettivo sarà facile dal 
basso osservare ogni partico¬ 
lare, quando le s^lallsslme 
impalcature antisismiche 
verranno smontate. L’Im¬ 
presa era sicuramente Im¬ 
possibile per I nostri antena¬ 
ti che dovevano acconten¬ 
tarsi di leggere la storia una 
sequenza alla volta, in verti¬ 
cale. Ma tutto era studiato 
•ad hoc»: fermi in un punto 
qualsiasi davanti al monu¬ 
mento, dall'alto in basso, in¬ 
fatti si possono seguire i vari 
episodi •simbolici», combi¬ 
nati con quelli reali che si 
sviluppano lungo tutta la su¬ 
perficie. Si procede insomma 
di spirale in spirale, fino a 
comporre venti quadri so¬ 
vrapposti — quante sono le 
spirali — dove la figura prin¬ 
cipale, Marc’Aureiio, appun¬ 
to, rimane sempre la stessa. 

Dopo 11 restauro, per pro¬ 
teggere il monumento una 
campana di vetro sostituirà 
l'impalcatura. Che ne sarà 
delle travi di legno usate per 
1 lavori? DI certo si sa che fi¬ 
ne fecero quelle del II sec. 
Adrasto, custode del cantie¬ 
re, quando U monumento fu 
completato usò le impalca¬ 
ture per costruirsi la casa. 
Un merito della colonna fi¬ 
nora assai poco conosciuto. 

Rosanna Lampugnani 


Canta il faraone che creò Dìo 


concerto. Non c’è improvvisazione nella mia 
musica. Il mio modo di comporre risulta in 
parte da una mia reazione, intorno al 1965, al 
dominio della composizione surrealista, 
Boulez, Stockhausen, Berlo; allo sterile e al- 
gebraico intellettualismo della cosiddetta 
musica «seria». Dall’altra parte c’è l’esperien¬ 
za fatta con Ravi Shankar che conobbi prima 
del Beatles e della moda del misticismo 
orientale*. L’abbandono delle strutture nar¬ 
rative tradizionali — temi, sviluppi, variazio- 
ni ~ significa che il complessivo cambia-* 
mento del suono di un determinato pezzo è 
ottenuto tramite 11 graduale cambiamento 
del materiale usato. Il primo effetto su chi 
ascolta è di ripetitiva meccanicità. Glass pe¬ 
rò insiste che questo tipo di musica è tecnica- 
mente meno ripetitivo della musica per cosi 
dire tradizionale. Oggi non si arrabbia più 
quando la sua musica viene definita «mini¬ 
malista*. Anche perché l’espressione non vie¬ 
ne più usata in senso peggiorativo come du¬ 
rante i primi anni di lavoro. 

Musica ipnotica, esperienza ineantatoria. 
Chi non si infuria, medita. Olass è d’accordo: 
si può parlare nel complesso di musica con¬ 
templativa. Ciò che stupisce è la carica di 
energia e sensualità che sprigiona. Qualcuno 
è arrivato a dire che Glass, lavorando sugli 
elementi più basilari della musica, ha inter¬ 
cettato gli impulsi dementali e primitivi del- 
l’essere umano, i battiti del cuore ed i cicli 
legati ai respiro e al movimento. Da qui l’im¬ 
patto viscerale, emotivo, che questo tipo di 
suono ha sull’ascoltatore. È una musica che 
fa pensare al grandi spostamenti di energia, 
per esempio il mare o il vento, mentre l’este¬ 
nuante tentativo di ai^prossimarsi al compie- 
tamcnto di un desiderio destinate a non esse¬ 
re mal soddisfatto diventa una specie di mito 
di Sisifo musicato. 

È una sfida eccitante per un regista quella 
di mettere in scena un'opera di Olass. La ve¬ 
ra o supposta ripetitività musicale nmi ri¬ 
specchia necessariamente un trattamento 
simile nell’azione. 11 regista David Freeman 
si è messo col piedi su due staffe: danza, bal¬ 


letto. recitazione tradizionale e allo stesso 
tempo ha giocato su riduttivismo e stilizza¬ 
zione appunto da fermare, a tratti, l’azione, a 
mo’ di geroglifico. I costumi sono ispirati al¬ 
l’antico Egitto, come pure i colori. Uno dei 
due elementi principali, l’acqua, è raccolta in 
un serpentello che permette agii interpreti di 
celebrare i loro riti. L’altro, la sabbia, serve a 
costruire la città nuova che verrà distrutta 
dai calci dei sacerdoti di Amon, un po’ come 
giocando sulla spiaggia. 

È difficile cogliere neU’aztone di questa re¬ 
gia, lo straordinario senso di drammatica in¬ 
terezza che pervade la musica. Si continua 
ad aspettare che gli interpreti colgano la cor¬ 
rente emotiva, che si confrontino con la tre¬ 
menda aspettativa di una tragedia che si av¬ 
vicina non solo nella storia, ma nella mente e 
nel cuore di uomini e donne al centro degli 
avvenimenti. Solo alla fine lo spettatore ha la 
possibilità di sentirsi parte dell’azione, ma 
ironicamente. Con quel gruppo di turisti che 
calpmta il suolo dove era stato disegnato il 
progètto di un nuovo credo legato ai destini 
dell’umanità. «Sposta quel beduino a destra, 
che non ci sta nella foto*. «Ma non c’è un 
gelatalo da queste parti?*. Poi è notte. In una 
delicata atmosfera luminosa col Nilo che 
scorre perenne riappare, tra le rovine, lo spi¬ 
rito del faraone che cerca l’ombra del vecchio 
sole. 

Qualche faccia perplessa alla fine di tre 
intense ore. Ma anche molti applausi, con 
evidente soddisfazione del direttore d’orche¬ 
stra Paul OanieL Per gl ammiratori di Glass 
l’appuntamento è a Stoccarda l’anno prossi¬ 
mo dove verrà messa in scena per la prima 
volta tutta la trilogia. Mentre la novità nuo¬ 
va nella sua musica si avrà ad Amsterdam 
dove il prossimo marzo andrà in scena The 
Maklng ot thè Repreaentatlve for Pianet 8 
ovvero La cosUtuslooe del rappresentanfe 
del pianeta H tratto dall’omonimo libro di 
Doris Lcsstng. Era destino che prima o poi il 
vortice di Olass, gira, gira, fUUase col diriger¬ 
si verso la musica delle sfere. 

AHiDBdnMbti 


college a Mosè. al monoteismo e più tardi 
Velikovsky il greco crede di poterlo identifi¬ 
care come il precedente storico della leggen¬ 
da di Edipo. Altri hanno speculato sulle prin¬ 
cipesse ritratte nude, o suU'ermafrodiUsmo 
di Akhnaten che in questo caso ha portato il 
regista dell'opera a mettere i seni al contro 
tenore Christopher Robson nella parte del 
faraone. 

II libretto dell’opera è stato scritto in gran 
parte dallostesso compositore, Philip Olass 
che si è avvalso del testi vocali derivanti da 
fonti originarie studiate da Shalom Gol¬ 
dman. Come per le precedenti opere di Olass, 
Einstein on thè Beschj e Satyagraha con le 
quali Akhenaten costituisce trilogia (il pro- 
I getto originale era quello di occuparsi di 
i scienza, politica e religione rispettivamente 
) Einstein, Gandhi e Akhnaten), lo spettatore 
si trova a confronto con un’esperienza sono¬ 
ra che rompe decisamente con la tradizione. 
Un fatto che Glass si sia occupato di musica 
I per 11 cinema {Koyaanlsqatsl, Mlshlmm) o di 
I complessi pop e rock non c’entra. «Ho studia- 
I to musica per vent’anni*. dice Glass, nato nel 
1937 a Baltimora, poi trmsferitoat a Parigi per 
) perfezionarsi con Nadia Boulanger. «Eseguo 
essenzislmente Is tradizione della musica da 


XII FESTIVAL 
MONDIALE 
DELLA GIOVENTÙ 

Mosca 27 luglio - 3 agosto 

Per la pace, ramicizia, la solidarietà 

Pirtefize ito Milano 26 luglio L 630.000 
(viaggio, soggiomo, quota dì partecipazione) 

ParferiM do Romo 26 luglio L. 910.000 
(viaggio, aoggiomo, quota di partacipaziona) 

Par informazioni a pranotazioni taiefonara a 

FQCI Nazionale 06/6711 




Misteri d’autore 

Rarità • storie inedite 
"QuJie" e "nere” tolte 
del cassetto di idaestrì 
delta letteratura e di 
scrìttod insospettabili. 


Arturo Carlo 
Jemolo 

Scherzo di 
ferragosto 

uivsoao 

I Editori Riuniti 

















LA 


«Live Aid»: vale mezzo 
milione il video 
pirata del concerto 


ItO.MA — Non potei ano mancare risi otti com* 
mcrctali al xl.h e Aid», il colossale concerto rock 
a fasore delle popola/ioni africane. Se .'Mick 
Jagger e Dai id hou le hanno ritenuto opporti!* 
no distruggere l'unica copia dei loro \Ìdco 
>Uancin' in thè Street» per evitare speculazioni, 
le videocassette pirata della diretta tv del con* 
certo sono già sul mercato, con quotazioni in* 
torno alle 400*300mila lire, li loro unico difetto, 
secondo i «pirati», non e il marchio Rai che 
compare in basso a destra, ma «il logorroico 
commento del tre disc*jocke> di Raitre e Ste* 
reouno». Tanto e vero che le cassette registrate 
dalla tv francese, senza commento, hanno già 
una quotazione superiore, intorno al mezzo mi* 
lione. 


«Dynasty II» 
per Barbara 
Stanwyck 


LOS .ANGELES — Le vecchie e 
gloriose «star» di lloliyuood 
continuano a trovare nella te* 
leiisione uha nuova fonte di 
guadagni e popolarità. Ora è il 
turno di Barbara Stamvvck, la 
grande attrice che sarà ìa prò* 
tagonista della nuova serie te* 
leiisia «Dynasty II: I Colby», 
prodotta dalla rete Abc c prc* 
\ ista per il prossimo autunno. 
Insieme alla Stanivick (che 
ha 78 anni, e che durante la 
carriera ha interpretato film 
come «La fiamma del peccato» 
e «Lady Èva») ci sara Charlton 
Hcston. 



Il complesso del Working Week 


Videoguida 


Canale 5 ore 23.45 



Staìno: 
la prima 
volta 

diBobo « ^ 


Si conclude stasera la serie di Prima panina (Canale .3, ore 
23,45) che ha pre.sentato interviste a grandi personaggi della poli¬ 
tica, della cultura, dello sport c dell'economia. Intervistatore Gior¬ 
gio Bocca, che riprenderà in autunno con colloqui tutti girati in 
esterni. O almeno cosi .si annuncia. Nella puntata conclusiva della 
stagione gli intervistati sono due e, per quanto siano interrogati 
separatamente, in qualche mudo alla fine ri.sullano due personaggi 
a confronto. 11 primo è Tullio Pericoli, pittore e disegnatore satiri 
co che in coppia con Pirella ha aile.stito a suo modo uno .sorta di 
teatrino delle maschere della politica italiana. Rivendica qualche 
titolo di merito nella battaglia contro Leone, ma poi afferma con 
sconsiderata modestia: «Sono solo uno cui piace moltissimo dise¬ 
gnare». Del sodalizio con Pirella non spiega invece granché, quasi 
a voler mantenere un piccolo mistero alla Frutterò e Lucentini. il 
secondo intervistato, Sergio Staino, viene presentato da Bocca 
come .l’unico umorista che sia riuscito a infrangere la seriosità 
deirUnità». Lui risponde: «Ci sono arrivato dicendo un sacco di 
no». E racconta come abbia tentennato, .si sia schermito, abbia 
avuto paura di veder morire Buiio. E poi^ invece, tanta è stata la 
pervicacia del giornale del Pei, che neppure le vignette più cattive 
sono state respinte. La sfida è stata raccolta. Dice ancora Staino: 
ho rorgoglio di essere stato il primo disegnatore satirico a fare la 
caricatura del segretario di un partito sull'organo dello stesso par¬ 
tito. Così Bollo, che era nato come figura totalmente autobiografi¬ 
ca, oggi è arrivato a essere quasi il sintomo di una intera generazio¬ 
ne e del suo modo di porsi nei confronti del partito, dei suoi miti, 
delle sue vittorie e anche, purtroppo, delle sue sconfitte. E come 
sono i rapporti tra Boho e Cipputi, domanda Bocca? Cipputi — 
risponde Staino — è vissuto in modo molto diverso dai comunisti. 
E visto sempre nel suo interno di fabbrica, accanto alla sua mac¬ 
china. Boho invece è rappresentato in modo completo, in tutti gli 
aspetti della sua vita, anche familiare. E una figura a tutto tondo 
attraverso la ouale si può raccontare ogni genere di esperienza, di 
esaltazione o di delusione. Co.sì Boho è servito anche nei reportage 
da paesi stranieri, fatti sempre per l'Unità: è stato a Cuba ed è 
stato negli Usa. In fondo Boho è un passaporto per le emozioni di 
una generazione. 

Raiuno: come usare «Mister O» 

Mister O è arrivato bellamente alla sua decima puntata. Oggi 
(Raiuno, ore 22,30) affronta il tema tutt’altro che irrilevante della 
utilizzazione o scopo pratico delle facoltà paranormali. Sempre 
che esistano. Il sensitivo inglese Matthew Manning insegna alla 
gente come scoprire e mettere a frutto le proprie enerme interiori 
allo scopo di guarirsi da sé. La sensitiva italiana Alba Giudici farà 
la diagnosi di un malato guardandone solo la fotografia. Il tutto 
alla presenza di un medico vero. Andremo poi nella grotta della 
Sibilla Cumana. dove Umberto di Grazia (cne ha messo a frutto 
per l’archeologia le sue .sensibilità.) cercherà reperti ancora na¬ 
scosti. Un ingegnere triestino (Carlo Trajana) fara poi sentire voci 
paranormali registrate e ne darà una sua interpretazione. Tutti 
uesti numeri saranno come sempre presentali da Alessandro 


IWd. 


Raidue: l’Ira diventa telefilm | 

Si rischia di fare della gaffes in questo periodo di repliche spinte 
al parossismo. In particolare si rischia di considerare repliche 
anche progiammi nuovi che la Rai non si preoccupa dì presentare 
col dovuto rilievo. Così dicasi per L'uomo di Londra uno sceneg¬ 
giato in due parti (Raidue, ore 20 30) che si conclude domani sera 
sulla stessa rete e ora. È una produzione Yorkshire Television che 
affronta un tema particolarmente delicato, quello della lotta degli 
irlandesi contro gli inglesi. Un agente britannico viene mandato a 
Belfast in caccia di un terrorista dell'Ira. un uomo disposto a 
tutto e circondato da persone che. anche non essendo d’accordo 
con lui. non lo denuncerehbero. Difficile missione per l'inglese che 
non può chiedere l'aiuto di nessuno. Giallo e cronaca si mischiano 
pericolosamente: sarà interessante vedere quale imparzialità rie¬ 
scano a tenere gli inglesi quando parlano della loro più spinosa 
questione. 


Gli Dei DI G!UGii.:aA sanno Che io 
SONO IL PADRONE 1 VOI SIETE 
SOLTANTO I MIEI 

servi! 
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Topolino il colonialista 


Nostro servizio 

TORINO — Col suo caschetto colo- 
piale e un pistolone alla cintura, 
spalleggiato da Pippo e Minni, Topo¬ 
lino intima minaccioso: >011 dei di 
Giugiuba sanno che io sono il padro¬ 
ne! Voi siete soltanto l miei servih. 
Ad ascoltarlo, una schiera di Impau¬ 
riti portatori neri. Potrebbe essere 
questa vignetta, datata 1937, Il sim¬ 
bolo di •Strisce d'Afr/ca», la mostra 
aperta alla Promotrice delle Belle 
Arti di Torino, nella zona verde del 
Valentino. Invece la rassegna, che ha 
.come sottotitolo •ùóloniàlismo e an¬ 
ticolonialismo nel fumetto d’am¬ 
biente africano», ha più opportuna¬ 
mente per emblema un disegno di 
Hugo Pratt: un ragazzo nero che 
guarda il cielo, ricco di uccelli in vo¬ 
lo. 

Per realizzare la mostra sono stati 
necessari quattro anni di lavoro, du¬ 
rante i quali I curatori Carlo Chendl 
e Piero Zanotto (prima col coordina¬ 
mento dello scomparso assessore al¬ 
ia Cultura della Provincia torinese. 
Paolo Bava, e poi con quello del suo 
successore ■ nell’incarico Piercarlo 
Longo) hanno cercato, recuperato e 
selezionato migliaia di disegni, tavo¬ 
le originali e pubblicazioni di ogni 
parte del mondo. -In collaborazione 
con l’Istituto Italo Africano di Roma 
— racconta Chendi, rapailino, stu¬ 
dioso di fumetto con una plurldecen- 
nale esperienza dì soggettista — ab¬ 
biamo contattato cinquantun Paesi 
africani, novanta case editrici e ses¬ 
santa testate quotidiane e periodi¬ 
che-. 

Il filo conduttore dell’iniziativa è 
semplice ed originale: verificare cioè 


come l’Africa e I suol abitanti sono 
stati visti nel corso degli anni — e 
sono stati fatti vedere a varie gene¬ 
razioni di lettori — attraverso I fu¬ 
metti americani ed europei; e nello 
stesso tempo capire anche come gli 
uomini bianchi e l’Africa sono stati 
considerati dai fumettisti neri. 

Quali sono i risultati di questa ri¬ 
cerca? Decisamente interessanti, an¬ 
che se onestamente un po’ scontati: 
•Da parte del bianchi — spiega Carlo 
Chendi — l’Africa è stata quasi sem¬ 
pre descritta come una colonia, at¬ 
travèrso schemi fissi: uomo bianco 
buono, portatore di civiltà, uomo ne¬ 
ro selvaggio, da ammaestrare. Dopo 
l’ultima guerra questa tendenza si è 
andata modificando e I disegnatori 
occidentali hanno cominciato a ve¬ 
dere l’Africa più obiettivamente. Gli 
africani, d’altro canto, hanno sem¬ 
pre descritto i bianchi come coloniz¬ 
zatori e i neri come vittime della vio¬ 
lenza consumata al danni di questi 
popoli. Ma il fumetto di matrice afri¬ 
cana che ha un’origine abbastanza 
recente, non ha mai avuto l’impor¬ 
tanza e la diffusione che ha cono¬ 
sciuto invece in occidente. Innanzi¬ 
tutto per un problema di lingua: non 
essendoci in quel continente una lin¬ 
gua unica, ma moltissimi dialetti, è 
oggettivamente mollo difficile sfon¬ 
dare. Poi per la tecnica: l disegni di 
autori africani contemporanei sono 
rozzi, ingenui, assomigliano molto ai 
fumetti italiani o francesi dell’inizio 
dei secolo; infine per la stampa: esì¬ 
stono In Africa pochi centri attrezza¬ 
ti e pochi editori che curano il setto¬ 
re». 

E queste considerazioni sono con¬ 


fortate dai fatti. In mostra si posso¬ 
no vedere per esemplo i primi fumet¬ 
ti nella lingua del colonizzatori in¬ 
glesi, francesi o portoghesi, che si ri¬ 
feriscono quasi esclusivamente alle 
gesta dei grandi esploratori europei 
in terra africana. Poi arriva il genere 
còmico, dove gli schemi sono tanto 
banali quanto, purtroppo, di uso ge¬ 
nerale: ii bianco intrepido e •civile», il 
nero o portatore pavido e supersti¬ 
zioso o cannibale feroce e selvaggio. 
Infine l’avventura: non si contano 
infatti 1 personaggi del fumetto le 
cui storie sono ambientate in Africa 
o quelli che nel continente nero fini¬ 
scono, almeno una volta nella car¬ 
riera. per vivere farse o emozioni. 
Basti pensare al mitico Tarzan di 
Poster, al Tintin di Hergè, ai Cino e 
Franco di Young, al muscoloso ne¬ 
gro Lothar, servo del Mandrake dì 
Davis, a Pepilo e a Oscar di Bottaro, 
a Bingo Bongo di Rebuffi e a decine 
di altri eroi noti e meno noti. 

Per alcuni di essi, specialmente 
americani, l’excursus è stato simile: 
conquistatori nel periodo pre-belll- 
co, colonizzatori durante l’ultimo 
conflitto mondiale, amici del popolo 
africano dopo la guerra. Emblemati¬ 
co ti caso di Lothar: vestito con pelle 
di leopardo, muto e fedele servitore 
del suo Mago alle origini, negli anni 
Sessanta, viene adeguato ai nuovi 
tempi: da servo ad amico e collabo¬ 
ratore di Mandrake, dalla pelle di 
leopardo al calzoni lunghi e alla ca¬ 
micia di seta, senza contare che in 
una storia gli si attribuiscono anche 
origini nobili. Tutto ciò all’indomani 
della conquista deli’indlpendenza da 
parte di molti Paesi africani. Ma l’A- 
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frfea ha anche molti sinceri estima¬ 
tori, come D’Antonio, Micheluzzi, 
Prati e altri autori le cui tavole sono 
a volte un Inno all’indipendenza del 
popolo nero. 

Il fumetto dunque come squisita 
questione culturale, come parame¬ 
tro per capire il mutare dei tempi. 
Ma anche come strumento di lotta 
politica: se è vero infatti che non po¬ 
chi dittatori africani se ne sono ser¬ 
viti per divulgare fra il popolo le prò- 
fjrie osannanti ed esaltate biografie, 
è anche vero che col fumetto orga¬ 
nizzazioni come ii Movimento di Lì- • 
berazion'e delI’Angola hanno avviato 
programmi di alfabetizzazione. Ma 
in Africa, come dicevamo, gli autori, 
a giudicare dalie opere dei tcontem- 
poranei» esposte a Torino, devono 
ancora fare molta strada: non per 
niente non esìstono attualmente no¬ 
mi di spicco, mentre 1 più bravi — 
impegnati per lo più a rivalutare le 
tradizioni popolari africane e a tro¬ 
vare un’identità culturale propria — 
sono a un livello di ricerca grafica 
ancora modesto. 

II fattore-lingua, in tutto ciò, ha 
un’importanza rilevante:significati¬ 
va è per esempio la tavola del nige¬ 
riano B. AJilore, del 1982, dove I pro¬ 
tagonisti parlano attraverso due nu¬ 
volette, con la stessa battuta scritta 
In inglese e in yoruba. A corredo del¬ 
la rassegna ci sono due videotape 
realizzati con cura da Tiziano Filippi 
e Lorenzo Chiabrera dei Centro Au¬ 
diovisivi della Provincia, La mostra, 
che si chiuderà il 4 agosto, è •a dispo¬ 
sizione delle città italiane interessa¬ 
te ad esporla». 

Gianfranco Sansalone 


MILANO — Un disco d’esor¬ 
dio strepitoso, eleganza e 
cultura musicale, gusto e in¬ 
telligenza della citazione. 
Per I Working Week, nuovo 
gruppo Inglese impegnato 
sul fronte della contamina¬ 
zione jazz, le prime recensio¬ 
ni avevano parlato chiaro: 
un nuovo piacevole modo di 
leggere 11 post-rock già pro¬ 
pagandato da gruppi come 
Style Council, Eve^thlng 
But The Girl, Matt Bianco. 
Caso non frequente, i tre 
Working Week, accompa¬ 
gnati da sei musicisti di sup¬ 
porto, hanno confermato da! 
vivo tutte le promesse fatte 
su vinile, dimostrando una 
volta di più che se una musi¬ 
ca pulsa di intelligenza ed 
energia brilla meglio sotto i 
riflettori che fra 1 trucchi 
delle sale d’incisione. 

La sensazione che te con¬ 
ferme sarebbero arrivate 
puntuali l’hanno avuta in 
pochi: non più di cinquecen¬ 
to persone hanno assistito al 
concerto milanese di Simon 
Booth e soci (ma. sabato se¬ 
ra. si può ancora ascoltare al 
Teatro Tenda Seven Up di 
Roma), segno che U mercato, 
distribuendo alla cieca rari 
gioieiU e montagne di pac¬ 
cottiglia. riesce ancora a 
confondere le acque. (3hl o’e- 
ra, comunque, ha trasforma¬ 
to tl RolUng Stone, tempio 
del rock milanese, in una 
sorta di compassato Jazz 
club: un pubblico attento, 
composto e preparato, capa¬ 
ce dt cogliere gli arrangia- 
I menti rigorosi di Larry Stab- 
I bins e i ritmi ipnotici di sam¬ 
ba e bossanova sfoderati dal 


gruppo. 

I Working Week, dunque, 
non sono un incidente di 
percorso, ma un tassello es¬ 
senziale di quella nuova on¬ 
data britannica per la quale 
le etichette si sprecano, an¬ 
che se la più convincente ri¬ 
mane quella di «New En- 
gland Jazz» coniata dal men¬ 
sile londinese Melody 
Maker. Il trio base del grup¬ 
po è composto da &mon 
Booth. chitarra, Larry Stab- 
bìns, sassofono e flauto, e Ju- 
lle Roberts, voce nera e fem¬ 
minile a dare un tocco indi¬ 
spensabile a quella tradizio¬ 
ne di jazz cantato che parte 
da lontano e che ha un refe¬ 
rente d’obbligo in Elia Fi- 
tzgerald. Non è finita: ritmi 
afro-cubani con decise into¬ 
nazioni di bossanova e sam¬ 
ba. E soul, naturalmente, 
sfoggiato alla grande dalla 


voce di Julle Roberts con l’e¬ 
secuzione di Inner City 
Blues, vecchio hitdl Marvin 
Gaye, brano di apertura del 
concerto. 

Proprio Julle Roberts è 
stata la regina della festa, li¬ 
mitando all’essenziale 1 suoi 
interventi canori, tutti per¬ 
fetti, e lasciando il gruppo li¬ 
bero di improvvisare e rileg¬ 
gere in chiave «Uve» l brani 
contenuti nel disco. La dol¬ 
cissima Sweet nothing e la 
vivace Who’s fooling who, 
che sembra uscita da un ca¬ 
talogo di swing, restano tra 
le prove migliori. Ma ciò che 
colpisce, al di là delle esecu¬ 
zioni. è la vena di freschezza 
che l Working Week sanno 
esprimere. Di rlletture jazz e 
tentativi fusion è pieno il 
mondo, e anche qui la quali¬ 
tà è rara. La ricetta del wor¬ 
king Week aggiunge a tutto 
un pizzico impalpabile di 
New Wave inglese, ben visi¬ 
bile nell’uso del fiati e ben 
condita con 11 resto degli in¬ 
gredienti presi qua e là dalle 
tradizioni nere e da quelle la¬ 
tine. Nessuna sorpresa, allo¬ 
ra, che a brani eleganti e pa¬ 
tinati come Solo o Autumn 
boy segua una samba lenta e 
Ipnotica come Vènceremos, . 
composta a dieci anni dal 
golpe cileno e miglior esem¬ 
pio delle intenzioni del gruja- 
po, impegnato come molti - 
altri complessi della nuova 
ondata inglese suU’ampio ' 
fronte anti^hatcherìano. 

Il pubblico del Rolling 1 
Stone non se n’è andato de¬ 
luso. Anzi, dopo aver visto 
sullo stesso palcoscenico, in 
un concerto di tre mesi fa, gli 
Everylhing But The Girl ne 
ha probabilmente ricavato 
la sensazione che, piaccia o 
no, le idee fresche vengono 
in questo periodo quasi 
esclusivamente da Londra e 
dintorni. Come se i musicisti 
della capitale inglese, riflet¬ 
tendo sulla necessità dt un 
recupero reale delle tradizio¬ 
ni delle loro minoranze, ab¬ 
biano riciclato nella musica 
qualcuno dei vari mondi che 
affollano i ghetti d'oltrema- 
nica: soul, calypso. jazz e, ov¬ 
viamente. sprazzi timidi di 
rock’n’roll. TAitte cose che 11 
concerto del Working Week 
ha espresso con grande chia¬ 
rezza, regalando al pubblico 
italiano non solo la rivelazio¬ 
ne di ottimi musicisti, ma 
anche la sensazione dell’a¬ 
pertura di una nuova via 
musicale tutta da esplorare. 

Alessandro Robeccht 


Scegli 
U tuo film 



SABRINA (Raiuno. ore 20.30) 

Un Humphrey Bogart comico, un William Holden seduttore, una 
giovane Audrey Hepbura per una commedia diretta dairinfalliÙ* 
le mano di BìIIy Wilder (1954). Sabrina è la figlia giovane e roman¬ 
tica di un autista che lavora presso una famiglia di ricconi; e David 
e Larry', i due rampolli «bene», se la contendono. 

FASCINO (Raitre, ore 20.30) 

A Billy Wilder, secondo la folle logica della concorrenza suicida, si 
oppone Charles Vidor, qui regista (nel 1944) della splendida Rita 
Hayworth. E la storia, non originalissima, del proprietario di un 
caie chantant che si innamora della prima ballerina. Ma Rita e il 
suo partner (Gene Kelly) sono ali'aliezza. 

INCONTRIAMOCI A ST. LOUIS (Raiuno. ore i3.45) 
Considerato uno dei migliori musical della storia del cinema, que¬ 
sto film del 1944 segna l'incontro ira il regista Vincente Minneili e 
rattrice-cantante*^llerina Judy Garland (dal loro matrimonio 
nàscerà la famosa Lira Minneili). L’ambientazione è d’epoca: una 
storia familiare, con tante canzoni, nella St. Louis del 1903. 
JERRY 8 E 3/4 (Canale 5, ore 0.15) 

Datato 19W. è uno dei migliori film del grande Jerry Lewis, qui 
anche regista di se stesso. Jerry è stavolta un modesto fattorino 
d’albergo che alcuni avidi agenti pubblicitari vogliono trasformare 
in un attore famoso. AI suo fianco un paio di caratteristi di lusso 
come Peter Lorre e Keenan Wynn. 

IL TEXANO DAGLI 0(DCIII DI GHIACCIO (Italia 1. ore 20.30) 
Altro fijm con tanto di regista-attore: si tratta di Clini Eastwood, 
siamo quindi nel vecchio West dove Clini è Josey Wales, un solda¬ 
to sudùta che alla fine della guerra di secessione rifiuta di arren¬ 
dersi ai nordisti. Ma il cattivo capitano che gli ha già ucciso moglie 
e figlio si mette alla caccia di Josey.„ Il film è del 1976. 
CAVALCA VAQUERO! (Retequattro, ore 22.30) 

Altro western, diretto (1953) da John Farrow, in cui un crudele 
bandito tenta di ridurre alla «ragione» un allevatore dal carattere 
ribelle. Un bel cast, composto da Robert Taylor, Anthony Quinn e 
Ava Gardner. 

GIULIA, TU SEI MERAVIGLIOSA (Raidue, ore 16..50) 

Solito triangolo nel mondo dello spettacolo: la bella Giulia, attrice, 
è sposata con Miche!, impresario. Un bel giorno la donna cede alla 
corte del giovane Tom, che però si rivelerà fedifrago e la pianterà 
dopo averla sfrututa. Film francese del 1962, diretto dal poco noto 
Alfred Weidenraann. Più famosi gli attori: Lilli Palmer, Charles 
Boyer e Jean Sorel. 


[D Raiuno 

13.00 VOGLIA DI MUSICA - TELEGIORNALE 

13.4S INCONTRIAMOCI A ST. LOUIS • Fdin con Ju(fy Garland e Marga¬ 
ret O Brien 

15.35 ALLA RICERCA DEL TESORO SOMMERSO - Oocumeniano 

16.30 !L GRANDE TEATRO DEL WEST - TeleWm «Trova un Sooneit» 
17.00 LOVE STORY - Telefilm «Quando le ragazze arrivano fino in (ondoi 

17.50 LA FAMIGLIA OAV - Cartone animato 

18.35 MORTO TROISI. VIVA TROlSI • Con Massimo Troisi 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 SABRINA - Film, regia di Bdly Wrider. con Humphrey Bogarl. Wil¬ 
liam Holden. Audrey Hepbum. Walter Hampden 

22.20 TELEGIORNALE 

22.30 MISTER O - Sorprese, esperimenti ed enigmi deBa paraps«cologia 

23.30 HITCHCOCK: IL BRIVIDO DEL GENIO • Terza ed ultima puntata 
00.20 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


23.45 SPEOALE ORECCHtOCCHIO - Con Enrico Buggeri e Viola Valenti- 


n Raidue 


13.00 TG2 - ORE TREOia 
: 13.30 DUE E SIMPATIA - «Le sconfitte di un vmoiorei 
I 14.25 L'ESTATE £ UN'AVVENTURA 

16.50 GIUUA, TU SEI MERAVIGLIOSA • Film con LiOy Palmer e Charles 
Boyer 

18.25 DAL PARLAMENTO - SPORTSERA 

18.40 L'ASSO DELLA MANICA - Telefilm «L'autista di Sua Altezza» 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE - LO SPORT 

20.30 L’UOMO DI LONDRA - Con Ray Lonnen. Wi!I« Carne. Regi^ di 
Lawrence Gordon (3arlc ( 1' parte) 

21.50 TG2-STASERA 

22.00 SOUVENIR DI POKER OI MAGGIO • Presenta Sabtfia OufTini. con 
Ron. Miiva. EugerHo Fmardi. Marcefla e Gianni Bella. Eros Ramazzot- 
tl. Enzo Jannacci. Alice. Peppmo tk Capn 

22.45 TG2 - SPORTSETTE - Appuntamento del gKtvetfi. Scherma: Cam¬ 
pionati monctafa: Bassano del Grappa: Ciclismo. Al termme TG2 
Stanotte 

O Raitre 

16.45-16.4$ CICUSMO • TÒUR DE FRANGE 

19.00 T03 

19.20 TV3 REGIONI - Pfoyammi * diffusione regionale 

20.00 OSE: COM'E TUO FIGLIO? 

20.30 FASCINO - Firn, regia dì Charles Vidor. con Rita Haywonh. Gene 
KeDy. Lee Bowman, Pini Silvers. Ève Arden, Otto Kruger 

22.10 TG3 

22.35 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 

22.45 TRE ORE NEL CARCERE DI RAHWAY - «Un'esperienza amenea* 


8.30 

9.30 

11.30 

12.30 

13.25 

14.25 

15.25 

16.30 
17.00 
18.00 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 
23.45 
00.15 


Canale 5 

RALmSUPCRMAXIEROE - Telefilm 

PRESENTIMENTO - Film, con Gmo Latina 

LOU GRANT • Teiefilm 

PEYTON PLACE - Telefilm, eoo Ryan O Neal 

SENTIERI - Sceneggiato 

GENERAL HOSPITAL - Te'efilm 

UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

IL SELVAGGIO MONDO DEGLI ANIMAI) • Documentano 

LOBO • Telefilm 

I RAGAZZI DEL SABATO SERA • TeleMm 
TUTTINFAMIGUA - Gioco a qioz con Claudio Uppi 
I JEFFERSON - Te'«fiim 
LOVE BOAT - Telefilm 

FESTIVALBAR - Conduce Vinono Sahretti. con Gabneda Cwluco 
PRIMA PAGINA - Intervisie di Giorgw Bocca 
JERRY 8 3/4 - Film con Jerry Lewis e Evcreti Sloane 


13.00 WONDER WOMAN « Telefam 
14.00 VIDEO ESTATE'85 

14.30 KUNG FU - Telefilm 

15.30 GU EROI DI HOGAN - TeieHm 
16.00 BIMBUM6AM 

18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

19.00 FANTASILANDIA - TeieHm 

20.00 RASCAL IL MIO AMICO ORSETTO - Cartoni 

20.30 IL TEXANO DAGLI OCCHI DI GHIACCIO • Film con Ckni Ea¬ 
stwood e Chtef Dan George 

22.35 CIN ON - TdeHm 

23.30 PRIGIONIERI DELL'ANTARTIDE - Fdm con Jack Mahoney 
01.00 MOO SQUAD I RAGAZZI DI GREER - TeieHm 


Q Telemontecarlo 


Retequattro 


8.30 MI BENEDICA PADRE - TeleH.'n 

8.50 LA FONTANA Di PKTRA - Telenovela 
9.40 LA SCHIAVA iSAURA - Telenovela 

10.30 AUCE-T^Hm 

10.50 MARY TVLER MOORE - TeieHm 

11.15 PIUME E PAIUETTES - Telenovela 
12.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 

12.45 GIORNO PER GIORNO - TeieHm 

13.15 AUGE • Telefilm 

13.45 MARY TYLER MOORE - Telefilm 

14.16 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 

15.10 CARTONI ANIMATI 

16.10 LANCER - Tetefdm 

17.00 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - TeieHm 
18.00 FEBBRE D'AMORE - TeieHm 

18.50 LA SCHIAVA ISAURA - TeieHm 

19.45 PIUME e PAILLETTES - Telenovela 

20.30 MIKE HA^MER - TeieHm 

21.30 MATT HOUSTON - Telefilm 

22.30 CAVALCA VAQUCROl - Film con Robert Taylor e Ava Gardner 
00.10 L’ORA DI HITCHCOCK • Telefilm 

□ Italia 1 

8.30 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

9.30 VALENTINE - F<m 

11.30 SANDFORO AND SON • Tclerilm , 

12.00 CANNON - Telefilm 


18.00 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY - TeieHm con Stacy Dorning 

18.30 GIANNI E PtNOTTO - Cartoni ammali 
19.00 TELEMENU - OROSCOPO - «fOTIZiE FLASH 

19.30 CAPrrOL • Sceneggato con Roy CaPioiei e Ed Nelson 
2030 MISERIA E NOBILTÀ - Fdm con Toto e S. Loren 
22.00 TMC SPORT • GaU ck Roma dì (ginnastica vtdtica 
23.00 TMC SPORT: CICLISMO-Tour de Franca 

□ Euro TV 

12.00 ARRIVANO U SPOSE - teleHm con Oawd Soul 
13.00 CARTONI ANIMAT) 

14.00 ADOLESCENZA INOUiETA • TeieHm 
15.00 CARTONI ANIMATI 

20.00 CUORE SELVAGCSIO - TeieHm con Susena Oosamantes 

20.30 REQUEM PER UN AGENTE SE(»ETO - Firn con Stewart Gran- 

22.30 SPORT • Footbal australiano 

□ Rete A 

8.15 ACCENDI UN’AMICA - Idee per to farmgEa 
13.15 ACCENDI UN'AMICA SPEOAL 
14.00 SPECIALE MARIANA ESTATE 
15.00 PERINO LA PESTE - Fam con Antome Lartigue 

16.30 ASPETTANDO A DOMANI • Sceneggiato con Wayne Tippn 
17.(X> THE OOCTORS - TeieHm con Alee Baldwm 

17.30 BANANA SPLIT • Canora anenati 

18.30 TELEFILM 

19.00 GLI INVINCieiU • TeieHm 

19.30 THE OOCTORS - TeieHm con Alee Baldwm 

20.00 ASPETTANDO A DOMANI - Sceneggiato con Wayne Tippit 
20.25 SPECIALE MARIANA ESTATE 

21.30 LA RABBIA DEI MORTI VIVENTI • Film con George Patterson e 
Rhonda Fuitz 

23.30 SUPERPROPOSTE 


1 Radio 


□ RADIO 1 

GIORNAU RADIO; 7.8.10. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.57, 7.57. 
9.57,11.57,12.57.14 57.16.57. 
18.57, 20.57. 22.57. 9 RatSo an¬ 
ch’io ’BS: 12.03 Via Asiago Tenda: 
15 Motel - Ratfiouno sulle strade cf I- 
tafia: 16 II Pagmooe estate; 17.30 
RaiAouno lazz '85: 18 29 Musica 
sera. La loro vita; 19.20 Sui nostri 
mercati: 19.28 AudìobonOesertum: 
20 Le avventure delta villeggiatura; 
22 Radiocondommio. 


RADIO 2 


GIORNAU RADIO; 6.30, 7.30. 

8.30. 9.30, 11.30, 12.30, 13 30, 

15.30. 16.30. 18.30, 19.30. 

22.30. 6 I gnrm; 8 OSE: Infanzia, 
come, perché...: 8.45 Quarto puno. 
intemo 9. 9.10 TuttitaKa.-. parta: 

10.30 Motonave Seteria; 12.45 
Tunitaka... g«ca; 15 Accordo per¬ 
fetto: 16.35 La strana casa dela for¬ 
mica mona; 19.50 OSE: La Radio 
per la scuola; 21 Serata a sorpresa; 
22.20 ParMrama parlamentare; 
22.40 Piano, pianofarte. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADK): 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.18.45,20.45.6 Pre- 
kitko; 7-8.30-11 Conceno del mat¬ 
tino. 7.30 Pnma pa^na; 15.30 Un 
ceno discorso estate; 17 OSE: Il 
bambmo neOa rwtte: 17.30 Spazio 
Tre; 21.10 Le Oevm du vfliage: 

22.30 Né tempo né luogo; 23.40 II 
racconto tk mezzanotte. 
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Barba, Julian Beck 
e Robert Wilson nel cartellone 
dei festival di Venezia. Ma 
ci saranno anche un omaggio 
a Eduardo e uno a Dario Fo 



La Biennale d^lì «eretici» 


La Biennale Teatro è 
pronta al via. Il programma 
presentato per il Festival In¬ 
ternazionale dal direttore 
del settore Franco Quadri è 
stato approvato, anche se, a 
tutt’oggi, Quadri non sa di 
quanti soldi può disporre. 
Lui, dal canto suo, ha stretto 
molti accordi sulla fiducia 
senza aver ancora firmato 
un contratto. Ma due anni di 
lavoro alla Biennale gli han¬ 
no insegnato ad avere un ot¬ 
timismo della volontà, an¬ 
che se non sì può fare a meno 
di riflettere su come oggi sia 
difficile lavorare aU’interno 
di certe strutture, di come 
sia improbabile pensare con 
targo margine al futuro — 
prendendo con accortezza 
accordi con teatri e operatori 
aH’estero e in Italia — e su 
come certi enti rischino di 
andare avanti sulla fiducia e 
sul credito che chi dirige cer¬ 
te manifestazioni ha o non 
ha. 

Quadri, dunque, ha fatto il 
suo programma, notevole 
per il livello delle proposte, 
nel quale sono mescolati 
abilmente nomi di indiscus¬ 
sa notorietà internazionale a 
nomi comunque emergenti 
nel panorama del teatro con¬ 
temporaneo. 11 tema prescel¬ 


to per il 1985 — che ha avuto 
due prologhi di rilievo con la 
venuta del Kabuki e con la 
retrospettiva dedicata a Pina 
Bausch — è «il movimento 
della commedia dcH’arte al 
teatro danza attraverso il 
teatro orientale*. Un tema 
che non poteva sfuggire alla 
volontà di verifica e di clas¬ 
sificazione rintracciabile in 
tutto il triennio di program¬ 
mazione del settore teatro 
anche se — sottolinea lo 
stesso Quadri — «questo te¬ 
ma è stato già al centro del 
dibattito culturale nello 
scorso decennio*. 

Ecco allora che accanto a 
qualche nome di rilievo nel 
panorama italiano - per la 
grande manifestazione che 
si terrà a Venezia in ottobre, 
verrà presentato un parziale 
inventario di quella che negli 
anni Settanta fu chiamata 
l’eresia del teatro. E infatti a 
Venezia saranno presenti Ju¬ 
lian Beck, il *profeta* del Li- 
ving Theatre; Andrej Ser- 
ban, un regista romeno or¬ 
mai naturalizzato america¬ 
no del quale in Italia si sono 
visti parecchi allestimenti; 
Eugenio Barba, che vi torna 
con ben quattro spettacoli 
che hanno la sua regia e Bob 
Wilson che mostra a Vene¬ 


zia, dopo il forfait per motivi 
finanziari del festival olim¬ 
pico di Los Angeles, l’episo¬ 
dio americano di.Civ’if tVars. 

Dice Quadri: «È vero, que¬ 
st’anno mancano l giovani 
anche se alcuni gruppi come 
gli olandesi non sono certo 
vecchi. Sui giovani ho ri¬ 
schiato l’anno scorso; spera¬ 
vo in qualcosa, forse, ma il 
mercato non si è aperto per 
loro. Del resto è risaputo che 
la Biennale non è Polverigi, 
non è Santarcangelo: per 
quanto riguarda il teatro, in¬ 
fatti, la tradizione di assolu¬ 
ta avanguardia è molto me¬ 
no vera che per altri settori, 
per esempio l’arte. Per que¬ 
sto si c sentita l’esigenza di 
invitare al Festival di. otto¬ 
bre gruppi italiani e stranieri' 
con un po’ più di peso*. 

Anche quest’anno, tutta¬ 
via, basta scorrere il pro¬ 
gramma, la Biennale non ri¬ 
nuncia al suo ruolo di provo¬ 
catrice di progettualità, ter¬ 
mine caro a un operatore 
culturale organico al mondo 
dello spettacolo come Qua¬ 
dri. Alcuril degii spettacoli in 
cartellone, infatti, trovano 
qui 1^ '.oro sede privilegiata, 
TCr esempio l’Ur/aust che 
Massimo Castri mette in sce¬ 
na, protagonisti Pino Micol e 



Ecco i titoli in programma 


Franco Quadri a, in alto, una 
acena di «Il re cervo» di Gozzi 
in programma alla Biennale 


La Tempesta nella traduzione in napoletano e interpretazio¬ 
ne registrala di Eduardo de Filippo con le marionette Colla 
f4-7 ottobre). ' 

Un laboratorio per Arlecchino a cura di Dario Fo, ricerca 
drammaturgica di Ferruccio Marotti (18-20 ottobre). 

King Stag (Re cervo) di Carlo Gozzi, regia di Andrei Serban 
American Repertory Theatre di Cambridge, Massacnussetts 
(9-12 ottobre). 

. Clitennestra di Eschilo e Le tre sorelle di Cechov; adattamen¬ 
to e regia di Tadashi Suzuki (5-7 ottobre). - 

Urfaust di Wolfa^ Goethe, regia di Massimo Castri con Pino 
Micol, Virginio dazzolo. Laura Marinoni, Paola Mannoni 
(10-12 ottobre). 

Quattro spettacoli dei Teatre Laboratorium di Holstebro, Da¬ 
nimarca, fra cui II Vangelo di O.xyrincho dell’Odin Teatret. 
Tutti gi spettacoli hanno la regia di Eugenio Barba (11-19 
ottobre). 

Due spettacoli indiani: Ramayana presentato dal complesso 
Manipuri e il Mahabharata con la cantastorie Panda vanì 
(12-13 e 18-19 ottobre). , ; 

• Ubu di Jarry. Regia di Armando Pugliese (8-10 ottobre). 

Ubu roi di Alfred Jarry. Realizzazione di Massimo Schuster 
con le marionette in meccano di Enrico Baj (17-18 ottobre). 
Theatre II, Theatre I, That time di Beckett con Julian Beck 
(4-6 ottobre). ... 

La nuit de madame I.ucienne di Copi. Regia di Jorge Lavelli, 
con Maria Casarès (11-13 ottobre). 

The Kneeplavs di Robert Wilson, l’episodio americano di Ci- 
. vii Wars. 

La morte di Paolo Uccello e gli atti precedenti della trilogia 
Perdita di memoria dei Magazzini Criminali (15-19 ottobre). 
Le meraviglie dell’umanità dal Principe costante di Calderon 
de la Barca gruppo Akt Vertikaal di Anversa (Belgio) (15-16 
ottobre). 

Meta (Meccanismo Teatrale Automatico) del Teatro Daggide 
(8-11 ottobre). 


Teatro 
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Burattini, marionette e pupi protagonisti 
al rinnovato festival «Arrivano dal mare» di Cervia 

Quando il mattatOTe 
ha le gambe dì l^no 








Il manifesto 
della 

rassegna di 
Cervia e, a 
destra, un 
momento 
de 

«Lo sbarco 
delle . 
sirena» 


Nostro servizio 
CERVIA — Mentre Monte- 
rotondo si appresta ad orga¬ 
nizzare il terzo Festival in¬ 
ternazionale di fTeatro di fi¬ 
gura» (8-15 settembre prossi¬ 
mo), a Cervia è in pieno svol¬ 
gimento la decima edizione 
del festival tArrivano dal 
mare». Si può dire che con la 
rassegna nazionale di que¬ 
st’anno Cervia si sia ufficia¬ 
lizzata come capitale del co¬ 
siddetto -teatro di figura». 
Burattini, marionette, pupi, 
oggetti ed ancora video e ci¬ 
nema d’animazione, si sono 
alternati in una sequenza 
ininterrotta di contamina¬ 
zioni multimediali. Il festi¬ 
val di quest’anno. 350 milio¬ 
ni di spesa complessiva per 
ottanta compagnie e 130 
spettacoli in otto diversi spa¬ 
zi della città, si è rilanciato 
cercando con la Regione 
Emilia-Romagna una defi¬ 
nitiva consacrazione nella 
geografia culturale territo¬ 
riale. -Arrivano dal mare ha 
trovato la sua identità — ha 
affermato Stefano Giunchi, 
neodirettore del fèstivàl — e 
può considerarsi come una 
sorta di biennale dei Buratti¬ 


ni e delle Figure, punto di ri¬ 
ferimento per quanti voglia¬ 
no essere aggiornati sulle 
nuove tendenze e ricerche 
delsettore-, 

Il risulta fo, perseguito con 
un meticàioso lavoro svolto 
in questi anni dal Centro 
Teatro di Figura di Ravenna 
(organizzatore del festival 
Insieme ad altre forze istitu¬ 
zionali) rispecchia le con¬ 
traddizioni del settore. 

Le novità maggiori e le 
conferme di questo sono ve¬ 
nute proprio dallo spàzio 
-Mostra meirato dèi buratti¬ 
ni e delle figure» dove orga¬ 
nizzatori ed addetti ai lavori 
di varie nazionalità hanno 
potuto vedere una selezione 
della migliore produzione 
del teatro di figura italiano 
degli ultimi due anni. ’Tta 
queste, di spiccato Interèsse 
il Teair Lalek Banialuca con 
l’unica produzione italo-po- 
ìacca delsettore. Io spettaco¬ 
lo Ksiezic Luna tratto da 
una opera dei fratelli Grimm 
ed il Teatro del Carretto di 
Lucca con una Biancaneve 
fedelmente proposta nella 
versione -originale e piena di 
invenzioni tecniche degne 
del miglior teatro; una scato¬ 



la magica, suggestiva e not¬ 
turna, che ha condotto il 
pubblico nella dimensione 
favolistica. 

Non tutte le proposte sono 
però siate altrettanto felici. 
A parte i burattini tradizio¬ 
nali (un dovuto recupero) e 
l’induigenza fargli spettaco¬ 
li dello spazio -off- (nuove 
proposte), anche per quanto 
riguarda i burattini solisti 
(sezioni -Giochi solitari-) ci 
sono stati effetti e sollecita¬ 
zioni alterne. -Conoscerli è 
amarli- dicevano / fans dei 
Beatles: un principio che va- 


Virglnlo Gazzolo. Ma grazie 
alla Biennale sarà possibile 
vedere anche la Tempesta 
nella versione napoletana di 
Eduardo De Filippo con le 
marionette del Colla e un la¬ 
boratorio su Arlecchino di¬ 
retto «la Darlo Fo «prean¬ 
nuncio — dice Quadri — di 
queU’atelier del registi euro¬ 
pei programmato per l’anno 
prossimo*. ‘ 

Malgrado la rinuncia al 
MahaUharata di Peter 
Brook, tuttavia, l’India — e 
in generale l’Oriente — sarà 
presente a Venezia con due 
spettacoli di teatro-danza 
Indiano e con due pléces oc¬ 
cidentali. Clitennestra e Tre 
sorelle adattate alle caratte* : 
ristiche del teatro giappone¬ 
se da Tadashi Suzuki. «Il 
Mahabharata non verrà — 
spiega Quadri — perché non 
si è trovato un luogo adatto a 
Venezia, e Brook non voleva 
andare al Palazzo dello Sport 
di Mestre. Per quanto mi ri¬ 
guarda, poi, se anche avessi 
trovato il posto adatto, non 
avrei proprio potuto, a mar¬ 
zo. Brinare alcun contratto 
perché non avevo ancora 
l’approvazione del program¬ 
ma. A tutt’oggi mi trovo In 
una situazione di rischio. So 
che posso disporre di nove¬ 
cento milioni, un po’ più dei 
cinquecento che mi erano 
stati concessi all’inizio. Ma il 
mio programma costa un 
miliardo e trecento milioni. 
MI è stata promessa un’In¬ 
dagine dentro le pieghe del 
bilancio per reperire quattri¬ 
ni, ma a tutt’oggi questa ri¬ 
cerca non è stata fatta. Ep¬ 
pure il cinema ha avuto tre 
miliardi anche se si sa che la 
retrospettiva Disney non si 
farà. Per quanto riguarda 
l’anno prossimo poi, non mi 
risulta, in questo mòmento, 
che ci siano dei denari in bi¬ 
lancio per lì teatro. E pensa¬ 
re che mi era stato chiesto di 
sospendere 11 Festival inter¬ 
nazionale quest’anno e di 
concetrare il ttudget del tea¬ 
tro tutto sull’anno venturo!. 
Con che garanzie per il futu¬ 
ro si può ben vedere*. 

Ma Quadri, uomo ottimi¬ 
sta, non demorde e continua 
per la sua strada; sogna una 
Biennale tutta progettazio¬ 
ne. Per quest’anno, intanto, 
ha inventato gli •spettacoli 
multipli* con gruppi — come 
per esempio i Magazzini Cri¬ 
minali — presenti con più di 
uno sf^ttacolo, il che per¬ 
metterà di controllare il loro 
lavoro nel corso del tempo. 
Tutto bene dunque? «Ho un 
solo rimpianto — dice Qua¬ 
dri —, non esser riuscito a 
tutt’oggl a far venire a Vene¬ 
zia un gruppo lituano, mai 
visto in Occidente, per via di 
alcune difficoltà che con il 
cambio della guardia ai ver¬ 
tici sovietici speriamo di su¬ 
perare*. 

Maria Grazia Gregori 


. le anche per queste eompà-, 
gniè.'A volte dietro uno 
. tacolo non del tutto.riuscito 
c’è una collezione di oggetti 
ed una ricerca filologica, una 
cura nelle immagini che, an¬ 
che se non si trasforma pie¬ 
namente in teatro sulla sce¬ 
na, conferma la nobiltà della 
proposta. Una menzione 
particolare va fatta invece 
alia sezione «Verso Talba, al¬ 
tre figure* curata da Antonio 
Attfsanl. In un crescendo di 
veglia e sonno, si sono alter¬ 
nati alcuni del gruppi emer¬ 
genti della scena nazionale, 
da *Albe di Verhaeren* alle 
•Briciole*, al mTeativ Setti¬ 
mo* in una sorta di scoperta 
reciproca dove anche I tea¬ 
tranti che erano venuti sem¬ 
plicemente per •fare ■ una 
piazza* sono rimasti piace¬ 
volmente colpiti dal rappor¬ 
to che il dott Mercurio (An¬ 
tonio Caronia} aveva stabili¬ 
to tra loro e il pubblico. An¬ 
che per questo settore sono 
venuti fuori gli aspetti più 
difficili delle proposte ^t- 
tacolari. Non bastano Infatti 
le felici intuizioni delle im- 
maglnlse viene a mancare la 
recitazione (come nei caso 
del •Peer Gynt* delle Bricio¬ 
le). Ma se tutto è cucito Insie¬ 
me dal desiderio di appro¬ 
fondire e dibattere queste 
•altre figure* Il tutto si amal¬ 
gama, anche grazie ad un 
teatro fresco e adolescenzia¬ 
le come quello dei Volvox 
(dai tredici ai sedici anni I 
componenti) presentati dal 
Teatro Settima Torinese. La 
Sirena, emblema di questo 
festival, si porterà via anche 
loro quando domenica pros¬ 
sima riprenderà malinconi¬ 
camente il mare. 


Fulvio De Nigris 



Noria Espert in una scena di «Salomè» di Oscar Wilde 


Dì scena 


11 classico testo 
di Oscar Wilde presentato a 
Ostia antica da Nuria Espert 

Salomè è 
affidata 
in piscina 

SALOMÈ di Oscar Wilde. Libero adattamento in lingua spa- ; 
gnola di Tcrenci Moix. Regia di Mario Gas. Scena di IMo > 
Ffigerio. Costumi di Franca Squarciapino. Coreografia di Cose ; 
GelaberL Musiche di Luis Paniagua. Interpreti principali: Nu¬ 
ria EsperL Carlos Lucena, Tony Isbcrt, Mayrata O’Wisledo, 
Ritardo Mova, Luis Merlo, Felix Rotacta, Joc Adell. Teatro 
romano di Òstia antica. 

Nella Salomè di Oscar Wilde si parla molto della Luna, e ’ 
attorno al sinistro fascino dell’astro della notte fioriscono, 
anzi, le similitudini più ardite, le immagini più preziose. Ma ' 
anche scrivendo quest’opera di contenuto tragico (c in fran-1 
cese, neiredizione originaria, destinata a Sarah Bernhardt) 
l’ingegnoso poeta, narratore e commediografo anglo-irlan¬ 
dese possedeva sufficiènte controllo ironico per mettere In 
bocca ad Erodiade, a un dato punto, una battuta glaciale: «La 
Luna somiglia alla Luna, e basta*. 

Ecco, diremmo che aH’allestimento di Salomè realizzato 
dalla compagnia della illustre Nuria Espert per il teatro ro¬ 
mano di Merida (Estremadura, Spagna), e ora visibile In 
quello di Ostia antica (ultime repliche oggi e domani), difetti 
proprio il retrogusto dell’ironia. Per altro verso, anche la 
Luna scarseggia, e non solo nel senso che, nei giorni correnti 
dei mese, essa si sottrae al nostro sguardo; ci pare, infatti, che 
qualcosa qui manchi pure dell’incantato splendore linguisti¬ 
co del testo: che, oltre tutto (al di là della traduzione in casti- 
gliano, che sembra pregevole, e dell’impegno comunque lo-, 
devote degli attori), subisce le insidlè d’un apparato amplifi- 
catbrio cosi disturbante, da suscitare, almeno all’inizio, un 
solito di playback. ' • ■ • ■ . . . 

Del resto. Mario Gas prende Salomè terribilmente sul se¬ 
rio, quasi come un autoritratto poetico di Wilde e una premo-, 
nizione delle disgrazie cui egli sarebbe andato incontro per la 
sua tdiversità»; ma anche, più in generale, come una denun¬ 
cia nei confronti di qualsiasi società repressiva. - ■ 

Ma, insomma, Wilde deve essere identificato in Jokanaan, 
il profeta solitario e refrattario, rinchiuso in una fetida pri¬ 
gione; o in Salomè, che gli farà tagliare la testa per poter 
finalmente baciare quelle labbra fognate, e lo seguirà quin¬ 
di in .una fine atroce? L’autorità e l’importanza di Nuria 
Espert non lasciano dubbi: Jokanaan (incarnato con energi¬ 
co pìglio da Tony Isbert) limane qui una figura abbastanza 
convenzionale, un concentrato di citazioni bibliche, mentre 
Salomè sì converte, da perversa fanciulla o angelo del male 
come siamo abituati a considerarla, in una donna (matura, 
ancorché bella, se vogliamo) sconvolta dalla palone, sma¬ 
niosa di un assoluto nel quale amore e morte si confondono. 

~ Recitazione sostenuta, dunque, di tono «alto* (supporti tec¬ 
nologici a parte), mentre i risvolti grotteschi sono àffldati 
alle maniere triviali di Erodiade (Mayrata O’Wisiedo) e, in 
qualche misura, alle ambiguità e contraddizioni pilatesche di 
Erode (Carlos Lucena, attore d’un certo peso). Ma Io spettaco¬ 
lo, così impostato, cade poi clamorosamente nella sequenza, 
culminante e decisiva, della «danza del sette veli*. 

L’impianto scenografico (deU’italiano Ezio Frigerio) consi¬ 
ste in una piattaforma circolare, al cui centro si apre una 
sorta di piscina (una grata, più in qua, ricopre il carcere 
sotterraneo di Jokanaan), a significare, insieme con divani 
disposti a semicerchio sul fondo, e con una tavola imbandita 
di frutta fìnta, gli agi e le mollezze della corte di Erode. Ora. 
accade che la. «danza dei sette veli* ci si proponga come un 
mediocre spogliarello di Nuria Espert, accompagnato, ahi¬ 
noi, dà quello di Carlos Lucena, e come un loro scomodo e 
pasticciato connubio acquatico, tutt’aitro che erotico, aiizl 
piqttosto deprimente. 

È ben vero: in una notérella di regìa, Mario Gas dice che 
lui, gli attori e 1 collaboratori artistici dell'impresa (fra 1 quali 
ancora un’italiana. Franca Squarciapino, che ha disegnato 
stavolta dei costumi in stile 7b(d e Cleopatra) si sono «tuffati* 
in Salomè. Ma pensavamo, sinceramente, che intendesse una 
cosa diversa. Anche se, nelle calde sere dell’estate romana, il 
desiderio di tuffi può essere compreso e condiviso dal pubbli¬ 
co, soprattutto in vicinanza d’una zona balneare 

Le rappresentazioni ostiensi di Salomè rientrano in uno 
scambio teatrale tra Italia e Spagna. In contemporanea, a 
Merida, è di scena Comoedia di Ghigo De Chiara da Plauto, 
nuova produzione del Teatro di Roma, che sarà poi a Ostia 
antica dai 23 luglio. La compagnia iberica è stata accolta, 
alla «prima* fra noi, dai cordiali consensi di una platea non 
troppo affollata. 

Aggeo Saviofi 


OON mNDA,RITMO E REGATA 


ENTRO IL31LUGUO 


È chiaro che le vostre vacanze sono ormai organizzate. Benissimo.5tate per legare una notizia che riuoluzionerù d 1 DlAMT^A 

i vostri piani Voi non lo sapete ancora, ma partirete con una Fiat nuova E con il piacere di aver concluso un buon OUUvIwV/Od tciiiUii 

affare. Fino al 31 luglio, i Concessionari e le Succursali Fiat applicano una straordinaria riduzione di -i Ql | P 

SOOmila lire (Iva inclusa) sul prezzo di listino chiavi in mano di Panda e addirittura di 1 milione su iXJKJKJXJxJ^ Od 1^ l r Ci. l\LA3Kllt\ 

quello di Ritmo e di Regata E questo su ogni versione disponibile per pronta consegna Un bel po' di soldi per |Ufn Q.ÌA7A 

pagare comodamente 2 anni di assicurazione R.C. per la vostra nuova auto. O da spendere come più vi piace. O/lnn^ 


DUE ANNI DI ASSICURAZIONE INOORPORAIA 


*ln base ai prezzi e tassi in vigore it 15/6/1985. 


ÈmmiATm 

DEI CONCESSIONARI E DELLE SUGCURSAU FIAT 


Non è finito: in alternativa alle BOOmila lire di Panda e al milione di Ritmo e Regata, potete scegliere, alla sola ' 
condizione di possedere i normali requisiti di solvibilità richiedi, di risparmiare milioni sulCacquisto rateale Sava 
Un esempio? Eccolo: su una Regata 70S con rateazioni a 48 mesi (379.660 lire mensili) potete risparmiare, grazie 
alla straordinaria riduzione del 30% suH’ammontare degli interessi la bellezza di tire Z440.479* E senza anti¬ 
cipare che riva e le spese di messa in strada. Fate in fretta, questa speciale offerta è valida ' m MENILI TVi 

solo dal 2 al 31 luglio. E poi lo dice il ragionamento stesso: Fiat di luglio, non c'è di meglio! f l/\l U1 ■ NUN V* t Ul rUJoLim 
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SPAZIO MPRESA 


Slamo nel pieno della stagione turistica, in questi giorni si 
fa molto peu’lare dell’andamento dei flussi turistici interni ed 
esteri. Le cifre rimbalzano da un capo aH'altro della penisola, 
mentre si attende il grande èsodo di fine luglio. Pare che 
anche quest’anno l’azienda turistica nazionale tiri, anche se 
permangono bacini di crisi in alcune zone balneari, in modo 
particolare nel Mezzogiorno. 

Gli operatori turistici cessano per due mesi di pensare al 
propri guai — tra l’Enlt che non funziona, le Regioni che 
tardano a legiferare, il governo che aumenta tutte le tariffe, 
Goria che insiste per nuove tasse — presi come sono nel 
vortice di un’attività che, di colpo, diviene frenetica e stì-es- 
sante. L’immagine che il turista si farà dell’Italia dipende 
molto da loro, un piccolo esercito composto da agenti di 
viaggi, albergatori, ristoratori, operatori balneari, guide, in 
tutto oltre 50.000 Imprese alle quali si aggiungono 250 mila 
pubblici esercizi. Per molti anni l’organizzazione turistica 
nazionale ha poggiato sulle loro spalle e su quelle di oltre 800 
mila addetti del turismo. Anche oggi ben pòco è cambiato. Si 
accendono anzi alcuni segnali di crisi a di una forte 

offensiva concorrenziale di alcuni paesi mediterranei. 

Intanto a Roma si compie in questi giorni uno dei più 
importanti •riti collettivi» di questo settore, con il rinnovo del 
Ceni del turismo. 

Ma che ne pensano loro, gli operatori turistici? 

Abbiamo avvicinato Libero R.Sclaipl, titolare dell’impresa 
di viaggi e turismo «Italvacanze» di Bari. 

Sclalpl non ha dubbi; «Posso dire per quanto mi riguarda, 
che la domanda di soggiorni in Italia cresce, anche se rimane 
purtroppo concentrata nel mesi di luglio e agosto. Elevo però 
aggiungere che l’Italvacanze opera soprattutto nell’out 
going, vendiamo programmi agli italiani per Tltalia e per 
l'estero». 

— Jn genere nella fase scalda’ della stagione turistica I 
problemi degli operatori e delle loro Imprese vengono a collo¬ 
carsi In secondo piano, per dare spazio alle piò svariate Inter¬ 
pretazioni sull'andamento stagionale. Che cosa puoi dirci nel 
merito. 

•Oggi le nuove leggi sul turismo, delegate alle Regioni, 
attribuiscono alle agenzie di viaggi importanti responsabili* 
tà, con l’obbligo deU’assicurazlone In materia di responsabi¬ 
lità civile verso gli utenti, ciò comporta il pagamento di poliz¬ 
ze e fidejusslonl abbastanza onerose. t j 

•Agli agenti di viaggio viene richiesta una sempre maggio- | 
re professionalità, e questo è giusto, ma a ciò quasi mal corri¬ 
sponde un altrettanto forte impegno da parte degli enti re¬ 
gionali a garantire gli operatori dalla piaga dell’abusivismo, 
che sottrae quote consistenti di mercato alle nostre imprese, 
sfuggendo quasi sempre agli obblighi fiscali. Si profilano poi 
impegni nel campo del rinnovamento tecnologico. L’introdu¬ 
zione dell’informatica e della telematica nel settore turistico 
è uno degli argomenti più attuali. 

•Mi riferisco in particolare a due Iniziative; una sta muo¬ 
vendo i primi passi proprio in questi mesi, il progetto Etg- 
Teletur (gestito da un consorzio di tour operatori, l’altra è il 
progetto Sigma (Alltalia-FF.SS.-Tirrenia-Bnl-Gruppo Stet 
n.d.r.), che operano per il momento nel settore delle prenota¬ 
zioni aeree. Mi auguro che quest’ultimo progetto faccia si¬ 
gnificativi passi avanti perché oggi corriamo il rischio che 
nel vuoti lasciati dal settore pubblico, si inseriscano o si per¬ 
petuino situazioni di monopolio che danneggiano quelle 
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Bianchi: abbiamo 
diritto di sederci 
a quel tavolo 


Per ciò che riguarda il 
contratto dei turismo la 
Confesercentì, tramite il 
segretario generale ag¬ 
giunto Marco Bianchi, rin¬ 
nova la protesta per la sua 
arbitraria esclusione dal 


AscoromUf una singolarità che fa scuola 

Nell’azìenda-Comiine 
arriva il risk-manager 


ROMA — Nel 1971 a seguito 
deH’obbligatorietà dell’assi¬ 
curazione auto, il Comune di 
Roma e le aziende municipa¬ 
lizzate creano VAscoroma — 
Mutua assicuratrice comu¬ 
nale romana — che nel 1973 
riceve dal ministero dell’In¬ 
dustria Tautorizzazione ad 
esercitare il ramo Rea. 

La nascita della mutua 
Ascoroma risponde ad un 
obiettivo poco tradizionale: 
la creazione di una compa¬ 
gnia che sia in grado di offri¬ 
re un servizio sia ai soci che 
all’utenza. Infatti gestendo 
direttamente il portafoglio 
assicurativo si evita, da una 
parte di far uscire dalle casse 
comunali denaro pubblico 
affidandolo a compagnie 
private, dall’altra si cerca un 
contatto cori l’utenzae la col¬ 
lettività tutta per offrire di¬ 
rettamente un servizio senza 
speculazioni. * ‘ • 

La mutua non persegue di 
per sé fini speculativi. L’utile 
ricavato da una sana gestio¬ 
ne tecnica può essere usato 
dalla società sia per rifinan¬ 
ziare il suo ulteriore sviluppo 
sia, ridistribuito fra i soci, 
per finanziare opere di pub¬ 


blico interesse. 

Nel dicembre dell’83 il mi¬ 
nistero concede all’Ascofo- 
ma l’autorizzazione ad eser¬ 
citare gli altri rami. Dopo 
una fase di assestamento, 
più che giustificata da tale 
ampliamento di sfera di 
azione, scatta nel 1985 quello 
che può essere chiamato per 
VAscoroma l’anno zero della 
sua attività manageriale. * 

Con la possibilità di poter 
assicurare un servizio com¬ 
pleto all'Ente locale si va¬ 
gliano tutte le soluzioni più 
atte ad impegnarsi invece in 
un ruolo che protegga e tute¬ 
li il capitale pubblico e l’u¬ 
tenza. - ■ 

Parole d’ordine, quindi, 
per VAscoroma sono; opera¬ 
tività e tecnologie moderne 
che, tradotte in termini pra¬ 
tici ed attuali nel settore as¬ 
sicurativo moderno, voglio¬ 
no dire -risk management». 
In sintesi, quindi, cosa di¬ 
stingue il risk-manager dal¬ 
la figura tipica dell’assicura¬ 
tore? 

' L’assicuratore, anche il 
più attento e corretto, si li¬ 
mita a proporre al proprio 
assicurato al momento del¬ 


l’insorgere del bisogno, la po¬ 
lizza che ritiene più consona 
a coprire i suol rischi. Il risk- 
manager. invece, si pone co¬ 
me osservatore e studioso 
dell’ambiente dell’azienda in 
cui opera, stabilisce relazioni 
fra l’azienda e l'ambiente 
circostante, valuta il possibi¬ 
le insorgere dei rischi per la 
vita aziendale e li identiRca, 
ne valuta le possibili conse¬ 
guenze, studia le possibilità 
di evitare o limitare l’insor¬ 
gere di tali rischi. 

Questa gestione, ' nata 
principalmente per soddisfa¬ 
re i bisogni assicurativi di 
grandi imprese industriali, 
ben si addice, con le opportu¬ 
ne modifiche, all’ammini¬ 
strazione del Comune e delle 
aziende municipalizzate. Ba¬ 
sti pensare alla numerosa 
serie di intralci che si creano 
fra le varie aziende dal punto 
di vista assicurativo, agli ap¬ 
pesantimenti burocratici, 
agli interscambi ed alle pos¬ 
sibili azioni di rivalsa fra en¬ 
ti, alla corretta assicurazio¬ 
ne delle società appaltatrici, 
e così via. 

Governando, attraverso 
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La tigre di carta * Coèi la wignat tii ta di cNawtwaak» 
rappraaants i dollaro, cana bastonato dal marcato dai cambi. 
Una valuta cha ai apprezza a poi daprazza dal 20% insaimaai 
è uno atrumante ancora valido par ragolara i contratti Intama- 


alona li ? Guasto è llntarrogatlvo tìhm gira dl.quasti giorni nsHa 
tasta dagli imprandrtori. I guai c a pis c o n o sampra mano etw la 
Autorità monatarla non risi cono ad intandar s i su monata piò 
stsbW, coma rCCU. - ' 


A colloquio con due operatori del Sud 

Con polizze 
e calcolatore 
alla conquista 

del turismo 


Ma non per tutti soti rose e fìori 
Puglia e Sicilia ancora svantaggiate 
\ Ottocentomila al lavoro per le vacanze altrui 
Aspettando un contratto arenato fra piccole faide 


tavolo delle trattative. A 
questo punto — continua il 
rappresentante della Con- 
fesercenti — è Opportuno 
per tutti che la più volte di¬ 
chiarata disponibilitèà del¬ 
la Filcam-Cgil ad aprire 


trattative con noi si con¬ 
cretizzi in atti ufficiali. È 
anche Punico modo, per 
noi, di evitare il non rico¬ 
noscimento finale del con¬ 
tratto discusso in nostra 
assenza. La Fipeet che or¬ 
ganizza al nostro interno l 
pubblici esercizi, ma più 
ancora l'Assoturismo, che 
rapopresenta gli operatori 
del ricettivo, sono i due 
sindacati che più genuina¬ 
mente rappresentano la 
volontà di progresso nel- 
Pambito dei piccoli e medi 


operatori del settore. Qual¬ 
cuno ci deve spiegare a chi 
e a che cosa giova la loro 
esclusione dal tavolo delle 
trattative. Peraltro voglia¬ 
mo sottolineare come per¬ 
sino la Faiac, Porganizza- 
zione degli albergatori 
aderenti alla’ Confeom- 
mercio, ha pubblicamente 
affermato che non ha me 
pregiudizi, nè preconcetti» 
nei nostri confrontL Sulla 
stessa linea abbiamo ra¬ 
gione di credere che è an¬ 
che la Fipe, l’organizzazio¬ 


ne del pubblici esercizi 
aderenti alla Confeom- 
mercio. Questo nostro giu¬ 
dizio trova conforto anche 
dalle azioni unitarie più 
voitre compiute ad esem¬ 
pio sul tema dei listini bar 
e il loro contenimento. Sì 
può in questo quadro — 
conclude Bianchì — con¬ 
sentire alla sola Cisl e a 
qualche settore della UH il 
non riconoscimento della 
Confesercentì come agente 
contrattuale a tutti gli ef¬ 
fetti? 


l’esclusiva che rAscoroma 
vanta nei confronti dell’ente 
locale, tale situazione, anche 
con rapporto di un sistema 
meccanizzato altamente 
operativo e di procedure j 
contabili semplificate, che 
tengano conto dei «tempi 
tecnici* legati ai bisogni di 
delibera dei soci, 1*Ascoroma 
si pone come vero e proprio 
risk-manager dell’ente loca- i 
le nel modo più moderno e 
tecnico del termine, «sfron¬ 
dando* le polizze di tutto ciò 
che le appesantisce inutil¬ 
mente. favorendo un'opera 
di prevenzione, creando 1 
presupposti di un «budget* di 
spesa assicurativa che il so¬ 
cio possa conoscere anticipa¬ 
tamente e che rientri in stan- 
dards di economicità. • 

» Questo il primo passo, un 
vero e proprio pa^ da gi¬ 
gante che (ràtrà essere segui¬ 
to, in un prossimo futuro, da 
un attento esame e lavoro 
nei confronti di tutte le di- 
pendeiue degli enti soci (cir- • 
ca 65.000 dipendenti) già allo 
studio in azienda. 

Paola Moreschi 



Dalla nostra redazione 

NAPOLI — «L’innovazione 
noi l’intendiamo non solo in 
campo tecnologico - ma in 
senso globale. Innovare si¬ 
gnifica anche gestire in mo¬ 
do efficiente le aziende; e la 
pubblica amministrazione*. 
Costantino Formica. 39 an¬ 
ni, un solido retroterra poli¬ 
tico (è stato depiutato del Pei 
dai 1976 al '79), espone i pro¬ 
grammi e gli obiettivi della 
Leonardo spa, una società di 
servizi, consulenza e suppor¬ 


to tecnico-progettuale per 
aziende e uffici pubblici che 
intendono incamminarsi 
sulla strada — tanto propa- 

f ;andata ma non sempre suf- 
icientemente esplorata — 
dell’innovazione. 

La nascita della Leonardo 
(il cui nome, inutile dirlo, è 
stato ispirato dal grande ge¬ 
nio innovatore del Rinasci¬ 
mento) è avvenuta aU’inizio 
di quest’anno e immediata¬ 
mente ha segnato una vera e 
propra novità nel panorama 
napoletano e meridionale. I 
primi dati suH’attività sono 


Tecnologie 


B computer nella 
strategia di Conserve Italia 


Alla Conserve Italia, un conwrzio coope¬ 
rativo nato nel 1976 e che oggi riunisce 40.000 
agricoltori, la gestione delia produzione è un 
argomento che è stato attentamente valuta¬ 
to. Compiti fondamentali del consorzio sono 
infatti la programmazione delle linee di svi¬ 
luppo per assicurare agli agricoltori una 
maggiore certezza circa il collocamento della 
produzione ed il collegamento con il mercato 
della produzione agricola destinata alla tra¬ 
sformazione industriale. 

In seguito all’attenta valutazione e per 
meglio gestire il processo di crescita costante 
che ha conosciuto sin dalla sua costituzione, 
la Conserve Italia ha deciso di puntare sulle 
nuove tecnologie, facendo del suo sistema in¬ 
formativo il perno attorno al quale ruotano 
tutte le attività. 

Basato completamente su elaboratori Da¬ 
ta General, il sistema informativo della Con¬ 
serve Italia si configura in una rete di calco¬ 
latori distribuiti presso le società componen¬ 
ti il consorzio. Il parco macchine comprende 
supermini computer MV4000, ed i mini com¬ 
puter C150, SUO, S120, CS50, con periferiche 
costituite da una memoria di massa su sup¬ 
porto a disco, terminali e stampanti. Tutto 11 
software d’uso specifico è stato realizzato da 
una house italiana, la Erredati di Faenza. 


•fili' 
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agenzie che già avrebbero condizioni per dotarsi di terminali 
elettronici, per la prenotazione di viaggi e la diffusione del¬ 
l’informazione turistica». ■ 

>- E sul rinnovo del contratto di lavoro cosa mi dici? 

‘ «MI auguro che avvenga al più presto, con piena soddisfa¬ 
zione delle parti e soprattutto con la partecipeizione di tutti i , 
contraenti, ivi compresa la Confesercentì. Ciò per evitare 
vuoti di rappresentatività dal quali i primi ad essere danneg¬ 
giati sarebbero proprio gli agenti di viaggi*. 

— Il Meridione ha risentito più di ogni altra realtà del 
contraccolpi della crisi di alcuni flussi turistici. In Puglia 
cosa è avvenuto? 

•Le strutture alberghiere pugliesi sono poche ed hanno 
prezzi scarsamente accessibili agli italiani, mentre 1 flussi 
stranieri sono stentati e cambiano di anno in anno. Slamo 
tagliati fuori dal flussi francesi, l tedeschi hanno un villaggio . 
turistico per conto proprio, altri flussi preferiscono dirigersi 
verso i paesi limitrofi del Mediterraneo. Ogni iniziativa pro¬ 
mozionale è frammentaria ed episodica. Mi auguro che con 
l’insediamento del nuovo assessore regionale al turismo la 
Regione Puglia riprenda l contatti con la categoria interessa- . 
ta e convochi una conferenza regionale del turismo per ten¬ 
tare di uscire dalle secche in cui si è cacciata*. ' 

Anche in Sicilia la stagione turistia mostra segni di soffe¬ 
renza. Nicolò Genovese, titolare dell’Hotel «Conchiglia D’O¬ 
ro* di Mondello, vicino a Palermo, una moderna struttura . 
alberghiera con 60 camere e 120 posti letto, sostiene che que¬ 
sta è la linea di tendenza da alcuni anni a questa parte. 

«C’è una diminuzione o una stasi delle correnti turistiche • 
nazionali ed estere verso la Sicilia. Le cause sono da ricercar- ; 
si nell’alto costo del nostro "pacchetto turistico” rispetto a . 
quello realizzato da altri paesi del bacino mediterraneo, come 
Malta, Tunisia, Grecia, Baleari, Jugoslavia*. ' 

— Quali sono I costi che maggiormente Incidono sulla ' 
vacanza nell’isola? 

«In primo luogo le tariffe dei trasporti che sono divenute 
insopportabili, si pensi alle tariffe aeree. Non esiste una seria 
politica di agevolazioni turistiche. Un’altra causa può essere ' 
l’immagine della Sicilia diffusa dai mass media nel nK>ndo, • 
come terra di mafia e di scippi. Inoltre permangono problemi i 
strutturali*. • 

— Ad esemplo'? ' 

«I difficili collegamenti aerei e marittimi. Negli anni scorsi ' 

hanno pesato anche gli scioperi sindacali, che spesso veniva- ì 
no a cadere proprio nel mezzo della stagione turistica*. . ; 

. — A proposito, cosa mi dici del rinnovo del Ceni del turi- ; 
smo? . . . ^ . 

■ «Per il rilancio del nostro settore è determinante un rap- ' 
porto positivo tra gli operatori turistici e l sindacati dei lavo- 1 
ratorl in modo particolare nel Mezzogiorno, dove si allarga la , 
piaga della disoccupazione. Qui i sindacati possono avere un , 
ruolo fondamentale. Ma va detto che i problemi vanno af- ' 
frontali e risolti con spirito unitario, pur avendo ciascun di ' 
noi interessi diversi da tutelare. Mi riferisco in modo partico- ' 
lare alia pretesa di alcune centrali sindacali di escludere an- j 
cora una volta l’Assoturismo e la Confesercentì dal tavolo 
delle trattative. Ho letto con piacere sull’Unità la posizione ' 
espressa da Di Gioacchino della Fllcams-Cgil, questo è già ^ 
un importante passo avanti. Noi operatori ci aspettiamo che 
altrettanto facciano nei prossimi giorni Cisl e Uil*. 

Gigliola Galletto 


«Leonardo», 

U nuovo modo 
di promuovere 
l’innovazione 

Tecnologìa ed informazione, 
consulenza d’impresa e program¬ 
mazione, insomma una visione 
d’insieme dei mutamenti necessari 
nell’organizzazione economica 
La singolare convergenza di uomini 
nella nuova impresa napoletana 


più che incoraggianti: 100 
milioni di fatturato nel pri¬ 
mi cinque mesi con la previ¬ 
sione di arrivare a mezzo mi¬ 
liardo per la fine dell’SS. n 
capitale sociale di 200 milio¬ 
ni sarà raddoppiato entro 
l’anno. Un elemento niente 
affatto secondario è rappre¬ 
sentato dal fatto che la Leo¬ 
nardo rappresenta uno dei 
rari casi in cui risorse econo¬ 
miche e professionali sono 
prevalentemente locali. For¬ 
mica ne è l’amministratore 


- Attraverso la rete di calcolatori passano 
tutte le informazioni relative all’acquisizioni 
di ordini, alia gestione delle spedizioni, alla 
fatturazione, alla produzione, alla dispombi- 
lità della merce. Inoltre, il sistema informa¬ 
tivo. si occupa di tutta la gestione contabile- 
finanziaria deH'azienda e di tutte le associate 
del gruppo. 

Anche la logistica prenderà vantaggio dal¬ 
le nuove tecnologie. E infatti cominciata ta 
costruzione di un magazzino completamente 
automatizzato per la distribuzione dei pro¬ 
dotti surgelati. Tale magazzino sarà gover¬ 
nato da due calcolatori Data General DG 90 a 
cui saranno affidati i comandi degli apparati 
di trasporto pallets e la gestione del carico¬ 
scarico magazzino. 

Sono inoltre allo studio applicazioni di 
personal computering rivolte al ruoli inter¬ 
medi dell’azienda, con l’obiettivo di unifor¬ 
mare i criteri di budget delle singirie aziende, 
creando una migliore comunicazione inter¬ 
na di dati ed esperienze. Lo strumento scelto 
per questa applicazione è 11 personal compu¬ 
ter Data General/One. 

Questi sono solo i piani per l'immediato. 
Altri, presto, verranno aggiunti e contribui¬ 
ranno al crescente successo che il consorzio 
va riscuotendo. - 

A cura di 
RoaaaNa FtingM 


delegato mentre il presiden¬ 
te è Salvatore Paliotto, «riu- 
mero uno* dell’Unione indu¬ 
striali di Napolt Nel consir 
gito d’amministrazione sono 
presenti esponenti di un va¬ 
sto arco di realtà e iniziative 
economiche locali; c’è il vice¬ 
presidènte regionale della 
Lega cooperative trincenzo 
Beato e Tamministratore 
della Banca Pillare di Tor¬ 
re del Greco Edoardo Del 
Godo (recentemente eletto 
consigliere regionale de), l’e¬ 
conomista Mariano D’Anto¬ 
nio e due imprenditori. 
Franco Siddivò Ònformati- 
ca) e Enrico Di Pietro (edili¬ 
zia). 

n campo di azione della 
Leonardo, nonostante la 
breve vita, è già abbastanza 
ampio. Costantino Formica 
ci tiene a soffermarsi su due 
commesse acquisite, una nei 
settore aziendale, l’altra in 
quello della pubblica ammi- 
nistraztone. la prima è giun¬ 
ta dal Cis, il consorzio tra 
cofiunertiantl che sta realiz¬ 
zando n gigantesco centro 
alllngrosao di Nola. Alla 
Leonardo è stato chiesto di 
strutturare e organizzare nel 
modo più razionale posslhile 
la complessa gestione del 
centro; si pensi che ospiterà 
160 imprese commerciali, 
avrà una presenza giornalie¬ 
ra di non meno di 10 mila 
persene, con banche, tra¬ 
sporti, depositi e tutta una 
serie di serviri in comune. 
■Abbiamo studiato — rac¬ 
conta Formica — un organi- 
gramnta (circa 2 mila dipen¬ 
denti) puntando ad ottimiz¬ 
zare le risorse e ad eliminare 
gli turchi. Si tratta infatu di 
fare nascere da zero quello 
che diventerà il più grosso 
mercato commerciale della 
Campania*. 

n secondo esempio citato 
da Formica riguarda la cam¬ 
pagna di comunicazioni so¬ 
ciali realizzata per conto del 
Comune di Casoria allo sco¬ 
po di migliorare li servizio di 
nettezza urbana. Non si trat¬ 
ta del solito manifesto sulla 


«città pulita*, bensì di un 
•bombardamento* suU’opi- 
nione pubblica per convin¬ 
cerla a collaborare con l’am^ 
ministrazlone: in program¬ 
ma c’è anche, per esempio, 
un concorso nelle scuole. 
■Valorizzare i servizi — sot- , 
toUnea Formica — è un ele¬ 
mento non secondario del¬ 
l’innovazione nella pubblica 
amministrazione*. 

La Leonardo inoltre è im¬ 
pegnata a rinnovare il look 
di alcune imprese dall’im¬ 
magine un po’ sbiadita, co- . 
me il Consorzio del porto e il 
Consorzio Asl. Il catalogo 
completo del «prodotti* for¬ 
niti dalia Leonardo viene 
sintetizzato dall’ammini- ' 
stratore delegato in quattro 
punU. 1) Consulenze azien- t 
dalL check sullo stato di sa-, 
Iute dètrimpresa (innova- 
tton nìMnagement systetn,- 
analisi dei punti critici), tra- , 
sferimenti di tecnologia, ser¬ 
vizi rcalL 2) «Pacchetti* com¬ 
pleti per la pubblica ammi- ' 
nistraztone: g es tione di im- ì 
pianti tecnologici, sanità. 
(campagne educative, anali- ‘ 
ti dei flus^ organizzativi In- - 
temi), seminari per ammlni- > 
stratorl pubblicL 3) Studi e. 
indagini socio-economiche e ’ 
di politica industriale (a que- ‘ 
sto proposito è in corso Tesa- ; 
me di una «zona critica* del- 
Parca industriale napoleta¬ 
na); 4) Comunicazioni socia- - 
lU impiego dei media per ri- ; 
lanciare l’immagine azien¬ 
dale. 

«Ci serviamo di competen¬ 
ze e consulenze esterne—> di¬ 
ce Formica ». n nostro 
obiettivo è quello di garanti- ' 
re agii imprenditori napole-, 
tani e meridionali, in parti¬ 
colare al più {Eccoli e medi, ' 
strumenti per competere con, 
una concorrenza sempre più. 
agguerrita. Sappiamo tutti' 
che il futuro dell’impresa -- 
al nord come al sud » si glo-, 
ca sul terreno dell’innova¬ 
zione. Noi, con modestia ma - 
anche con convinzione, stia-, 
mo facendo la nostra porte*.. 

Luigi VicffMnaf 
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L’emergenza estiva nella psichiatria | L’ultimo colpo ieri mattina in largo Bartolomeo Perestrello al Prenestino 

Aspettando I rapinatore 


piano efficiente si 
ferma per paura 

La Regione richiede assistenti specializzati - Tanti giovani me¬ 
dici rispondono e tutto si blocca: l'assessorato non sa che fare 


Undicesima farmacia assaltata 
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Il bandito, che questa volta indossava maglietta blu e jeans, ha puntato il fucile a canne 
mozze contro la titolare, facendosi consegnare l'incasso, mezzo milione di lire 


L’emergenza estiva ripro¬ 
pone drammaticamente il 
problema dell’assistenza psi¬ 
chiatrica a Roma e nel Lazio. 
La Regione Lazio continua 
invece a lasciare inapplicati i 
piani approvati dal Consi¬ 
glio. 

Accanto ad un piano gene¬ 
rale di riorganizzazione di 
tutti i servizi psichiatrici, la 
Regione aveva approvato nel 
marzo ultimo scorso un pia¬ 
no definito urgente per por¬ 
tare da quattro a nove i ser¬ 
vizi di diagnosi e cura, per 
mettere in opera un paio di 
comunità terapeutiche e per 
rendere agibili una serie di 
centri territoriali che agiva¬ 
no' in carenza gravissima di 
personale qualificato. Ap¬ 
provato dal commissario di 
governo a maggio, il piano 
urgente rischia tuttavia di 
restare una pia intenzione. 
L’assunzione di personale 
attraverso gli avvisi pubblici 
predisposti dalia Regione fin 
dall’autunno 1984 resta ad 
oggi impossibile perché l’al¬ 
tissimo numero dei giovani 
medici che hanno fatto ri¬ 
chiesta per parteciparvi 
avrebbe «scoraggiato» l’as¬ 
sessorato dal dare inizio alla 
valutazione dei titoli; in as¬ 
senza di graduatorie sarà 
impossibile procedere a 


La situazione della sanità a 
Roma, a causa della assenza del 
governo e della Regione, assu¬ 
me — soprattutto d’estate — 
asTOtti assai preoccupanti. 

Di ciò sono ben consapevoli i . 
comunisti romani, impegnati, a 
tutti i livelli, per la realizzazio¬ 
ne di un sistema sanitario effì-, 
ciehte e razionale, che tenga 
conto delle effettive esigenze 
della gente. - - 

Proprio per ciò ci siamo bat¬ 
tuti in Parlamento e fìnalmen- 
te, con il nostro contributo de¬ 
cisivo, è stata approvata la leg- 

§ e per la definizione e l’inqua- 
ramento del personale preca¬ 
rio, 

- Non tutte le nostre richieste 
sono state accolte; tuttavia, si 
tratta di un primo, decisivo 
passo verso quella razionalizza¬ 
zione e riequiiibrio che il Pei e 
le altre forze democratiche 
vanno perseguendo. 

Occorre, ora, accelerare al 
massimo la elaborazione e l’ap- 


qualsìasi chiamata perché la 
Giunta aveva, con la stessa 
delibera, bloccato qualsiasi 
ipotesi di assunzione da par¬ 
te delle Unità sanitarie loca¬ 
li. ' 

La gravità della situazio¬ 
ne, di recente sottolineata 
dal comitato per la difesa 
della 180,.non consente tut¬ 
tavia a nessuno di nascon¬ 
dersi dietro argomenti di ti¬ 
po burocràtico. È veramente 
difficile capire il comporta¬ 
mento di una amministra¬ 
zione che bandisce un avviso 
pubblico per superare «l’im¬ 
mobilismo» delle Unità sani¬ 
tarie locali cui attribuisce 
ogni tipo di ritardo e di re¬ 
sponsabilità e che si spaven¬ 
ta poi nel momento in cui le 
domande sono troppe: fino a 
tenere ferme per sei mesi, 
senza dare nessuna idea sui 
tempi necessari per il supe¬ 
ramento di questa impasse, 
domande di operatori che 
hanno, su un altro versante, 
bisogno e speranza di lavoro. 
Colpisce, tra l’altro, la man¬ 
canza assoluta di iniziative 
della Giunta regionale nel 
settore specifico. Si sarebbe 
potuto, diciamo noi, stralcia¬ 
re il problema degli psichia¬ 
tri immaginando una gra¬ 
duatoria a parte; come già si 
è fatto, del resto, per altre 
specializzazioni mediche. 


Il Pei: 
applicare 
la legge 
sui 

precari 


provazione dei necessari adem¬ 
pimenti amministrativi. 

Nello stesso tempo denun¬ 
ciamo i tentativi dell’assessore 
regionale alla sanità che, in una 
circolare mandata alle Usi, ten¬ 
ta addirittura di stravolgere, la 
legge sui precari (207) e la stes¬ 
sa circolare fatta dal ministro 


Basterebbe una delibera del¬ 
la Giunta, anche quella in 
carica per la normale ammi¬ 
nistrazione. Così come ba¬ 
sterebbero delibere di Giun¬ 
ta per dare esito al|e doman¬ 
de di trasferlmentò del pre¬ 
cari sanati in altre regioni: lo 
riconosce esplicitamente Un 
articolo della legge approva¬ 
ta dal Parlamento aprendo 
una possibilità d’ingresso 
per professionisti qualificati 
in servizi come quelli psi¬ 
chiatrici che ne hanno un bi¬ 
sogno disperato.• 

11 gruppo comunista in 
Regione ha riproposto l’ur¬ 
genza di questi problemi con 
una interrogazione svolta al¬ 
ia Giunta regionale. Il pen¬ 
tapartito ha altri problemi, 
tuttavia la psichiatria è stata 
e forse continuerà ad essere 
la Cenerentola della medici¬ 
na. I pazienti psichiatrici 
possono aspettare, gli opera¬ 
tori vengono invitati a darsi 
da fare soprattutto In prati¬ 
ca privata, al di fuori di qual¬ 
siasi controllo. A meno che, 
ovviamente, non si riesca a 
determinare ancora una vol¬ 
ta intorno a questi problemi 
una mobilitazione sufficien¬ 
te a smuovere anche chi da 
questo orecchio sembra pro¬ 
prio non volerci sentire. 

Luigi Cancrini 


della Sanità, riaccentrando 
presso di sé adempimenti che 
non possono che essere delle 
Unità sanitane locali. I comu¬ 
nisti romani fanno appello ad 
una azione unitaria affinché i 
comitati di gestione delle Usi 
procèdano airesaiàe e aU’àp-' 

: provazione immediata ddle de- ; 
( liberazioni: per rinquadràmen- ; 
■ to in ruolo del personale incari¬ 
cato; per l’inquadramento in 
ruolo del personale convenzio¬ 
nato; per l avvio delle procedu¬ 
re concorsuali per i posti at¬ 
tualmente ricoperti da perso¬ 
nale incaricato e per i posti che 
si renderanno vacanti nel pros¬ 
simo biennio. I comunisti ro¬ 
mani, inoltre, si impegnano per 
la piena e completa applicazio¬ 
ne della legge 207, e ^r l’im¬ 
mediata attuazione del ruolo 
regionale con relativo avvio dei 
pubblici concorsi, neU'interesse 
degli operatori, dei malati e 
delle istituzioni. 










E undici. Il rapinatore di farmacie si è 
rifatto vivo, a ventiquattr’ore di distanza 
dall’ultima impresa. Ieri mattina, alle do¬ 
dici c trenta, la sua scelta è caduta sulla 
farmacia della dottoressa Giuseppa Ciuc¬ 
ci, di 69 anni, in largo Bartolomeo Pere- 
strcito 23, nel quartiere Prenestino. .Mez¬ 


zo milione di lire, cioè l’intero incasso fi¬ 
no a quel momento, è finito nelle tasche 
del rapinatore che, stando alle testimo¬ 
nianze, era solo e si è allontanato a piedi. 

La descrizione fatta dalla titolare della 
farmacia coincide con l'identikit traccia¬ 
to nei giorni scorsi. Il rapinatore è un gio¬ 
vane di un metro e settantacinque circa. 


biondo. Come sempre, è entrato con una 
grossa borsa sportiva in mano, dalla qua¬ 
le ha estratto un fucile a canne mozze, 
che ha puntato contro la proprietaria, fa¬ 
cendosi consegnare i soldi. Unica varian¬ 
te del copione, l'abbigliamento. Non più 
in tenuta bianca, il giovane indossava 
una maglietta blu e jeans. 




In questa come in cento altre farmacie si lavora con la paura 
che arrivi il misterioso rapinatore 


«Che posso fare? Aspetto il 
mio turno. L’ultima rapina è 
stata fatta a poche centinaia 
di metri da qui. Del resto, lo 
scorso anno sono stata rapi¬ 
nata due volte». La dottores¬ 
sa Lucia Amadei, titolare di 
una farmacia in via dell’Ac¬ 
qua Bullicante, sembra ras¬ 
segnata. Il giovane rapinato¬ 
re è ormai considerato una 
primula rossa: arriva, prele¬ 
va, si dilegua. Sino ad oggi 
l’ha fatta in barba agli iden¬ 
tikit e alle misure particolari 
predisposte dalle forze del- 
l’òfdine per acciuffarlo. L’al¬ 
tro ieri si è scoperto che po¬ 
trebbe trattarsi di un tossi¬ 
codipendente. Nel corso del¬ 
la decima rapina, infatti, si è 
fatto consegnare anche due 
siringhe. Ogni giorno il cer¬ 
chio sembra stringersi attor¬ 
no a lui. ma il rapinatore, col 
fucile a canne mozze ben na¬ 
scosto nella sacca sportiva, 
riesce comunque a farla 
franca. 


Le associazioni di catego¬ 
ria hanno il loro bel da fare, 
in questi giorhl, per farsi in¬ 
terpreti delle proteste e dei 
timori dei farmacisti. Lette¬ 
re ufficiali, con richieste di 
rapido intervento, sono state 
Inoltrate al prefetto, ai que¬ 
store, al comandante del ca¬ 
rabinieri. al sindaco. Già la 
settimana scorsa l’Assopro- 
far, l’associazione provincia¬ 
le che raccoglie tutti i pro¬ 
prietari di Roma, aveva in¬ 
contrato il questore, al quale 
aveva chiesto delle garanzie. 
• «E ; proprio stamane ho 
avuto un incontro con il ca¬ 
po della Mobile e coi dóttor 
Bessot della V sezione della 
squadra mobile — dice 
Franco Caprino, presidente 
dell’Assoprofar —. Stanno 
raccogliendo tutti gli ele¬ 
menti necessàri per mettere 
le mani al più presto sui ra¬ 
pinatore. Bisogna riconosce¬ 
re che la polizia si è data da 
fare parecchio, ed io confido 
che questa vicenda possa 


concludersi rapidamente. 
Ma, al di là dell’episodio spe¬ 
cifico, restano i problemi che 
fanno delle farmacie un ber¬ 
saglio appetibile per i rapi¬ 
natori. E difficile effettuare 
una sorveglianza capillare. 
Nelle venti circoscrizioni di 
Roma ci sono seicentoqua- 
ranta farmacie. Adesso, con 
le ferie, quelle aperte sono 
trecentoventi. Sono tante». ■ 
Molti farmacisti minac¬ 
ciano di lavorare a battenti 
chiusi. Una misura già rego¬ 
larmente adottata per le ore 
di minor frequenza, dall’una 
alle quattro e mezzo del po¬ 
meriggio. «Dovremo trovare 
un rimedio — prosegue Ca¬ 
prino —. Chiederemo al Co¬ 
mune di ridurre i turni. Que¬ 
sto già avviene in alcune zo¬ 
ne, dove il rapporto è stato 
portato ad una farmacia 
aperta ogni dodici. Per la do¬ 
menica, si potrebbe effetti¬ 
vamente pensare ad una 
vendita a battenti chiusi. In 
questo modo dovrebbe esse¬ 


re più facile organizzare la 
sorveglianza è ridurre il ri¬ 
schio di rapine». - 

■Ma, secondo me, questo 
rapinatore è un maniaco — 
afferma un farmacista di via 
'Tuscolana —. Opera In mo¬ 
do troppo scoperto, offre. 
troppi elementi di identifi¬ 
cazione. Certo, è vero che le 
farmacie sono indifese, e per 
Io più vi lavorano delle don¬ 
ne, che sono più facili da so¬ 
praffare. Per questo sono li 
bersaglio preferito dei tossi¬ 
codipendenti». . 

■ Nel puntare l’indice accu- 
store sui tossicodipendenti, 
sono quasi tutti d’accordo. 
«Credo anch’io che questo 
rapinatore — dice la dotto¬ 
ressa Amadei — sia un dro¬ 
gato, uno che conosce bene 
la zona. Qui sono stati presi 
di mira quasi tutti. Per conto 
mio, ho smesso di fare il tur¬ 
no di notte e ho messo le 
doppie porte. Speriamo ba¬ 
stino». 

Giuliano Capecelatro 


Tl^asiiòrti; 700 miliardi di deficit 


Dura protesta dei comunisti ai Consiglio regionale 

«Basta con questa farsa 
pmtro deddete altrove» 

La trattativa paralizzata: per decidere il pentapartito attende 
Craxì e il Campidoglio - La CgiI: «Affrontare I problemi subito» 


•Non possiamo accettare 
che il ruolo della Regione 
I.azio venga svilito fìno a 
questo punto, che si debba 
assistere ad un dibattito fal¬ 
so e sterile in Consiglio re¬ 
gionale mentre le decisioni 
vengono prese altrove». 

Seduta animata,. ieri, in 
Consiglio regionale, dove il 
gruppo comunista ha pre¬ 
sentato — insieme alla Sini¬ 
stra indipendente, a Dp ed ai 
Verdi — un ordine del giorno 
per chiedere che si passasse 
alla discussione ed alla vota¬ 
zione di giunta e programmi. 
L'ordine de) giorno è stato 
respinto con i voti della futu¬ 
ra (per ora «molto futura») 
ma^oranza pentapartita e 
gli iscritti a parlare del quat¬ 
tro gruppi che. presumibil¬ 
mente. formeranno l’opposi¬ 
zione di sinistra hanno rifiu¬ 
tato di partecipare «ad un di¬ 
battito-farsa» perchè, ha det¬ 
to l’esponente della Sinistra 
indipendente Lidia Menapa- 
ce. «non ci si può confrontare 
con 11 nulla». 

Ad una seduta resa vivace 
dall’opposizione, dunque, fa 
riscontro una trattativa tra i 
•cinque» del futuro governo 
re^onale assolutamente 
stajgnante. I «mlniverticl» si 
succedono alle riunioni tra 
esperti, agli Incontri «globa¬ 
li» tra eletti negli enti locali 
romani e laziali, al vertici uf¬ 
ficiali tra 1 segretari del pen¬ 
tapartito. ma gl) ostacoli non 
sembrano affatto appianati, 
mentre nei singoli partiti si 
aprono scontri sempre più 
dilanlantl. 

All’ormai noto «caso Mi- 
chellni» In Campidoglio, che 


solo apparentemente la De 
sta riuscendo a tacitare, si è 
aggiunta ieri la lettera con 
cui gli «uomini guida» della 
minoranza socialista — 
Piermartini e Redler — chie¬ 
dono formalmente le dimis¬ 
sioni del segretario regionale ' 
del Psi Antonio Signore, in 
base all’accusa di una «falli¬ 
mentare gestione del comi¬ 
tato regionale socialista» e 
attribuendo alla sua condu¬ 
zione «il ruolo subalterno al¬ 
la De del Psi laziale, incapa¬ 
ce di consolidare i rapporti 
con 1 partiti laici al punto di 
restare fuori perfino dall’uf- 
ficio di presidenza del nuovo 
consiglio regionale». 

Ma alle diatribe politiche 
si aggiugono. ben più gravi e 
pressanti, i dissesti che un^ 
vuoto di governo tanto pro¬ 
lungato sta producendo. Lo 
ha riconosciuto lo stesso ex¬ 
presidente Panizzi (ancora 
in carica per la ordinaria 
amministrazione) che ha 
parlato nel giorni scorsi del¬ 
la concreta possibilità che 
l’intero bilancio 1085 «salti» 
se la formazione della nuova 
giunta ritarderà ancora f>er 
molto. Già, ma dove ricerca¬ 
re la causa di questi ritardi? 

Il regolamento — hanno 
sottolineato ieri mattina 1 
comu.nistl nel loro ordine del 
giorno — paria chiaro: la fa¬ 
se della discussione generale 
appare ormai conclusa, tan¬ 
to che nella precedente sedu¬ 
ta il dibattito è stato sospeso 

§ er mancanza di interventi. 

i passi, quindi, aila-discus- 
sione di programmi e giunta, 
n pentapartito Io ha impedì- i 
to con il voto. «In realtà ~ 


afferma il capogruppo co¬ 
munista Quattrucci — l’uni¬ 
ca vera spiegazione è che si 
attende l'esito della trattati¬ 
va nazionale per il governo 
Crasi. E non solo — aggiun¬ 
ge Gli occhi dei «cinque» 
sembrano rivolti più verso il 
Campidoglio che verso la Pi¬ 
sana (sede del consiglio re¬ 
gionale. ndr) E cosi — con¬ 
clude — la Regione viene pe¬ 
nalizzata due volte». 

Ma anche in Campidoglio 
le polemiche non appaiono 
affatto sopite. Se il senatore 
Signorello continua a mo¬ 
strare un ottimismo di circo¬ 
stanza intorno al tavolo del¬ 
la trattativa Cultima riunio¬ 
ne è di ieri mattina), le di¬ 
stanze su alcuni nodi centra¬ 
li del programma rimango¬ 
no enormi. Tanto da provo¬ 
care una dura nota del segre¬ 
tario liberale Cecconi: «Pro¬ 
segue il braccio di ferro — ha 
detto — tra chi per coerenza 
tenta di salvare i residui pro- 
grammauci della giunta di 
sinistra e il revanscismo ar¬ 
retrato di un decennio di co¬ 
loro che vorrebbero far rivi¬ 
vere il centro sinistra. È un 
errore pros^uire così». 

E che «rerrore» sia gravis¬ 
simo Io afferma anche il con¬ 
siglio generale della Crii, 
sottolineando «l’urgenza del¬ 
la costituzione del nuovo go¬ 
verno rionale» e delle altre 
giunte. E drammaticamente 
aperto il problema de) rap¬ 
porto tra sviluppo e occupa¬ 
zione nel Lazio — afferma la 
Cgil — e su questo la Regio¬ 
ne ha un ruolo fondamenta¬ 
le. 

Angelo Melone 


' R futuro non si annuncia 
davvero ròseo pei* le àzietidè 
pubbliche di trasporto liel 
Lazio. Strangolate da pesan¬ 
ti deficit accumulati nel cor¬ 
so degli anni e messe alle 
strette da una cronica caren¬ 
za di finanziamenti, Atac e 
Acotral si avviano a naviga¬ 
re in acque sempre più bur¬ 
rascose. Il bilancio di previ¬ 
sione per r35 prevede una 
perdita di quasi settecento 
miliardi; di questi solo una 
parte sarà coperta dal Fondo 
nazionale, il resto (circa 150 
miliardi) dovrà . essere ga¬ 
rantito dal Comune. Nel 
frattempo l’Atac non sa dove 
trovare l soldi per pagare gli 
stipendi dei prossimi mesi e 
non è in grado neppure, allo 
stato attuale, di corrisponde¬ 
re la dovuta «una tantum» ai 
dipendenti. ' 

Cifre e dati di una situa¬ 
zione giunta ormai ai livello 
di guardia sono stati al cen¬ 
tro ieri mattina di una confe¬ 
renza stampa a Botteghe 
Oscure (presenti Michele 
Ventura, responsabile della 
sezione regioni e autonomie 
locali, Sandro Morelli, segre¬ 
tario della Federazione ro¬ 
mana. Roberto Nardi, com¬ 
missario dell*Atac, il senato¬ 
re Renzo Bonazzi, gli asses¬ 
sori Falomi e Bencini, Nicola 
Lombardi del direttivo re¬ 
gionale) durante la quale so¬ 
no stati discussi i rimedi pro¬ 
posti dai comunisti per usci¬ 
re dalla crisi. 

•Il Pel non intende chiede¬ 
re soldi per restare fermi allo 
stesso punto — ha detto Ven¬ 
tura — ma iniziative serie 
per la gestione dei servirsi, 
che così come sono funzio¬ 
nano per miracolo». Tra 1 
provvedimenti elencati è 
previsto l’azzeramento della 
situazione finanziaria con 
un uso coerente del fondo, 
una serie di misure tese ad 
accentuare Timprenditorta- 
lità delle società, accompa¬ 
gnate da una politica di in¬ 
vestimenti tale da potere 
creare condizioni competiti- 


n prpponeun 
dei debiti di ^tac ie Acotral 

Conferenza stampa ieri a Botteghe Oscure - Proposti una serie di interventi per accentua¬ 
re l'imprenditorialità delle due aziende nel Lazio e diminuire i costi d'esercizio 



Tempo d'estate, si allunga l’attesa del bus 


. Tempo d’estate, tempo di code alle ri¬ 
vendite di biglietti e di assalto all’autobus 
che «non arriva mai». Ieri mattina, con il 
solleone, alla stazione Termini, al botte¬ 
ghino runico dipendente dell’Atac addet¬ 
to alla distribuzione dei tagliandi si è a»> 
sentato per andare a versare Fincasso al 
sicino deposito di largo Monte Martino. 
Una prassi che non lascia scampo: in una 
rivendita così centrale come quella della 
stazione gli acquisti si fanno in fretta e il 


regolamento impone al bigliettaio di non 
custodire s o mme superiori al milione nel 
. cassetto. II dipendente quindi è obbligato 
ad assentarsi dal posto di lavoro anche se 
la gente fa ressa e protesta. E intanto in 
periferia è dhrentata consueta un’imma¬ 
gine domenicale. Sotto la pensilina deci¬ 
ne di utenti attendono pazientemente 
Parrivo del bus che dovrà coilegarli agli 
altri trasporti diretti al mare. Anche qui 
stessa situazione: ci vonanno parecchi 


minuti, a volte perfino mezz’ora prima 
che la ao^rata lìnea si faccia vedere. 
Perché? La risposta è scontaU: in questo 
periodo per le ferie Porganko delPazi^ 
da si assoUigiia, e gli autobus, come àv- 
viene ogni anno in que st o perìodo, soiw 
netta maggior parte dimezzati. L'Atae ha 
le sue difficoltà, però un suggerimento 
non posnamo esimerci dal farlo: con Par- 
rivo dei mesi caldi Pazienda potrebbe et^ 
munkare per tempo i ritardi portati dai 
diversi mezzL Sì eviterebbero co^ inutili e 
faticose attese. 


ve con il privato, e una so¬ 
stanziale diminuzione de) 
costi di esercizio. ■ 

Per sanare l macroscopici 
disavanzi — 406 ' miliardi 
nell’82, : 513 ' neir83, 596 
nell’84 — Il ' commissario 
dell'Atac, Nardi, ha suggeri¬ 
to il loro consolidamento e 
l’autorizzazione a concedere 
mutui per la relativa coper¬ 
tura con quote di ammorta¬ 
mento a carico dello stesso 
fondo e, per quanto dovuto a 
cattiva gestione, a carico del¬ 
le aziende. Nardi si è poi sof¬ 
fermato sui costi dell’Atac 
sulla base di un’indagine 
compiuta dal Cispe! (il comi¬ 
tato regionale delle imprese 
pubbliche degli enti locali 
del Lazio) dove risulta che il 
rapporto tra chilometri per¬ 
corsi e addetti al servizio è 
nettamente inferiore a quel¬ 
lo di altri consorzi dei grandi 
centri urbani, che però regi¬ 
strano un deficit più basso. 
•1 motivi dì questa contrad¬ 
dizione — ha concluso il diri¬ 
gente — vanno ricercati nel¬ 
la non congruità del fondo 
nazionale che considera i di¬ 
savanzi di previsione (e non 
gli altri messi a consuntivo) 
nei criteri di ripartizione, 
non tiene conto delle diffe¬ 
renze tra le strutture ope¬ 
ranti nelle diverse città e in¬ 
fine in una serie di interventi 
l^islativi in materia di con¬ 
tributi Inps che hanno com¬ 
portato nuovi e gravosi one¬ 
ri». - • 

Intanto, per far fronte al¬ 
l’immediato, al termine del¬ 
l’incontro sono state avanza¬ 
te tre proposte operative: la 
ridimensione e riorganizza¬ 
zione del consorzio rionale 
trasporti. la costitu^one del 
coordinamento regionale e 
la formazione immediata di 
una commissione tecnica in¬ 
teraziendale che, dotata di 
poteri consultivi, dovrebbe 
elaborare soluzioni al pro¬ 
blemi comuni a Atac e Aco- 
trai, evitando dispersioni di 
forze e di risorse. 

Valeria Partioni 


Tenta di violentarla di notte 
dentro una cabina telefonica 


Ha tentato di violentarla in una cabina telefonica dopo 
averla picchiata e derubata. £ successo l’altra notte, in Via 
Pieve di Cadore, a Monte Mario. Margherita P., 25 anni, era 
uscita di casa per telefonare. Giunta atta cabina telefonica è 
stata aggredita da uno sconosciuto che Pha afferrata per le 
^Mille. Il giovane, che abita in un residence di Via Pieve di 
Cadore, ha colpito la ragazza alla testa con la cornetta del 
telefono e dopo averle strappato da) collo una catenina d’oro 
ha cercato di violentare la ragazza. Margherita P. ha opposto 
resistenza ed ha gridato mettendo in fuga il suo aggressore, 
che prima di dil^uarsi ha rubato alla ragazza anche 11 porta¬ 
foglio contenente 40.000 tire. La polizia è ora sulle sue tracce. 
La ragazza è stata soccorsa da alcuni passanti che l’hanno 
riaccompagnata a casa. 


Incendi, anche ieri giornata 
campale: più di 200 interventi 


n fuoco continua a man¬ 
dare In fumo boschi e sterpa¬ 
glie di Roma e del Lazio. An¬ 
che quella di ieri è stata per I 
vigili del fuoco una giornata 
campale. Oltre duecento so¬ 
no stati gli Intervènti. Ster¬ 
paglie sono andate in fiam¬ 
me a Villa Glori, ai PaHoli. I 
vigili hanno Impiegato più di 
quattro ore per domare le 
. fiamme. Incendi si sono svi¬ 
luppati anche lungo la Pon¬ 
tina. a Campagnano, For- 
melio. Riano, Nazzano, Pale- 


strlna. Prima Porta, Albano, 
CoIlcfeiTo, Subloco. Un in¬ 
cendio ha distrutto larghe 
fasce di macchia che dalla 
collina scendono fino a lam¬ 
bire le acque dei lago di Ca- 
stelgandolfo. Le fiamme di¬ 
vampate alle otto di ieri mat¬ 
tina sono state domate solo 
in serata. I vigili hanno do¬ 
vuto impiegare anche un eli¬ 
cottero della protezione civi-. 
le che ha «bombardato» la •11<1 
nea di fuoco» con decine e de¬ 
cine di tonnellate d’acqua e 
di liquido ritardante. ' 


Proteste per l’anziana morta 
e dimenticata nell’ospizio 

Sul caso di Salvatola Zillara, l’anziana morta in un ospizio 
del Comune senza che nessuno si accorgesse di nulla per tre 
giorni è scoppiata una polemica. A scendere in campo per 
primi sono stati i sindacati unitari che hanno espre sso •pro¬ 
tesi». e indignazione». In una lettera firmata da Q^I. Clsl e Uil 
chiedono al Comune e alla Resone di «affrontare e risolvere 
con urgenza le condldonl di scandaloso abbandono in cui 
vivono gli anziani ricoverati». I sindacati denunciano «La 
situazione di assoluta inadeguatezza strutturale e assisten¬ 
ziale» d^Ii ospizi e più in generale dei servizi per la terza età. 

Vivaci proteste anche da parte della federazione romana di 
Democrazia proletaria che ha chiesto di aprire un’indagine 
sull’organizzazione degli istituti per gii anziani dove — dice 
Democrazia proletaria — «Non si garantiscono né assistensa 
né protezione reale, che non sia mero contenimento». 
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Mostre 


■ PALAZZO DEI CONSERVATORI. Le scul¬ 
ture del tempio di Apollo Sosiano: un combatti¬ 
mento dei Greci contro le Amazzoni, opera del V 
secolo B.C. restaurato e ricomposto. Ore 9-13 e 
17-20, sabato 9-13 e 20-23.30. lunedi chiuso. 
Fino al 22 settembre. 

■ PALAZZO VENEZIA. Cinque secoli di 
stampa musicale in Europa, dagli incunabili a 
oggi. Firw al 30 luglio. Orano; 9-13; lunedi chiu¬ 
so. 

■ BIBLIOTECA NAZIONALE «VITTORIO 
EMANUELE» (viale Castro Pretorio). Mostra sul¬ 
le novità editoriali e sull'arte della cucina nei 
secoli. Fino al 10 settembre. Orano: 9-19; saba¬ 
to 9-13.30; domenica diurno. 

H PALAZZO BRASCHI (piazza S. Pantaleo). 


Ludovico Quaroni: architetture per cinquant'an- 
ni. Fino al 21 luglio. Orano: 9-13,30; martedì e 
giovedì anche 17,30-19,30; domenica 9-13. 
lunedì chiuso. - - f\^ 

■ PALAZZO BARBERINI (via delle Quattro 
Fontane 13). Andrea Ansaldo pittore genovese 
del *600. Restauri e confronti. Fino al 31 agosto. 
Orario: 9-13,30; lunedi chiuso. 

■ UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (piazzale Mo¬ 
ro 5). Quaranta bozzetti, cartoni, dipinti di De 
Chirico, Carré, Beverini; cartoni preparatori del¬ 
l'affresco di Sironi dell'aula magna. Fino al 31 
ottobre. Oario: 10-13; 16-20; festivo 10-13. 

■ PALAZZINA CORSINI (Villa Doria Pamphi- 
li). cMon chien ami...» il cane nella cartolina d'e¬ 
poca 1900-1960. Mostra organizzata dalla pro¬ 
vincia e 1 centri culturali francesi, inglese, svizze¬ 
ro e tedesco. Fino al 31 luglio. 


Taccuino 




Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 • Cri ambulanze 5100 • 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronta soccorso oculistico; 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - S. Camillo 5870 

- Sangue urgente 4956375 - 
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno), 4957972 (notte) 

- Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, festi¬ 
va) 5263380 - Laboratorio odon¬ 
totecnico BR & C 312651.2.3 • 
Farmac.e di turno; zona centro 
1921; Salario-Nomentano 1922. 
Est 1923. Eur 1924; Aurelio-Elami- 
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 


g-orno e notte 116; viabilità 4212 - 
Acea guasti 5782241 - 5754315 - 
57991 • Enel 3606581 - Gas pron¬ 
to intervento 5107 • Nettezza ur¬ 
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 6769 • 
Conartermid. Consorzio comunale 
pronto intervento termoidraulico 
6564950 - 6569198 

Laurea 

Sandro Zappi, segretario della sezio¬ 
ne Serpentara si è laureato in giuri¬ 
sprudenza con 110. A Sandro giun¬ 
gano le felicitazioni di tutti i compa¬ 
gni della Serpentara. di Nuovo Sala¬ 
no. della zona Oltre Amene, della fe¬ 
derazione romana e deU'Umtà 

Urge sangue 

Il compagno Stefano Schiapparelii. 


ricoverato presso la clinica Villa Gma. 
ha urgente bisogno di sangue. 
Chiunque fosse in grado di donarlo, 
può presentarsi, presso la clinica in 
via dalla Sierra Nevada all'Eur 

Culla 

è arrivato Emanuele Alla mamma 
Germana Cange e al papi Fabio Mar¬ 
chetti, gli auguri di tutti i compagni 
della sezione Esquilmo 

Lutto 

É morta Antonietta Lazi, moglie di 
Riccardo Cacciani nostro vecchio 
compagno di lavoro. A Riccardo a 
alla famiglia le condoglianze dei 
compagni dal Quarticciolo e dell'Uni¬ 
tà 


Tv locali 


VIDEOUNO canale 59 

15.50 cjason del comando stellare» telefilm: 
16.15 «Le avventure di Baìiey». telefilm; 
16.40 Cartoni animati; 18.30 'Telegìornale; 
18.45 La terza età: 19 Sportello pensioni; 20 
«La piccola LulCi». cartoni: 20.30 Telegiorna¬ 
le; 20.35 «I Pruitts». telefilm; 21.05 Film «Il 
principe di Central Park»; 22.30 «Capriccio e 
passione», telefilm; 23.20 «Le avventure di 
Bailey», telefilm: 23.50 «Rumpole». telefilm. 

T.R.E. canali 29-42 

13 Film «Silenzio; si uccide»; 15 «La favola 
delle due città», sceneggiato; 16.30 «Star 


Trek», telefilm; 18 Cartoni animati; 19.30 
«Villa Paradiso», telefilm; 20.30 Film «Paisà» 
(1946), regia R. Rossellini (Guerra): 22 «Star 
Trek», telefilm: 22.45 «Mannix». telefilm: 
23.30 Film. 


QBR canale 47 

15.30 «Le meraviglie della natura», documen¬ 
tario; 16 Cartoni animati: 17 «La grande valla¬ 
ta». telefilm: 18 «Enos». telefilm; 19 GBR nel¬ 
la città: 19.30 La dottoressa Adetia... peri aiu¬ 
tarti; 20 II pazzo mondo dello sport; 20.30 
L'esperto consiglia: 21 «La grande vallata» te¬ 
lefilm; 22 Consulenza casa: 22.30 Film «Calla 
23 a un passo dalla morte»; 0.15 Qui Lazio. 


Il Partito 


• ASSEMBLEA: ENEL alle 
18 pressa la sezione Ostiense, 
assemblea con il compagno 
Francesco Granone. 

Fgci 

SEMINARIO PER I DIRIGEN¬ 
TI DELLA FOCI ROMANA. 

Oggi giovedì 18 luglio in fede¬ 
razione si terrà un seminano 
per I gruppi dirigenti della Fgci 
romana, li programma prevede 
alle 9.30 una relazione su «Rin¬ 
novamento della cultura politi¬ 
ca della Fgci di fronte alle tra¬ 
sformazioni della società. Se¬ 
guirà ti dibattito. Alle 15. rela¬ 
zione della compagna Rossella 
Ripert su «Le idea della Fgci per 
un programma su Roma». Se¬ 
guiranno comunicazioni dei 
compagni Renato Nicolini, An¬ 
tonello Falomi. Franca Prisco e 
Sandro Del Fattore. Ai lavori 
parteci)>eranno ì compagni 
Umberto Di Giovannangeli, del¬ 
la seg.'eteria nazionale della 
Fgci e Pietro Polena segretario 
nazionale della Fgci. 
COMITATO DIRETTIVO 


FGCI ROMANA. Oggi giovedì 
18 luglio, alle 19, al termine dei 
lavori del seminario per i diri¬ 
genti della Fgci, è convocata la 
riunione del comitato direttivo 
con all'ordine del giorno; «Pro¬ 
blemi di inquadramento ed in¬ 
carichi di lavoro». Si avvertono 
i compagni che per garantire 
una presenza continuativa è 
stato organizzato un servalo di 
ristoro per il pranzo. 

TIVOLI: RIGNANO alle 20.30 
assemblea (Schina); MONTE- 
FLAVIO alle 17 attivo Fgci (Ci- 
priani, PascBZi). 
CIVITAVECCHIA — LAOI- 
SPOLt alle 18 collegi probiviri 
(Pironi): CIVITAVECCHIA alle 

17.30 incontro con i drigenti 
politici del Nicaragua. Intervie¬ 
ne Ligia LigiI del Fronte sandini- 
sta; Alberto Seguliera, sindaca¬ 
to lavoratori sanità. Roberto 
Raica. segret. trasporti Nicara¬ 
gua. 

CASTELLI — MONTEPORZIO 
alle 18.30 attivo sul bilancio 
della festa e situazione ammini¬ 
strativa (Magni); ANZIO alle 

17.30 riunione sezioni Anzio- 


Nettuno su iniziativa ambiente 
(Falasca): LANUVIO alle 18 CO 
e gruppo consiliare su situazio¬ 
ne amministrativa (Strufatdi); 
TORVA JAN ICA apertura festa 
Unità. 

DOMANI SEMINARIO SU 
SANITÀ E ASSISTENZA 
Si terrà domani nel saloncino 
del III piano dalla federazione, 
in via dei Frentani 4, il semina- " 
rio su alcunìo orìemamenti polì¬ 
tici da assumere nel settore del¬ 
la sanità e dell'assistenza. Il se¬ 
minario avrà inizio alle 9 e si 
concluderà in gkimata, verso le 
ore 16;30. Il dfbattita sarà pre¬ 
ceduto da due brevi relazioni: 
sulle questioni relative alla ge¬ 
stione dei bilanci e alla pro- 
^ammazione (Tripoefi) e sugli 
interventi nel settore pubblico e 
in quello privato (Canaini). 
COMUNICATO — La sezione 
del Pei del Flaminio organizza 
un viaggio a Mosca e a Lenin¬ 
grado d» 24 novembre al 1* 
dicembre. Il viaggio costa 
650.000 lire. Per informazioni 
rivolgersi alla sezione (tei. 
3964890) entro il 26 luglio 
dalle 19 alle 20.15. 


1 
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Chiesto un aumento delle tariffe dell’acqua per nuovi investimenti 


«LAcea si colora di verde» 


Enei^a più «pulita»... daU’immondizìa 

L*Acea ha presentato un progetto per la realizzazione a Ponte Mainome di un impianto di trasformazione dei rifiuti in 
energia elettrica - Verrà proposto alla nuova giunta di far salire il prezzo dell’acqua a 200 lire a metro cubo 


È buona e costa poco. Da 
sempre considerata una del¬ 
le tnlgliorl d'Italia, l'acqua di 
Roma viene pagata ad un 
prezzo più basso di quello di 
altre città. Contenti gli uten¬ 
ti. Scontenta l'Acea. l’Azien¬ 
da comunale elettricità ed 
acque, Infatti, tirando le 
somme del bilancio '84 si è 
trovata di fronte ad una per¬ 
dita di 17 miliardi e 280 mi¬ 
lioni di lire nella gestione 
Idrlco-amblentale. L'eserci¬ 
zio '84, comunque, è stato 
chiuso in pareggio visto che 
nella gestione energetica ci 
sono stati altrettanti miliar¬ 
di di utile. 

•La perdita di esercizio del 
settore Idrlco-amblentale — 


ha detto Ieri mattina nel cor¬ 
so di una conferenza-stampa 
H presidente dell'Acea Aure¬ 
lio Mlsltl — trae origine dal¬ 
la mancata approvazione da 
parte dei comitato provin¬ 
ciale prezzi del richiesto au¬ 
mento tariffario, che ha cau¬ 
sato minori ricavi per circa 
13 miliardi di lire, e dalle 
contrazioni dei consumi 
(-2%) che ha visto l ricavi 
scendere di quattro miliardi 
circa rispetto al preventivo». 

Quali soluzioni adottare? 
Innanzitutto l'Acea intende 
chiedere alla nuova giunta 
comunale di far salire li 
prezzo dell'acqua dalle at¬ 
tuali 135 lire a metro cubo a 
200 lire. 


•Chiediamo perlomeno — 
ha detto Mlsltl — di applica¬ 
re le tariffe previste dalla 
legge finanziaria che preve¬ 
de un prezzo maissimo di 200 
lire a metro cubo*. Una scel¬ 
ta antipopolare? All’Acea as¬ 
sicurano che gli aumenti 
non penalizzeranno gli uten¬ 
ti perché permetteranno al¬ 
l'azienda di offrire loro servi¬ 
zi migliori. Obiettivo dell’A- 
cea che. non a caso, ha deciso 
di chiamarsi d'ora in poi 
Azienda comunale energia 
ed ambiente è, infatti, quello 
di offrire servizi nuovi e più 
qualificati alia città. 

Partita da un bilancio che 
dieci anni fa presentava un 
conto economico non supe¬ 


riore ai 100 miliardi, oggi lo 
ha fatto diventare sette volte 
più grande. L'azienda gesti¬ 
sce la metà deU'energla elet¬ 
trica a Roma (oltre 740 mila 
utenze). Quasi 650 mila sono 
quelle dell’Enel. «Queste due 
reti di distribuzione di ener¬ 
gia elettrica — ha spiegato 
Mlsltl — spesso attraversano 
la città in modo irrazionale. 
Può accadere, ad esemplo, 
che In uno stesso palazzo ci 
siano .utenze Acea e utenze 
Enel. E auspicabile, per assi¬ 
curare un migliore servizio, 
superare In tempi rapidi 
questo dualismo, attraverso 
sperimentazioni che vadano 
incontro alle esigenze dei cit¬ 
tadini». 

L'Acea, contemporanea¬ 


mente. è impegnata da tem¬ 
po per k) sviluppo ulteriore 
di fonti alternative di ener¬ 
gia. L’obiettivo è quello di in¬ 
centivare ricerche suH’ener- 
gia solare e su quella idroe¬ 
lettrica. Sono sette le centra¬ 
li Idroelettriche che l’Acea 
possiede lungo il Tevere e In 
Val di Sangro. «Ma non c’è 
alcuna agevolazione finan¬ 
ziaria — ha affermato Mlsltl 
—. I finanziamenti sono tut¬ 
ti rivolti al sostegno di cen¬ 
trali che consumano gaso¬ 
lio». 

L’Acea ha già presentato 
al governo un progetto di 130 
miliardi, da realizzare con fi¬ 
nanziamenti Fio (Fondo in¬ 
vestimenti occupazione) per 
la costruzione a Ponte Mal- 


nome di un Impianto che. at¬ 
traverso la trasformazione 
dei rifiuti urbani solidi, pro¬ 
duca energia elettrica e calo¬ 
re. •L’impatto ambientale — 
spiegano aU'azienda — sa¬ 
rebbe ridotto al minimo. Per 
bruciare 1 rifiuti verrebbero 
utilizzati forni ad alta tem¬ 
peratura che non producono 
effetti suU’atmosfera». Un 
altro obiettivo dell'azienda, 
nel settore idrico, è quello di 
potenziare l’acquedotto di 
Bracciano portando l’eroga¬ 
zione dell’acqua da un metro 
cubo a cinque metri cubi al 
secondo. 

Paota Sacchi 


Ancora sulla cultura, a Villa Gordiani e a Ostia Antica 

Altre due feste deirunità 
domani insieme al «via» 


Altri due appuntamenti 
mentre continua il festival 
di Villa Passini - I temi: 
presente e futuro della 
scuola e deiruniversità 
e industria culturale 
Concerti^ videodiscoteca 


Da domani si alza il sipa¬ 
rio sulle altre due grandi fe¬ 
ste dell’Unità di Roma. Dopo 
Villa Passini alla Tiburtina 
(iniziata il 12 luglio) si co¬ 
mincia anche a Villa Gordia¬ 
ni. sulla Prenestina, e ad 
Ostia Antica. In realtà è 
un’unica festa nazionale de¬ 
dicata alla cultura che si ar¬ 
ricchisce di altri due mo¬ 
menti: se a Villa Passini tut¬ 
to si svolge sotto 11 segno del¬ 


la «Scienza, ricerca, pace, svi¬ 
luppo ed innovazione tecno- 
logica*, a Villa Gordiani farà 
da filo conduttore il presente 
e il futuro della scuola e del¬ 
l’università, mentre nel sug¬ 
gestivo borgo di Ostia Antica 
sarà di scena l’industria cul¬ 
turale. 

Si andrà avanti fino al 29 
luglio con un programma 
fittissimo di appuntamenti 
culturali, cinema, concerti. 


dibattiti, luoghi per il diver¬ 
timento: appuntamenti cen¬ 
trali nelle arene con i big del¬ 
la canzone ma anche tanti 
piccoli spazi autonomi, fiore 
airocchielto della festa na¬ 
zionale dell’Eur deU’anno 
passato. Ad Ostia Antica ci 
sarà uno spazio-video, cura¬ 
to dall’Ofncina Film Club, 
per ricostruire storia e costu¬ 
me attraverso spettacolo, 
film e informazione. Al cine¬ 


ma si potranno vedere 1 film 
amati da Fellini; per 10 sere 
musica e incontri ai caffè 
concerto e alla video discote¬ 
ca. Villa Gordiani offrirà al 
suoi visitatori uno spazio 
•Cocktail concerto* gestito 
da associazioni culturali e 
musicali, le video birrerie, e 
una rassegna cinemato¬ 
grafica •Pasolini 10 anni do¬ 
po*. 

Di prima qualità anche U 


programma dei concerti nel¬ 
le due arene: cl saranno tra 
gli altri Paolo Conte e Mim¬ 
mo Locasciulli (domani) e 
Roberto Vecchioni (domeni¬ 
ca 21), ad Ostia Antica 
Edoardo Bennato (domani), 
Loredana Bertè (venerdì 26) 
ed Enrico Buggeri (sabato 
27) a Villa Gordiani. Non di¬ 
menticate che stasera a Villa 
Passini c’è il concerto di 
Francesco Gucclnl. Tantissi¬ 


mi l dibattiti e gli incontri: 
ad Ostia si parlerà di cinema, 
teatro, televisione, industria 
dello spettacolo, rapporti tra 
utenti e mass media. Il comi¬ 
zio di chiusura sarà tenuto 
da Giorgio Napolitano. A vil¬ 
la Gordiani saranno al cen¬ 
tro scuola e università, for¬ 
mazione culturale e profes¬ 
sionale, lavori del futuro, li¬ 
bri e altro ancora. Chiuderà 
Alfredo Raichlln. 


VILLA GORDIANI 19-28 luglio 


SPETTACOLI 


DOMANI - Ore 21: Edoardo Bannato 
SABATO 20 • Ora 21: All Slogar a Band 
DOMENICA 21 • Ora 21: Bros Ramazzotti 
LUNEDI 22 • Ora 21: Grazia Scuccimarra 
martedì 23 • Ora 21: Scialpi 
mercoledì 24 • Ora 21: Ron 
GIOVEDÌ 25 • Ora 21: Mimmo Locasdufli 
VENERO! 26 • Ora 21: Loradana Battè 
SABATO 27 - Ora 21: Enrico Buggeri 
DOMENICA 28 • Ore 21: Ami! Stewart 
Prevendita: Orbis, Rinascita, Milleracards. 


DIBATTITI 


• DOMANI 

Tenda de l'Unitè. Ore 19.30 -1 libri a scuola; Sergio Piccioni. Giorgio 
Bini. Oreste dei Buono, Benedetto Vertecchi; coordina Carmine De Luca. 
Ora 21 - Scuola: pubblico o privato. Rapporto o conflitto?: Giusep¬ 
pe Chiarante. Maria Luisa La Malfa. Gianfranco Benzi e Lino Armellm. 

• SABATO 20 LUGUO 

Ore 19.30 - C'è la crisL Bisogna deciderà. Chi, come, quendo?: 
Adalberto Minucci. Gtorgx) Rossi. Luigi Covetta, Stefano Rodotà; coor- 
dna Massirrto Brutti. / 

• DOMENICA 21 LUGUO 

Ora 19.30 - Da Bruxelles al Torrione; per non abituarsi sHs vio¬ 
lenza. la scuola cosa fa?: Ugo Vetere, Enrico Menduni, Udia Menapa- 
ca: coorefirta Michele Meta. 

Ore21 -INbri par l'infanzia: Francesca Laaarato.nrw Boero, Marcai- 
lo Aroiffi. 

• LUmOi 22 LUGLIO 

Ora 21 • N triplica salto mortale dell'85: amministrative, referen¬ 
dum. presidenza delia Repubblica. Discutismo di quel Uie è suc¬ 
cesso: Giovanfx Galloni. Fabio Mussi. Oscar Mammi. Claudk> Signoriia; 
eoordma Goffredo Bettini. 

Tonda do l'Unitè. Oro 21 - C'è un lavoro nel tuo dom a ni? Forma¬ 
zione. sviluppo o occupsziono negE anni 80: Pietro Fotana. Marco 
Bucareffi; coorcKna Giorgia Mela. 

• MARTEDÌ 23 LUGLIO 

Oro 19.30 - 6 bombino: lo musica. B linguaggie. i corpo: Roberta 
Finto. Simonetta Salacone, Carla Nespolo. Cari» Bei^^ano: coordkia 
Vafia Di Pietra. 

Ora 21 - Aids cultura e paura: Maurizio Andolfi. Cesare Da Sèvestrì. 
Giambattista Rossi. Grazia Lobata: coorefirw Vanni Piccolo. 

• MERCOLEDÌ 24 LUGLIO 

Oro 20.30 - Sos iu a K t è o persona, quote p r o g o tt o educ a t ivo ?; 
Grancarla Codrignani. Cario Casini; coorrina Vittoria Tote. 

• GIOVEOI25 LUGLIO 

Oro 19.30-Raligìono a scuote: chocosa cambio dopo E coneordo- 
to?: Auralians Atecnct. Orazio Nicafaro. Paola Gaietti; coordata Gustavo 
ImbeBone. 

Tonda do l'Unitè. Oro 21.30-La cultura dogi braa gno n t i: MaixoDi 
Riarvo. At>erto Al)erti. Bx:e Chiaromonte, Paolo Sarren. 

• VENERDÌ 26 LUGLIO 

Oro 1 f - Sindacato: unitè o damocr a zte, dtecuttemo dado proapot- 
tiva: Luca Borgomao. Mauro ScarpNM. Antonio Pizzìnato: coorrina 
Ssn^ dal Fattore. 

Oro 21-6 mosttera di ganitoro: Luigi Canenni. GNwanni Saringuer, 
Letizia PaokKZi; coorrina Giuia Rodano. 

• SABATO 27 LUGLIO 

Oro 19 • UnhfOr si t è o motropofc incamunicabWtè o progotto co- 
mono?; Antonio Ruberò. Enneo Greci, Sarxèo MorsB; coontna Robar- 

Itenda do Hlnìtè. Oro 21 - LTnfor i n o tica a acuote: Mario FierS. 
Mar^writa Fasano Patroni. Gnrgio Tacca. Paolo Raponi. Gian Franco 
Ziccaro. 

• OOMEMCA 28 LUGLIO 

Oro 1S - Comizio di chiusura: Alèado RoKhkn. 


ONEMA 


PCR PAOLO PASOLINI, DlEa ANNI DOPO 
Raaaagna cinomatografica a cura da L'Officina Ften Chib 

• DOMANI 

estorte dì borgata»: Ostia ('691 di Sctm Cittì: Storte sc a is r at a 
('731 di Ssnap Otti; tm ricotta i'63) di P. P. Pasoim . 

• SABATO 

aL’aradftè dal nsoraa Bsm o»: A c c a ttona ('611 di P. P. PasoteE; Amo- 
logio dal naoroeiismo di Luca Verdona: Franc oa c o , giuBara di Dio 
(*501 di Robano RosseNni 

• OOINENICA 

aB rnita»: Madaa ('691 di P. P. Paaoinì; Appu n t i por an'O r a a tteda 
^ ^**°*^' ' ^ ** *'* ** ^ UBana Cavani. 

aLUaBB di PsaoBnte: Comizi d'amoro r64) di P. P. Paaoini; ABarmL 
^ÉsmèMM^lM ('621 di L. Del Fra; Haite protetta r63l di Enzo Bte^ 


dar; Un anno 


TEDI 

diritto dsl più torto r74) di R; 
13 hmo C^l 


I di R. W. 


^ -^ - 

vownv* vvmnn* 


di PsooBnte: Luciano, una vNs bructeta f'63-'e7) di Gian 
Vitt orio B^ ; nagasao di bor n io r761 <fe Geiko Paradai. 

# QKIVEOI 

aLa Muarda ouBa raaltè»: Baiò o te 120 giomata di B aderna r75) 
PureSa ('691 di P. P. Pasow». 

oLu rodtete: Edipa ra ('67) te P. P. Paaobii; ■ aogna di ano caoo r76) 
te Frncaace Sorwìn i ; R ai a n zia è cr wnpii cì tè r78) te AA.W.; La 
mura di Sana'a ('74) te P. P. Paaofinì; Appunti par un film suRTndia 


('69) di P. P. Pasolini. 

• SABATO 

«ideologia, metafora e riso»; Uccellacci e ucceltint ('66) te P. P. 
Pasolini; Lud dalla cittè (City Lights '31) te Charles S. Chaphn; Copa 
('22) te e con Buster Keaton; 

• DOMENICA 

«La forza della ragione»: Il vangelo secondo Mattoo ('64) te P. P. 
Pasolini; Sopralluoghi in Palestina ('64) te P. P. Pasolini: La Passiono 
di Giovanna D'Arco ('28) di Cari T. Oreyer. 


OSTIA ANTICA 19-28 luglio 


SPETTACOLI 


«L'eredità di Visconti»: Ludwig (*73) dì Luchino Visconti (ws. inte¬ 
grale). 


VILLA PASSINI fino al 21 luglio 


SPETTACOLI 


OGGI - Oro 21: Francesco Gucdnl - ' ■ • ‘ 

DOMANI - Ors 21: Denovo 

SABATO 20 - Ore 21: Pierangelo Sortoli 

DOMENICA 21 - Ore 21: Landò Fiorini o Luca Barboroaaa 

Pravanteta: Orbis, Rinascits. MiUerecords. 


DOMANI - Ore 21: Paolo Conte e Mimmo Locasdutli 

DOMENICA 21 « Ore 21: Roberto Vecchioni 

MARTEDÌ 23 - Ore 21: Eros Ramazzotti 

MERCOLEDÌ 24 • Ore 21: Denovo 

SABATO 27 - Ore 21: Ron 

DOMENICA 28 - Ore 21: El Barrio Salsa 

Prevendita: Orbis. Rinascita, Miiterecords. aLa CamomiHs». 


DIBATTITI 


• DOMANI 

Ore 19.30 - Si pub salvare il cinema italiarra?: Citto MaseN. Fraiìce- 

SCO Laudateo, Maurizio Ponzi; coordina Gianni Borgna 

Spazio Tv. Ore 2 i. 30 - Sport in Tv: incontro con Mimmo De Grandts. 

• SABATO 20 LUGUO 


Ora 19.30 - Incontro con una dategaziofia del Fronte ssndinista: 
partecipa Antonio Rubbi 

Spazio Tv. Ore 21.30 - E giusto mandar# in Tv hnnwgini di vioten- 
za?: Antonio Zollo. 

• DOMENICA 21 LUGLIO 

Oro 19.30 - Teatro, musica, danza. £ in crisi io spettacolo dal 
vivo: Fulvio Fo. Gianluca Gelmetti, Ludo Arderai. Gabriele Lavia, Paolo 
Terni, Benedetto Ghig|ia, Luigi Pestakazs; coordina Bruno (Briaco. 
Spazio Tv. Ore 21.30 - Il bambino o te taisviaiono: Luigi Canoini, 
Laura Forti. Germana Vetere. 

• LUNEDÌ 22 LUGUO 

Ora 19.30 - Lavoro no. Progresso noancho. I probl a ml cteR*occu- 
pazione di fronte alla crisi: Fausto Bertinotti. Agostino Mananetti, 
Paolo Cnfì, Rossella Ripert; coortena Ranceso (Branone. 

Spazio Tv. Ora 21.30 - La sctenza in Tv con Stefano (BentfonL 

• MARTEDÌ 23 LUGUO 

Oro 19.30 - (kmtro la censura par te Rbortà d'a sp ra aa tena; Robw- 
to Faerua, S3vano Agosti, Piero Natofi. Txito Brasa, Mario (BaMo. Mauri¬ 
zio Ferrara. OEviero Beha. 

Spazio Tv. Oro 21.30 - La politica in Tv con Ugo BadOaL 

• MERCOLEDÌ 24 LU(3LIO 

Ora 19.30 - Cultura; l'ItaKa conauma. L'ItaRa produca?: (Btenni 
Mmervèii. Furio ScarpelS, L. Brecda. Pwiro Valaraa. Rirw Sarrì, Franco 
Bruno: coortena Maria (Bordano. 

Spazio Tv. Oro 21.30 - U pubbRcitè in Tv. 

• GIOVEDÌ 25 LUGLIO 

Oro 19.30 - La cultura a Roma, dopo la giunta di ai n ìa t ra; Ludovico 
Gatto. Pier Luigi Severi. Renato NicoM. AR>erto Mchelìni, ( B iovanni 
SerteMuer. 

Spelte Tv. Ore 21.30 - LTtaRa in diratta: Alberto La Volpa a Rotano 
Morrione. 

• VENERDÌ 26 LUGLIO 

Oro 19.30 - R pubbica porte: lo Tv che vorrai: Anteaa Barbato, 
Alano Abbruzzesa: coordina Pasquafina Napoletano. 

Spezio Tv. Oro 21.30 - OmososauoNtè aw piecoto o grondo scher¬ 
mo (oestito dal circolo Mano Mai). 

• ^ATO 27 LUGLIO 

Oro 19.30 - C iemoB e Tv; in da m e crar io sono al aarv tel e dal 
govarwo?: WNtv Vèiirora, Lugi Covana. Mairo Outto, Ctemsnta Mo- 
sreto; coortera Carlo Laorv. 

Spazio Tv. Oro 21.30 - Vidae music: panedpano (imo Casttedo o 

S odunorì te l e v isi vi. 

DOMENICA 2S LUGLIO 

Oro 19 - Comizio di chiusura con (Biorgo Napeitano. 

Spazio Tv. Oro 21.30 - Le T stenevite s . 


aNEMA 


L'in te rvento pulMico noRo pror te ziono cinematogriflcs; te Rai 
(àirtger a Fred: i firn ameti da FaRtei 
yswgnajciymatografics s cura da L'Ofndna Firn CUb 

eFaIBni. un sogno lungo un giamo»: Rema ('72): Provo (fot ch astr a 
(•79) te F. FeAm._ 

• SABATO 20 LUGLIO 

eOuand'ero bambin o »: Chiodo aaio r79) te M«co Farrsri; l 
so di biondo ('84) te Maurm Ponzi. 

• DOMEIRCA 21 LUiSLIO 
eRsdteii: Fentamara ('60) te Carlo Lizzani; La notte i 
('821 te Paolo a Vittorio Taviani. 

• LUNEDÌ 22 LU<BL)0 _ 

eOol ci nomo al cinoms»; R mistoro di (^arwold CBI) di Mch alan g a 
lo Antonor»; Sogni d'oro ('81) te Narm Moratb. 

• MARTEDÌ»LUGLIO ^ _ 

aPorcorai interni od ostomis: La ver ita aè ('83) (H Catara Za ratti- 
ni; una gite acete a tic a ( 63) te Pupi Avari. 

• MERCOUOÌ 24 LUGLIO ^ ^ 

aR ico rdI di acuote»; Diario di un ma ae tro ('72) di Vittorio Do SmK 

I (*84) di Nanni Moretti. 
ivEOir- 


• GIO' 


29 LUGLIO 


eW te le l ev l etenee; Ore* r82) di Fr 
mon ta rSS) te Ludeno Oixvisa. 

• VENnoTzt LUGLIO 
Serata gestita dd drcolo «Mano MoR». ti 
Sergo Cm; Casotto Cyi te Sergn Cittì, 

• Domenica 2S luglio 


Ostìoresidi 


DIBATTITI 


• oggi 

Le nuovo tecnologie: corno cambia l'organizzaziono dal tovoro. 
Incontro con la classa operaia romana: G. Militello. Vazzolar, W. Toed. 

• DOMANI 

Incontro con il Nicaragua: S. Morelli a Paolo Bufarmi 

• SABATO 20 LUGUO 

Progetto Roma Est: quale sviluppo con quali allaanze: U. Cerri, W. 
Tocct, P. Saivagnì, Unione industriaii. 

• DOMENICA 21 LUGUO 

Chi governa l'innovazione. Ovali terreni di una nuova allaanza par 
lo aviluppo: manifestazione corK:iusiva con L. Magri. 


LA BOTTEGA DELLA SHENZA 


Un In co ntro al giorno con sdenzteti e ricercatori 

• OGGI 

Sinfonia in Bit: musica a informatica di fine secolo, incontro con lo 
Studn Informatica Musicale (SIM) e Gianni Wante, docente di ingagne- 
ria presso rUniversitè «La Sapienza» te Roma. 

• DOMANI 

Vero o falso sug6 Etruschi: Impariamo a conoscere questa dvRti. 
Incontro con Mauro Cristofani, etruscologo, coortenatore dale moatra 
per i'anrx} dagli Eouschl 


FOLKSTUDIO IN CONCERT 


• OG(Bt 

Ora 21 - La canzorM d'autore: Enzo (Br a gt w n iel o. (SE Alocustica, 
Luciano Cari e Vincanzo bteanzo. 

• DOMANI 

Ore 21 - La magia - Sp e t ta colo: Diego Spinali a Remo Pannaim. 

• SABATO 20TuGLIO 

Ore 21 - R Cpun try-Reck-Bliioa: Francis Kiàpars. (Bualtiero Ceavira. 
diandro Palkc^soni. 

• OOINENICA 21 

Oro 21 - R Country a BhMRfaaa: gE Aloy (Brasa ad i Counvy Kilchan. 


- 

Festa nazionale della cultura 

' Roma 12-28 luglio 1985 


Venerdì 19 luglio alle ore 21 
a Villa Gordiani 

dibattito sui tema: 

‘‘Scuola: 

pubblico e privato 
Rapporto o conflitto?” 

Partecipano: 

Lino Armellith 
Gianfranco Benzi, 
Giuseppe Chiarante 
Maria Luisa La Malfa 

Organizzato in collaborazione con la 
rivista Rinascita 
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Ieri a Roma 



minima 18’ 



massima 34’ 


ROMA REGIONE 


Sulla riva dell’Aniene 
posterìa... numero uno 


Una casa colonica antica, 
proprio sui greto dei fiume 
Anlene. Un tempo ci si arri¬ 
vava con la vecchia Tibur- 
tina. che in questo punto 
traversava il fiume sul «ve¬ 
ro* Ponte Mammolo, quello 
costruito in epoca romana. 
Da più di un secolo nel ca¬ 
sale funziona una trattoria. 
La gente ci andava per la 


gita fuori porta, a fine setti¬ 
mana; un punto di incontro 
tradizionale anche per ì la¬ 
voratori nei giorni del 1° 
maggio e delle feste della 
Repubblica. Oggi rimane il 
fascino di un locale sulle ri¬ 
ve dell'Aniene, circondato 
dai pochi alberi sfuggiti al¬ 
le costruzioni selvagge. Il 
suo nome è »I1 frustone>. 


come la serpe di fiume. 

•Frustonc» era ii sopran¬ 
nome anche deh vecchio 
proprietario, che quattro 
anni fa ha lasciato la ge¬ 
stione ad un gruppo di 
compagni della zona Ti- 
burtina, che hanno deciso 
di mantenere in vita un 
pezzo delle tradizioni di 
•Roma fuori-porta». Ci si 


arriva da via Tiburtina, gi¬ 
rando prima a destra per 
via Grotte di Gregna e poi 
subito a sinistra in via Al¬ 
berini: al numero 35 c'è il 
piccolo casale del tFrusto- 
ne» con i suoi tavoli di mar¬ 
mo da osteria popolare 
piazzati sotto il pergolato. 
Su un fianco il vecchio 



Il singolare scenario che circonda l'antica trattoria «Il Frustone» 


ponte Mammolo (quello 
nuovo è stato cqstruito nel 
1927) chiuso al passaggio 
da una cabina dell’Acea. Il 
Comitato del parco dell’A- 
niene ha chiesto di riaprirlo 
al transito, per passare a 
piedi da una riva all’altra. 

Al •Frustone» è natural¬ 
mente d'obbligo la cucina 
romana tradizionale: an¬ 
guille, coda alla vaccinata, 
trippa alla romana, rigato¬ 
ni alla palata, bucatini al- 
l’amatriciana, abbacchio 
alla scottadito. Il tutto in¬ 
naffiato dal vino dei Castel¬ 
li, in particolare il frizzante 
•Romanella» di Gemano. 
Da tre mesi funziona anche 
una pizzeria a ' legna. La 
trattoria è aperta tutti i 


giorni, tranne il lunedì a 
pranzo e cena: di sera si 
possono mangiare I piatti 
romani, solo il venerdì e II 
sabato, mentre tutti gli al¬ 
tri giorni si fa servizio-piz¬ 
zeria. Per onorare la sua fa¬ 
ma di punto d'incontro del 
popolo romano. Il tFrusto- 
ne» è diventato la sede del 
Comitato del Parco delVA- 
niene che si batte per difen¬ 
dere il poco verde rimasto a 
ridare vita ad un fiume uc¬ 
ciso dagli scarichi. E qui si 
vedono e discutono sotto 11 
fresco del pergolato anche l 
lavoratori della nascente 
•Tlburtina valley». 


I. fo. 



FESTE UNITÀ 


E poi c’è 
la voce di 
Francesco 
Guccini 


# VILLA FRASSINI (Via Giuseppe Donati • Via Filippo Fiorentini, 
Tlburtina). 

DIBATTITI: ore 20 «Le nuove tecnologie: come cambia l'organiz¬ 
zazione del lavoro». Incontro con la classe operaia romana. Militel- 
lo. Vazzoler. Tocci. . i . 

LA BOTTEGA DELLA SCIENZA: ore 19 «Sinfonia in Bit: musica 
e informatica di fine secolo». Incontro con lo Studio Informatica 
Musicale (Sim) e Gianni Orlandi, docente di Ingegnerìa presso 
l'Università «La Sapienza» di Roma. 

FOLKSTUDIO IN CONCERT ore 21 «La Canzone d'autore». 
Serata dedicata ai cantautori italiani, ma come personaggio di 
spicco ci saranno due cantautori esordienti, Enzo Gragnaniello e 
Vincenzo ineenzo, mentre la vecchia scuola romana verrà rappre¬ 
sentata da Luciano Ceri. In concerto anche i romani Albacustica. 

ARENASPETTACOLI ore 21. Ingresso L. 7.000 (prevendita Or- 
bis, Rinascita. Millerecords) Francesco Guccini. Non si riescono 
neanche a ricordare tutte le canzoni composte e cantate da lui (ma 
anche dai Nomadi o dall'Equipe ‘84) che hanno costellato questi 
ultimi vent'anni di musica italiana, Guccini. più di qualunque altro 
cantautore, è stato sicuramente un «punto di riferimento» e un 
anello di congiunzione tra il pubblico e il privato, per diverse 
generazioni. Nonostante la sua immagine sìa spesso associata ad 
un «look» sessantottino, la sua musica e le sue parole sono 
sempre in perfetta sintonìa con ì tempi, come un fiasco dì vino, del 
resto. Il suo ultimo L.P. risale a circa un anno fa, un «doppio» dal 
vivo, «Tra la via Emilia e i) West». 




MASSENZIO 


Un nuovo 

spazio 

nella 

«cittadella» 


• MASSENZIO — (Palazzo dei Congressi - Cristoforo Colombo 
- L. 5.000 - Tessera L. 500). Dalle ore 21: 

Doppio gioco deH'immaginario - La luna 
«La notte dell'eclissi di luna» 


SCHERMOGRANDE 


Le notti della luna piena. Francia 1984. Regìa di Eric Rohmer 
Il futuro è donna. Italia 1984. Regia di Marco Ferreri 
Cabaret. USA 1971. Regia di Bob Fosse 
La viaccia. Italia 1961. Regìa di Mauro Bolognini 


SCHERMOFESTIVAL 


The Brìtish Picture Show. 

Scala al paradiso. GB 1946. Di Michael Powell e Emeric Pres- 
sburger 

Il signore e la signora Smith. USA 1941. Di Alfred Hitcheock 
Hitcncock - Il brivido del genio. Raiuno - Italia 1985. Dì France¬ 
sco Bortolìnì e Claudio Masenza. 


TER20SCHERM0 


Kinderkino 

Braccio di Ferro contro gli indiani. USA 1977. Film d’anima¬ 
zione 

Classici dei «muto» 

Il cavallo d'acciaio. USA 1924. Regia dì John Ford 
Stelle di Cinecittà: Vivi Gioì e Lilia Silvi 
Dopo divorzieremo. Di Nunzio Malasomma 



Il programma di oggi ' 


# SWIM-IN — Piscina delle Rose - Eur. viale 
America 30. Ingresso L. 10.000 (proiezioni, pisci¬ 
na. spogliatoi e servizi). Ore 22 «Ribalta di gloria» 
(v.o.) 1942. Regia di Michael Curtiz. «Jiist Tony» 
inedito in Italia 1922. 

# SPAZIOVIDEO — Ore 21 Telegiornale: mon¬ 
taggi delle notizie sui più importanti avvenimenti 
mondiali dal 1966 ad oggi. Parte III (60‘). Cronaca: 
30 anni di stona italiana nei servizi giornalìstici. 
Dalle ore 0.30 Video musicali. 

# MASSENZIO SQUARE GARDEN — Ore 
22.30. Una goccia di... Fantasìa, spettacolo musi¬ 
cale presentato da un gruppo dì giovanissimi balleri¬ 
ni per la realizzazione e le coreografìe di Lidia Turchi. 
Si apre da oggi un nuovo spazio nella «cittadella» 
Massenzio, che ospiterà una rassegna di spettacoli 


intitolata «Un cocktail al Massenzio Square Gar¬ 
den», curata da Èva CzerkI. Lo Square Garden sarà 
in funzione ogni giovedì fino al 15 agosto. Lo spet¬ 
tacolo di oggi è un montaggio di ricordi, di arie 
allegre e romantiche, rievocate dalla mente dei gio¬ 
vanissimi interpreti. Verrà anche presentato l'ultimo 
spettacolo del gruppo, isp'irato al film di Dario Ar¬ 
gento ePhenomena». 

• STELLE DI CINECITTÀ — È la più vasta retro¬ 
spettiva che sia mai stata dedicatata al divismo 
italiano al femminile degli anni Tienta e Quaranta. In 
bianco e nero sfileranno i volti più famosi di quegli 
anni, molti giunti «integri» nel ricordo, sino ad oggi, 
altri un po' «sfuocati»: Doris Duranti, Assia Noris, 
Elisa Cegani, Luisa Fetida, Elsa De' Giorgi e tante 
altre. Il film di questa sera «Dopo divorzieremo» è 
del 1940 ed è dedicato a Vivi Gioì e Lilla Silvi. 



BALLO NON SOLO... 


• TEVERE. FORO ITAUCO 
— (Dalle ore 20. lire 6.000). 
Ballo. Non solo... non si ferma 
mai. Ieri c'è stata la prima delle 
tre serate «La musica dell’ani- 
ma/L'anima della musica», ov¬ 
vero soul music americana con 
gli «Stars of Faìth». Il prossimo 
appuntamento e per giovedì 25 
luglio e dì scena saranno i redi¬ 
vivi «Osibisa». intanto funzio¬ 
nano 180 monitor con l'univer¬ 
so come un set gigante, che 
riesce ad attrarre su di sé l'oc¬ 
chio elettronico. La discoteca 


Quattro 

passi 

nel... 

futuro 

propone 25 anni di Hit Parade, 
le canzoni più gettonate, balla¬ 
te. amate di questi anni. C'è poi 
la moda. Sulla passerella scor¬ 
rono «30 anni dì Rock Style»: 
no-wave, new-wave, punk, 
metallari, freaks. hippies, col¬ 
lettine e collettoni, bluson noìr, 
teddy boys... E ancora danza, 
«quel movimento ordinato del 
corpo e specialmente dei piedi 
secondo il tempo segnato dal 
canto dagli strumenti». Ballo. 
Non solo... quattro passi nel... 
passato e nel futuro. 



BAROCCO 


Il Festival 
prepara 
rultìma 
serata 



E LUCEAN 
LE STELLE 


• TEATRO ARGENTINA • «E 
LUCEAN LE STELLE» - IV Ras¬ 
segna internazionale del ballet¬ 
to (Largo Torre Argentina. In¬ 
gresso L. 16.000-12.000. Ore 
21)- Sosta Palmizi in «Il Corti¬ 
le». 

Il giovane gruppo torinese. 
Sosta Palmizi, sta arrivando a 
quel successo che senz'altro 
merita. I componenti sono sei 
giovani preparatissimi, formati¬ 
si alla scuola delia Fenice dì Ve¬ 
nezia diretta dalla nota coreo- 
grafa americana Carolyn Car- 
Ison. Lo spettacolo che presen¬ 
tano all'Argentina ha vinto il 


Di scena 
giovane 
gruppo 
torinese 

primo premio al Festival di Nar- 
ni «Opera prima per il teatro di 
ricerca» e si colloca senz'altro 
tra le proposte più interessanti 
della «nuova darua». In un'at¬ 
mosfera asfittica, post-cata¬ 
strofe. i sopravvìssuti cercano 
di riattivare dei rapporti umani, 
nonostante la loro natura sia 
stata modificata e si comporti¬ 
no più come animali, polli e gal¬ 
line. chiusi appunto in un corti¬ 
le. Le loro moverue, gli istinti, 
l'oppressione di uno stato d'a¬ 
nimo dìspon3>ite ma «incattivi¬ 
to», sono resi con una coreo¬ 
grafìa che non lascia momenti 
privi di tensione. 



MUSICA 


OvunqiK 
una grande 
ganuna 
dì suoni 


# VITERBO — Il Festival Barocco sì prepara alla serata conclu¬ 
siva che vedrà domenica sera l'Orchestra da Camera di Vienna 
eseguire musiche di J.S. Bach. Intanto, durante questa ampia 
rassegna di musica, iniziata il 20 giugno, sono state promosse una 
sene di iniziative collaterali: mostre, appuntamenti, incontri cultu¬ 
rali ecc. Alla Sala Regìa del Palazzo dei Priori e alla Chiesa di S. 
Maria della Salute (10-13/16-20) c'è «La fiaba barocca di Elena 
Bracciolint». mostra di dipìnti, costumi e gioielli. Alla Rocca Albor- 
noz (10-13/16-20) viene presentata «Piazze d'Europa», mostra 
fotografica su 33 piazze dei dieci paesi della Comunità europea. 
Presso la Chiesa di S. Giovanni degli Almadiani (10-13/16-20) 
«Note barocche» mostra fotografica dì Marina Cirinei. «Le pitture 
neo-manìeriste» di Anna Carboni e Pino Fochesato sono esposte 
al Museo Civico (10-13/16-20), corredo visivo come un ulteriore 
contributo di approfondimento delle finalità del Festival Barocco. 


# MONTEROTONDO — Il Festival internazionale di musica da 
camera offre domani sera, nella piazza del Duomo, un concerto del 
chitarrista Senio Alirio Diaz. 

# SERMONETA — Al Castello dei Caetani il Festival Pontino 
presenta una recital dì André Navarra (violoncello) e Erika Kilcher 
{pianoforte) con musiche di Schubert. Prokofiev e Fauré. 

9 AVENTINO — Alla Basilica San Anseimo (piazza Cavalieri di 
Malta) alle ore 21 per l'invito al concerto, il duo pianistico Anna 
Bellantoni e Anna Maria Orlandi esegue musiche di Bach, Clemen¬ 
ti. Mozart, Saint-Saens, Ravel. Addinsel. 

# AUDITORIUM — Presso lo stadio del tennis (Foro Italico) 
alle ore 21 Kurt Woess dirige «Walzer», musiche di Johann 
Strauss. 

9 PIAZZA 5. EGIDIO — Ade ore 21 l'Ass. Mus. Coro Romani 
Cantores. al museo del folklore esegue musiche di Ockeghen. 
Agostini. Bach. Al clavicembalo Alberto Pavoni. Direttore deTcoro 
Daniele Condemi. 


Mentana: 
birra 
e musica 
all’aperto 


9 A TUTTA BIRRA Stadio 
Comunale di Mentana, supe¬ 
rando Selva dei Cavalieri. 
Ancora una giornata all’insegna 
della musica per la manifesta¬ 
zione estiva di Mentana. Infatti 
dalle 20,00 in poi si ascolta 
musica all’aperto con un con¬ 
certo dei 'Tracciaquattro. un 
gruppo con un vasto reperto¬ 
rio, dai Pooh agli Spandau Bal- 
let. Nel frattempo i più pìccoli 
avranno modo dì divertirsi con 
il clown Tata Ovada. La disco¬ 
teca che apre alle 22.00 offre 
anche fopìsortunità, per ì più 
spvicolati, (fi ballare con i pat¬ 
tini. 


; 
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CAMPIDOGLIO 


Con Rota 
Kodaly 
Rossini 
e Brahms 


0 OGGI E DOMANI ni piazza del Campidoglio concerto dveno da Piriu>gi 
Urbmi. L'Orchestra delT Accademia di Santa Cecika (ore 21.30) esegue iTiusi- 
I che di Rota (La strada, siate dal baneito), Kodaly (Danze di Gaianta). Rossi- 
ni/Respshi (La boutique fantasque) e Brahms (Due danze ungheresi). Bigliettt 
m via deBa Conoiiazione e daBe 19 30 n piazza del Camptdogeo (15 (KX) e 
5.<XX) fare). 



Pierluigi Urbini dirige statere in Campidoglio 



TEATRO 


SI amva 
anche in 
motonave 



9 ANFITEATRO OUERaA DEL TASSO (Passeg¬ 
giata del Gianicoia) L. 10 000-7.000 ai botteghmo. Ore 
21.30 «Un fulmine a cie< sereno» scritto, dvetto e 
interpretato da Sergio Ammvata 
9 GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via Santa sabma) L. 
15.000. Ore 21.15 «Che Passione il vanetà» di e con 


Fiorenzo Fiorentini 


Fwreruo Fiorentin i . 

9 TEATRO ROMANO OS'HA ANTICA Posto urveo 
L. 15.0(Ì0 ridotto L. 10.000. È possibile raggurtgere i 
Teatro anche m barca. La partetua è prevista da Pome 
Mveont con la motexiave T4>er I aSe ore 19.00. (^b- 
rwa «Saiomé» del Teatro di Menda, con Nuna Esperi, 
regia di Mano Gas. Lo spettacolo é m spagnolo. 


La vita 
del fiume, 
ì suoi 
problemi 

TEVERE EXPO' 



9 AIX'INSEGNA DE «IL TEVERE CON TEVERE EXPÒ». riprendono le mani¬ 
festazioni per nchiamare rattenzione sulla situazione del fiume e su problemi 
che lo aasdUm. m particoire firviuinamento e la navigabOtè. che verranno 
trattati con marefestaznni spettacolari in questa ultima, conclusiva, settima¬ 
na. di Tevere Expò. Le csibtzioni dele sfilate svanno reaizzate da coloro che 
operano sul Tevere neT interesse d«la popolazione e di coloro che sui fiume 
praticano disapine sportive. 
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• ESTATE AL FORO BOARIO — Tre giorni <£ concerti, (Sbat¬ 
titi film ed altro all'ex Mattatoio (fi Testaccio in Via Campo Boario. 
22. Ingresso gratuito. 

Prima giornata dell'iniziativa a sostegno (fei popoli del Centra- 
merica e Caraibi. Alle 20.15 il primo bollettino centramericano. 
Segue alle 20.30 un concerto (fi musica jazz. Un documentano 
inedito di G. Ferrara su Cuba, intitolato «L'Avana, cuore dei Terzo 
mondo» verrà proiettato alle 21.30. È poi previsto un (fibattito su 
«Ruolo della Cia e deli'impenalismo in America Latina e nel mon¬ 
do». Al termine del (fibattito il film (fi Giuseppe Ferrara «Faixia (fi 
spia» (»n A. M. Merfi, C. Volontà e Mariangela Melato. Stand 
gastronomici aperti permanentemente. 

9 AZZURRO SCIPtONI — Via degli Sopioni 84 (Metro Otta¬ 
viano). Tessera per tutti i film valida due mesi L. 50.000. Un 
ingresso L. 3.500 gelato incluso. 

Tno d'autore o II cimitero degli Elefanti. Ore 18; «La caduta 
degli dei» di Luchino Visconti; ore 20,30; «Roma» di Federico 



Fdfini; ore 22.30: «L'albero degfi zoccoli» efi Ermanno Olmi. 

9 ALTA MODA — Quest'anno non sarà possibile recarsi a 
Trinità dei Monti per assistere alte sfilate dell'Alta Moda. Infatti, 
per alcuni disaccordi interni, i (firigenti defla Camera Nazionale 
dell'Alta M(xfa hanno deciso (fi sopprimere 3 trarfizionale (féfilé 
stila scalinata. Ogni sano sfilerà (juintfi con i suoi modelli in (fiversi 
abergN (teMa capitale. An'Excelsiar ha presentato la sua coitezione 
autunno-inverno. Rocco Bartxxo, che kitende lanciare c(xne nuo¬ 
vo momento (fi seduzione la frangia. Frange sorxi infatti ovuTKiue 
nei suoi modeffi, suite giacche, in tuniche sottifi dalle spalle larghe. 
Trionfano scarpe basse, calze ricamate e gonne strette. Più tratfi- 
zionate la pr(}posta (fi Frarx» Bencì, es(x(fiente. ma già affermato 
modellista (fi Valentino, Schubanh e Tìzìani. La sua versione au¬ 
tunnale della donna ha un sapore vagamente dannunziano, per la 
sera, con abiti a peplo in pene ricamati e efiappeggiati, in cre^ (fi 
seta color sabbia. Per il giorno propone cappotto modi a spalle 
arrotondate alte, cappellini con veletta e abiti a tun'ica a vita 
imparo a abbottonati di lato. 
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□ La rosa purpurea 
del Cairo 

Direttamente da Cannes, dove ha 
mietuto i migliori consensi di etiti’ 
ca e di pubblico, ecco il nuovo ca> 
pidavoro di Woody Alien; un film 
delirioso di 80 minuti, garbato e 
amarognolo, che racconta l'im¬ 
possibile amore per un divo di cel¬ 
luloide coltivato da una cameriera^ 
americana (è Mia Farrow, compa¬ 
gna anche nella vita di Alien) negli 
anni della Grande Depressione. 
Con una trovala squisita, dal sapo¬ 
re pirandelliano, vediamo l'attore 
Gii Sheperd scendere direttamente 
in sala dallo schermo, dove sta re¬ 
citando appunto in un film intitola¬ 
to tLa rosa purpurea del Cairo», e 
innamorarsi teneramente di quella 
ragazza in quarta fila. Tra sogno e 
commedia un omaggio al cinema 
di una volta e una lezione di stile. 

RIVOLI 

O Starman 

Un Carpenter diverso dal solito. 
Dopo tanti horror in chiave iperrea¬ 
lista, il regista di iHalloween» e di 
cFuga da New York» si ispira a 
Spielberg per questo salto nella fa¬ 
vola fantascentifìca. Starman, ov¬ 
vero l'uomo delle stelle, è un alieno 
(Jeff Bridges) caduto sulla terra 
per tre giorni. AH'inizio é spaurito 
ma poi prenderà gusto (ha un cor¬ 
po umano) alla vacanza. E troverà 
pure l'amoreprima di ripartirsene, 
triste, verso le sue galassie 

ADRIANO 

O Tutto in 
una notte 

Thriller burlesco che è anche un 
omaggio al cinema che .John Lan- 
dis ama di più. Il regista di «Blues 
Brothers» racconta un sogno lun¬ 
go una notte: quello vìssuto (o im¬ 
maginato,) da un ingegnere aero- 
spaziale che soffre di insonnia. Du¬ 
rante una delle sue tormentate pe¬ 
regrinazioni notturne. Ed Oakin in¬ 
ciampa neH'awentura. che ha te I 
fattezze conturbanti di una bionda 
da favola inseguita dai killer della 
Savak (l'ex polizia dello Scià). Spa¬ 
ratorie inseguimenti, camuffamen¬ 
ti e 17 registi (da Roger Vadim e 
Don Siegei) in veste di attori. 

8 RANCACCIO-REX 

■ Stranger than 
Paradise 

È già diventato un cult-movie que¬ 
sto film firmato Jim Jarmusch, al¬ 
lievo e amico di Wim Wenders. 
Sp'ritoso, sottilmente verboso, in¬ 
frammezzato dalla mìtica «I put a 
spéli on you». «Stranger than pa¬ 
radise» è la storia dì un viaggio da 
New York fino in Florida. Ci sono 
due ragazzi (di cui uno dì origine 
ungherese, ma fa di tutto per so¬ 
migliare ad uno yankee) e una ra¬ 
gazza volata fresca da Budapest in 
cerca di fortuna. Amori, miti, disil¬ 
lusioni. Ed un finale ironico che 
suona quasi come uno scherzo del¬ 
la sorte. 

RIALTO 
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ADRIANO 

Piana Cavour. 22 

L. 7.000 
Tel. 322153 

Starman di John Carpenter • FA 
(17.22.301 

AFRICA 

Va Galla « S'dama 

L. 4.000 
rei. 83801787 

Chiusura estiva 

AIRONE 

Va Lxlia. 44 

L. 3.500 
Tel. 7827193 

Chiusura estiva 

ALCIONE 

Va L. di Lesina. 39 

L. 5.000 
Tel. 8380930 

Biade Runner con Harrison Ford • A 
(16.30.22.301 

AMBASCIATORI SEXY L. 3.500 
VaMoniebello. 101 Tel 4741570 

Film per adulti. (10.11.30.16.22.30) 

AM8ASSADE 
Accademia Agiati. 57 

L. 5.000 
Tel. 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 

Va N. del (^ande. 6 

L. 5.000 
Tel. 5816168 

Chiusura estiva 

ARISTON 

VaCtcwone. 19 

L. 7.000 
Tel. 353230 

La signora in rosso di Gene Wilder • BR 
(17.30.22.30) 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

L. 7.000 
Tel. 6793267 

La chiave di T. Brass • OR (17.30.22.301 

ATLANTIC 

V. Tuscolana. 745 

L. 5.000 
Tel. 7610656 

Un lupo mannaro amer'icano a Londra di 
J. Landis (1730.22.30) 

AUGUSTUS 

C.so V. Emanuele 203 

L. 5.000 
Tel. 655455 

Chiusura estiva 

AZZURRO 

V. degli Sciptoni 84 

SCIPIONI 
Tel. 3581094 

Omaggio al teatro Sfida airimpossibìle 
' Ore 18 Orlando Furioso di L. Ronconi 

Ore 20.30 Molière di A. Mnouckìne 

BALDUINA 

P.za Balduina. 52 

L. 6.000 
Tel. 347592 

Chiusura estiva 

BARBERINI 

Piazza Barberini 

L. 7.000 
Tel. 4751707 

Witness. il testimone — con Harrison 
Ford-OR 117.30 20.15.22.30) 

BLUE MOON 

Va de* 4 Cantoni 53 

L 4.000 
Td. 4743936 

Film per adulti (16.22.30) 

BOLOGNA 

Va Stamra. 5 

L. 6.000 
Tel. 42677B 

Rambo con Silvesier Stallone - A 
(17-22.301 

BRANCACCIO 

Va Merulana. 244 

L. 6.000 
Tel. 735255 

Ma che siamo tutti matti? dt M. Meyers • 
SA (17-22.30) 

BRISTOL 

Va Tuscolana. 950 

L. 4.000 
Tel. 7615424 

Tutto in una notte di John Landis • BR 

(16.221 

CAPITOL 

Va G. Sacconi 

L 6.000 
Tel. 393280 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 

Piazza Capranica, 101 

L 7.000 
Tel. 6792465 

Calore e polvere di James Ivory - OR 
(17.30-22.30) 

CAPRANICHETTA 
P.za Montecitorio. 125 

L. 7.000 
Tel. 6796957 

Partitura incompiuta per pianola mecca¬ 
nica di Nkìta Mkhakov - ÓR (18-22,30) 

CASSIO 

Via Cassia. 692 

L 3.500 
Tel. 3651607 

Chiusura estiva 

COLA 01 RIENZO L 6.000 

Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Chiusura estiva 

DIAMANTE 

Va Preoestina, 232-b 

L 5.000 
Tel. 295606 

Chiusura estiva 

EDEN 

P.zza (^a (fi Rienzo. 74 

L 6.000 
Tel. 360168 

Mistere di C. Bouchet • 6(17.30-22.30) 

EMBASSY 

Va Stoppani. 7 

L 7.000 
Tel. 870245 

Una poltrona per due di John Landis - SA 
{17,30-22.30) 

EMPIRE L 7.000 

Vie Regina Margherita. 29 T. 857719 

Un lupo mannaro americano a Londra (fi 
John Landis-H (17.30-22.30) 

ESPERO 

Va Nomentana. 11 

L 3.500 
Td.893906 

Chkistza estiva 

ETOILE 

Piazza in Lucina, 41 

L 7.000 
Td. 6797556 

Gostbusters (fi 1. Reitman ■ F (18-221 

EURDNE 

Va Liszt, 32 

L 6.000 
Td. 5910986 

ChKisva estiva 

EUROPA 

Corso d'Italia, 107/a 

L 6.000 
Td. 864868 

Il fiore dalle mille e una notte (fi P.P. 
Pasolini - DR (VM18) 

(17-22.30) 

FIAMMA VaBissolatì.SI 

Tel. 4751100 

SALA A; Ufficiale e gentiluomo con R. 
Cere - OR (17.45-22.30) 

SALA B; Il ragauo delta boia 
(18-22.30) 

GAROEN 

Viale Trastevere 

L 4.600 
Td. 582848 

. Tutto in una notte di John Larxfis - BR 
(16.30-22.30) 

GIARDINO 

P.zza Vulture 

L 5.000 
Td. 8194946 

Il pap'occhio (fi e con R..Arbore - BR 
117-22.30) 


Spettacoi 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; 8R: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DB: Drammati¬ 
co: E: Erotico; F: Fantascienza: 6: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico 


SCREENING POUTECNICO 

Chiusura estiva 

L. 4.000 


Tessera bimestrale L. 1.000 


Va Tiepolo 13/a Tel. 3611501 


TIBUR Va degli Etruschi, 40 

Tel. 495776 

Riposo 

TIZIANO (Arena) Va G. Reni. 2 
Tel. 392777 

Riposo 


GIOIELLO 

Va Nomentana, 43 

L. 6.000 
Tel. 864149 

Amadeus di Milos 

Forman • OR 
(16.45-22.30) 

GOLDEN 

Va Taranto. 36 

L. 5.000 
Tel. 7596602 

Chiusura estiva 


GREGORY 

Va Gregorio VII. 180 

L. 6.000 
Tel. 380600 

Chiusura estiva 


HOLIDAY 

Va B. Marcello. 2 

L. 7.000 
Tel. 858326 

Chiusura estiva 


INDUNO 

Via G. Induno 

L. 5.000 
Tel. 582495 

Amadeui di Milos 

Forman - DR 
(17-22.30) 

KING 

Va Fogliano. 37 

L. 6.000 
Tel. 8319541 

Chiusura estiva 

• 

MADISON 

Va Chiabrera 

L. 4.000 
Tel. 5126926 

La cosa - S 

(16.30-22.30) 

MAESTOSO 

Va Appia, 416 

L. 6.000 
Tel. 786036 

Chiusura estiva 


MAJESTIC 

Va SS. Apostoli. 20 

L. 6.000 
Tel. 6794908 

. Morte a Venezia (fi 

L. Visconti • DR 
(17.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN 

Via C. Colombo, km 21 

L. 4.000 
Tel. 6090243 

Il ragazzo dì campagna con R. Pozzetto - C 
(21.30-23.20) 

METROPOLITAN 

Va del Corso, 7 

L. 7.000 
Tel. 3619334 

Me che siamo tutti metti? di M. Weyers • 
SA (17-22.30) 

MODERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 

L. 4 000 
Tel. 460285 

Film per adulti 

(10-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti 

(16-22.30) 

NEW YORK 

Va Cave 

L. 5.000 
Tel. 7010271 

Chiusura estiva 


NIR 

Va 0.V. del Carmelo 

L 6.000 
Tel. 5982296 

Amadeus di Milos 

Forman - PR 
(17-22.30) 

PARIS 

Va Magna Grecia, 112 

L 6.000 
Tel. 7596568 

Il mistero del cadavere scomparso di C. 
Reiner - G (17-22.30) 

PUSSICAT 

Va Caroli. 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic 

Video Sistem 

(16-23) (VM 18) 

QUATTRO FONTANE 
Va 4 Fontane, 23 

L 6.000 
Tel. 4743119 

Chkisiaa estiva 

( 

QUIRINALE 

Va Nazionale, 20 

L 6.000 
Tel. 462653 

Un caldo invito di Haroldo Marino - 
(17.30-22.30) {VM18) 

OUIRINETTA 

Va M. Minghetti, 4 

L 6.000 
Tel. 6790012 

1 favoriti delia luna 

(fi Otar losseliani 
(16.30-22.30) 

REALE 

Piazza Sonnino. 5 

L 5.000 
Tel. 5810234 

Rambo con Silvester Stallone • A 
117-22.30) 

REX 

Corso Trieste. 113 

L‘ 6.000 
Tel. 664165 

• Tutto (n una notte (fi John Lanefis - SA 
(17.30-22.30) 

RIALTO 

Va IV Novembre 

L 4.000 
Tel. 6790763 

Stranger than Paradise (fi J. Jarmusch - 
SA (16.30-22.30) 

RITZ 

Vale Somalia. 109 

L 6.000 
Tel. 837481 

Chiusura estiva 


RIVOU 

Va Lombardia, 23 

L 7.000 
Tel. 460883 

La rosa purpurea del Cairo dì Woody AL- 
len - SA (17.30-22.301 

ROUGE ET NOIR 

Va Salaria, 31 

L 6.000 
Tel. 864305 

Shining cS Stanley 

Kt^rick ’ - OR 
(17-22.30) 

ROYAL 

Va E. Fi«>tfto. 175 

L 6.000 
Tel. 7574549. 

Aranc'ia meccanica dì S. Kubrick - DR 
(17-22.30) 

SAVOIA 

Va Bergamo, 21 

L 5.000 
Tel. 865023 

Chiusura estiva 


SUPERCINEMA 

Va Viminale 

L 7.000 
Tel. 485498 

Trancers 

(17.15-22.30) 

UNIVERSAL 

VaBvi, 18 

L 6.000 
Tel. 856030 

Chiusura estiva 


VERBANO 

Piazza Varfaano. S 

L 5.000 
Tel. 851195 

Chiusura estiva 

• ■ ’ 




AClUA 


Chiusura estiva 


ADAM 

VaCasilina 1816 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

Riposo 

‘ 

AMBRA JOVINELLI 
Piazza G. Pepe 

L.3.000 
Tel. 7313306 

Notti inquiete e proibite • 

ElVMISI 

ANIENE 

Piazza Sempione, 18 

L. 3.000 

Tel. 890817 

Film per adulti 

(16-22) 

AQUILA 

Va L'Aquila, 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

L'appassionata 


AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 

Via Macerata, 10 Tel. 7553527 

Super perversa in amore 


BROAOWAY 

Va dei Narcisi, 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 


DEI PICCOLI 

Villa Borghese 

L. 2.000 

Riposo 


ELDORADO 

Vale dell'Esercito, 38 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

Disubbidienza 


ESPERIA 

P.zza Sonnino, 17 

L. 4.000 
Tel. 562884 

Chiustxa estiva 


MERCURY 

Va Porta Castello. 44 

L. 3.000 
Tel. 6561767 

Chiusura estiva 


MISSOURI 

V. Bombelli, 24 

L. 3.500 
Tel. 5552344 

Film per adulti 

■ 

MOULIN ROUGE 

Va M. Corbìno, 23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti 

(16-22.30) 

NUOVO 

VaAscianghi, 10 ' 

L 3.000 
Tel. 5B18116 

innamorarsi con R. De Niro e M. Streep 
(16.30-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

(16-22.30) 

PALLAOlUM 

P.za B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 


PASQUINO 

Vicolo del Piede, 19 

L 3.000 
Tel. 5803622 

The empire etrikee bcck 

(18-22.40) 

SPLENDID 

Va Pier delle Vigne 4 

L 3.000 
Tel. 620205 

Film per adulti. 

(16-22.30) 

UUSSE 

Via Tiburtina, 354 

L 3.000 
Tei. 433744 

Film per a(fijlti 


VOLTURNO L. 

Va Volturno, 37) 

3.000 (VM18) 

Sesso sulle labbra e riv. spogliarello 


QRAUCO 

Riposo 

Ve Perugia. 34 Tel. 7551785 


IL LABIRINTO 

SALA A: Riposo 

Va Pompeo Magno, 27 Tel. 312233 

SALA B; Riposo 



CINE FIORELU 

Via Terni, 94 tei. 7S7B695 

Riposo 

OEUE PROVINCE 

Riposo 

Vale della Provìnce. 41 


NOMENTANO 

Riposo 1 

Va F. Redi, 4 

, 

ORIONE 

Va Tortona. 3 

Riposo 

S. MARIA AUSILIATRICE 

Riposo 

P.zza S. Maria Ausiliatrice 




CUCCIOLO 
Vìa dei Paliottinì 


L 5.000 
Tel. 6603186 


Gremlins 


(18-22.30) 


SISTO L 5.000 

Via dei Roma^toli Tel. 5610750 


SUPERGA 

V.le della Marina. 44 Tel. 5604076 


Glene Miller story (17.30-22.30) 


Non ci resta che piangere con R. Benigni 
e M. TfOisi (17.45-22.30) 



TRAIANO 


Tel. 6440045 Chiusura estiva 



ARCHIMEDE D’ESSAI L 5.000 
Via Archimede, 71 Tel. 875567 


Birdy. le ali dalla liberti dì Alan Parker - 
DR (17.30-22.30) 


ASTRA 

Viale Jonio, 225 


L 3.5000 
Td. 8176256 


Kaiaan! aqatsi 


(16.30-22.30) 


POLITEAMA 


SUPERONEMA 


Tel. 9420479 


Chiusura estiva 


Chhjsira estiva 


Prosa 


□ Amadeus 

Giallo-nero-humour ambientato 
nei Settecento austrìaco. Protago¬ 
nisti vittime Wolfgang Amadeus 
Mozart 0 Antonio Salieri. il genio 
adolescente e il merkocre ma po¬ 
tente rivale «coinvolti» in una guer¬ 
ra privata impari, emozionante. Il 
tutto punteggiato da musiche im¬ 
pareggiabili. Tom Hulce (Mozart) e 
Murray Abraham (Salien) i due 
stupendi interpreti al servizio del 
cecoslovacco Milos Forman. 
GIOIEUO • INDUNO • N.I.R. 

■ Witness 

(11 testimone) 

Toma l’australiano Peter Weir 
(«piotic a Handmg Rock») con un 
pofiziasco sui ganeris. intarpratato 
dafl'ottimo Harrison Ford e dalla 
varante Kelly McGìHs. un occhio a 
«MezzogiorTK> di fuoco», un altro al 
vecchio «La legge del signore». 
Weir racconta la fuga del poliziotto 
ferito e braccato {perché onesto) 
John Bodc nella comunità degE 
Amish. gente pacifica che vive in 
una duTtattsione (nwnta macchitre. 
luce alat t r ic a. bonorv) quasi ono- 
cantasca, per il cittadèio John 
Book é la scoperta del'amora. del 
sflanzio. dai sentimenii. Ma i catti¬ 
vi sono ail'orizzùnte... 

VITTORIA 

■ Birdy 

Gran premio delta gkria a Cannes. | 
questo «Birdy» non à piaciuto mol¬ 
to alla critica, che io ha trovato 1 
lezioso a «arty». In realtà. Alan j 
Parker ha impaginato un film a ef¬ 
fetto, molto elegante, che però 
non si risolve netta soCta lamenta- i 
zione suta gi^a del Vietnam. Al ì 
centro defa vicenda due ragazzi di¬ 
strutti dala «sporca guerra»; «Bìr- 
dy», un ragazzo fragile e sognatore 
che ha tempra sognato (t volare, e 
Jack, più compagnone e solido, 
che emea di curare remico da una 
-specia di trance. 

_ FIAMMA 8 

□ OTTIMO 
OBUONO 

■ INTERESSANTE 


AGORA 80 (Via della Penitenza, 
33) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rìari, 
81) 

Riposo 

ANFITEATRO OUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Gianico- 
io - Tel. 5750827) 

Alle 21.30 Un fatrtaama a cM 
aeretto scrino. Ovetto e interpre¬ 
tato da Sergio Ammirata. 

DEI SATIRI IPiazzà Grotta Pinta, 
19 - Tel. 6565352-6561311) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via SiciUa 59 - Tel. 
4758598) 

Riposo 

DEL PRADO (Via Sora. 28 > Tel. 
6541915) 

Riposo 

ETMXUIRINO (Via Marco Mmghet- 
ti. 1 - Tel. 6794585) 

Riposo 

ETKSALA UMBERTO (Via della 
Mercede SO - Tel. 6794753) 
Riposo 

En-'TEATRO VALLE (Via del Tea¬ 
tro Vane 23-a - Tel. 6543794) 
Riposo 

GIARDINO DEGÙ ARANa (Via di 
Santa Sabota - Tel. 5754390) 

Alle 21.15. Che paeaione B va- 
ikttA con Fnranzo Fiorantini e la 
sua compagnia. Elaborazioni musi¬ 
cai di P. Gatti e A. Zegna. 


LA SCALETTA (Via del CoRegio 
Romano. 1 - Tel. 6783148) 
Riposo 

LA MADDALENA (Va della Stel¬ 
letta 18) 

Riposo 

META-’TEA'TRO (Via Marne». 5 • 
Tel. 5895807) 

Riposo 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi, 
15) 

Riposo 

PARIOU (Via G. Borsì 20 - Tel. 
803523) 

Riposo 

POLITECNICO IVa G.B. Tiepolo 
13/a • Tel. 3607559) 

Riposo 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Via PaisiaNo, 
39 - Tel 857879) 

Riposo 

TEATRO ARGENTmA (Largo Ar¬ 
gentina - Tel. 65446011 
Alle 21. rv Rassegna intemaziona¬ 
le del baOetto. «E iucean le stelle». 
Sosta Palmizi in B cor ti le. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani. 65 - Tel. 573089) 
Riposo 

'TEATRO DELLE MUSE (Via FtvG 
43 -1el. 862949) 

Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Fiiippmi. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE; Riposo. 

SALA CAFFÈ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEa Rposo 

TEATRO EUSEO (Via Naiieiiile, 
183-TeL 462114) 

Riposo 


VITTORIA L 5.000 

P.zza S. Maria (Jberatrica TeL 571367 


TEA’IRO FLAIANO (Va S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tei. 6798569) 
Riposo 

TEA’TRO RONUNO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. 5651913) 

Alle 21. «Selomà» di Oscar Wilde. 
Con Nurja Espert. Regia (fi Mario 
Gas. Scene (fi Ezio Frìgerto (in lin¬ 
gua spagnola). 

TEATRO TOROINONA (Va degli 
Acquasparta, 16 - Tel. 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Va Muzio 
Scevola. 101) 

Riposo 

TEATRO DEU.’UCCELUERA (va¬ 
ia Borghese-Tel. 655118) 
Riposo 

VILLA IMEOICI (Vale Trinità dei 
Monti. 1 - Tel. 6761255) 

Riposo 

VILLA ALOOBRANOmi (Va Na¬ 
zionale) 

Alle 21. La compagnia L’Ombrello 
presenta Nun va n'annete che 
ainnò pl e gna m e di Sandro Salvi 
e Fioreiuo Fiorentini. Re^ (fi Car¬ 
io Conversi e Emanuele La Tone. 


Per ragazzi 


CENTRO SOCIO-CULTURALE 
REBIBBUk NISKME (Via Luigi 
Speroni. 13) . . _ 

Ripeso 

TEATRO DI ROffA - TEATRO 
FLAIANO (Va Santo Stefano del 
Cacco. 15 - TeL 6798569 
Riposo 


Riposo 

• • 


DIANA L 3.000 

(Va Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 


FARNESE L 4.000 

Campo Ite' Fiori Tel. 6564395 


MIGNON L 3.000 

ViaVitedM, 11 Tel. 869493 


NOVOCINE. D'ESSAI .. L 3.000 
Va Merry Del Vai. 14 Tel. 6816235 


KURSAAL ■ ViaPai8teAo.24b 
' Tel. 864210 


L 3.(X)0 Chiusura estiva 



Chhistza estiva 


Fratelli neHa notte di T. Kotceff 


Nel corso del tempo 116-22.30) 



AMBASSADOft 

Tel. 

9456041 

Chiusura estiva 


VENERI 

Tel. 

9457151 

Chiusura estiva 

— — — V 



COLttZA 


Tei. 9387212 Chiuaura estiva 


TEATRO 'TRASTEVERE (Circon- 
vallazkxw Giank^jlense, 10) 
Riposo 

MUSEO NAZIONALE D'ARTE 
ORIENTALE (Va Merulana. 243) 
Riposo 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA (Va Firen¬ 
ze. 72 - Te). 463641) 

Martedì 23 alle ore 21 dagl. 7). 
Prima rappresentazione (fi Turan- 
«fot (fi G. Puccini. Direttore Daniel 
Oren. regia, scene e costumi di 
Sytvano Bussotti. Interpreti prìiKi- 
palì: Gwyneth Jones. Nicola Marti- 
nucci. Diana Soviero. Orchestra e 
c(vo dei Teatro deU'Opera. 

ACCAOEimA NAZtONAlE Di 
SANTA CECRJA (Va Vittoria. 6 
- TeL 6790389-6783996) 
CONCERT) IN CAMPIDOGLIO - 
Oggi e domani afe 21.30, concer¬ 
to (Netto da Pierluigi Uibini. Musi¬ 
che (fi Rota. Kodaly. Rossini. Ra- 
spighì, Brahms. Orchestra dell'Ac¬ 
cademia (fi Santa Cecfiia. - 

ASSOCIAZIONE A. LONOO (Va 
Spirovales. 44 - TH. 5040342) 
Riposo 

ACCADENBA DI FRMICtA - VB.- 
LA MEDICI (Via Trinità dei Monti, 
1 - Td. 6761281) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE INUSICALE 
ROMANA Riposo 


ASSOCIAZIONE MUSICALE IN¬ 
TERNAZIONALE ROLANDO 
NICOLOSI 

Riposo ' 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HWiOEMITH. 

(Vale dei Salesiani. 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA Riposo 
ARCUM (Piazza Epiro. 121 
Rkvwo 

AUOrrORRJM DEL FORO ITAU- 

CO (Piazza Lauro De Bosis) 

Alle 21. Presso StetSo dd Tennis 
IForo Itahct»). Conrwto sinfonico. 
Oirett(ye Kurt Woess. Musiche di 
Johan Strauss «Wdzer». 
BASILICA DI SANTA SABINA 
(Piazza Pietro d'IUiria - Tel. 
631690) 

Rìdoso 

ENTE PROV. DEL TURISMO 

Alle 21. Presso Basilica S. Ansd- 
mo (piazza Cavalieri (fi Malta- 
Aventino). Invito d Concerto. Due 
Pianistico Anna Beflanuxii e Anna 
Maria Orlanifi. Musiche di Bach. 
Clementi. Mozart. Saint-Saens. 
Ravd. Adtfinsd. Inflesso Gbero. 

ISTITUZIONE UMVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Va Fracassini. 
46-Td. 3610051) 

Riposo 

MUStetSn AMERICANI (Via dd 
Corso. 45) 

Riooso 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via dd Gonfdona 32/A - Td. 
655952) 

Rip(»so 


PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSI¬ 
CA SACRA (Piazza S. Agostino. 
20/A) 

Riposo 

ROME FESTIVAL (Va Venanzio 
Ftvtunato. 77) 

Riposo 

SPETTRO SONORO (Lurtgotevere 
Mdiini. 7 - Td. 3612077) 

Riposo 

SALA SORROMIfN (Piazza Odia 
Chiesa Nuova. 18) 

Riposo 


Jazz “ Rock 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Va 

Ostia. 9 - Td. 3599398) 

Riooso 

BMJJE HOUOAY JAZZ CLUB 

(Via degli Orti (fi Trastevere, 43) 
Rtoo«o 

BIQ NIAMA (V.lo S. rrancesco a 
Ripa. 18-Td. 582551) 

Ricxrso 

FOLKSTUOIO (Via G. Satxhi. 3 • 
Td. 5892374) 

Riposo 

ORIOIO NO-TTE (Via Om Fwtvofi, 

30/B) 

Riposo 

POETECA (Vicolo dei Soldati. 
47 - Piazza Navona - TeL 655440) 
Musica dd vivo Jazz-Afro-Sod- 
Fofc. Poasia, Giochi. p erfa m i d tLe. 
Sfìn, bv 22.30*5 * Tutti i yqrni 


MANUIA (Vicolo dd Cinque. 56 - 
Td. 5817016) 

Riposo 

BHSSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Antico. 16 • Td. 6545652) 
Chiusura estiva 

MUSIC INN (Largo dd Fiorantini, 3 
- Td. 6544934) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSK: CITY (Va 

dd Carddlo. 13a - Td. 4745076) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DEL TESTACCIO - (Va Gal¬ 
vani. 20 Td. 5757940) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI VAIA GORDIANI (Va Pi- 

sino. 24) 

RiprerKfono a settembre le iscrizio¬ 
ni ai corsi ad ai laboratori musicafi. 
ai ovsi (fi lingua ed alle altre attivi¬ 
tà. 

UONNA CLUB (Va Cassia. 871 - 
Td. 366.74.46) 

Riposo 


Cabaret 


ARENA ESEDRA (Via dd Vmìna- 
ia. 9) 

Non pwenuto 

RAOAQLMO (Va Due Macdfi, 75 - 
Td. 6791439) 

Chiusura astiva 

RANOKRA MAH A (Via deàa Pu- 
rifìcaziona. 43 • Td. 465951 - 
4758915) 

Riposo 


BARRACUDA (Va Arco dei Ginna¬ 
si. 14 - Largo Argentina • Tel. 
6797075) 

Riposo 

IL PIPISTRELLO (Va Emilia 27/a - 
Tel. 4754123) 

Riposo 

GIARDINO PASSI (Corso d’Italia. 
45) 

Alle 21.30. Intrattenimento serale 
con musiche «Revivais». 


Comune di 
Soriano nel Cimino 

PROVNCIA DI VITERBO 

IL SINDACO 

Visto l'art. 7, 3* comma, (Jdla 
legge 2 febbraio 1973. n. 14 
rende noto 

Questo Comune intende appalta¬ 
re. con la prtxKdura (fi cui ali’art. 
1. lettera A), ddia legge 
2-2-1973. n. 14. ilavtV (fi com¬ 
pletamento opera (fi urbanizza¬ 
zione primaria zona PEEP per un 
importo, a base d'asta, efi L. 
258.887.606. 

(ìfi interessati, antro IO gkm da 
oggi, potranno chiodare (fi esse¬ 
re invitati aOa gara intfirizzando la 
richiesta d sottoscritto Sindaco, 
nella residenza municipale. 
Soriano nd Cmino, 18-7-1985 
IL StNDA(X> 
Mar c elle Giovennirti 



CuLfimT^ WERE MEGLÌo! 

dg/ii sera un appunUmwnto ■ 
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VILLA 

GORDIANI 

DAL 19 LUGUO 
AL 28 LUGLIO 
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VILLA 

PASSINI 

(TIBURTINA) 
DAL 12 LUGUO 
AL 21 LUGLIO 



OSTIA 

ANTICA 

DAL 19 LUGLIO 
AL 28 LUGLIO 
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GIOVEDÌ 
18 LUGLIO 1985 


Le speranze del neopartenopeo 

Giordano: 
«Col Napoli 
vorrei 
vincere * 
qualcosa» \ 



l 




rUnità - SPORT 19 


Oggi il processo sul presunto illecito avvenuto nella partita col Taranto 

n Pàdova davanti alla Disciplinare 
È in ballo la sua permanenza in B 

La società veneta cercherà di dimostrare la sua innocenza, nonostante le prove, fatte di registrazioni e di 
testimonianze che ha contro di sé • Se sarà ritenuta colpevole, verrà retrocessa in C - Domani la sentenza 




Come la sua nuova squadra, l’ex attac- t 1 

cante laziale non è mai riuscito a vincere Jj 

qualcosa nella sua carriera di calciatore • GIORDANO, a Napoli, con tanti desideri e speranze 


Calcio 


Nostro servizio 

SPIAZZO — Ancora abbron¬ 
zato nonostante il mare sia 
già un ricordo, fronte imper¬ 
lata di sudore per il robusto 
allenamento, ecco Bruno 
Giordano, l'annunciato nuo¬ 
vo bomber del Napoli dispo¬ 
nibile. come sempre, all’in¬ 
tervista. L’aria è fresca, il 
fruscio del verde circostante 
è distensivo, la quiete del 
luogo è galeotta. La conver¬ 
sazione è confindenziale. 
Bruno parla di passato e fu¬ 
turo senza preoccuparsi, al¬ 
meno apparentemente, della 
penna e del taccuino che ha 
di fronte. Quasi scontate le 
prime battute; perché ha 
preferito andar via dalla La¬ 
zio, perché ha scelto Napoli... 

•Ho lasciato la Lazio — 


confida — perché ormai ave¬ 
vo bisogno di trovare nuovi 
stimoli. Purtroppo 1 rapporti 
col mio ex ambiente non era¬ 
no più quelli di una volta. Ho 
attraversato momenti diffi¬ 
cili anche durante l’ultima 
stagione. MI attendevo qual¬ 
cosa di più, una maggiore 
comprensione. Invece fu 
proprio l’ambiente laziale a 
crearmi 1 maggiori problemi. 
Ho accettato il trasferimento 
a Napoli — aggiunge — per¬ 
ché mi hanno convinto 1 di¬ 
scorsi di Allodi. La società ha 
idee c progetti chiari. Ed io 
ho bisogno di giocare per 
una squadra di un club con 
precisi programmi. Anche 
l'ambiente mi piace: l tifosi 
napoletani mi ricordano 
tanto quelli laziali... Penso 
che il mio con il Napoli rl.sul- 
ti un matrimonio felice. An¬ 
ch’io, come la squadra, non 


Baresi, operazione o.k. 
Fra un mese in campo 

PAVI.A — Franco Baresi, liliero e capitano del Milan, è stato 
operato ieri mattina al Centro di traumatologia dello sport dei 
policlinico «San Matteo, di Pavia daH’équipe diretta dal prof. 
Mario Boni. Gli è stalo asportato il menisco mediale del ginocchio 
sinistro. L'intervento che è durato un’ora è «perfettamente riusci¬ 
to». Baresi si era infortunato nella partita di ritorno della finale di 
Coppa Italia contro la Sampdoria, a Genova. Baresi rimarrà rico- 
.verato in clinicajier tre o quattrojìorni, poi si recherà.? porte dei 
Marmi. Riprenderà la rieducazione dell’arto infortunato a Vipite¬ 
no dove il Milan si recherà in ritiro. La ripresa è prevista fra un 
mese. Prima di Baresi, sempre dalia stessa équipe è stata operata 
la giavellottista Fausta Quintavalla di menisco posteriore. 


I 

In commissione alla Camera 


Intransigente il 
governo: niente 
sgravi fiscali 
alle società 

Una dichiarazione del sen. Nedo Canetti 


ROMA — Si sono infrante 
contro il muro dell’intransi¬ 
genza più netta del governo, 
nella fattispecie il ministro 
delle Finanze, le speranze di 
vedere approvata al più pre¬ 
sto la proposta di legge sulla 
defiscalizzazione alle società 
sportive, agli arbitri, crono¬ 
metristi ed Istruttori. Prima 
ancora che la commissione 
Finanze e Tesoro della Ca¬ 
mera ne iniziasse, ieri, l’esa¬ 
me. i funzionari del dicaste¬ 
ro dell’on. Visentini hanno 
innalzato una serie di osta¬ 
coli di tale spessore da bloc¬ 
care praticamente la strada 
ai provvedimento. - 

I deputati ne hanno egual¬ 
mente discusso, anzi quasi 
tutte le forze politiche si so¬ 
no dichiarate favorevoli 
(hanno, addirittura, presen¬ 
tato emendamenti migliora¬ 
tivi). malgrado il parere sfa¬ 
vorevole del governo. In tale 
situazione, e difficile però 
ipotizzare quale soluzione 
potrebbe trovarsi, conside¬ 
rando che il progetto era sta- 


Presentato 
«Cent’anni 
di ciclismo» 


ROMA — Nel salone d’onore 
del Coni è stato presentato il 
volume •Cento anni di cicli¬ 
smo’ edito da Bandoni a cura 
dì Rino Nem con la collabora¬ 
zione dì Angelo Zomegnam. 
Cktn il presidente della federa¬ 
zione, Aitino Omini, ed il se¬ 
gretario Renato Di Rocco, han¬ 
no presenziato alla cerimonia il 
p^residente del Coni Franco 
Canato, il segretario generale 
Mario Pescante ed il presiden¬ 
te della Rat Sergio Zavoli che al 
volume ha contribuito con un 
ricordo personale sul Giro d’I¬ 
talia. 


10 assegnato alla commissio¬ 
ne in sede legislativa, senza 
cioè il passaggio in aula. Nel¬ 
la nuova situazione, sarà im¬ 
probabile che se ne possa 
continuare a discutere in 
commissione con la proce¬ 
dura in atto, mentre la re¬ 
missione in aula potrebbe si¬ 
gnificare — considerando 
ratteggiamento del titolare 
delle Finanze e dello staff 
tecnico del suo dicastero — il 
definitivo insabbiamento del 
progetto. 

In seguito a quanto acca¬ 
duto. il sen'. Nedo Canetti, re¬ 
sponsabile del settore sport 
della Direzione del Pei, ci ha 
dichiarato; ‘Dopo tante pro¬ 
messe, manifestate pure in 
occasione del famoso incon¬ 
tro Craxi-Carraro-Lagorìo. 

11 governo non solo non è in- 
terventuto a favore dello 
sport, ma ha addirittura 
bloccato sui nascere un 
provvedimento che poteva 
portare una boccata d’ossi¬ 
geno alle società sportive, se¬ 
misoffocate nella loro attivi¬ 
tà da lacci e lacciuoli fiscali e 
tributari e restituire un poco 
di giustizia a categorie come 
gli arbìtri, i cronometristi, i 
giudici e gli istruttori che so¬ 
no costretti a subire "colpi” 
fiscali a causa di minimi 
nmborsi-spese per attività 
volontarie e dilettantistiche. 
Mi sembrano molto prete¬ 
stuose le osservazioni dei 
funzionari delle Finanze che 
hanno parlato di cose giuste, 
ma improprie, come il cal¬ 
cio-mercato. i debiti delle so¬ 
cietà dì calcio, gli atleti mi¬ 
lionari e gii arbitri "ricchi". 
Probabilmente conoscevano 
poco la materia in discussio¬ 
ne. È chiaro che noi conti¬ 
nueremo una battaglia il cui 
obiettivo.a favoreaeìlosport 
minore, ci pare giustissimo. 
Se poi, arbitri e cronometri¬ 
sti bloccheranno, alla ripre¬ 
sa autunnale, come hanno 
minacciato, se non fosse sta¬ 
ta approvata la legge, te atti¬ 
vità, gli sportlvisapranno 
con chi prendersela-. 


ho mai vinto niente: questo 
fatto ci accomuna c ci .spinge 
a lottare per ottenere ciò che 
fino ad ora ci è .stato negato-, 
— l’crché, Giurdanu. l’an¬ 
no scorso non passò alla J ti- 
% e? 

•Evidentemente una delle 
parti non aveva intenzioni 
serie, blcffava...» 

— Lei c stato un giocatore 
molto chiacchierato. Come 
uomo, come si ritiene? 
•Uno come tanti, con pregi 
e difetti. Ho fatto delie cose 
giuste, altre sbagliate... Gli 
errori, comunque, fanno 
parte della vita, rientrano 
nel conto*. 

— Dal punto di vista pro¬ 
fessionale, cosa si attende 
da questa nuova esperien¬ 
za che si accinge a fare con 
i colori del Napoli? 

•Spero di tornare al vertici 
del rendimento. Gli stimoli 
non mi mancheranno, e i 


nuo\i compagni mi .sembra¬ 
no quelli giusti. Giocare a 
fianco di Maradona è poi 
una garanzia...". 

— Giordano, IMaradoiia. 
llcrloni... non le sembra 
troppo sbilanciato in avan¬ 
ti questo Napoli? 
•Bisognerà vedere come 
l’allenatore ci disporrà In 
campo. Ma non parlerei di 
squadi a sbilanciata in avan¬ 
ti anche perché il centro 
campo mi pare che con gli 
uomini che si ritrova possa 
svolgere una buona funzione 
equilibratrice*. 

— Occhio alle nuove for¬ 
mazioni. chi vede favorita. 
Giordano? 

•Grosso modo sono sem¬ 
pre le stesse; Inter, Verona, 
Sampdoria, Juve e Roma*. 
— E il Napoli? 
•Vedremo...*. 

Marino Marquardt 








BARESI dopo l'intervento operatorio 



Classifica 


I SE.MITAPPA 

1) Roche (Irl) che copre i km 
32,^0 in 1 ora 39’19” (media 
km 31.716); 2) Kellv (Irl) a 
l’OS”; 3) U'ellens (Bel) a r07”; 
4) llerrera (Col) a l’15"; 5) An¬ 
derson (Aus); 6) Delgado (Sp); 

7) Lemond (Usa) tutti a ri3”; 

8) llinauU (Fr) a l’30”. 

II SEMITAPPA 

1) Simon (Fr) che copre i 
km 83.500 in 2 ore 22’55’’ (me¬ 
dia km 33,055); 2) Pino (Sp) s.t.; 
3) Kelly (Irl) a r07”; 4) Van 
Der Poel (Gb); 5) Roche (Irl); 6) 
Lemond (Usa); 7) .Anderson 
(Aus); 12) Delgado (Sp); 14) lli- 
nault (Fr) tutti a r07”. 


1) IlinauU (Fr) 95h3ri6" 

2) Lemond (Usa) a 2’13” 

3) Roche (Irl) a 3’33” 

4) Kelly (Irl) a 3'35” 

5) .Anderson (.Aus) a 7’16” 

6) Delgado (Sp) a 8’06'’ 

7) llerrera (Col) a 8’30” 

8) Parra (Col) a 9’51’’ 

9) Chozas(Sp)a II‘08” 

10) Zoetemelk (Oi) a 11’36” 

11) RuUimann (Svi) a 12’03” 

12) Minar (Gb) a 12’06” 

13) Winnen (Ol) a 12’34" 

14) Schepers (Bel) a 13’19” 

15) Bauer (Can) a 13’36” 

16) Foresi (Fr) a 14*28” 

17) Prielo(Sp)a 15’17” 

18) Criquielion (Bel) a 16’56” 



SIMON 


MILANO — È arrivato il gior¬ 
no del giudizio per il •pastic¬ 
ciacelo* Taranto-Padova. Oggi, 
davanti alla commissione disci¬ 
plinare della Lega calcio (Fran¬ 
cesco D'Alessio presidente, Ro¬ 
dolfo Lena e Alfredo Mensitieri 
componenti), si discuterà del- 
rillecito sportivo attribuito al 
Padova che, attraverso suoi 
tesserati, avrebbe .comprato* 
la vittoria nella partita giocata 
a Taranto il 16 giugno scorso, 
ultimo turno del campionato di 
serie «B*. Con quel successo 
(2-1 ). la squadra veneta si assi¬ 
curò la permanenza in serie 
•B*. Permanenza ora seriamen¬ 
te compromessa da que.sta ac¬ 
cusa di illecito sportivo per •re¬ 
sponsabilità diretta, oggettiva 


e presunta*. Ne) caso dovesse 
essere condannato, per il Pado¬ 
va la sorte è segnata: retroces¬ 
sione in serie «C/l*. In tal caso 
in .B* sarebbe ripescato il Ca¬ 
gliari. 

Con il Padova sono stati de¬ 
feriti dairufficio d'inchiesta 
della federazione sette tessera¬ 
ti: il presidente della società ve¬ 
neta Ivo Antonino Pilotto, il 
consigliere d'amministrazione 
Angelo Zarpellon e cinque cal¬ 
ciatori del Taranto: Giovanni 
Sgarbossa, Dino Bertazzon, Fa¬ 
brizio Paese, Vito Chimenti e 
Angelo Frappampina. Sgarbos- 
sa c Bertazzon sono rei confes¬ 
si: hanno infatti ammesso di 
aver aderito airillccito, chia¬ 
mando in causa i tre compagni 


di squadra (che invece hanno 
negato) e Zarpellon. 

Zarpellon è stato indicato da 
Sgarbossa come la persona dal¬ 
la quale venne contattato per 
alterare il risultato della gara e 
dalla quale ricevette un accon¬ 
to di 50 milioni di lire sui cento 
pattuiti. 

Il principale te.stimone d’ac¬ 
cusa — a parte gli incolpati rei 
confessi — è l’ex allenatore del 
Taranto Angelo Becchetti. Fu 
lui a denunciare l'illecito all'uf- 
ficio d’inchiesta, fu lui, in ac¬ 
cordo con l’inguisitore federale 
Corrado De Bin.se e i suoi colla¬ 
boratori. a tendere In -trappo¬ 
la* a Sgarbossa. Becchetti (che 
il Taranto esonerò il lunedì 
successivo alla penultima gior¬ 
nata di campionato) raccontò 


Dopo il record di Steve Cram sui 1500 metri a Nizza 

Acuita accusa «Gonzales 


non mi ha fatto passare» 



' Nostro servizio 

NIZZA — I 18 mila spettatori 
paganti del decimo meeting Ni- 
kaia di Nizza, settima delle se¬ 
dici prove del Grand Prix di 
atletica leggera, non p<^ono 
certo dire di non essersi diverti¬ 
ti dopo quanto hanno potuto 
vedere, in oltre quattro ore di 
grande atletica, allo Stade de 
L’OuesL 11.5(X) metri e il salto 
con l’asta hanno pienamente ri¬ 
spettato il .clichet. prestabilito 
con due gare entusiasmanti e la 
«voce» che i cronometri fossero 
«corti» è stata smentita, i tempi 
ufficiali sono stati confermati, 
c’è stato solo qualche problema 
con i tabelloni dovuto a im¬ 
provvise interruzioni di corren¬ 
te elettrica. Abbiamo assistito 
l’altra sera alla più grande pro¬ 
va dei 1.500 metri di tutti i tem- 

§ i con due uomini. l’inglese 
téveCram (3*29”67)eifma- 



do di margine sul primato mon¬ 
diale precedente stabilito a 
Rieti nel 1983 da Steve Ovett 
(3* 30” 77). 11 biondo britannico 
entra così nella leggenda del 
mezzofondo mondiale made in 
Gran Bretagna dopo i vari Coe, 
Ovett, Bedford e Moorcrqoft. 
L’inglese è raggiante: «A Nizza 
ci sono state le condizioni idea¬ 
li per un grande tempo, il rit¬ 
mo è stato indiavolato come 
piace a me, avevo lavorato sei 
settimane duramente per ri¬ 
mediare ad una contrattura e 
per pensare a auesto grande 
duello-, Aouita ha. invece, un 
diavolo per capello ed è infuria¬ 
to con lo spagnolo Gonzales 
(terzo con un ottimo 3’ 30” 92): 
-Potevo gridare finché volevo 
ma quello non mi ha lasciato 
passare, certi uomini non do¬ 
vrebbero poter partecipare a 
tentativi di record-. Il maroc¬ 
chino però non si rende conto 
di essere uscito un po’ tardi dal¬ 
le retrovie, altrimenti saremmo 
qui a celebrare 11 suo «mondia¬ 
le». 

L’asta poi ci ha regalato un 




PAU — Bernard Hinault ha 
definitivamente vinto il suo 
quinto Tour de France. Or¬ 
mai soltanto un ennesimo 
incidente potrebbe bloccare 
la maglia gialla nella corsa a 
tappe francese che si conclu¬ 
derà domenica a Parigi. La 
tappa maggiormente temuta 
era quella odierna suddivìsa 
in due frazioni e che in en¬ 
trambi i casi comprendeva la 
scalata deU'Aubìsque. La 
prima con traguardo In vet¬ 
ta, la seconda con la monta¬ 
gna affrontata nella fase ini¬ 


ziale e traguardo a Pau. ' 

L’irlandese Roche, terzo in 
classifica generale, ha attac¬ 
cato Hinault nella prima se- 
mltappa appena si è comin¬ 
ciato a salire verso TAubi- 
sque. Ma non è riuscito a 
spodestare la maglia gialla e 
a rovesciare la classifica. Ro¬ 
che ha vinto la tappa con 
r03" sul connazionale Kelly 
mentre Bernard Hinault 
correndo in difesa ha limita¬ 
to i danni piazzandosi ottavo 
a l’SO”. In classìfica Roche 
aveva un ritardo dì 5’ dun¬ 
que non ha modificato la sua 
posizione. . 

Hinault, alle prese con una 
bronchite dovuta alla frattu¬ 
ra del setto nasale subita sa¬ 


bato scorso cadendo a Saint 
Etienne è stato dunque an¬ 
cora una volta bravo nel 
contenere gli attacchi degli 
avversari. ‘ - ; 

Adesso sulla strada di Hi¬ 
nault restano due tappe non 
molto difficili riservate agli 
sprinter e sabato una crono¬ 
metro, molto adatta alle sue 
possibilità e che dunque do¬ 
vrebbe consentirgli di au¬ 
mentare ancora il proprio 
vantaggio in classifica. Si 
può quindi dire che Hinault 
stia viaggiando verso il quin¬ 
to successo al Tour de Fran¬ 
ce eguagliando due campio¬ 
ni come Anquetil e Merckx. 
Vincendo Giro e Tour nello 
stesso anno per la seconda 
volta Hinault eguaglierà an- 


di essersi accorto di manovre 
per «addomesticare* il risultato 
della partita fra la squadra pu- 
glic.se e il Padova, manovre che 
ruotavano intorno a Sgarbossa 
(un rx-patavino). Indusse cosi 
il giocatore a confessargli quan¬ 
to avveniva e a promettergli 
una parte del «compenso*. Il lu¬ 
nedi successivo alla partita in¬ 
criminata, presentò denuncia 
all’ufficio d’inchiesta e co.sì due 
giorni dono, quando si incontrò 
con Sg.irho.ssa al casello auto¬ 
stradale di Pesaro per ritirare 
la sua parte di denaro, era ar¬ 
mato d> registratore e un inqui¬ 
sitore Icderale era a poca di¬ 
stanza. Ricevette nove milioni 
e incise su nastro la conversa¬ 
zione con il giocatore. Con que- 


■ /rfiiis. 




PrT- 






francese Qutnon (salito a 5,90). 
Il sovietico ha dato la chiara 
impressione di valere ampia¬ 
mente i sei metri superati saba¬ 
to quando al terzo tentativo sui 
6,01 ha fatto ballare l’asticella 
per qualche istante prima di 
vedersela cadere addosso. 

Nelle due gare più attese 
hanno deluso aue tra i favoriti 
della vigilia, il brasiliano Cruz e 
il francese Vigneron. Altri 
grandi risultati nella velocità e 
negli ostacoli (9” 98 dell’ameri¬ 
cano Cook e 11” 02 della fran- - 
cesez di colore Cazier nei 100 
metri controvento e il 13” 19 
del canadese McKoy nei 110 
hs) sono stati favoriti da un 
cronometraggio che ha fatto di¬ 
scutere non poco e che, come 
abbiamo annunciato, è stato 
ufficializzato per «buono». Gli 
italiani da questa trasferta in 
Costa Azzurra tornano a casa 
con un Simionato protagonista 
di un valido test sui 200 (secon¬ 
do solo a Calvin Smith) e con 
un Daniele Fontecchio che su- 
gli^tacoli alti con 13” 59 si è 
portato a soli 13 centesimi da 
Ottoz, 

Cesarìno Cerase 



VACCARONI 


gli elementi di prova in mano, il 
collaboratore di De Biase, Ma¬ 
nin Carahba, convocò Sgarbo.s- 
sa, il quale inizialmente negò 
per poi fare un’ampia e detta¬ 
gliata confessione, ammetten¬ 
do di essere stato avvicinato da 
Zarpellon. Quest’ultimo e i cin¬ 
que giocatori del Taranto sono 
stati quindi considerati i sog¬ 
getti attivi dell’illecito, e ri¬ 
schiano una lunga squalifica, 
meno Bertazzon e Sgarbo.ssa 
che potrebbero godere dei van¬ 
taggi grazie alla loro collabora¬ 
zione nella vicenda. La senten¬ 
za è prevista per domani sera. Il 
presidente del Padova Pilotto è 
stato rinviato a giudizio in 
quanto sospettato di essere a 
conoscenza dell’azione di Zar- 
pellun stesso. 


Giornata 
negativa 
per gli 
spadisti 
azzurri 


BARCELLONA — Dopo l’oro di Numa nel fioretto individua¬ 
le maschile e quello conquistato martedì dall’Italia, ci si at¬ 
tendeva ieri una altra grande prestazione ed anche una me¬ 
daglia da parte delle fiorettiste nella prova a squadre. Invece, 
inaspettatamente, le ragazze italiane, hanno fallito l’obietti¬ 
vo, facendosi eliminare nei quarti di finale dall’Urss, che a 
sua volta nelle semifinali è stata battuta dall’Ungheria che in 
finale affronterà la Rfg, che ha battuto la Polonia. Così per la 
Sparaciari, la Vaccaroni, la Zalaffi, la Traversa e la Gandolfi 
non è rimasto altro che contendere alla Rdt un mediocre 
quinto posto. Ma non sono state soltanto le ragazze azzurre 
ad andar male ieri. Anche i spadisti non hanno saputo far 
meglio. Del cinque impegnati nel torneo individuale, quattro 
e cioè Mazzoni, Bellone, Randazzo e Manzi sono stati subito 
eliminati. Unico a salvarsi dal naufragio è stato Sandro Cuo- 
mo. che ora tenterà di tenere alto 1) nome della spada italia¬ 
na. A completare'la giomata-no italiana c’è la notizia che 
Meglio, infortunatosi al ginocchio nell’individuale, non po¬ 
trà gareggiare nella gara a squadre. Sarà sostituito da Massi¬ 
mo Cavaliere. 


Due semitappe ieri nella «grande boucle» francese 


Roche e Simon trionfano 
nella tappa deU’Aubìsque 
11 Tour ormai dì Hinault 

li campione bretone è riuscito, correndo in difesa, a conser¬ 
vare il primato in classifica - Oggi di nuovo in gara le donne 


VAO 



che Fausto Coppi. ' 

La seconda semitappa 
odierna se l’è aggiudicata 
l’altro francese Re^s Simon 
in volata sullo spagnolo Pi¬ 
no. E gli uomini di classifica 
sull’Aubisque non si sono 
più dati battaglia. Oggi il 
Tour farà tappa a Bordeaux, 
una città famosa per gli 
sprint e per i successi dei 
gnmdi velocisti. Gli italiani 
sperano dunque in una vitto¬ 
ria di Guido Bontempi per 
rendere meno amara questa 
partecipazione. 

Oggi riprende anche il 
Tour de France femminile. 
Anche per le donne è in pro¬ 
gramma una tappa pianeg¬ 
giante di 48 km con arrivo a 
Bordeaux. 


Da domani a domenica ancora basket alla Festa deirUnità di Livorno (Palazzo dello sport) 


Gli «All Star» cercano la rivincita 


aCUSMO, SCHERMA E F.1 A SPORTSETTE — Ciclismo, 
scherma e formula 1 sono gli argomenti di eSportsette» il settima¬ 
nale sportivo del TG e che andrà in onda oggi alle 22.45 su 
Raidue. Nel contesto della trasmissione a sarà anche un servìzio 
sulla fase finale dei campionato italiano di calcetto. 

ANCORA IN COMA IL CENTAURO RUTTER — Il centauro 
inglese Torry Rutter. vittima sabato scorso di una rovinosa caduta 
durante le prove del G.P. del Montjuìch, è ancora in coma profon¬ 
do. 

MC CALLUM-BRAXTON NON SI FARA A TAORMINA — 

L’incontro (fi pugilato valevole per il campionato mondiale dei pesi 
medi junKx McCadum-Braxton non si svolgerà più a Taormina, ma 
bensì nel Tamiani Park eh Miami. Lo ha annunaaio ieri a New York 
il promoter Don King. 

MANSELL AL G.P. D’INGHILTERRA — Nigel Mansell. infortu¬ 
natosi nei corso delle prove del G.P. di Franaa, parteciperà quasi 
sicuramente a Silverstone ai G.P. d'Inghilterra. 

TOTOCALCIO: LE QUOTE DEL 7 LUGLIO — Queste le quote 
del Totocalcio relative ai (xmeorso Totospext n. 3: ai 2.658 vinci¬ 
tori con punti 13 andranno L. 213.450, ai 26.527 con punti 12 
L. 21.390. 


LIVORNO — Un torneo di 
basket si è appena concluso 
(con la vittoria deU’»Under 
23* di Spagna) e un’altro 
s'annuncia: si disputerà ve¬ 
nerdì (Nazionale spagnola- 
Chesterfields). sabato (Palla- 
canestro Livomo-Nazionale 
spagnola) e domenica (Palla- 
canestro Llvomo-Chester- 
fields). II nuovo triangolare 
si svolgerà, come il primo, al 
Palazzo delio sport di via Al- 
iende. e si preannuncia mol¬ 
to interessante: vedremo se e 
in che m(xIo la Spagna di 
Diaz Miguel riuscirà a re¬ 
spingere l'offensiva dello 
squadrone degli «All Stars* 
di Chesterfielos (amareggia¬ 
to dalla sconfìtta ne) prece¬ 
dente torneo). Il manager dei 
campioni Usa, Capricchioni, 
nella conferenza stampa di 
ieri mattina, ha dichiarato 
testualmente: «Per noi i tor¬ 
nei estivi incominciano uffi¬ 
cialmente il giorno 19-, 


Un’affermazione che non la¬ 
scia dubbi sulla voglia di ri¬ 
vincita delle ■stelle» ameri¬ 
cane, che per l’occasione 
avranno anche rapporto di 
Rickey Johnson, Tommy 
Greenc, , Kenny Perry, 
Dwighi Johns, Anthony 
Carroli (proveniente apposi¬ 
tamente dagli States). Grazie 
al torneo conclusosi martedì 
sera, abbiamo potuto scam¬ 
biare due parole con i giova¬ 
ni grandi del basket europeo, 
lo spagnolo Villacampa e il 
sovietico Sabonis, entrambi 
ventenni e teaders delle ri¬ 
spettive squadre. Villacam- 
pa, pupillo di Diaz Miguel e 
reduce dai campionati euro¬ 
pei, oltre a saper giocare ma¬ 
gistralmente sia in difesa 
che in attacco e ad avere la 
mano calda (66 punti in due 
partite) è un ragazzo al passo 
con i tempi, considerato che 
tra i .suoi interessi, al di fuori 
del basket, troviamo l'infor* 


malica (Sto sedendo un 
corso privato- ci ha detto). 

Ed ora Sabonis (rally e 
football i suoi sport preferiti, 
Villalta e Sacchetti gli italia¬ 
ni che ammira, dwci anni 
che pratica il basketX Ardi- 
das Sabonis — parlare con 
lui non è forse uno scoop, ma 
è certamente un’impresa — 
ci ha dato l’impressione di 
un ragazzo un po’ infastidito 
da tanta notorietà. Ma il gi¬ 
gante di Kaunas (2,18 di al¬ 
tezza) alla domanda sulla 
differenza tra il basket del¬ 
l'Est europeo e quello dell’O¬ 
vest, ha risposto sicuro: Si, 
c’è una dilierenza, noi vin¬ 
ciamo e loro no-. Una rispo¬ 
sta laconica, che la dice lun¬ 
ga sul temperamento del 
guerriero dela nazionale so¬ 
vietica. una risposta degna 
di uno che ha il destino di 
entrare nella leggenda del 
basket 

Fabio Rapini 


CATTOLICA • Ferie gretisi - hotel 
Vendome tei (0541) 963410 - 
960220 Modernissimo, vicinissimo 
al mare, ascensore, menò a scelta 
Sensazionale ite persone slessa 
camera pagheranno solo per due 
(escluso 1-20/81. giugno 29 000. lu¬ 
glio 37 000 complessive (446) 

CESENATICO - hotel King - Viale 
DeAmicisSS Vicirv} mare, tranquil¬ 
lo Ascensore, camere servizi, bar. 
soggiorno, sala TV. parcheggio, 
conduzione propria Bassa stagione 
dal 25/3 L 19 000 - 23 (XX). luglio 
25 500 - 27 500 agosto L 32 000 - 
25 000 iorti sconti bimbi e gruppi 
lamliari Interpellateci Tel (0547) 
82367 . (409) 

RIMINi - hotel Mefy - Tel (0541) 
80746 Vicinissimo mare tutte ca- 
rnere con servizi, ambiente familia¬ 
re. tranquillo, cucina curata dai pro¬ 
prietari Bassa 20CXX) - 21 (XX). 
giio 23 (XX) - 25 (X)0. agosto inter¬ 
pellateci 1 (435) 

RAMNI-Viserbe - pensione Nedw 

Via Pailotia 7. tei 105411 738351 
20 mi mare, tranquilla, familiare, 
cucina curata dalla prcpnetaria. 
cortile recintato per bambini, sala tv 
color Lugio 25 000 tutto compreso 

(468) 

VACANZE A IGEA MARINA - ho¬ 
tel Souvenir - Tei (0341) 630104 
Posizione tranqciiia vista frate con 
doccia e balcone cucma casal nga 
Una settimana lug'o 195000 dai 
22 agosto una sellimana 165000 
tutto compresa Osponibiiita ago¬ 
sto . (47fi| 


avvisi economici 


Ai LIDI FERRARESI, affitti estivi vii- 
letie-appariamenti. possitviiti af¬ 
fitti seitimana;i Tel 105331 39416 

1564) 

8ELLARIA - Hotel Rafia, tei 
0541/44 712. direttamente sul ma¬ 
re. ambiente famUiare Bassa L 
22000. aitai 25000/31000 

(4311 

BELLARIA - IGEA MARINA, affilio 
appartamento vista mare, lug'o. 
agosto mensilmente e qumdicmaf- 
mente Tel 0641/630607 15481 


CATTOLICA - Nuovissimi apparta¬ 
menti estivi arredati, zona tranquil¬ 
la ogni contort. alfiitt anche seiii- 
manali Settembre offerte vantag¬ 
giose Tel 0541/961376 (5801 

MAREBELLO - Rimmi Alliitasi ap¬ 
partamenti estivi 4/5 posti Ietto an¬ 
che quindicinalmente Tel (0541) 
33 656 (586) 

RICCIONE - Alliliasi came- 
re/appariamenti Seconda quindici¬ 
na agosto L 6000 persona e set¬ 
tembre Tel (0541)641 967 1585) 

RICCIONE vicino mare affittasi esti¬ 
vo camere con bagno, vasto par¬ 
cheggio, tei (0541)641 588 (581) 

altipiano di Folgana. Carbonare 
(Trentino) hotel Turisi tei (0464) 
75 106 Camere con servizi, cucirio 
curatissima, parcheggio, zona ricca 
di lurrghi, luglio-setiembre 24 500. 
Agosto 31 000 Sconto bambini, in¬ 
terpellateci (583) 

LAGHI Levico Caldonazzo ITienti- 
no/Ooiomiti) alliito appartamenti 
84 000 persona settimana Telelo- 
nare (0461) 723454 (575) 

TRENTINO Dolomiti - Malosco - Pen- 
srone Negntella - Tel (0463) 
81 256 Nuova, confort, soleggiata, 
prato, giardino prossimità pineta 

1547) 

TRENTINO Dotomiii Montesover - 
Hotel Tirol - Beilevue - Tel (0461) 
685247 - 685049 Corrduzione fami¬ 
liare. camere eoo servizi, balcone 
posizzDoe franqu'lia. giard-no. ter¬ 
razza 10 minuti laghi, ottima zona 
funghi Lug'o. settembre 24 500. 
agosto 30000 Sconto bamtwu 

(576) 

TRENTINO • Fondo (Val di Non) mt 
)(XX) - Albergo Lago Smeraldo - Tel 
0463/81 104 Vacanze iranquHie. 
pOSrZOne incantevole, lago con pe¬ 
sca sporirva. boschi Trattamento 
famihare e prezzi modici (572) 

TRENTINO Garniga alt 830. albergo 
Laghetto (04611 42 509 - albergo 
Bondone 10461) 42 189. con annes¬ 
so stabilimento termale bagni fieno 
Soggiorno climatico ideale, cucma 
casalinga, tutti confort, bassa 
27 500. media 30000 alta 34000 
tutto cornpreso (530) 

TRENTINO Malè (Val di Sole) 800 
mt II clima benigno delta rrxniagna 
ideale Hotel Malè G^rdmo. piano 
bar. discoieca. escursiorM. tennis, 
piscirta a 50 mi Tel (0463)91105 

(574) 
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La costa tra VIstria e Dubrovnic 


Uomini e barche, 
storia di 700 
km di paradiso 

t 


VJste all’oTTìbra delle vele, le masse che af¬ 
follano le coste della ierraferma sono solo un 
sottile e mobile contorno di spiagge lontane 
avvelenate dal deodoranti c dal rumore; il 
resto è silenzio, molto mare, poca ma prezio¬ 
sa terra sbattuta dalla bora, i ruderi di qual¬ 
che villa italiana degli inizi del secolo persi 
tra il verde, una infilata di leoni alati in pie¬ 
tra d’Istria sulle rocche che un tempo garan¬ 
tivano approdi sicuri ai convogli navali della 
Serenissima di ritorno dall'Oriente. Quel pa¬ 
radiso è lungo circa settecento chilometri e 
corre dall'Istria a Dubrovnic dove quel mira¬ 
colo che ha polverizzato in mille isole l'arco 
della Dalmazia che si affaccia sull'Adriatico 
finisce quasi all’improvviso. E infatti, ben 
pochi appartenenti a quel consolidato e di¬ 
screto popolo delle barche che con ossessivo 
affetto frequentano d’estate quel mare osano 
oltrepassare la linea immaginaria che esce 
da Dubrovnic e che taglia il basso Adriatico. 
Lo fanno solo i inovizi*, gli inesperti, quelli 
•che non sanno che cosa vogliono’. Tutti gli 
altri, soddisfatti e sereni hanno compreso da 
tempo che tra quelle isole, almeno fino alle 


glnn-fizz caldi?) la risposta è categorica e 
senza appelli: ‘Ncma leda», niente ghiaccio. 
Jn genere, nessuno ci crede e si prosegue co¬ 
me se non si fosse ottenuta risposta: ‘Per fa- 
vore...un po' di ghiaccio’, «La macchina — 
seconda risposta — si è rotta», «L’orario di 
lavoro — terza risposta — è fmito’, • Per favo¬ 
re, solo un po' di ghiaccio...’, si insiste. «Ta- 
lianska...» sbotta alia fine, maligno, il vendi¬ 
tore, e ti porta dietro la fabbrica per farli 
vedere come le macchine siano ferme davve¬ 
ro; apre così una porta che dà in una specie di 
grotta occupata per metà della sua altezza e 
della sua larghezza da una immensa monta¬ 
gna di ghiaccio buono per fare miliardi di 
ginn-fizz. Venduto a peso d'oro. Infine, ac¬ 
quisto di rito al mercato di Zara, non solo 
piacevolezze riservate a chi, pur amando il 
mare, non rinuncia al piacere di una spesa 
esclusiva e frettolosa: un bel paio di calzetto¬ 
ni di lana grezza confezionati dalle mani di 
una gioviale signora erzegovina. 

La vita si consuma in barca, sotto le vele, 
sui ponti rinfrescati da secchi d’acqua dove 
intere famiglie si rincorrono da Sansego e 
Caprie, incrociando le barche degli amici di 


L’antico centro 
di Dubrovnik 



Il rischio sempre 
presente della bora ne fa 
un mare per adulti - I pirati antichi 
abitanti della zona che riuscirono a catturare Cesare 


Incoronate, c'è tutto quello che un essere 
umano può desiderare. Si lasciano trasporta¬ 
re da un paio di venti costanti che si alterna¬ 
no nel corso della giornata giocando senza 
troppo impegno con un mare che può appari¬ 
re timido e dolce come un bambino ma che è 
In realtà estroso e bizzarro come un cappel¬ 
laio pazzo: i brutti momenti, soprattutto in 
Adriatico, capitano sempre all'improvviso 
quando la bora esce dalle gole che difendono 
la costa dalmata come una furia e percuote 
mare e vele con una forza che, in alcuni pun¬ 
ti, riesce a sca vare voragini d’acqua tra un’i¬ 
sola e l'altra. È un mare per «adulti», frequen¬ 
tato da gente che sa stare a galla, che sa 
navigare da generazioni e i «pivelli» vanno 
sugli scogli a fracassare ossa e investimenti 
avventati. •Farebbero meglio — dicono a 
Lussino, l’isola che è il cuore di questa mari¬ 
neria — a divertirsi net Tirreno; andrebbero 
a fondo Io stesso, ma almeno lungo quelle 
coste troverebbero comprensione*. Già, per¬ 
ché attorno a Lussino perdere la barca signi¬ 
fica meritarsi tutta la vergogna affibiata ad 
un texano che perde il suo cavallo: ‘Se no se 
sa, no se fa*, sentenziano i fratelli della costa 
dalITstria a Dubrovnic. Una volta, erano ac¬ 
que infide e quei settecento chilometri di ma¬ 
re erano una immensa tortuga popolata di 
gente che sapeva piratare •assai ben* (la lin¬ 
gua nazionale è II triestino-istriano): riusci¬ 
rono a catturare il grande Cesare (il quale 
tuttavia, una volta liberato dietro riscatto, 
ricavò bistecche da quel popolo Ubero e sven¬ 
turato), ed inchiodarono per secoli una spina 
nel fianco alla Serenissima Repubblica che 
per vendetta Incatenò al remi delle galere 
generazioni di grandi navigatori-avventu¬ 
rieri che non sapevano a che cosa servisse un 
vero Stato. I figli dei figli dei figli ciondolano 
ora tra Cherso e le Incoronate, in un bacino 
che non offre occasioni mondane: Il sociali¬ 
smo reale ha spazzato le grandi famiglie Ita¬ 
liane dalla Dalmazia ma nessuno se ne la¬ 
gna; le ville di un tempo vanno in rovina ma 
la speculazione non è passata grazie a quella 
guerra persa; l’avessimo vinta, a quest'ora I 
lussinlani abiterebbero in quelle ville ma 
avrebbero perso la Dalmazia in un mare di 
cemento. E così, chi si aggira in quei luoglil, 
sa di poter contare su tre soli fondamentali 
contatti con la società della costa. I primi 
due sono vere e proprie avventure affrontate 
per procurarsi pane e ghiaccio. Il pane: quasi 
tutte le barche nel calendario di bordo hanno 
segnato li rifornimento di pane In un preciso 
luogo della costa, a Berguglie, in un’isola a 
nord di Zara. In fondo ad una baia Incantata 
che pare un lago di montagna, c'è una caset¬ 
ta, l’abitazione di Celestino, il re del panifi¬ 
catori della Dalmazia, un anziano signore 
che sa far pane come lo faceva la bisnonna in 
un forno a legna; per averlo, gli equipaggi 
oziano gloma te Intere da van tl a quel camino 
che sbuffa facendo bagni e giocando a Rislko 
con le barche ordinate In Fila indiana. Si sa¬ 
luta Celestino e si ordina: quattro, cinque fi¬ 
loni di pane bianchissimo. *Domanl sera*, ri¬ 
sponde sereno, e così Inizia la lunga siesta. Il 
ghiaccio: II popolo della costa dalmata deve 
provare un originale piacere ad intrattenere 
estenuanti preliminari di vendita con I bar- 
caroll: alla prima richiesta, di fronte alla 
grande fabbrica di ghiaccio, rivolta da fami¬ 
glie numerose armate di sacchl di Juta e di 
plastica portati a terra per il trasporto della 
preziosa materia prima (avete mai bevuto 


sempre, lanciando messaggi da portare a 
Lussino, ingoiando ginn-fizz e Coca-cola, 
contando le stelle in una baia o in un fiordo 
nascosti, aspettando il sonno, ascoltando i 
bollettini *m€tea’, parlando di barche, di ma¬ 
re, di avventure e di disgrazie. Soprattutto a 
Lussino, patria della Dalmazia, ogni estate è 
punto d’incontro dei resti di una diaspora in 
verità mollo fortunata: avviata dopo la na¬ 
scita delle Repubbliche socialiste di Jugosla¬ 
via. -- r- - 

Si incontrano tutti in una baia dell’isola di 
Lussin Piccolo (*non Lussin Grande, perché 
quei de Lussin Grande — sostengono — noi 
sa navigar*) che si chiama Artatore: sono i 
Cosulic, i Martinollc, i Luzzato Fegiz, Strau- 
lino e molti altri, divisi per gruppi, soprattut¬ 
to padovani e triestini. Straulino è il loro re; 
ammiraglio nòto in tutto il mondo, vincitore 
di una Olimpiade, gentile patriarca; a lui si 
mostrano le barche nuove, da lui si attendo¬ 
no consigli e giudizi, la sua visita a bordo è 
come una benedizione, è il lusslniano più ce¬ 
lebre. Con l'ancora sul fondo dì Artatore. i 
lussinlani raccontano sotto le stelle e im¬ 
mancabilmente agli ospiti novizi sempre la 
stessa storia: di quella volta che Straulino, al 
comando della • Amerigo Vespucci*, davanti 
al porto di Londra, si accorse che I grandi 
alberi della nave italiana non passatane sot¬ 
to il ponte sul Tamigi. Fece ammassare in 
pochi secondi tutto il carico della nave sul 
lato sopravento e cosi r*Amerigo Vespucci* si 
Inclinò pa urosamen te ma passò a vele gonfie 
sotto quel ponte scatenando l’entusiasmo 
della folla ammassata sul molo. Lussino è 
fatta di vele e di barche e di storie come que¬ 
sta. 

- Un altro mito è quello dei Martinolic, 
grande famiglia dell’ìsola, grandi costruttori 
di barche e dì yach t che a Lussino sì conten¬ 
devano con i Cosulic — armatori ora in atti¬ 
vità a Venezia — il primato in cima alla scala 
del notabili. I cantieri Martinolic hanno co¬ 
struito l migliori yacht del mondo, così so¬ 
stengono anche a migliala di chilometri dal¬ 
la Dalmazia, e per celebri committenti, dal 
Duca d’Aosta al barone di Rotschild. Barche 
dei Martinolic navigano ancora fregandose¬ 
ne della longevità della plastica; alcune sono 
anche oggi ormeggiate allo Yachtingclub di 
New York. Il popolo dei lussiniani ha ottenu¬ 
to dal governo fiigoslavo di poter conservare 
qualche casetta annidata nel verde di Arta¬ 
tore; una di queste appartiene alla signora 
•Tinzetta* una Martinolic, una donna fuori 
del comune per simpatia e vivacità, erede di 
quella famìglia di costruttori di barche im¬ 
portanti e straordinaria navigatrice: dicono 
che con una camicia legata ad un remo sa¬ 
rebbe capace di risalire l’Adriatico con o sen¬ 
za bora, a sessant’anni. La stessa età di un 
altro personaggio non normale, non lussl- 
nlano ma perente dei lussiniani, Gian Pietro 
Dalla Barba, padovano, primario neurologo 
a Monsellce, ex sindaco comunista di Monse- 
lice ed ora consigliere comunale •verde* a 
Padova, ma secondo figli e amici, ancora co¬ 
munista nel cuore nonostante tutto. Pecora 
nera dei lussiniani (la cui cultura non brilla a 
sinistra) offre sul suo ketch *Dinuta*, uno dei 
ponti più ospitali di Artatore, lunghissime 
bibite alcooliche, romanze cantate con voce 
Impostata e storie impossìbili: un •bardo* di 
sinistra, uno del pochi deU’Adriatlco. 

Toni Jop 


LInpSp i sindacati, ii governo 


che il ministro del Lavoro 
dovrà dare le «sue» cifre sui- 
l’Inps al Senato, mercoledì 
prossimo. E che il de Nino 
Cristofori ha ieri annunciato 
di averlo convocato, in audi¬ 
zione, per il giorno dopo in 
commissione Lavoro alia 
Camera. 

■ Di cifre ne hanno date ieri 
molte Cgil, Cisl e Uil, in un 
comunicato unitario sulla 
situazione dell'Istituto pre¬ 
videnziale. «Nel respingere 
con la più grande fermezza 
l'ipotesi di commissaria¬ 
mento dell'Inps» 1 sindacati 
contestano innanzi tutto 
l'affermazione secondo la 
quale l'Inps avrebbe un defi¬ 
cit di cassa (previsioni '85) di 
31 mila miliardi. Di questa 
cifra — dicono Cgil, Cisl e Uil 
— ben 11.973 miliardi rap¬ 
presentano quanto lo Stato 
deve all'Istituto per la fisca¬ 


lizzazione degli oneri sociali, 
sgravi contributivi e quan- 
t'altro il Parlamento ha legi¬ 
ferato a sostegno della politi¬ 
ca Industriale. Per quanto ri¬ 
guarda 1 restanti 19.027 mi¬ 
liardi — ricordano 1 sindaca¬ 
ti — essi non bastano neppu¬ 
re a coprire tutte le partite 
assistenziali, sempre di com¬ 
petenza statale, «fatte grava¬ 
re Impropriamente sul- 
l'Inps». 

Integrazioni al minimo 
(nel 1984, 20 mila miliardi), 
interventi straordinari della 
cassa integrazione: per que- 
st'ultima voce, «la legge pre¬ 
vede che gli interventi siano 
a carico dello Stato, ma negli 
ultimi 4 anni l’Inps ha ero¬ 
gato 14.321 miliardi di pre¬ 
stazioni mentre lo Stato glie¬ 
ne ha rifusi solo 319». «Non è 
anche questa — si chiedono 
Cgil, Cisl e Uil — una forma 
di evasione?». E la denuncia 


prosegue con l’uso scorretto 
del fondo disoccupazione da 
parte dell’amministrazione 
pubblica; con i provvedi¬ 
menti che hanno ridotto e ri¬ 
ducono le entrate dell’Inps 
(fiscalizzazione al commer¬ 
cio: 1000 miliardi; prepensio¬ 
namenti; ancora da quantifi¬ 
care). «Altro che commissa¬ 
riamento — concludono 1 
sindacati — e gestione più 
manageriale delT’Inps. Npn è 
questione di uomini. E Io 
Stato che con il suo scorretto 
comportamento scarica sul¬ 
l’Istituto contraddizioni che 
sono della e nella società, e 
che sono governate, mala¬ 
mente, dal potere esecutivo e 
da quello legislativo, non 
dail’Inps». 

Evasioni e crediti: il comu¬ 
nicato ricorda l’impegno del¬ 
la gestione sindacale a com¬ 
battere le evasioni e gli osta¬ 
coli finora frapposti con «re¬ 


sistenze di bottega» (come 
nel caso dell'accertamento 
unificato del contributi, par¬ 
tito solo da questo mese) e 
«con norme di legge, volute 
anche dal governo, che 
obiettivamente favoriscono 
il lavoro nero, come è nel ca¬ 
so del prepensionamenti del 
dipendenti da aziende in cri¬ 
si». Sul crediti — di cui l’altro 
ieri il ministro del Lavoro 
aveva fatto il suo cavallo di 
battaglia — Cgil, Cisl e UH 
ricordano il ruolo di decisio¬ 
ne svolto dal collegio del sln- 
dacl deli’Istlluto, «composto 
esclusivamente» da funzio¬ 
nari ministeriali. De Miche- 
lis è infine invitato a rifarsi I 
conti per quanto riguarda il 
contributo di solidarietà del¬ 
le categorie esterne all’Inps, 
che frutterebbe all’Istituto 
non 125 miliardi — come af¬ 
fermato dal ministero — ma 
1000. 


n' 

Su questo vero e proprio 
«gioco delle parti» che si è 
svolto In questi giorni sullo 
scenario del massimo istitu¬ 
to previdenziale, ieri Claudio 
Truffi, vicepresidente dell’I¬ 
stituto, ha avuto parole di 
fuoco. Ministero del Lavoro 
e ministero del Tesoro •— di¬ 
ce Truffi — si meravigliano 
di cose di cui sono stati tenu¬ 
ti costantemente al corrente 
(Goria con una relazione 
mensile sul fabbisogno di 
cassa), attraverso 1 loro rap¬ 
presentanti In Consiglio di 
amministrazione e nel colle¬ 
gio dei sindaci. Anzi, essi 
«dovrebbero spiegare all’opl- 
nione pubblica il gravissimo 
comportamento della dire¬ 
zione generale dell’Istituto 
(denunciata a suo tempo dal¬ 
la Cgil) che concordò col mi¬ 
nisteri interessati 1 suddetti 
fabbisogni tenendo all’oscu¬ 


ro il Consiglio di ammini¬ 
strazione». • 

È dunque «perfettamente 
Inutile — conclude Truffi — 
che facciano finta di cascare 
dalle nuvole (...) allo scopo di 
eludere le loro responsabili¬ 
tà, prima fra tutte quelle di 
aver ritardato l’attuazione 
della legge di riordino». Non 
è un caso che anche Cgil, Cisl 
e Uil abbiano richiamato 
l'urgenza della riforma. An¬ 
che di ristrutturare l’Inps — 
hanno scritto — si deve par¬ 
lare, «tenendo però conto che 
ciò che ne impaccia il funzio¬ 
namento non sta nei suol or¬ 
gani, quanto nel reticolo di 
leggi e normative obsolete e 
irrazionali e che se elementi 
di managerialità sono entra¬ 
ti neirinps ciò Io si deve 
esclusivamente alia gestione 
sindacale». 

Nadia Tarantini 


Scandalo 

polìtico 


differenza programmatica, 
conflittualità interna, Im¬ 
mobilismo: questo è II cam¬ 
pione romano che si vuole 
estendere. 

Noi denunciamo la gravi¬ 
tà, sotto il profilo costituzio¬ 
nale e democratico, di un ta¬ 
le processo che, innanzitut¬ 
to, avvilisce l’articolazione 
dei poteri e dà un colpo ulte¬ 
riore alla credibilità delle 
Istituzioni e al loro rapporto 
con la società, trattando di 
fatto Io stesso sitema delle 
autonomie come una delle 
tante realtà soggette alle lot¬ 
tizzazioni di sottogoverno. E, 
del resto, non è casuale che a 
questa offesa politica alle 
autonomie si accompagni il 
silenzio della piattaforma, 
proposta dal presidente del 
Consiglio per la verifica di 
governo, sui problemi, pur 
gravi, delle autonomie locali. 

Questo silenzio è assai si¬ 
gnificativo e non può non al¬ 
larmare se si considera che 
la verifica non riguarda solo 


un aggiornamento program¬ 
matico a breve, ma dovrebbe 
coprire, nell’intenzione dei 
suol promotori, l’arco del¬ 
l’intera legislatura. 

Le Regioni, le Province e l 
Comuni sono alle prese con 
crescenti difficoltà finanzia¬ 
rle. La sottostima del fabbi¬ 
sogni reali della sanità e dei 
trasporti ha già prodotto un 
meccanismo perverso di in¬ 
debitamento e rischia di far 
decadere ’ ulteriormente e 
drasticamente la qualità dei 
servizi. Eppure non si parla 
della riforma della finanza 
locale e regionale. Le uniche 
parole che si sono udite le ha 
pronunciate Goria, per pro¬ 
spettare la privatizzazione 
totale parziale dei servizi 


pubblfci: una scelta che sca¬ 
richerebbe nuove e pesanti 
contraddizioni sulle comu¬ 
nità locali. I comuni, nel 
19B6, si troveranno nella im¬ 
possibilità di programmare 
una seria politica degli Inve¬ 
stimenti. 

La stessa grande questio¬ 
ne del risanamento e della 
razionalizzazione della spesa 
pubblica — se non si vuole 
perseguire solo la strada del 
tagli indiscriminati — passa 
attraverso il necessario coin¬ 
volgimento delle autonomie, 
che non può, tuttavia, non 
estendersi alle scelte di fon¬ 
do che riguardano la finanza 
e l’economia. Per questo oc¬ 
corre procedere rapidamen¬ 
te — oltre alle certezze finan¬ 


ziarle da assicurare — alla 
riforma delle autonomie e a 
un deciso rilancio del siste¬ 
ma regionale. Occorre Inten¬ 
dere che, di fronte all’aggra¬ 
vamento di numerosi pro¬ 
blemi sociali — lavoro, casa, 
sanità, qualità del vivere ur¬ 
bano — le autonomie debbo¬ 
no essere non compresse ma 
adeguate a nuovi compiti 
per l’avvio di una nuova 
strategia nel campo delle po¬ 
litiche economiche e sociali. 

Ma di tutto questo nel pen¬ 
tapartito non si parla. II ver¬ 
tice sarà dominato dal tema 
delle giunte, ma non per gli 
aspetti programmatici. Inte¬ 
ressa solo la spartizione del 
sindaci e l’espansione del 
pentapartito come schiera¬ 
mento. Tutto ciò a cui si 
punta è la riconquista di po¬ 
teri assessorill e un secco ri¬ 
dimensionamento del ruolo 
politico delle autonomie. Le 
forze che si apprestano a dar 
corso a questo processo invo¬ 


lutivo avranno di fronte un 
Partito comunista che certo 
non intende rinunciare alla 
rappresentanza degli Inte¬ 
ressi popolari e democratici 
e alla difesa del principio che 
le autonomie sotto il profilo 
della correttezza istituziona¬ 
le e democratica non posso¬ 
no essere considerate •zona 
franca*. 

È necessario tornare al ri¬ 
spetto vero delle autonomie 
e delle loro peculiarità come 
strumenti essenziali — di ve¬ 
rifica e di dialettica — nel 
rapporto tra società e poteri 
centrali dello Stato. In que¬ 
sto senso il nostro appello e 
la nostra sfida alle altre forze 
democratiche è a misurarsi, 
senza pregiudiziali sul pro¬ 
grammi idonei a rispondere 
alle esigenze della generalità 
dei cittadini. 

Sarebbe assai grave se II 
ricatto democristiano finisse 
per essere accolto; se In ogni 
grande città italiana, indi¬ 


pendentemente dal pro¬ 
grammi e dalle vocazioni lo¬ 
cali, si costituisse II penta¬ 
partito. 

A questo ricatto devono ri¬ 
spondere in primo luogo il 
psl e le altre forze di demo¬ 
crazia laica. In molte situa¬ 
zioni, sulla base di scelte lo¬ 
cali, è possibile costituire 
giunte di progresso e di sini¬ 
stra. Se in rapporto agli at¬ 
tuali patteggiamenti dovesse 
prevalere una scelta nazio¬ 
nale a favore del pentaparti¬ 
to ciò rappresenterebbe un 
segnale certo non positivo 
per la ripresa di un dibattito 
a sinistra. Né ciò servirebbe 
alle forze laiche che finireb¬ 
bero per trovarsi così schiac¬ 
ciate In un sistema ferreo e 
non limpido. 

In questa difesa del siste¬ 
ma delle autonomie voglia¬ 
mo augurarci di non essere 
soli. 

Michele Ventura 


Facciamo 
un po’ di conti 


Credo ci fossero dei amiti 
intrinseci ai/a nostra pro¬ 
posta, cui si è aggiunto un 
profondo mutamento deila 
realtà che i’ha in parte 
spiazzata. Limite intrinse¬ 
co era non essere riusciti a 
proporre una linea di rifor¬ 
ma che consentisse di tra¬ 
sformare la crescita della 
partecipazione in crescita 
del potere reale. Questo 
problema rinvia a quello 
del rapporto tra organi del¬ 
la rappresentanza popola¬ 
re e stru tture del governo e 
della gestione, ma tira in 
ballo anche il problema 
della formazione delle 
maggioranze e del pro¬ 
grammi in una situazione, 
come quella italiana, nella 
quale il cittadino è stato 
largamente espropriato 
della possibilità di votare 
oltre che per un partito an¬ 
che per una maggioranza e 
un programma concreti. 
Limite intrinseco era a 
mio a vvlso lo sbocco politi¬ 
co proposto. Già l’espe¬ 
rienza di centro-sinistra 
aveva dimostrato che non 
si fanno le, ri forme senza 
un governo ed un blocco 
riformatori. La •solidarie¬ 
tà nazionaie* ha dimostra¬ 
to che una maggioranza 
del 90% dei partiti com¬ 
prendente De e Pei non 
possiede la forte capacità 
di decisione che una stra¬ 
tegia riformatrice necessa¬ 
riamente comporta. D’al¬ 


tro canto è vero che una 
maggioranza riformatrice, 
che ottenesse poco più del 
51% dei voti, dovrebbe ine¬ 
vitabilmente ' tentare ■ di 
coinvolgere nel processo 
riformatore forze cattoli¬ 
che e non cattoliche ed è 
vero che la creazione con¬ 
creta delle condizioni di 
un’alternanza al potere 
implica un rinnovamento 
di tutte le forze politiche e 
la definizione di nuove re¬ 
gole del gioco per regolare 
l rapporti fra tutti i partiti 
e soprattutto fra il Pei e la 
De. 

L’avanzare della crisi ha 
radicalmente modificato il 
contesto nel quale le nostre 
proposte erano maturate: 
parlavamo di Stato sociale 
e ci siamo trovati a gestire 
la crisi dello Stato sociale, 
mentre lo sviluppo econo¬ 
mico smetteva di essere 
una certezza e diventava 
un problema. L’aver privi¬ 
legiato, per una lunga fase, 
l’interpretazione della crisi 
come stagnazione non ha 
migliorato la nostra capa¬ 
cità di risposta e quella di 
vedere e rappresentare il 
nuovo; e qui è proprio da 
vedere chi può scagliare la 
prima pietra. 


Innovazione tecnologi¬ 
ca, aumento della disoccu¬ 
pazione e ■ riduzione ■ del 
tasso di crescita; crescita 
economica e distruzione 
dell’ambiente; accentua¬ 
zione degli squilibri su sca¬ 
la planetaria e nazionale 
sono i connotati dell’attua¬ 
le crisi, che la risposta neo¬ 
liberista aggrava, ma che 
possono creare contraddi¬ 
zioni fra le potenziali com¬ 
ponenti del blocco rifor¬ 
matore. Per la sinistra, mi 
pare si tratti né di suonare 
semplicemente le fanfare 
dell’innovazione né di la¬ 
sciarsi suggestionare da 
ipotesi di sviiuppo zero, ma 
di dare un senso alla rivo¬ 
luzione tecnologica ed or¬ 
ganizzativa in atto ridefi¬ 
nendo concretamente l’o¬ 
biettivo della piena occu¬ 
pazione, le politiche socia¬ 
li, ridando un significato 
concreto a parole come 
•partecipazione*, •solida¬ 
rietà*. Questo e non altro 
mi sembra il problema de¬ 
cisivo del programma: da¬ 
re un’identità rìformatrice 
ai partito e alla sinistra 
provando a definire con¬ 
cretamente il tipo di socie¬ 
tà e di sistema politico che 
proponiamo per l’Italia del 


prossimi anni. B mi pare 
che così anche il rapporto 
con i movimenti e con le 
altre lorze politiche possa 
essere costruito in una di¬ 
mensione non soltanto tat¬ 
tica, che pure esiste ed è 
importante. 

Di fronte a questi temi 
mi pare vecchia la doman¬ 
da se siamo disposti a ge¬ 
stire a sistema capitalisti- 
co. Oltretutto essa presup¬ 
pone un giudizio sull'espe¬ 
rienza socialdemocratica 
simile a quello che espri¬ 
mevamo noi negli anni 50. 
Ma se con lo Stato sociale 
si è giunti a gestire politi¬ 
camente, cioè ai di fuori 
del mercato, più di metà 
del prodotto nazionale, ciò 
vuol dire che ii sistema era 
già stato in una certa mi¬ 
sura trasformato. \ Ora 
quell’esperienza è in parte 
in crisi e si tratta di trovare 
un nuovo rapporto tra Sta¬ 
to e mercato, di definire un 
nuovo compromesso socia¬ 
le che consenta un’ulterio¬ 
re trasformazione del si¬ 
stema confacente ai biso¬ 
gni del mondo del lavoro. 
Questo mi pare il nucleo 
valido della proposta di 
compromesso storico. 

I problemi citati riguar¬ 
dano tutta la sinistra euro¬ 
pea. Ma esistono anche i 
nostri problemi specifici e i 
nostri ritardi: ritardo ri¬ 
spetto alla stessa capacità 
di reazione che noi stessi in 


altri tempi — ad esempio 
nel ’54 e nei ’56 — abbiamo 
mostrato rispetto alla crisi 
sindacale e alla destaliniz¬ 
zazione, mostrando di es¬ 
sere in grado di rinnovare 
rapidamente linea politica 
e gruppi dirigenti. 

Questo ci porta al di¬ 
scorso sul paklto e neces¬ 
sariamente a quello sulla 
sua democrazia interna. 
Non mi pare si tratti di ri¬ 
vendicare il diritto alla li¬ 
bertà di parola o al dissen¬ 
so, che esistono. Si tratta 
di sapere se i nostri proces¬ 
si decisionali sono costrui¬ 
ti sulla base di uno scam¬ 
bio di informazioni dal 
basso verso l’alto e vice¬ 
versa che consente il con¬ 
fronto dei punti di vista e 
delle esperienze diverse co¬ 
me fatto fisiologico, fun¬ 
zionale aU’adozlone di de¬ 
cisioni giuste ed efficaci. E 
poiché più volte cl slamo 
posti questo problema — 
nelle riunioni dei comitati 
centrali dedicati al Partito, 
al rapporto con la cultura e 
nell’ultimo congresso — e 
abbiamo stabilito anche 
regole per favorire decisio¬ 
ni democratiche e poiché 
esse non hanno trovato 
adeguata applicazione, il 
problema ora non è di ripe¬ 
tere che cl vuole più demo¬ 
crazia ma di chiederci co¬ 
me mai non riusciamo ad 
aj^llcare le buone regole 
che all’unanimità abbia¬ 


mo stabilito. Di fronte a 
questo quesito non mi pare 
che la questione possa ri¬ 
dursi atl’altemativa «si o 
no* al centralismo demo¬ 
cratico, cioè alle correnti. 
Il divieto di correnti ha ca¬ 
ratterizzato nel tempo 
realtà assai diverse come il 
partito bolscevico, quello 
socialdemocratico tedesco, 
il partito •nuovo» di To¬ 
gliatti... Credo che molto 
più proficuo sarebbe un 
approccio che analizzasse 
concretamente cosa è dive¬ 
nuto oggi il nostro partito, 
quaU strozzature culturali 
ed istituzionali impedisco¬ 
no all’effettivo plumlismo 
di opinioni, di realtà, di 
esperienze In esso presenti 
di esprimersi nel processi 
decisionali e nella forma¬ 
zione dei gruppi dirigenti. 
Di chiederci se non siamo 
in presenza di più modelli 
organizzativi la cui coesi¬ 
stenza rischia di paraliz¬ 
zarci. 

Riformare il partito ri¬ 
formatore potrebbe essere, 
insieme alla idea del pro¬ 
gramma, uno degli obietti¬ 
vi del prossimo congresso. 
E come potremmo mal 
pensare, in una realtà che 
cambia e che vorremmo 
cambiasse più profonda¬ 
mente, che solo il partito 
riformatore debba rima¬ 
nere immutato? 

Silvano Andriani 


Arrestati 
col computer 


computers nelle vicine contee. I 
risultati sono stati immediata¬ 
mente trasmessi al servizio se¬ 
greto dal momento che gli elen¬ 
chi violati contenevano numeri 
appi^nenti al sistema di co¬ 
municazioni militari facente 
capo al Pentagono. Successiva¬ 
mente si è scoperto che i giova¬ 
ni incriminati erano riusciti a 
collegarsi con una grande socie¬ 
tà fornitrice del Pentagono, an¬ 


che se non è stata raggiunta la 
prova che essi avrebbero potu¬ 
to fare delle ordinazioni illeci¬ 
te. 


I sette non facevano parte di 
una banda, ma hanno agito in¬ 
dividualmente e alcuni di loro 
non si conoscono neanche reci¬ 


procamente. Essi si servivano 
dei prestanome tipici usati dai 
proprietari dei computers. 

Forse perché gli inquirenti 
hanno esecrato o forse perché 
le società che hanno subito la 
violazione dei propri segreti so¬ 
no interessate a minimizzare 
Tincidente, sta di fatto che l’en¬ 
tità delie violazioni è dubbia. Il 
portavoce della più grande 
compagnia telefonica america¬ 


na, la American telephon and 
telegraph, ha detto: «Il nostro 
sistema è molto sicuro e nessu¬ 
no lo può violare. Ablnamo con¬ 
trollato e nessuno è riuscito a 
spostare i nostri satelliti*. Ma il 
detective George Gree^ che ha 
diretto le indagini, ha insistito: 
•I violatori hanno telefonato a 
sbafo in Gran Bretagna e in 
Spagiuu. Ma dì telefonate a 
sbafo, utilizzando rwn sì sa be¬ 


ne come carte di credito telefo¬ 
niche, in America pare se ne 
facciano a milionL Perfino la 
mafia, che pure di soldi ne ha a 
palate, ha utilizzato questo si¬ 
stema per caricare sul conto di 
igruue vecchiette le telefonate 
intercontinentali die spostava¬ 
no groHe partite di eroiiw del 
valore di rnilioni di dollari. 

Anieito Coppola 


Pazienza 
e i giornalisti 


che il pubblico ministero ab¬ 
bia potuto accreditare insi¬ 
nuazioni senza alcun fonda¬ 
mento nei miei confronti e 
presenterò immediatamente 
querela per danni appena sa¬ 
prò il nome del res{x>nsabile 
di questa vergognosa òalun- 
nia*. 

Franco Giustolisi. 

deli’«Espresso*; «Io non ho 
mai collaborato con nessu¬ 
no. Per professione ho avuto 
occasione di incontrare ed 
intervistare gente di tutti i 
tipi. Cori i successo anche 
per Pazienza: unico e natura¬ 
le risultato di questi incontri, 
le interviste pubblicate*. 

E, infine. Andrea Barberi, 
attuale vicedirettore di «Epo¬ 
ca*: «Se in Corte d’Assise e in 
corso questo processo per ri¬ 
velazione di segreti di Stato, 
lo si deve alle spontanee di¬ 
chiarazioni che io. e soltanto 
io, ho fatto alla magistratura 
romana. Non mi aspetuvo 
un simile attacco. Chiederò 
al consiglio dell’Ordine del 
giornalisti, se necessario au- 
todenunciandomi, di valuta¬ 


re fino in fondo il mio com¬ 
portamento e la realtà del 
miei rapporti con Pazienza 
nel breve periodo nel quale 
ho avuto modo di incontrar¬ 
lo qualche volta subito dopo 
il suo arrivo in Italia nel 
1989». Barberi ha anche 
preannunciato l'intenzione 
di segnalare ai Consiglio su¬ 
periore delia magistratura il 
comportamento del magi¬ 
strato. • 

Nella sua requisitoria il 
giudice D’Ambrosio ha fissa¬ 
to l'epoca dell'inizio deU’a- 
zione delia banda Musume- 
ci-Pazienza attorno alla me¬ 
tà del 1980, proprio mentre la 
P2 di Lieto Oelli si impegna¬ 
va sul fronte di attività antli- 
stituzionali. L'obiettivo fu 
subito quello di «neutralizza¬ 


re* quegli ufficiali del Sisde 0 
generali Jucci e Mei, il colon¬ 
nello Di Napoli, il generale 
Notamicola, il colonnello 
Serappo, capo della segrete¬ 
ria di ^ntovito) che sembra¬ 
vano essersi resi conto della 
pericolosità della «struttura 
parallela*. E proprio in que¬ 
sta fase — secondo il giudice 
D’Ambrosio — che Pazienza 
si servì di alcuni giornalisti 
appunto per screditare e 
mettere in difficoltà gli uffi¬ 
ciali del Sisdi che potevano 
ostacolare i disegni illegali 
della banda. 

Circa i singoli episodi dei 
quali Pazienza (è convinzio¬ 
ne di D’Alessio che il faccen¬ 
diere mirava a sostituire 
Oelli a capo della P2), Musu- 
mecl e gli altri furono prota¬ 
gonisti. ieri ii Pm si è soffer¬ 


mato soprattutto sulle vi¬ 
cende del sequestro Cirillo. 
Dopo aver contestato e con¬ 
dannato i contatti da loro 
avuti «:on il brigatista Gio¬ 
vanni Senzani (che trattò per 
la liberazione dell’assessore 
regionale de della Campania 
in cambio di un ricatto), il 

S udice D'Ambrosio ha sot- 
lineato come il Sismi — 
per intervento diretto di Pa¬ 
zienza — scavalcò in questa 
occasione il Sisde per difen¬ 
dere propri interessi. Inte¬ 
ressi consistenti, probabil¬ 
mente, in rapporti politici da 
salvaguardare, patti segreti 
e chissà quale altra sorta di 
affari. E durissimo, ancora a 
questo proposito, è stato il 
commento del giudice 
D’Ambrosio a proposito del¬ 
l'ingente somma che fu pa¬ 
gata ai brigatisti per il rila¬ 
scio dell'assessore Cirillo. Si 
è trattato — ha detto il Pm 
— di una operazione che ha 
probabilmente contribuito a 
rafforzare ulteriormente le 
bande terroristiche. 
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Hallucination orbìt 

La psicologia ntRa fantascienza 
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